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EDITORIALE 



Lo smartphone? Lo voglio etico 


È possibile avere 
un telefono di qualità, 
con ottime prestazioni, 
ma assemblato in 
fabbriche dove la dignità 
umana è un parametro 
più importante 
dell'interesse economico? 



I fatti di Foxconn, la maxi fabbrica cinese 
dove si assemblano molti prodotti di 
famose aziende internazionali, fanno 
riflettere. Infinite ore di lavoro sette giorni 
alla settimana, impossibilità di tornare 
a casa, con obbligo di rimanere nei dormitori 
comuni costridti interno alla fabbrica, squadre 
di studenti cooptate per le catene di montaggio, 
hanno spinto molti al suicidio. E non è tutto 
qui. Molte delle materie prime necessarie per la 
realizzazione di uno smartphone provengono 
da Stati del terzo mondo in perenne guerra con 
i vicini. Certo, costano meno. Ma i proventi 
realizzati con la vendita di queste richiestissime 
materie prime sono usati per acquistare armi, 
non per sfamare la popolazione. Partendo da 
queste considerazioni nel marzo 2011 è nata 
la fondazione Fairphone (www.fairphone. 
coni), coordinata dalla società olandese Waag, 
che si è prefissa lo scopo di realizzare il primo 
smartphone (appunto il Fairphone) etico. Le 
basi sulle quali poggia il progetto riguardano 
sia le materie prime (molte delle miniere partner 
sono certificate dalle ONG), sia le fabbriche di 
produzione e assemblaggio (gli sviluppatori 
stanno lavorando con varie organizzazioni 
no-profit per la produzione dello smartphone). 

E non è tutto: ifornitori della componentistica 
elettronica utilizzata per il Fairphone hanno 
l'obbligo di assicurare condizioni di lavoro 
digiùtose. Il modello utilizzato per finanziare 
il progetto è il crowdfunding, ossia senza 
grandi investitori ma con un finanziamento 
diffuso che deriva direttamente dalla vendita 
sulla fiducia del prodotto. In pratica, entro fine 
maggio dovevano essere acqidstati in anteprima 
almeno 5.000 Fairphone per poter passare dalla 
fase progettuale a quella produttiva. E i ragazzi 
della fondazione ci sono arrivati: ne hanno in 
prenotazione altre 6.000. Quindi entro ottobre 
tutti coloro che hanno già aderito al progetto 
comprando lo smartphone, lo riceveranno a 
casa. Il prossimo obiettivo della fondazione, per 
garantire continuità di lavoro, è quello di vendere 
circa 20.000 Fairphone entro fine anno. 

Stiamo parlando di numeri veramente piccoli se 


paragonati ai milioni di pezzi venduti nel mondo 
dai brand più noti, ma su questo progetto penso 
sia interessante fare due considerazioni. La prima 
riguarda la possibilità di creare un ecosistema 
produttivo con un occhio di riguardo alla dignità 
umana, finalità che dovrebbe essere perseguita 
anche dalle aziende che hanno il profitto nel loro 
dna. La fondazione Fairphone sta dimostrando 
che non è un'utopia. La seconda considerazione 
riguarda le forme di finanziamento dei nuovi 
progetti. Stanno scomparendo gli incubator o 
i venture capitalist (salcio per programmi di 
grandi e costose dimensioni) per lasciare spazio 
all'investimento diffuso. Nell'era dei social 
network Ira preso piede anche il social funding. 
Basta fare un giro tra le pagine di kickstarter. 
coni per rendersi conto di quanti progetti stanno 
per essere realizzati in questo modo, progetti che 
magari non sarebbero mai partiti perché non 
sufficientemente renumerativi per un investitore 
istituzionale. Ed è una prospettiva interessante 
anche per molti dei nostri giovani che hanno 
idee brillanti ma nessun capitale per lo startup. 
Soprattutto in un periodo come quello attuale 
nel quale le banche sono molto restie a finanziare 
nuovi progetti. 

Vi segnalo alcune novità che riguardano 
l'uso e l’accesso al Dvd on thè Cloud. 

Innanzitutto per le sezioni più importanti del 
Dvd ora trovate uno zip che contiene tutti i 
software con la sua pagina delle descrizioni. Vi 
indichiamo anche la dimensione dello zip da 
scaricare Per ora gli archivi sono disponibili per 
le sezioni Novità, Diagnosi, Grafica, Internet, 
Multimedia, Office, Sicurezza, Sistema, 

Sviluppo ed Emergenza. L'altra novità riguarda 
l'accesso alla collezione dei Dvd. Oltre alla voce 
“Tutti i Dvd", che permette di raggiungere i 
Dvd con la password pubblicata su ciascun 
numero del giornale, trovate ora anche la voce 
"Accedi ai vecchi Dvd (per utenti registrati)". 
Cliccadovi sopra, se siete registrati al sito e avete 
effettuato l'accesso potrete sfogliare i vecchi 
Dvd senza più bisogno di password. Una bella 
comodità, non trovate? 
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Tre programmi * 
commerciali 


Questo mese vi proponiamo ottimi titoli commerciali 
completi, gratis solo per i lettori di PC Professionale. 
Sono circa 80 euro di software che vi offriamo. 
Si tratta della suite di sicurezza Defenx Internet 
Security 2013, di Ashampoo Snap 5 e di AbelsSoft 
CloudClippy 2013. Buona navigazione. 


PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 


Defenx Internet Security 2013 

La suite di sicurezza Defenx include un firewall bidire¬ 
zionale in grado di bloccare gli accessi non autorizzati 
provenienti sia da fonti interne (LAN) sia da fonti 
esterne (Internet). Grazie al modulo anti-malware 
vengono poi controllati in tempo reale i tentativi di 
accesso e di attivazione dei malware. 


PERUNANNO (circa 50 € di listino) 


PER OTTENERE IL SERIALE NECESSARIO ALLA REGISTRAZIONE 
DEL PROGRAMMA SEGUITE LE ISTRUZIONI PRESENTI 
NELLA RELATIVA PAGINA DEL DVD VIRTUALE. 


GRATIS 


d defenx 9 


*{3 

« 




•ntelligentprotection 


Bidlrectlonal Firewall 
Antlvlrus and Antlspyware 
Intrusion Detection System 
Anti-Spam System 
Protected web transaetlons 
Low CPU and RAM usape 
Automatic USB sean 
Data Safety Zone 
Software selt-pfotection 
Swlss Security and Reliability 



Mi»" 1 * ut»»*.»»® 

•t&sszs&z&b ———' 


■4 Protezione proattiva 

■4 Antivirus, Antispyware, Antimalware 

■4 Auto-protezione 

■4 Filtro web 

■4 Cassaforte digitale 

■4 Scansione in tempo reale 

■4 Automatizzazione regole 

-4 Scansione dispositivi rimovibili 

■4 Modalità intrattenimento 

■4 Blocco file e cartelle 

■4 Firewall bidirezionale 

■4 Antispam 

■4 Blocco banner e pop-up 

■4 Protezione ethernet (Lan, Internet, Wi-Fi) 


■4 Ashampoo Snap 5 

(circa 10 € di listino) 



Questo è un tool per la cattura di 
schermate che include alcuni stru¬ 
menti per elaborare direttamente 
le immagini. Si possono catturare 
singole finestre, menu e qualunque 
regione anche non rettangolare dello 
schermo. Una caratteristica che lo 
rende particolarmente interessante 
è la possibilità di acquisire anche le 

parti delle finestre o delle pagine Web che si estendono oltre la 
dimensione dello schermo. Snap 5 consente anche di registrare 
quello che viene visualizzato sullo schermo sotto forma di un 
flusso video completo di eventuale audio. L'avvio e l'inter¬ 
ruzione della cattura avvengono tramite una piccola barra a 
scomparsa: è possibile farla apparire spostando il puntatore 
del mouse sul bordo superiore dello schermo. Terminata la 
cattura è possibile entrare nella modalità di Modifica dove sono 
disponibili una serie di strumenti per la modifica. 


■4 AbelsSoft CloudClippy 2013 

(circa 20 € di listino) 

Un semplice strumento in grado di archiviare nel cloud gli 
elementi copiati nella Clipboard di Windows per poi essere 
riutilizzati ad esempio in fase di creazione di nuovi documenti. 
In maniera alloga a quello che succede con la cartella pnblic di 
Dropbox, ciascun elemento salvato 
ha associato un Uri che consente 
di condividere velocemente il con¬ 
tenuto semplicemente inviando il 
link. Gli elementi archiviabili non 
sono solo testi ma anche immagini 
e ogni tipo di file (anche file ese¬ 
guibili). Le versione Premium di 
CloudClippy 2013, gratis questo 
mese per i lettori di PC professionale, 
mette a disposizione uno spazio 
nel cloud di 500 MByte mentre il 
singolo file non deve avere un peso 
superiore a 150 MByte. 
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IL DVD H 


PROGRAMMI COMPLETI 



Start Menu Reviver 

La scomparsa del menu 
Start è Windows 8 non è 
stata molto apprezzata 
dagli utenti. Microsoft 
sembra aver recepito il 
malcontento e sono tra¬ 
pelate alcune voci che 
promettono un ripristino 
del menu nella versione 
8.1. Nel frattempo sono 
nate molte utility che per¬ 
mettono di ripristinare 
questo menu offrendo un'esperienza utente molto simile a quella 
di Windows 7. Da segnalare sicuramente Start Menu Reviver, che 
non propone la vecchia interfaccia di Windows 7 ma offre un menu 
in stile Metro, con supporto quindi anche per dispositivi touch, 
completamente personalizzabile sia nelle voci che nell'aspetto 
grafico. Il menu può contenere fino a 32 tile che possono essere sia 
collegamenti rapidi a programmi sia link a cartelle e documenti. 

LaMP 

Se state studiando o perfezionando 
una lingua straniera saprete sicura¬ 
mente che guardare film o telefilm 
in lingua è un ottimo strumento 
didattico. Linguai Media Player 
(abbreviato LaMP) è un player vi¬ 
deo, pensato appositamente per chi 
desidera fare esercizio con filmati in 
lingua, che consente di visualizzare 
due sottotitoli contemporaneamente. 

Sono poi presenti una serie di stru¬ 
menti che ci aiutano nella traduzione dei sottotitoli originale in altre 
lingue. Inoltre dal menu Youtube abbiamo accesso diretto ad una 
serie di filmati catalogati in base alla disponibilità dei sottotitoli. 

AV Audio Editor 

Un programma particolarmente semplice ed immediato per effet¬ 
tuare interventi rapidi sui file audio. Supporta numerosi formati 
tra cui Mp3, Wav, Ogg, Flac, Ape, Wma e Aac. Il set di effetti di¬ 
sponibili non è particolarmente ampio ma offre gli strumenti più 
utilizzati (fade in e fade out del volume, un effetto di surround da 
applicare a tracce stereo, un equalizzatore a 10 bande, riverbero 
delay e chorus). Con il pulsante Record file possiamo registrare 
il segnale audio direttamente da un microfono collegato al Pc. 

Cyotek WebCopy 

WebCopy fa parte di quella categoria di programmi che consen¬ 
tono di scaricare in locale un intero sito web per poterlo visionare 
offline. WebCopy offre inoltre una rappresentazione ad albero della 
struttura del sito e permettendo il download di aree privato dopo 
aver fornito le credenziali necessarie. Per avviare il download di 
un sito è necessario specificarne semplicemente l'Uri. Il programma 
consente di impostare differenti Agent per far credere al server 
che ospita il sito che la navigazione avvenga tramite browser. 


HACKS 



Speaker Admin 

Vi è mai capitato di svegliare qualcuno nel cuore della notte 
perché avete aperto un filmato YouTube senza accorgervi 
che avevate lasciato il volume dell'audio al 100% e le casse 
accese? Per evitare problemi con familiari, coinquilini e vicini 
di casa potete scaricare e installare la semplice utility Speaker 
Admin. La schermata di configurazione del programma ha 
un aspetto curioso, ma tutto sommato intuitivo. Si possono 
impostare fino a sei diverse regole per il volume del sistema: 
per ognuna bisogna indicare un intervallo di tempo (da 
mezzanotte alle 6, dalle 10 alle 12, e così via), impostare una 
percentuale e un operatore (maggiore, uguale o minore). Se 
invece si vuole semplicemente azzerare il volume, si può 
utilizzare il segno di spunta Muted. 

SmoothDraw 

Sono numerosissime le applicazioni dedicate alla creazione 
e alla modifica delle immagini bitmap; tra le più recenti si 
segnala SmoothDraw (www.smoothdraw.com), un software 
ricco di funzioni avanzate, che permette non soltanto di 
ritoccare fotografie, ma anche di realizzare immagini da zero, 
partendo da una superficie bianca. Il programma offre infatti 
moltissimi strumenti pittorici, che simulano l'effetto di pen¬ 
nelli, matite, aerografo, acquerelli e così via, e integra anche 
funzioni per clonare elementi grafici oppure per aggiungere 
alle illustrazioni forme provenienti da una nutrita galleria. 
Non mancano neppure i più comuni effetti grafici, che per¬ 
mettono di aggiungere sfocature, aloni, mosaici, variare la 
luminosità e la saturazione, e così via. Molto interessante 
è il supporto ai livelli, che dona a SmoothDraw una note¬ 
vole potenza: grazie all'abbinamento tra più livelli, infatti, 
si possono ottenere effetti altrimenti impossibili, e creare 
immagini anche molto complesse mantenendone separati 
i vari elementi, che possono essere modificati, spostati o 
ridimensionati individualmente. 

WindowOnTop 

Questa semplice utility permette di attivare o disattivare la 
modalità always on top: si tratta della capacità di una fine¬ 
stra di rimanere sempre in primo piano, anche quando non 
è attiva. Si tratta di una funzione molto utile, in particolare 
per alcuni tool con finestre piccole, oppure per i programmi 
dedicati alla riproduzione multimediale: per esempio, si può 
continuare a tenere in primo piano la finestra di riproduzione 
di un film anche mentre si sta usando un altro programma. Il 
funzionamento è semplicissimo: basta selezionare la finestra 
da mantenere in primo piano, e poi utilizzare la combinazione 
di tasti Ctrl+T; per ripristinare il normale funzionamento si 
può usare una seconda volta la stessa scorciatoia. 


CONTENUTI SPECIALI 

I trailer dei giochi recensiti e il video sul funzionamento di 
una stampante 3D. I grafici risultati dalle prove sui nuovi 
processori Intel Haswell. I tutorial sui software Yammer e 
Visual Studio 2012. Tante e interessanti gallerie fotografiche. 
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NEWS hardware 



I processori Haswell rinnovano 
i MacBook A i r- 


MacBook Air, ecco come 
si rinnova l'ultraportatile 
Apple. Più veloce in tutti 
gli scenari e capace 
di offrire un'autonomia 
prolungata, che può 
raggiungere le 12 ore. 


uasi in contemporanea 
I I all'annuncio da parte di 
Intel dei nuovi proces¬ 
socele di quarta generazione, 
basati su architettura Haswell, 
Apple ha a sua volta presentato 
la linea rinnovata dei sottilissimi 
e leggerissimi notebook della 
linea MacBook Air. Il design 
è rimasto immutato rispetto a 
quello dei modelli di generazio¬ 
ne precedente, ma le novità sono 
comunque tante e non limitate 
ai soli processori. Per esempio 
l'interfaccia Wi-Fi supporta ora 
lo standard 802.11ac, mentre per 
lo Storage sono stati adottati dri¬ 
ve Ssd fino al 45% più veloci. 


Sempre per quanto riguarda i 
dischi allo stato solido, ora Ap¬ 
ple offre come opzione modelli 
dalla capacità massima di 512 
Gbyte. Inoltre è stata definiti¬ 
vamente eliminata la versione 
da 64 Gbyte, disponibile nei 
"vecchi" modelli da 11". 

La configurazione di base preve¬ 
de lo stesso processore, sia per 
il MacBook Air da 11" che da 
13": si tratta di una Cpu dual 
core Core i5 da 1,3 GHz, fre¬ 
quenza che sale fino a 2,6 GHz 
in Turbo Boost. In fase di ordine 
è possibile però optare per un 
più performante Core i7, mo¬ 
dello sempre dual core, ma con 


frequenza di 1,7 GHz e fino a 3,3 
GHz in modalità Turbo. Debutta, 
nei core Haswell, la nuova Gpu 
integrata HD 5000 che promette 
prestazioni grafiche decisamente 
superiori (anche del 40%) rispet¬ 
to alle generazioni precedenti. 
Inoltre, grazie alle ottimizza¬ 
zioni per il risparmio energeti¬ 
co delle nuove Cpu e a batterie 
maggiorate, anche Tautonomia 
dei MacBook Air di ultima ge¬ 
nerazione è stata notevolmente 
incrementata: secondo quanto 
dichiarato da Apple, infatti, la 
versione da 13" dispone di una 
batteria che raggiunge le 12 ore 
di durata (10 ore di riproduzione 


di film iTunes), mentre la versio¬ 
ne da 11" arriva fino a 9 ore (8 
di riproduzione video). 
Un'ulteriore novità riguarda la 
presenza di un doppio micro¬ 
fono inserito nel lato sinistro 
del dispositivo, che permette 
di ridurre il rumore di fondo e 
migliorare la qualità audio, per 
esempio durante le chiamate 
FaceTime. Rispetto alla genera¬ 
zione precedente non cambia 
invece la risoluzione del display 
che resta di 1.366 x 768 pixel nei 
modelli con schermo da 11" e 
di 1.440 x 900 in quelli da 13". 
Contrariamente a quanto molti 
utenti auspicavano, anche nei 
nuovi MacBook Air non è quindi 
previsto un display Retina. 


Apple MacBook Air A partire da euro 1.029 (MacBook Air 11") - euro 1.129 (MacBook Air 13"). Prezzi Iva inclusa www.apple.it 


Surface Pro: debutta in Italia il tablet x86 Microsoft 


D opo Surface RT - il tablet Microsoft dotato di sistema Windows RT e 
processore Nvidia Tegra 3 (architettura Arm) - arriva anche in Italia la 
versione "Pro", che al contrario della prima è un Pc vero e proprio. Surface Pro 
è infatti un tablet basato su processore Intel Core i5 (architettura Ivy Bridge) 
ed equipaggiato con Windows 8 Pro. Su questo tablet sarà dunque possibile 
installare e far girare qualsiasi applicazione per Windows 8, esattamente come 
avviene in un desktop o notebook. 

A prima vista il Surface Pro sembra però un clone del modello RT: stesso schermo da 
10,6", stesso chassis, per materiali e dimensioni, da 27,5 x 17,2 cm. È analizzando 
meglio i dettagli che emergono le differenze. Per esempio la risoluzione del display 
passa da Hd (1.366 x 768) a Full Hd (1.920x1.080) mentre la maggiore complessità 
della configurazionefa lievitare peso e spessore, che passano, rispettivamente, da 
676 a 916 grammi e da 9,3 a 13,5 mm. Lo schermo è un modello multitouch che 
supporta fino a 10 punti di contatto (il Surface RT è limitato a 5 tocchi) e permette 
di gestire il sistema operativo anche con la comoda penna inclusa nella dotazione 
standard. Come il modello RT, anche Surface Pro può essere abbinato a una cover/ 

Microsoft Surface Pro Euro 889 (64 GB) / 999 (128 GB) Iva inclusa 
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tastiera, nelle versioni Cover Touch (119,99 euro) oCover con tasti (129,99 euro) 
entrambe acquistabili separatamente. La prima ha la tastiera senza tasti fisici, 
ma con i pulsanti "disegnati" sulla cover e attivabili con la pressione delle dita. 
La seconda è invece più adatta a chi con il sistema deve scrivere lunghi testi, e 
ha bisogno dell'affidabilità di una tastiera meccanica. 

Il nuovo tablet di Microsoft è disponibile in due versioni, con capacità di archivia¬ 
zione diverse: 64 GB o 128 GB. Ricordiamo però 
che, come per il Surface RT, parte dello spazio 
di Storage è occupato dal sistema operativo; 
in questo caso la capacità reale òdi circa 28 
Gbyte nel modello da 64 GB e di 88 Gbyte 
in quello da 128 GB. La configurazione è 
infine completata da una porta Usb 3.0, 
un lettore di micro Sdxc, il jack per le 
cuffie e un'uscita video mini 
Displayport. 


www.microsoft.it 
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Mini o maxi: i primati 
Dell per il professionale 


Dell Precision: R7610 a partire da euro 2.713— T1700 MT/T1700 SFF a partire da euro 1.027 / 906. Prezzi Iva inclusa. www.dell.it 


L'architettura attuale supporta 
processori Sandy Bridge, ma 
è già previsto il passaggio ai 
modelli Ivy Bridge che Intel 
renderà disponibili nell'ultimo 
quadrimestre 2013. 

Sedici gli slot di memoria, per 
un quantitativo massimo di 256 
GByte di Ecc (con l'opzione, 
a breve, per i 512 GByte). Per 
ridurre praticamente a zero gli 
errori di memoria, l'R7610 di¬ 
spone della tecnologia proprie¬ 
taria Reliable Memory Technology, 
una soluzione che, a livello di 
Bios, mappa ed esclude i settori 
eventualmente critici. Anche 
per quanto riguarda la grafi¬ 
ca, l'R7610 offre il massimo in 
performance e flessibilità: può 
integrare fino a quattro schede 
grafiche a singolo slot e fino a 
tre schede a doppia altezza per 
un massimo di 675 watt assor¬ 
biti. Da segnalare inoltre, visto 


il possibile utilizzo in ambienti 
virtuali, che grazie al Gpu pass 
through è possibile creare fino 
a quattro utenti, ognuno con 
accesso in modo esclusivo alla 
"sua" scheda grafica. 
Diametralmente opposto il 
segmento dove entra la T1700, 
disponibile in due formati: Mi¬ 
ni Tower (TI 700 MT) e Small 
Form Factor (T1700 SFF). Se¬ 
condo Dell, quest'ultima è la 
più piccola workstation del 
suo segmento, con un 30% di 
volume in meno rispetto al più 
piccolo tra i sistemi concorren¬ 
ti. Nel T1700 la piattaforma è 
monoprocessore, ma in questo 
caso Dell ha optato per le nuove 
Cpu Intel Core di quarta gene¬ 
razione (architettura Hasivell). 
Le configurazioni base pre¬ 
vedono, come processore, o 
lo Xeon E3-1240 v3 o il Core 
Ì7-4770: entrambi quad core. 


dalla frequenza di 3,4 GHz, 
si differenziano per l'integra¬ 
zione della grafica (Intel HD 
P4600) nel solo modello Core 
i7. Le possibili configurazio¬ 
ni grafiche partono dal chip 
integrato della Cpu fino a sa¬ 
lire a soluzioni discrete Amd 
FiréPro è NVidia Quadro. In 
questo caso i due formati (MT 
e SFF) si differenziano per la 
potenza assorbibile: mentre il 
sistema più compatto suppor¬ 
ta solo schede 3D entry level, 
fino a 50 watt, il mini tower è 
in grado di alloggiare schede 
di fascia media, che richiedo¬ 
no fino a 150 watt. 


Dal rack al desktop 
small form factor, 
il colosso texano 
rinnova la famiglia 
delle workstation 
Precision puntando 
all'eccellenza. 


D ell rafforza ed espande 
la sua gamma di wor¬ 
kstation Precision con 
due nuove famiglie di prodot¬ 
ti: il top di gamma TR7610 e 
l'entry level T1700. Precision 
R7610 è una workstation rack 
pensata per chi vuole la sicu¬ 
rezza e la flessibilità che solo 
un sistema centralizzato può 
offrire. Presentata come la più 
performante sul mercato della 
sua classe, R7610 è un siste¬ 
ma in formato rack 2U dual 
Cpu che supporta i processori 
Xeon della famiglia E5-2600. 
La potenza di calcolo arriva 
quindi a 16 core fisici (e 32 co- 
re logici) con una frequenza di 
picco di 3,8 Ghz (E5-2687W). 




Belkin Dock Thunderbolt Express Euro299 Iva inclusa www.belldn.it 


La dock veloce come un fulmine 

•v 

E dedicata ai sistemi Apple - e in particolar modo ai portatili MacBook di cui richiama 
il design - la nuova Dock Thunderbolt Express di Belkin. Si tratta di una soluzione che 
permette di collegare al sistema fino a 8 dispositivi con un unico cavo. Sul retro della dock si 
trovano infatti, oltre alla porta Thunderbolt per il collegamento al computer, tre porte Usb 
3.0, una Firewire 800, una Ethernet da 1 Gbps e una seconda interfaccia Thunderbolt alla 
quale sono collegabili in cascata fino a cinque periferiche. 

In pratica, con un solo cavo, è possibile connettere e utilizzare contemporaneamente tutte 
le periferiche che normalmente si utilizzano nella propria postazione fissa, compresa la 
connessione di rete, senza compromettere la velocità di collegamento di ciascuna. Questo 
è reso possibile dalla larghezza di banda di Thunderbolt (che dispone di due canali bidire¬ 
zionali da 10 Gbps), un valore 12 volte superiore al massimo teorico del Firewire 800 e ben 
20 volte superiore a quello dell'Usb 2.0 e fino a 12 volte quelle di Firewire 800, con i canali 
bidirezionali da 10 Gbps, e che quindi permette di trasferire grandi volumi di dati nel giro 
di pochi secondi. 

La Dock Thunderbolt Express comprende anche il supporto audio, con due connettori jack 
da 3,5 mm (un ingresso e una presa per le cuffie) e sarà disponibile in Italia a partire dal 
prossimo mese di luglio. 
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Le Apu Amd 
nella gamma Aspire 

Acer presenta una nuova serie di notebook 
delle linee Aspire V5 ed El, disponibili 
anche con le ultime piattaforme Amd. 


Acer: 

Aspire V5 a partire da euro 399 
Aspire El a partire da euro 399. 
Prezzi Iva inclusa www.acer.it 


A cer presenta la nuo¬ 
va serie Aspire El e 
rinnova la gamma di 
portatili Aspire V5, offrendo 
ora anche configurazioni ba¬ 
sate sulle Apu delle famiglie 
Elite Mobility 2013 (nome in 
codice Temash) ed Elite Per¬ 
formance 2013 (nome in codice 
Richland). Gli Aspire V5 targati 
Amd saranno disponibili sul 
nostro mercato in tre diverse 
versioni, con display da 11,6,14 
e 15,6 pollici, tutti con risoluzio¬ 
ne Hd (1.366 x 768). Inoltre, per 
chi volesse sfruttare al massimo 


il sistema operativo Windows 
8 e la sua interfaccia Modern 
UI, segnaliamo che è possibile 
optare per uno schermo con 
tecnologia touchscreen. Mas¬ 
sima scelta anche per quanto 
riguarda la scheda grafica: ol¬ 
tre alle configurazioni "base" 
con grafica integrata, Acer ha 
previsto versioni con grafica 
dedicata, sia della stessa Amd 
che Nvidia. 

Le dimensioni e i pesi di tutti i 
modelli sono stati ridotti all'es¬ 
senziale: lo spessore massimo 
va da circa 21 mm del modello 


più piccolo fino a poco meno 
di 23 mm di quelli più grandi, 
mentre il peso varia tra 1,38 Kg 
della versione da 11,6" fino a un 
massimo di 2,2 Kg del V5 da 
15,6" in versione touchscreen, 
che aggiunge circa 200 grammi 
al peso dei modelli con display 
standard. Un miglioramento, 
non prestazionale ma ergono¬ 
mico, ha interessato la tastiera 
dell'Aspire V5: Acer ha aumen¬ 
tato dell'8% la superficie della 
tastiera dei modelli da 14" e 
15,6" e ha inserito nelle versio¬ 
ni da 11,6" una tastiera simile 


- per dimensioni - a quelle che 
normalmente si trovano nei 
portatili da 13". 

Gli Aspire El sono invece di¬ 
sponibili in due soli formati, con 
schermo da 14" o da 15,6". Al 
contrario dei V5, disponibili in 
diverse colorazioni, gli El sono 
di colore nero lucido, e pur es¬ 
sendo leggermente più spessi 
e pesanti (rispettivamente 25,3 
mm / 2,1 Kg e 25,3 mm / 2,4 
Kg) restano comunque dei por¬ 
tatili molto compatti. Infine, la 
versione da 15,6" è disponibile 
sia con schermo giare che opaco. 


SlateBook x2, il convertibile Android 


Come condividere la connessione Lte 



S ta per debuttare in questi giorni anche sul mercato italiano lo SlateBookx2, il 
nuovo tablet convertibile di Hp basato su Android 4.2.2 (Jelly Bean). Dal punto 
di vista hardware lo SlateBook x2 è equipaggiato con un processore quad-core 
(Nvidia Tegra 4) dalla frequenza di 1,8 GHz abbinato a 2 Gbyte di memoria Ram 
ed è dotato di un schermo Full Hd da 10,l"di diagonale. Lo spazio di archiviazione, 
su memoria eMmc, ha invece una capacità massima di 32 Gbyte. 

La struttura ricorda da vicino il Transformer Pad di Asus: all'apparenza sembra un 
notebook, ma lo schermo e la tastiera possono essere scollegati per utilizzare il 
primo come un normale tablet. La base dock ha una dimensione ampia e include 
una tastiera con pulsanti a isola che occupa il 91% dello spazio di una tastiera 
standard. Sotto alla tastiera si trova inoltre un pratico "dickpad" multitouch con 
supporto alle gesture. 

Lo SlateBook x2 offre quindi la comodità di un 
notebook quando si devono digitare lunghi testi 
e quella di un tablet per consultare il web o per 
attività ludiche. La tastiera dock integra inoltre 
una batteria supplementare che consente di 
prolungare l'autonomia del dispositivo, oltre 
a uno slot Sd standard - che si affianca a 
quello per microSd sul tablet - una porta 
Usb 2.0 e un connettore Hdmi. Dimensioni 
(25,8 x 18,2 x 2 cm) e peso (1,27 kg) 
sono abbastanza contenuti, anche se 
superiori al "concorrente" Asus. 


Hp SlateBook x2 Euro 499 Iva inclusa www.hp.com 



G razie alla tecnologia Lte, le connessio¬ 
ni a Internet tramite le reti mo¬ 
bile possono raggiungere velocità 
fino a pochi annifa impensabili. 

Anche se la copertura in Italia 
delle reti 4G è ancora limitata, 
la nuova tecnologia ha una po¬ 
tenzialità enorme. Per esempio, si può 
condividere la connessionefra più utenti, senza 
il rischio di esaurire la banda disponibile. 


Zyxel propone un modem progettato per stabilire e condividere la connessione 
a Internet, praticamente ovunque ci sia copertura 3G/4G, anche dove non è 
presente una presa di corrente. Al suo interno è infatti presente una batteria 
ricaricabile che offre un'autonomia massima di 20 ore in stand-by e di 4 con un 
utilizzo continuato. Ovviamente è in modalità Lte che il WAH 7130 dà il meglio di 
sé, permettendo di raggiungere velocità di trasferimento dati di ben 100 Mbps in 
download e di 50 Mbps in upload. La connessione può essere condivisa tra 10 sistemi 
dient grazie al Wi-Fi integrato (802.11 b/g/n). La rete Wi-Fi creata può ovviamente 
essere protetta da password ed è possibile impostare due reti distinte - attive 
contemporaneamente - con Ssid e regole diverse. La configurazione e la gestione 
del modem Zyxel possono essere effettuate tramite web browser oppure con le 
comode app (sia iOS che Android), che semplificano l'accesso alle impostazioni di 
sistema da parte di smartphone e tablet. Un display Oled da 1 "integrato consente 
comunque di tenere sotto controllo lo stato della connessione. 


Zyxel WAH 7130 Euro 199 Iva inclusa 


www.zyxel.it 
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Orbite Force, 
i pendrive Cruzer 
di Sandisk 

A rrivano da Sandisk due 
nuovi pendrive, pro¬ 
gettati per semplificare la 
gestione e la portabilità dei 
propri file e documenti. En¬ 
trambi i modelli sono dotati di 
interfaccia Usb 2.0, ma hanno 
caratteristiche fisiche diffe¬ 
renti. Il primo, Cruzer Force, è 
un pendrive in formato clas¬ 
sico ma dalle linee moderne 
ed eleganti, anche grazie alla 
finitura metallica dell'involu¬ 
cro esterno. Questo modello è 
disponibile in versioni dalla 
capacità di 8,16 e 32 GByte, 
e include il software Sandisk 
SecureAccess (compatibile con 
sistemi Windows e Mac) che 
consente di creare una cartel¬ 
la crittografata all'Interno del 
drive, per proteggere i propri 
file da accessi non autorizzati. 

Il secondo modello, Cruzer Or- 
bit, si caratterizza subito per 
il design particolare, a forma 
di cerchio con una custodia 
protettiva integrata che può 
ruotare di 360° per proteggere 
il connettore. Il Cruzer Orbit 
è disponibile, oltre che nelle 
versione da 8,16 e 32 Gbyte, 
anche in quella da 4. Come nel 
Cruzer Force anche in questo 
modello è incluso il software 
per la crittografia dei dati. 



30,90 (32 GB). 

Prezzi Iva inclusa www.sandisk.it 


I MeMO Pad 
diventano Hd 

Due nuovi tablet 
si aggiungono alla famiglia 
MeMO Pad di Asus. 


i 



I tablet della famiglia Me¬ 
MO Pad di Asus sono ora 
disponibili in due nuove 
versioni, l'HD 7 e l'FHD IO, 
presentate al Computex di 
Taiwan a inizio giugno e in 
arrivo sul mercato italiano nel 
corso di questa estate. Si tratta 
di due modelli Android (ovvia¬ 
mente 4.2 Jelly Bean) di fascia 



economica, con la versione da 
7" venduta a 149 euro e quella 
da IO" a 329 euro, ma contrad¬ 
distinti da ima configurazione 
decisamente interessante. 
Spesso poco meno di 11 mm, 
per un peso di 302 grammi, il 
"piccolo" MeMO Pad HD 7 è 
equipaggiato con un processo¬ 
re quad core MT8125, prodotto 
da MediaTek e basato su archi¬ 
tettura Cortex A7. Il display da 
7", di tipo Ips, è nel formato 
16:10 e vanta una risoluzione 
di 1.280 x 800 punti. 

Nel MeMO Pad FHD 10 Asus 
ha invece optato per una Cpu 
Intel (architettura x86) e più 
precisamente l'Atom Z2560, 
processore dual core dalla 


frequenza di 1,6 GHz. In questo 
caso il display da 10", sempre 
nel formato 16:10, ha una riso¬ 
luzione di 1.920 x 1.200 pixel, 
mentre lo chassis ha uno spes¬ 
sore di soli 9,5 mm per un peso 
complessivo di 580 grammi. 
Per il resto, questi MeMO Pad 
hanno molte caratteristiche 
in comune: stesse fotocamere 
(frontale da 1,2 Mpixel e po¬ 
steriore da 5 Mpixel), stessa 
tecnologia audio SonicMaster, 
stesso modulo Gps. Anche l'au¬ 
tonomia dichiarata è identica: 
10 ore di riproduzione video. 
Segnaliamo infine che in Ita¬ 
lia entrambi i modelli saranno 
disponibili solo nella versione 
da 16 GByte. 


Asus: MeMO Pad HD 7 euro 149-MeMO Pad FHD 10 euro 329. Prezzi Iva inclusa 

www.asus.it 



La telecamera Ip grande 
come un rossetto 

A xis ha presentato una nuova telecamera per vide¬ 
osorveglianza su protocollo Ip, la M2014-E, che 
ha dimensioni molto compatte e prestazioni di ottimo 
livello. Non più grande di un rossetto, con dimensioni 
di circa 3,2 x 7,6 cm, la nuova telecamera Axis si installa 
molto facilmente ed è capace di acquisire video in alta 
definizione con risoluzione 720p; il flusso video può es¬ 
sere compresso nel formato H.264 per ridurre al minimo 
la banda occupata dalla trasmissione, ma è supportato 
anche il codec Mjpeg per offrire la massima versatilità. 
Oltre alla ripresa standard, la M2014-E supporta anche 
il formato verticale, o "corridor format", che permette 
di ottimizzare l'inquadratura in funzione degli spazi 
da sorvegliare. 

La M2014-E è composta da due periferiche: l'unità 
centrale e la piccolissima unità sensore, che possono 
essere installati a una distanza massima di otto metri, 
consentendo il posizionamento in luoghi che difficil¬ 
mente potrebbero ospitare una telecamera tradizionale. 


L'unità sensore può inoltre essere installata all'esterno ed 
è certificata con il grado di protezioni IP66, che garanti¬ 
sce la resistenza contro polvere e getti d'acqua. Questa 
telecamera è fornita sia con il supporto tradizionale, 
da fissare alla parete o al soffitto, sia con un particolare 
morsetto che ne semplifica ulteriormente l'installazione. 
La M2014-E si può attivare autonomamente tramite il 
rilevamento di movimento, integra un allarme anti¬ 
manomissione ed è dotata di porte di input/output per il 
collegamento a periferiche esterne. Uno slot per schede 
Sdhc permette inoltre di effettuare la registrazione 
video on board. Infine, segnaliamo che la M2014-E è 
compatibile con la soluzione di videosorveglianza Axis 
Camera Companion, che supporta fino a 16 telecamere. 
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Arriva il Galaxy S4 
in scala ridotta 

Samsung svela VS4 mini: schermo più 
piccolo, peso inferiore e processore diverso. 


M emore della boc¬ 
ciatura del Galaxy 
S III mini da parte 
degli utenti, che continuava¬ 
no a preferire il Galaxy S II 
(che in effetti rimaneva supe¬ 
riore praticamente in tutto), 
Samsung ci riprova offrendo 
una versione compatta dello 
smartphone top di gamma, 
questa volta senza introdurre 
troppi limiti. Il Galaxy S4 mini 
ha un'estetica e una costruzio¬ 
ne molto simili al Galaxy S4 
ma presenta un più compatto 
schermo da 4,3 pollici. La ri¬ 
soluzione scende a 960 x 540 
pixel, dunque con rapporto 
16:9. Particolare importante, 
la tecnologia è sempre la pre¬ 
giata Super Amoled. Per via 
dello schermo più piccolo, l'S4 


mini è più leggero: appena 107 
grammi, contro i 130 del fra¬ 
tello maggiore. Diventa però 
più spesso di un millimetro, 
da 7,9 a 8,9 mm. 

Il processore passa da quattro 
a due core: è un Qualcomm 
Snapdragon 400 funzionante a 
1,7 GHz, in grado di garantire 
comunque buone prestazioni. 
La Ram è di 1,5 Gbyte, mentre 

10 Storage interno scende a 8 
Gbyte, espandibili tramite slot 
Micro Sd. Samsung precisa che 
rimangono circa 5 Gbyte liberi 
a disposizione dell'utente. 

11 sensore della fotocamera 
principale ha una risoluzione 
di 8 Mpixel, quello frontale 
è da 1,9 Mpixel. L'apparato 
radio rimane di quarta gene¬ 
razione, compatibile con Lte. 



SAMSUNG 


www.samsung.it 


Samsung Galaxy S4 mini - Prezzo da definire 


Presenti anche un'interfaccia 
Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth 
4.0, il chip Nfc e il ricevitore 
Gps. Al Galaxy S4 mini man¬ 
cano alcuni sensori come baro¬ 
metro, temperatura e umidità, 
quindi le funzioni S-Health 
sono presenti in forma ridot¬ 
ta. Assenti anche le tecnologie 
di controllo degli occhi, come 


Smart Scroll e Smart Pause. La 
fotocamera inoltre non sup¬ 
porta lo scatto contemporaneo 
con quella frontale. 

Il Galaxy S4 mini sarà dispo¬ 
nibile con Android versione 
4.2 nei colori bianco e nero; 
il prezzo viene stimato nella 
fascia dei 400-450 euro. 

Pasquale Bruno 



D opo il top di gamma ZIO, arriva in 
Italia il nuovo terminale BlackBerry 
dotato dell'avanzato sistema operativo 
versione 10 e di una tastiera Qwerty 
meccanica, tradizionalmente amata dagli 
utenti di lunga data. 

Il Q10 non rinuncia comunquea un display 
touch, che misura 3,1 pollici (risoluzione 
di 720 x 720 pixel) ed è costruito con la 
pregiata tecnologia Super Amoled. 

Il resto delle caratteristiche è da terminale 
di fascia alta: processore Texas Instru¬ 
ments 0map4 dual core da 1,5 GHz, 2 
Gbyte di Ram e memoria interna da 16 
Gbyte (espandibili tramite Micro Sd), ap¬ 
parato radio 4G/Lte, Gps, Wi-Fi 802.11 n e 
fotocamera da 8 Mpixel. 

La durata della batteria da 2.100 mAh 
è dichiarata in 13,5 ore di chiamate su rete 3G. Il BlackBerry Q10 è già 
disponibile anche tramite operatori, nei colori bianco e nero. P.B. 


BlackBerry fa il bis 
con il Q10 


BlackBerry Q10 699,00 euro 


http://it. blackberry. corri 


Un nuovo Xperia 
di fascia media 

I l Sony Xperia M è stato concepito per 
offrire le particolarità degli smartpho¬ 
ne Xperia a costi contenuti. 

Basato su Android 4.1, ha un display Lcd- 
Tft da 4 pollici con risoluzione di 854 x 480 
pixel; lo spessore è di 9,3 mm e il peso è 
contenuto in 115 grammi. È basato su un 
processore Qualcomm dual core da 1 GHz, 
ha 1 Gbyte di Ram e 4 Gbyte di Storage 
interno espandibili tramite Micro Sd. 

La fotocamera con sensore da 5 Mpixel 
può scattare foto in modalità Hdr, mentre 
il chip Nfc permette il collegamento con 
diversi accessori che Sony ha previsto allo 
scopo, come speaker audio e dispositivi 
di backup. 

Lo Xperia M supporta tante altre funzioni 
denominate OneTouch come il mirroring 

sul televisore o lo scambio dei dati avvicinando due smartphone Xperia tra 
loro. Il prezzo non dovrebbe essere superiore ai 250 euro. P.B. 



Sony Xperia M - Prezzo da definire 


www.sony.it 
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McAfee LiveSafe: una suite multidispositivo 


La nuova suite antimalware di McAfee 
offre una "cassaforte nel cloud" e sfrutta 
un sistema di autenticazione biometrico. 



McAfee LiveSafe - Euro 79,95 Iva inclusa 


L a gamma McAfee per 
il mercato consumer si 
è ampliata con l'arrivo 
di LiveSafe, una suite multidi¬ 
spositivo (sarà disponibile da 
luglio per Windows, Mac OS, 
iOS, Android e Blackberry ma 
non per Windows Phone). Live¬ 
Safe affianca alle classiche difese 
antimalware di McAfee nuove 
funzioni che sfruttano tecnologie 
di autenticazione biometrica (in 
particolare il riconoscimento del 
volto e della voce) per protegge¬ 
re in modo più efficace la vita 
digitale degli utenti. La prima. 
Personal Locker, è un'area pro¬ 
tetta di cloud Storage che mette 
a disposizione 1 Gbyte di spazio 
in cui memorizzare in modo si¬ 
curo informazioni sensibili come 
documenti finanziari, copia del¬ 
la carta d'identità e così via. La 


seconda è il password manager 
SafeKey, anch'esso con auten¬ 
ticazione biometrica. McAfee 
LiveSafe consente poi di indi¬ 
viduare e bloccare da remoto 
i dispositivi in caso di smarri¬ 
mento o di furto, e persino di 
eliminare i dati in essi contenuti. 
Una consolle basata sul Web, 
accessibile quindi da qualun¬ 
que dispositivo dotato di una 
connessione a Internet e di un 
browser, dà la possibilità di ge¬ 
stire in modo sicuro la configu¬ 
razione di tutte le installazioni 
del prodotto che fanno capo allo 
stesso account di amministrazio¬ 
ne. McAfee non pone limite al 
loro numero, ma bisogna tenere 
presente che la "cassetta di sicu¬ 
rezza nel cloud" e il password 
manager sono unici: avere un 
password manager condiviso 


con altri utenti, anche se si trat¬ 
ta di stretti familiari, non è una 
certo una buona idea. 

LiveSafe è anche il primo esem¬ 
pio concreto di sinergia tra McA¬ 
fee e Intel (che l'ha acquisita nel 
2010): sfrutta infatti le tecnologie 
dei recenti processori Intel per 
rendere ancora più efficaci le 
funzioni di autenticazione e di 
protezione dei dati in caso di 


furto o smarrimento. La suite 
diventerà disponibile nell'estate 
e sarà offerta al prezzo di lancio 
di 19,90 euro (in abbonamento 
per 12 mesi) a chi acquista un 
nuovo PC o un tablet con pro¬ 
cessore Intel. Il prezzo normale 
sarà di 79,90 euro: decisamente 
competitivo, dato che consente 
un numero pressoché illimitato 
di installazioni. 


Il budget domestico è semplice con Ynab 

F ate fatica a tenere sotto controllo le vostre finanze? Allora avete bisogno di 
un budget. Questo programma di gestione del bilancio familiare si chiama 
proprio così: You Need A Budget, in breve Ynab. Fa tutto quello che ci si aspetta da 
un software di questo tipo ma con un'interfaccia così intuitiva e ben realizzata da 
rendere gradevole un'attività di solito è tutto fuorché tale. Il suo grande vantaggio 
è la flessibilità: una volta impostato il budget si possono gestire agevolmente gli 
inevitabili imprevisti. Quando la spesa per una categoria supera la cifra prevista, ad 
esempio, basta un clic per scalare la differenza dal budget globale a disposizione 
per il mese successivo oppure da quello specifico della categoria interessata. Ynab 
consente di impostare un numero di budget a piacere, memorizzabili in locale oppure 
nel cloud (su Dropbox) in modo da poter usare il programma su due o più Pc man¬ 
tenendo le varie copie sincronizzate. 
Un'App gratuita, disponibile per iOS e 
Android, permette di inserire le spese e 
di controllare il budget anche quando 
non si ha il PC a disposizione. Ynab è in 
inglese, ma basta un minimo di cono¬ 
scenza della lingua per poterlo usare 
con successo. La versione dimostrativa, 
scaricabile dal sito www.ynab.com, du¬ 
ra 32 giorni e non ha altre limitazioni. 

You Need A Budget - dollari Usa 60 


Evernote: autenticazione più sicura 

E vemote ha finalmente attivato un sistema di autenticazione più sicuro. Com'è 
noto, Evernote usa un archivio locale che viene sincronizzato con il cloud e 
può essere consultato anche online. Per una soluzione di questo tipo la tradizionale 
coppia nome utente/password non è adeguata: chi riuscissead entrare in possesso 
delle credenziali di un account potrebbe infatti accedere in tutta comodità ai dati 
nel cloud e il titolare non avrebbe modo di accorgersene. La nuova procedura invece 
prevede che al momento dell'installazione del client, oppure quando si tenta di 
accedere ad Evernote nel cloud, venga fornito anche un codice numerico di 6 cifre 
generato al momento con l'App Google Authenticator oppure ricevuto tramite Sms. 
La nuova procedura, chiamata "verifica in due passaggi" è opzionale e può essere 
attivata nella sezione Impostazioneconto/Sicurezza del sito di Evernote. Al termine 
vengono anche generati 5 codici 
di accesso di backup utilizzabili, ad 
esempio, in caso di smarrimento 
del telefono cellulare. Per le appli¬ 
cazioni che lavoranocon Evernote 
e non sono ancora compatibili 
con la verifica a due passaggi è 
prevista la possibilità di generare 
password uniche da inserire al 
posto della password standard. 

Evernote - gratuito 



Two-Step Verificatlon 



Two-step verihratinn adda an extra layer of prntectlnn lo your aecnnnt Whanever 
you airjn in lo nny Fvemote application youll need lo amar both your password and 
also a verificai«on code Ttus venUcatinn code will ha seni to your mobile device wa 

Only th« most recent versione of Evemote application* support two-step 
venfieation flesse check (or updates on ad of your dewees before continuine 

■ ■ » i* * & ■ Ì 
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Defenx Security Suite 2013 


Scopriamo le caratteristiche della suite 
di sicurezza che trovate in omaggio 
sul Dvd virtuale della rivista. 


Q Defenx Security Suite 8.0 (Modalità d'auto apprendimento) J 


defenx* 

1 La mia sicurezza 

Scansione malware 

Impostazioni 

II computer è protetto 

V — — — 

Strumenti 

■néiHH 

Aggiornate 

Stato del prodotto 

Aiuto 

9 Componcnb rida protezione: Pmapalc abitato 

9 Ulbmo og^ornamento: 10/06/20131G;01:45 

9 Scadenza fleto leena n: 3ó-4oomi 


Notizie 

| , | Benvenuto!!! 

Se sci sudilo follu Od suflwaic, prova aidieyl albi pruOotbDercru volo pei 30yuna. 
i W JKJ : Tutb i software Defenx sono tecnologicamente innovativi, economo e ocun. Defenx SA e 
< 1 ' • | tinca azienda die offre una siate di cr odoro per la sicurezza riforma oca di aibssana ouaMa. 
Troverai maggion riformazioni su vwiw.defcnx.com. 


J Defenx Security Suite 8.0 (Modalità d'auto apprendimento) 1 


defenx* 


Ld lllid sicUteZZd 

Scansione malware 

Impostazioni 

Strumenti 

Aggiornare 

Aiuto 


Attività di rete 

Apptcaaonc on Ine: 0 


Amvrà processo 
Mon,torafe rarav1ti <* Pfocess* 


attualmente in ececusone 


Visualizzatore eventi 

Apn file ci log dei componcnb 


Porte utilizzate 
Vedere relenco ddc porte 
attualmente riuso 


- <$> Arnvrà Fle p Registro 
fc Monitor are TatOvltà d acci cationi 


O Defenx Secunty Suite 8.0 (Modalità d'auto apprendimento) J 


defenx* 


La mia sicurezza 

Scansione malware 

Impuslazioni 

Strumenti 

Aggiornare 

Aiuto 


Imposta 7ioni 


Generale 

AutuvuUrojne 

Modaltà d'auto apprendimento 

Modattà rtrattenmento 

Protezione rete 

tremai 

Rievato attacco 
And-Makvare 

Prntpjinnp in tempo reale 
Sranorme Panai 

Piotezione Prodltivd 
Anb-lealc 

Sistema di protezione 
Apptcabon guard 
Protezione supporti ranovM 

Navigazione sul Web 

Anb-bamer 

Contrdoweb 

Q Imposta soni avanzate 
© Pjpnsbna impostaaorx prede fìnte 


Versone: 0.0 («05.645.1050) 


9 Alali tatù 

9 Abilitato: Permanente 
9 Abilitato 

9 Abilitato: Creazione laudata Keoole 
9 Abilitato 

9 Ahibtatn: Ottsmn 
9 Abilitato: Ottimo 

9 Abilitato: Ottano 
9 Abilitato 
9 Abilitato 

9 Abilitato: Blocco delle appàcazioni non. 

9 Abilitato; Sosbture con [AD] testo 
9 Abitato: Personalzzoto 


Tpo ó licenza : Pacchetto Personale, 3G4 giomi nmosb 


L a suite prodotta dalla 
società svizzera Defenx 
integra un modulo anti- 
malware, un firewall personale, 
un filtro antispam e una varietà 
di altri tool minori, utili per au¬ 
mentare il livello di protezione 
del computer. L'interfaccia è 
semplice e chiara; una toolbar 
sul lato sinistro consente di 
accedere alle aree in cui sono 
suddivise le varie funzionalità 
del programma. La prima. Scan¬ 
sione malware consente di lancia¬ 
re una scansione su richiesta, 
rapida oppure approfondita. 
Nel primo caso la suite si limita 
a verificare i file e i processi più 
a rischio, mentre nel secondo 
effettua un'analisi dettagliata 
che naturalmente richiede un 
tempo e un impiego di risorse 
più elevati. L'opzione Scansione 
personalizzata permette poi di 
definire nei minimi dettagli il 
campo d'indagine di una scan¬ 
sione (ad esempio, si possono 
escludere i file con estensioni 
specifiche oppure più grandi di 
una determinata dimensione). 
Sempre in quest'area è possibile 
accedere alla zona di quarante¬ 
na in cui sono isolati gli oggetti 
ritenuti infetti e spedire al pro¬ 
duttore i file sospetti in modo 
che possano essere analizzati. 

Nell'area Impostazioni si tro¬ 
vano tutti i controlli della suite; 
la schermata principale racco¬ 
glie quelli più comuni, sostan¬ 
zialmente di tipo on/off: basta 
un clic, quindi per abilitare o 
disabilitare un componente par¬ 
ticolare: il firewall, ad esempio, 
oppure il tool che blocca i ban¬ 
ner pubblicitari sostituendoli 
con una stringa di testo perso¬ 
nalizzabile. Il link Impostazioni 
avanzate dà invece accesso a 
una schermata separata, nella 
quale l'utente più esperto può 


intervenire con precisione sulle 
numerose opzioni della suite. 
Vale la pena di segnalare, in 
particolare, quella denomina¬ 
ta Controllo Web/ID-Block che 
consente di indicare dati privati 
(come una password o il nume¬ 
ro di una carta di credito) che la 
suite bloccherà in caso di tenta¬ 
tivo di trasmissione tramite In¬ 
ternet; naturalmente è possibile 
definire un elenco di esclusioni 
contenente gli indirizzi dei siti 
verso i quali la trasmissione è 
autorizzata. 

La voce Strumenti raggruppa 
alcuni utili tool aggiuntivi. Il 
primo è Attività di rete, che per¬ 
mette di verificare i processi che 
stanno generando o ricevendo 
traffico di rete. Troviamo poi 
un elenco delle porte in uso, un 
task manager più sofisticato di 
quello in dotazione a Windows 
Xp e Windows 7 e un monitor 
delle attività sul Registro e sui 
file che ricorda la nota l'utility 
Process Monitor di Sysinternals. 
Completano il tutto due visua¬ 
lizzatori: uno mostra gli attac¬ 
chi bloccati e l'altro gli eventi 
che riguardano il programma 
stesso: aggiornamenti, avvio di 
scansioni su richiesta e così via. 

Le ultime due aree, Aggiorna¬ 
re e Aiuto, non hanno bisogno 
di molti chiarimenti: la prima 
mostra quando è stato effet¬ 
tuato l'ultimo aggiornamento 
e permette di forzare l'avvio 
della procedura, mentre la 
seconda consente di aprire il 
file di aiuto (in lingua ingle¬ 
se, mentre il manuale in Pdf 
è in italiano) e di richiamare 
la pagina del sito Defenx con 
i contatti di supporto tecnico. 
Come praticamente tutti i pro¬ 
grammi di questo tipo, anche 
Defenx Security Suite installa 


la propria icona nell'area di no¬ 
tifica della Barra delle applica¬ 
zioni. Un doppio clic su di essa 
richiama l'interfaccia principale 
della suite, mentre un clic con 
il tasto destro apre un menu 
contestuale che dà accesso im¬ 
mediato alle impostazioni avan¬ 
zate e permette sia di lanciare 


una scansione su richiesta sia di 
disattivare temporaneamente la 
protezione. 

Defenx Internet Security Su¬ 
ite costa normalmente 49,90 
euro Iva inclusa (licenza per 
1 utente) oppure 65,90 euro 
(licenza per 3 utenti). • 
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L'iPhone "economico" è già qui 


I Di Pasquale Bruno 


D 


a alcune settimane fioccano sul Web fotografie e presunte 
| anticipazioni su quello che dovrebbe essere il nuovo iPhone 
"economico", uno smartphone con iOS con prezzo ben 
inferiore all'attuale iPhone 5, collocato nella fascia dei 300-400 
dollari. Dovrebbe essere prodotto non più da Foxconn ma da Pegatron 
Corporation (nata da uno spin-offdi Asus e attuale produttore degli iPad 
mini) e dovrebbe essere in plastica anziché in vetro o alluminio. In realtà un 
prodotto del genere esiste già e potrebbe essere una valida base di partenza 
per un modello per il mercato di massa. Si tratta dell'iPhone 3GS, che chi 
scrive ha usato con soddisfazione fino all'inizio di quest'anno, quando è 
stato sostituito per un unico motivo. Il processore da 600 MHz non era 
più in grado di far girare con la massima fluidità (sottolineo massima, 
non sufficiente) il sistema operativo versione 6.1 e i navigatori Gps con 
mappe offiine. Per il resto si tratta, ancora oggi, di un valido smartphone 
di fascia media. Un nuovo ipotetico modello ispirato al 3GS ma dotato di processore più potente, 
con un po’ di Ram in più, 8 Gbyte di Storage, display da 3,5" a definizione standard e apparato 
radio 3G, avrebbe tutto ciò che serve davvero. Niente display gigante o connettività 4G, il telaio 
va benissimo in policarbonato di buona qualità, mettiamoci anche il nuovo connettore Lightning, 
un'estetica leggermente ammodernata e ViPhone per tutti è pronto. 

Chi compra consapevolmente uno smartphone Apple lo fa non solo per l'hardware, che può 
essere più o meno all'avanguardia. Lo compra anche (se non soprattutto) per il software che c'è 
intorno, dal sistema operativo iOS con la sua imbattibile esperienza touch fino all'ecosistema 
iTunes con le centinaia di migliaia di app e contenuti disponibili (musica, libri e quant’altro). 
Questo è il vero valore di un dispositivo Apple, non il materiale con cui è costruita la scocca. 



LìPhone 3GS potrebbe 
essere una buona base 
di partenza 
per un iPhone 
economico. 


AGGIORNAMENTI H 


INTEL LANCIA THUNDERBOLT2 

Arriva la nuova versione della tecnologia di collegamento a banda larga: Thunderbolt 
2 offrirà una velocità di trasferimento dati di 20 gigabit al secondo, il doppio rispetto 
all'attuale .Thunderbolt 2 (adottato anche dal nuovo Mac Pro) sarà così in grado di 
trasferire un flusso video in standard 4K (3.840 x 2.160 pixel). Verrà inoltre garantita 
la retrocompatibilità con cavi e connettori. 

ARM CORTEX A12 PER LA FASCIA MEDIA 

Nasce una nuova architettura con tecnologia Arm: Cortex A12 offre prestazioni 
superiori del 40% rispetto a Cortex A9, a parità di consumi elettrici, con costi 
sensibilmente inferiori rispetto al top di gamma Cortex A15. È una soluzione 
pensata per smartphone e tablet di fascia media, sarà disponibile anche in versioni 
quad core e potrà essere dotata di una Gpu evoluta come la nuova Mali-T622.1 
primi dispositivi con processore basato su Cortex Al 2 sono previsti per metà 2014. 





milioni 


Il numero di telefoni cellu¬ 
lari venduti nei primi 3 mesi 
del 2013. Per la prima volta nella 
storia, gli smartphone (216 milioni, 
oltre il 50%) hanno superato le vendite 
di feature phone e cellulari tradizionali. 

Fonte: Idc 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 


PC Professionale -Luglio 2013 | 
































■ FIRST LOOKS hardware 


Anteprima della serie 700 

Lo sciame 
GeForce GTX 


Debuttano i modelli di fascia alta GTX 780 e GTX 770 
che affiancano le GeForce GTX Titan e GTX 680. 


■ Anteprima di Michele Braga 

I n questi primi sei mesi del 2013 Nvi- 
dia ha deciso di spingere sull'acce¬ 
leratore e di moltiplicare i modelli 
dell'offerta GeForce con l'intento di 
creare e presidiare il maggior numero 
di fasce di prezzo, da 200 a 1.000 euro. 
L'operazione ha preso il via dopo l'in¬ 
troduzione della GeForce GTX Titan, la 
scheda grafica a singola Gpu con la qua¬ 
le l'azienda californiana ha ridefinito il 
campione di riferimento delle prestazioni 
nel settore 3D non professionale; que¬ 
sta scheda ha fatto registrare prestazioni 
molto vicine a quelle della GeForce GTX 
690 basata non su uno, ma su due pro¬ 
cessori grafici e ha dimostrato di riuscire 
a garantire una maggiore uniformità di 
prestazioni durante l'esecuzione dei test 
più impegnativi. 

Dopo l'introduzione della GeForce GTX 
Titan ci si attendeva un prodotto basato 
sullo stesso processore grafico GK110, 
ma con caratteristiche tecniche ridotte e 


soprattutto con un prezzo accessibile a 
un più ampio pubblico di videogiocatori. 
In realtà Nvidia ha fatto qualcosa di più, 
presentando in rapida successione tre 
modelli GeForce: per prima la GTX 650 Ti 
Boost, quindi la GTX 780 e, infine, la GTX 
770. Non si tratta di una nuova genera¬ 
zione di schede grafiche in senso stretto 
- l'architettura di base è sempre quella 
Kepler - ma di una moltiplicazione e 
diversificazione dei prodotti conseguita 
attraverso ima parziale riprogettazio¬ 
ne delle schede grafiche e anche grazie 
all'utilizzo della tecnica di die harvesting. 

La GeForce GTX 780 è la seconda scheda 
che utilizza la Gpu GK110 e come facile 
immaginare, condivide gran parte delle 
caratteristiche tecniche con Tammiraglia 
di casa, ma, visto il prezzo inferiore, è 
normale anche aspettarsi delle differenze. 
La GeForce GTX 770 impiega, invece, 
la Gpu GK104, cioè la stessa presente 


sulle GeFore GTX 680. Prima di analiz¬ 
zare nel dettaglio le due nuove schede 
che danno ufficialmente il via alla serie 
700, passiamo brevemente in rassegna le 
caratteristiche dell'architettura e come si 
differenziano le due Gpu GK110 e GK104, 
ricordando che la prima è stata proget¬ 
tata e utilizzata da Nvidia per realizzare 
la famiglia di acceleratori Tesla - K20 e 
K20X - destinati all'utilizzo su server e 
workstation per il Gpu Computing. 

Le architetture 

Cominciamo con qualche numero: la 
Gpu GK110 conta 7,1 miliardi di tran¬ 
sistor, prodotti con tecnologia a 28 na- 
nometri e racchiusi su una superficie di 
521 mm2; la Gpu GK104, realizzata con 
la medesima tecnologia produttiva, conta 
3,5 miliardi di transistor che occupano 
una superficie di circa 294 mm2. A fronte 
di questi numeri si intuisce la differenza 
di complessità delle due soluzioni e di 
costo di produzione; attenzione però a 
non commettere Terrore di pensare che 
si tratti solo di un GK104 più grande, per¬ 
ché le differenze sono comunque molte e 
importanti. I processori grafici GK110 e 
GK104 condividono l'architettura di base 
del progetto Kepler che si distingue dalla 
generazione precedente per la struttura 
dei moduli di elaborazione Smx composti 
da 192 Cuda Core - i mattoncini ele¬ 
mentari - in grado di eseguire calcoli in 
singola precisione. All'intero dei moduli 
Smx sono presenti anche core dedicati ai 
calcoli in doppia precisione e qui comin¬ 
ciano a emergere le differenze: le Gpu 
GK110 contengono 64 unità in doppia 
precisione per ciascun modulo Smx, 
mentre alTinterno delle Gpu GK104 ve 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 

1 Modello 

GeForce GTX Titan 

GeForce GTX 690 

GeForce GTX 780 

GeForce GTX 770 

GeForce GTX 680 1 

Gpu 

GK110 

2 x GK104 

GK110 

GK104 

GK104 

Dimensione die (mm 2 ) 

521 

2x294 

521 

294 

294 

Numero di transistor (milioni) 

7.100 

7.080 (2x3.540) 

7.100 

3.540 

3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

837 

915 

863 

1.046 

1.006 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

876 

1.019 

900 

1.085 

1.058 

BlocchiGpc 

5 

8(2x4) 

4o5 

4 

4 

Moduli Smx 

14 

16(2x8) 

12 

8 

8 

Cuda Core (singola precisione) 

2.688 

3.072 (2x1.536) 

2.304 

1.536 

1.536 

Cuda Core (doppia precisione) 

896 

128 (2x64) 

96 

64 

64 

Unità di texture 

224 

256(2x128) 

192 

128 

128 

Unità Rop 

48 

64(2x32) 

48 

32 

32 

Cache L2 (Kbyte) 

1.536 

1.024 (2x512) 

1.536 

512 

512 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

6.008 

6.008 

7.010 

6.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

512(2x256) 

384 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

6.144 

4.096 

3.072 

2.048 0 4.096 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,4 

384,4(2x192,2) 

288,4 

224,3 

192,2 

Potenza massima della scheda (watt) 

250 

300 

250 

230 

195 
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Telaio in lega 
di alluminio e 
magnesio 


Uscita 

Displayport 1.2 


Uscita 
Hdmi 1.4a 


Alimentazione 
Peg x6 + Peg x8 


Chip per il sistema 
di monitoraggio 


Memoria 
Gddr5: totale 
di 3 Gbyte 


Uscite Dvi (dual 
e single link) 


Gpu GK110 con 12 
moduli Smx Attivi 


La tecnica 


del die 


harvesting 


n tutti i lotti di produzione 


sono presenti chip con irti 


perfezioni più o meno critiche. 


Partendo da questo presupposto, 


l'utilizzo di una progettazione a 


blocchi degli elementi funzio 


nali di un'architettura molto 


complessa permette di isolare 


ed escludere, a seconda delle 


necessità, alcune porzioni dei cir¬ 


cuiti interni. In fase di validazione 


finale i chip che non soddisfano 


le specifiche più stringenti, ma 


comunque perfettamente fun 


zionanti una volta esclusi uno o 


più blocchi imperfetti, possono 


essere trasformati, catalogati e 


quindi utilizzati come un chip di¬ 


verso. In realtà la trasformazione 


dei chip attraverso l'esclusione di 


alcune funzioni o parti può essere 


eseguita anche su componenti 


perfettamente funzionanti per 


soddisfare richieste di mercato. 


La tecnica del die harvesting con 


sente al produttore di abbattere 


i costi di produzione dei chip di 
fascia più alta perché permette 
di ottenere un guadagno anche 
da quelli che altrimenti sarebbero 


stati scartati. 


L'OFFERTA COMMERCIALE DI FASCIA ALTA 


Nvidia 

Amd 

Prezzo(euro) 

GeForce GTX Titan 


1.000 

GeForce GTX 690 

Radeon HD 7990 

1.000 

GeForce GTX 780 


650 

GeForce GTX 680 


419 

GeForce GTX 770 


399 


Radeon HD 7970 GHz Ed. 

369 

GeForce GTX 670 


349 


Radeon HD 7970 

319 


ne sono solo 8. Per arrivare al conteggio 
finale delle unità di calcolo offerte dalle 
due Gpu è necessario definire la struttu¬ 
ra deU'architettura: quella del GK110 è 
organizzata in 5 blocchi Gpc (Graphics 
Processing Unit) da 3 moduli Smx, men¬ 
tre quella del GK104 è organizzata in 4 
blocchi Gpc da 2 moduli Smx. 

La Gpu GK110 in versione completa 
dispone, quindi, di 15 moduli Smx per 
un totale di 2.880 Cuda Core e 960 unità 
di calcolo in doppia precisione. La Gpu 
GK104, sempre in versione completa, 
dispone di 8 moduli Smx per un totale 
di 1.536 Cuda Core e 64 unità di calco¬ 
lo in doppia precisione. La superiorità 
delle caratteristiche di calcolo della Gpu 
GK110 emerge anche quando la si con¬ 
fronta con la somma di due GK104, cioè 
la configurazione di Gpu utilizzata per 
produrre i GeForce GTX 690: quest'ul- 
tima dispone di 3.072 Cuda Core, ma 
solo di 128 unità di calcolo in doppia 
precisione. 

Ogni modulo Smx dispone di 4 Warp 
Scheduler, di 8 Dispatch Unit, di una ca¬ 
che di primo livello (LI) pari a 64 Kbyte, 
16 unità di texture e le unità di Load 
e Store. I blocchi Gpc si appoggiano a 
una cache di secondo livello (L2) di tipo 
condiviso: 1,5 Mbyte per il GK110 e 512 
Kbyte per il GK104. 

I processori GK110 installati sulle GeFor¬ 
ce GTX Titan utilizzano 14 moduli Smx, 
mentre quelli impiegati per le nuove Ge¬ 
Force GTX 780 utilizzano 12 moduli Smx 
sui 15 totali; le prime dispongono di 2.688 


Cuda Core, mentre le seconde dispongo¬ 
no di 2.304 Cuda Core. L'utilizzo della 
tecnica di die harvesting per identificare i 
chip da utilizzare nella produzione delle 
GeForce GTX 780 è confermata da Nvidia 
all'interno della propria documentazione 
tecnica: è specificato che la Gpu impiega 
4 o 5 blocchi Gpc; il produttore utilizza 
quindi Gpu GK110 in cui è disabilitato 
un intero blocco Gpc, oppure in cui sono 
disabilitati 3 moduli Smx in due o più 
blocchi Gpc. 

Un'altra differenza importante tra la Ge¬ 
Force GTX Titan e la GTX 780 riguarda le 
unità di calcolo in doppia precisione: per 
la prima Nvidia ha deciso di mantenere 
attive tutte e 64 le unità presenti in ogni 
modulo Smx impiegato, per un totale di 
896; per la Gpu GK110 impiegata sulle 
GeForce GTX 780 le unità di calcolo in 
doppia precisione sono 1/24 di quelle in 
singola precisione, cioè 8 per ogni modu¬ 
lo Smx - come per le Gpu GK104 - per 
un totale di 96. Per quanto riguarda la 
GeForce GTX 770 non ci sono differenze 
nel numero delle unità di elaborazione 
rispetto alle Gpu impiegate sulle GeForce 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Uscite video: 
2 Dvi, Hdmi, 
Displayport 


GK110-100:12 moduli Smx per 2.304 Cuda Core; 
frequenza base 837 MHz, Gpu Boost 876 MHz 


Doppio 
connettore Sii 


6 Gbyte di memoria 

Gddr5 a 6.008 MHz GEFORCE GTXTITAN 


Alimentazione: 
Peg x8 + Peg x6 



Alimentazione: 
Peg x8 + Peg x6 


Le GeForce GTX Ti fan e GTX780 utilizzano lo stesso pcb e differiscono unicamente per la serie della Gpu GK110 e per il quantitativo di memoria installata 


Doppio 
connettore Sii 


3 Gbyte di memoria 

Gddr5a6.008MHz GEFORCE GTX 780 


Uscite video: 
2 Dvi, Hdmi, 
Displayport 


GK110-300:12 moduli Smx per 2.304 Cuda Core; 
frequenza base 863 MHz, Gpu Boost 900 MHz 


( Nvidia 
GeForceGTX780 

i Euro 650 Iva inclusa 

: • Ottimo livello di prestazioni 
! • Ottima qualità costruttiva 

\ • Difficile trovare un difetto 
| ® Produttore: Nvidia. www.nvidia.it 


GTX 680. Nvidia ha scelto di intervenire 
su altri elementi della scheda grafica per 
differenziare i due prodotti. 

LE SCHEDE 

Come per le GeForce GTX Titan e GTX 
690, anche per la GTX 780 e la GTX 770 
sono stati scelti gli stessi materiali di al¬ 
ta qualità: il telaio in lega di alluminio 
e magnesio che racchiude il sistema di 
raffreddamento conferisce solidità e, seb¬ 
bene non sia direttamente utile alle pre¬ 
stazioni, anche bellezza estetica. Nvidia 



sembra aver deciso di estendere a tutti 
i modelli di fascia alta scelte costruttive 
adottate per i prodotti top. 

GeForce GTX 780 

Come abbiamo già scritto, sotto la scoc¬ 
ca della GeForce GTX 780 è presente il 
processore grafico GK110 che, rispetto a 
quello presente sulla GTX Titan, opera a 
una frequenza superiore: 26 MHz in più 
di base e 24 MHz in più in modalità Gpu 
Boost per frequenze di lavoro che sono 
rispettivamente di 863 MHz e 900 MHz. 
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2 Gbyte di 
memoria 
GddrS a 6.008 
MHz 


Uscite video: 
2 Dvi, Hdmi, 
Displayport 



GK104:8 moduli Smx per 1.536 Cuda Core; 
frequenza base 1.046, MHz, Gpu Boost 1.085 


Alimentazione: 
2 x Peg x6 


Doppio connettore Sii 


GEFORCE GTX770 



2 Gbyte di 
memoria 
Gddr5 a 6.008 
MHz 


Uscite video: 
2 Dvi, 


GK104:8 moduli Smx per 1.536 Cuda Core; 
frequenza base 1.006 MHz, Gpu Boost 1.058 


Le schede GeForce GTX770 e GTX680, sebbene utilizzino la medesima Gpu GK104, sono profondamente differenti a livelio dipcb 


Doppio connettore Sii 


GEFORCE GTX 680 


Alimentazione: 
2 x Peg x6 


Questi piccoli incrementi permettono alla 
GeForce GTX 780 di compensare il minor 
numero di Cuda Core rispetto alla GTX 
Titan e di avvicinarsi alle prestazioni di 
quest'ultima. 

Sul fronte della memoria locale non sono 
state apportate modifiche alla frequen¬ 
za operativa che rimane a 6.008 MHz 
equivalenti, mentre è stato dimezzato il 
quantitativo della memoria installata: 3 
Gbyte invece di 6 Gbyte. 

A livello costruttivo le due schede so¬ 
no pressoché identiche, come dimostra 
l'utilizzo dello stesso pcb; entrambi i 


prodotti hanno un consumo massimo 
pari a 250 watt e richiedono due connet¬ 
tori di alimentazioni ausiliari, un Peg x6 
e un Peg x8. 

Stessa configurazione anche per le uscite 
video: sono presenti due connettori Dvi 
(uno di tipo dual link e uno single link), 
uno Hdmi e uno Displayport. 

GeForce GTX 770 

Sebbene Nvidia abbia presentato la 
GeForce GTX 780 mettendola a con¬ 
fronto diretto - anche nella scelta della 


I Nvidia 

| GeForce GTX 770 

i Euro 400 va inclusa 


• Ottima rapporto qualità/prezzo 

• Di più al prezzo di una GTX 680 



• Solo se non avete una 680 o superiore 
i|| Produttore: Nvidia. www.nvidia.it 
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■ FIRST LOOKS hardware 



CRYSIS 3 - 2.560 X 1.600 - MSAA4X 


• GTX Titan 

• GTX690 


40 

• GTX 770 

• GTX680 





20 



0 




METRO LAST LIGHT - 2.560 X 1.600 - SSAO 



nomenclatura - con la GTX 680, la vera 
rivale di quest'ultima è proprio la Ge- 
Force GTX 770. Il processore grafico di 
base è il medesimo, ma con frequenze di 
partenza che anche in questo caso sono di 
poco superiori: 1.046 MHz contro i 1.006 
MHz in modalità standard e 1.085 MHz 
contro 1.058 MHz in modalità Gpu Boost. 
La differenza maggiore è però sulla me¬ 
moria locale: 7.010 MHz equivalenti per 
la GeForce GTX 770 contro i 6.008 MHz 
equivalenti della GeForce GTX 680; il 
risultato è un incremento netto di 32,1 
Gbyte al secondo per quanto riguarda 
la banda di trasferimento dati tra la Gpu 
e la memoria. 

Se da un lato le maggiori frequenze 
operative garantiscono un incremento 
di prestazioni - pochi fotogrammi al 
secondo - dall'altro hanno un impatto 
sui consumi: la GTX 770 ha un consumo 
massimo pari a 230 watt contro i 195 watt 
della GTX 680. 

L'analisi approfondita delle schede mo¬ 
stra due pcb differenti, segno di una 
profonda riprogettazione del prodotto 
al fine di garantire le maggiori specifiche 
di funzionamento. Alla luce del prezzo 
allineato tra le due soluzioni, della mi¬ 
gliore qualità costruttiva e delle maggiori 
frequenze operative, la GeForce GTX 770 
taglia di fatto fuori dal mercato prece¬ 
dente GTX 680. 

GeForce Experience 

Insieme ai driver Forceware 320.18, ri¬ 
lasciati in concomitanza con le GeForce 
GTX della serie 700, è presente il nuovo 
strumento software GeForce Experience. 
Lo scopo è quello di facilitare l'utente 
finale nel mantenere aggiornati i driver 
della propria scheda grafica e di otti¬ 
mizzarne le prestazioni in funzione dei 
videogiochi presenti sul sistema. GeForce 


Experience carica l'elenco dei giochi 
rilevati e propone un'ottimizzazione 
delle impostazioni di qualità sulla base 
dell'hardware disponibile. 

Insieme al software GeForce Experience, 
Nvidia renderà presto disponibile anche 
lo strumento Shadowplay che permette 
di registrare ima sessione di gioco della 
lunghezza massima di 20 minuti. In que¬ 
sto modo è possibile rivedere le proprie 
partite o pubblicarle su servizi Online 
per lo streaming video. Shadowplay 


si avvantaggia dell'encoder hardware 
H.264 integrato nelle Gpu Kepler per ri¬ 
durre l'impatto della registrazione video 
sulle prestazioni di gioco. 

La prova 

Per fornirvi un quadro completo e signifi¬ 
cativo dell'offerta Nvidia abbiamo messo 
alla prova non solo le ultime due schede 
annunciate, ma tutte le schede di fascia 
alta della famiglia GeForce: GTX Titan, 


IL GK110 DEL GEFORCE GTX 780 
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GTX 690, GTX 780, GTX 770 e GTX 680. 
I risultati in tabella, ma ancora di più 
i grafici che mostrano gli andamenti 
risoluzione per risoluzione (li trovate 


all'interno della versione digitale e nel 
Dvd virtuale), mostrano come la GeForce 
GTX 780 sia in grado di offrire prestazioni 
molto vicine a quelle della GeForce GTX 


La schermata riassuntiva dell'applicazione 
GeForce Experience che, dopo aver rilevato i giochi 
installati sul sistema, permette di ottimizzare 
le prestazioni in base all'hardware presente. 


Tìtan. Nella pratica, la differenza sostan¬ 
ziale riguarda la potenza di calcolo in 
virgola mobile che è poco utilizzata dai 
videogiochi, mentre influisce in modo 
significativo in alcune applicazioni pro¬ 
fessionali, soprattutto di tipo scientifico. 
Nel confronto con la GeForce GTX 680 il 
salto di qualità e di prestazioni è netto, 
ma se il risparmio rispetto alla GeForce 
GTX Titan è evidente, il maggior costo 
da sostenere rispetto alla GTX 680 non è 
sempre giustificato dalle prestazioni che 
è possibile ottenere. Se il vostro target 
di spesa non supera i 400 euro, allora la 
GeForce GTX 770 è la soluzione ideale 
alTinterno dell'offerta Nvidia. • 


LE PRESTAZIONI 


GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 1 


Titan 



690 


780 



770 



680 


Futuremark 3DMark (patch 1.0.0.0) 

Ice Storm 

134.707 



138.365 


133.605 



133.896 


132.071 


Cloud Gate 

26.039 



27.408 


25.544 



23.441 



23.031 


Fire Strike 

9.283 



10.222 


8.601 



6.888 



6.442 


Fire Strike Extreme 

4.732 



5.398 


4.390 



3.420 



3.195 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

155,5 

135,4 

176,2 

160,0 

144,7 


122,7 

120,8 


102,4 

116,1 


97,7 

1.680x1.050 

108,4 

91,0 

127,1 

109,2 

96,9 


81,6 

76,2 


62,9 

72,4 


59,7 

1.920x1.080 

97,1 

80,4 

112,9 

96,1 

86,7 


72,5 

66,1 


54,8 

62,7 


51,9 

2.560x1.600 

53,3 

44,4 

61,0 

50,8 

47,2 


39,4 

34,2 


28,8 

32,2 


27,0 

Crysis 3 (impostazioni Very High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

89,7 

79,9 

91,7 

84,8 

87,3 


77,7 

55,9 


53,9 

55,9 


52,5 

1.680x1.050 

71,0 

55,8 

84,3 

70,2 

67,2 


52,1 

52,5 


42,5 

50,4 


39,9 

1.920x1.080 

64,4 

48,8 

78,7 

63,2 

59,6 


45,8 

48,7 


37,5 

45,7 


35,3 

2.560x1.600 

37,4 

27,6 

49,7 

35,7 

34,2 


25,3 

29,6 


20,9 

27,8 


19,6 

Metro Last Light (Impostazioni High) 

NoAA/SSAO 

1.280x720 

123,8 

91,9 

109,1 

89,6 

115,9 


82,8 

101,4 


70,1 

97,1 


66,7 

1.680x1.050 

90,0 

57,4 

86,3 

62,1 

81,9 


52,4 

69,4 


44,4 

65,9 


41,9 

1.920x1.080 

80,7 

50,6 

80,9 

55,8 

73,4 


46,4 

62,6 


39,1 

59,6 


36,8 

2.560x1.600 

50,7 

29,4 

55,1 

33,9 

46,5 


26,8 

38,9 


21,5 

36,8 


20,1 

Lost Planet 2 Benchmark 

- Test B (impostazioni High - DirectX 11) 











NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

111,3 

105,8 

116,2 

107,9 

109,8 


104,6 

108,4 


98,8 

105,5 


98,3 

1.680x1.050 

106,4 

98,8 

111,3 

102,5 

104,2 


95,1 

97,3 


87,5 

95,9 


85,0 

1.920x1.080 

102,6 

95,5 

106,3 

100,3 

99,5 


91,2 

95,3 


82,9 

91,6 


79,8 

2.560x1.600 

87,2 

75,1 

99,4 

90,3 

80,8 


68,2 

71,7 


60,1 

68,1 


57,2 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

132,4 

131,6 

129,5 

127,5 

132,4 


130,1 

129,2 


125,1 

128,6 


122,6 

1.680x1.050 

127,9 

121,5 

126,6 

124,6 

126,0 


120,0 

116,5 


104,6 

111,3 


100,8 

1.920x1.080 

125,1 

120,3 

123,6 

120,9 

120,2 


113,5 

107,9 


97,2 

103,8 


93,2 

2.560x1.600 

89,7 

82,5 

100,8 

90,8 

77,8 


76,4 

70,3 


64,6 

67,6 


61,6 

Tessmark 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

69.277 

58.622 

72.260 

58.647 

65.420 


52.951 

52.057 


41.770 

49.330 


39.417 

Tessellation level 32 

39.513 

34.657 

40.526 

37.988 

34.868 


30.873 

27.168 


25.540 

25.565 


24.012 

Tessellation level 64 

15.744 

14.302 

17.967 

16.522 

14.256 


12.789 

11.271 


10.237 

10.512 


9.742 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; 
Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit Driver: Nvidia Forceware 320.18 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La Radeon HD top di gamma 
dedicata ai videogiocatori 



Basata su due processori grafici Tahiti XT2, 
la Radeon HD 7990 ora è ufficiale anche per Amd. 


L'elemento comune alla base delle 
Gpu Amd è il modulo Gcn Compute 
Unit la cui struttura interna prevede 
quattro unità vettoriali Simd (Single 


■ Anteprima di Michele Braga 

L o scorso 24 aprile, Amd ha pre¬ 
sentato ufficialmente la Rade¬ 
on HD 7990, la propria scheda 
grafica top di gamma indirizzata ai 
videogiocatori più esigenti. È pas¬ 
sato molto tempo dall'introduzione 
della prima scheda grafica Radeon 
HD 7970, prima che l'azienda ame¬ 
ricana ritenesse che fosse arrivato il 
momento di proporre un prodotto 
dual Gpu ufficiale basato sulla stessa 
architettura. Sul mercato erano, infatti, 
già presenti da mesi alcune soluzioni 
equivalenti - la Asus Rog Ares II e la 
Powercolor HD 7990 Devii 13 - pro¬ 
gettate in modo autonomo dai partner 
Amd senza la presenza di specifiche 
di riferimento. L'annuncio formalizza 
qualcosa di esistente e, sebbene questo 
modello vanti caratteristiche da vera 
top di gamma, sembra essere più una 
strategia d'immagine per contrastare 


Ma vediamo nel dettaglio le carat¬ 
teristiche dell'architettura, identica 
a quella Graphics Core Next (Gcn) 
presentata in chiusura del 2011 con il 
lancio della prima Radeon HD 7970 
e non quella di seconda generazione 
impiegata per la produzione delle Ra¬ 
deon HD 7770 lanciate sul mercato da 
poche settimane. 


l'arrivo dei nuovi prodotti del- 1J 
rivale Nvidia. 


L'architettura 

La Radeon HD 7990, nome in 
codice Malta, utilizza due Gpu 
di classe Tahiti - per la precisio¬ 
ne si tratta di unità Tahiti XT2 - 
combinate su un unico pcb attra¬ 
verso l'utilizzo di un chip Pei Express 
che funge da nodo di collegamento. 
Nel complesso la scheda dispone di 
4.096 stream processor e di 6 Gbyte di 
memoria Gddr5 equamente ripartiti 
tra le due Gpu presenti. Di fatto si 
tratta della fusione di due Radeon HD 
7970 GHz Edition in un'unica scheda 
grafica, con qualche piccola differenza: 
le frequenze operative di base e Turbo 
Boost sono di 50 MHz inferiori a quelle 
delle Radeon HD 7970 GHz Edition. 



Bridge Pei Express 


4 uscite video 
mini Displayport 


esterna a 2 Peg X8 


Memoria Gddr5 


Uscita 
video Dvi 
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LE CARATTERISTICHE 


Modello 

Radeon 

HD7990 

Radeon 

HD 7970 GHz Ed. 

Radeon 

HD7970 

Radeon 

HD7950 

Gpu 

2 xTahiti XT2 

Tahiti XT2 

Tahiti XT 

Tahiti 

Dimensione die (mm 2 ) 

730(2x365) 

365 

365 

n.a. 

Numero di transistor (milioni) 

8.620(2x4.310) 

4.310 

4.310 

n.a. 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

Stream Processor 

4.096 (2x2.048) 

2.048 

2.048 

1.792 

Frequenza operativa (MHz) 

950 

1000 

925 

800 

Frequenza Turbo Boost (MHz) 

1.000 

1.050 

n.a. 

925 

Unità Rop 

64(2x32) 

32 

32 

32 

Unità di texture 

256 (2x128) 

128 

128 

112 

Frequenza memoria (MHz) 

6.000 

6.000 

5.500 

5.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

768 (2x384) 

384 

384 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

6.144(2x3.072) 

3072 

3072 

3072 

Banda di memoria ( (Gbyte/s) 

576 

288 

264 

240 


Instruction Multiple Data) costituite 
da 16 stream processor ciascuna, per 
un totale di 64 stream processor per 
modulo. Le unità Simd sono gesti¬ 
te da uno scheduler programmabile 
condiviso e affiancate da un'unità di 
calcolo scalare, da quattro unità di 
texture, da registri e cache. La strut¬ 
tura delle cache è organizzata su più 
livelli: il primo, interno ai moduli Gcn 
Compute Unit, serve a parcheggiare 
i dati e le istruzioni in elaborazione; 
il secondo, con accesso alla memoria 
locale, è ripartito in blocchi funzionali 
ai quali si appoggiano le Rop; infine è 
presente una cache denominata Global 
Data Share, condivisa dall'intera archi¬ 
tettura, che serve allo comunicazione 
e allo scambio di dati tra i diversi mo¬ 
duli Gcn Compute Unit. Lo scopo di 
questa complessa infrastruttura è di 
garantire prestazioni elevate non solo 
con i carichi di lavoro tipici della gra¬ 
fica 3D dei videogiochi, ma anche con 
applicazioni multimediali, di calcolo, 
di produttività e di tipo scientifico. 
Nel modello Radeon HD 7990 i due 
processori grafici Tahiti XT2 operano 
in modalità Crossfire sul singolo pcb 
e comunicano attraverso un chip che 
funge da ponte Pei Express interno e 

| Amd Radeon HD 7990 

I Euro 999 Iva inclusa 



• Prestazioni elevate 

• Supporta 5 monitor in simultanea 



• Temperature e rumorosità 
® Produttore: Amd, www.amd.it 


da punto di collegamento con il bus 
Pei Express di sistema. La potenza di 
calcolo fornita dalle due Gpu permet¬ 
te di pilotare fino a cinque monitor 
in simultanea e di giocare con effetti 
di qualità attivati a risoluzioni molto 
elevate (ad esempio 3.840 x 2.160 pixel 
pari a due display Full Hd). 

Per smaltire il calore generato dalle 

due Gpu che operano affiancate, il 
sistema di raffreddamento è costitu¬ 
ito da due dissipatori con camera di 
vapore collegati a un'ampia superfi¬ 
cie alettata attraverso tubi a pompe 
di calore; il tutto è raffreddato da tre 
grandi ventole che generano un'eleva¬ 
ta portata di aria con una rumorosità 
contenuta. Dobbiamo evidenziare però 
che la scheda top di gamma Amd si 
scalda molto durante sessioni di gioco 
intense e che per raffreddarla in modo 
adeguato all'interno di un telaio è ne¬ 
cessario incrementare la velocità delle 
ventole e, di conseguenza, il rumore 
prodotto. 

Come tutte le schede della generazio¬ 
ne Radeon HD 7000 utilizzano memo¬ 
ria di tipo Gddr5 e offrono il medesimo 
pacchetto di tecnologie grafiche e di 
accelerazione video attraverso il mo¬ 
tore Vce (Video Codec Engine). Tutte 
dispongono, inoltre, delle tecnologie 
PowerTune e ZeroCore Power per 
la gestione della frequenza operati¬ 
va così da ricercare il massimo delle 
prestazioni all'interno dei parametri 
di consumo previsti. 

Per valutare la Radeon HD 7990 ab¬ 
biamo deciso di metterla a confronto 
con la sua controparte Nvidia, cioè il 
GeForce GTX 690 che utilizza due pro¬ 
cessori grafici. Sul campo la Radeon 
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FIRST LOOKS hardware 


HD 7990 offre prestazioni elevate e in 
linea con la controparte Nvidia, come 
dimostrano sia i risultati sintetici dei 
fotogrammi medi generati durante l'e¬ 
secuzione dei benchmark, sia i grafici 
che riproducono l'andamento effettivo 
dei fotogrammi per secondo durante 
gli stessi test. 

La Radeon HD 7990 è proposta ai 
videogiocatori che cercano il massimo 
nei videogiochi di ultima generazione, 
ma, come per la maggior parte delle 
soluzioni di questo tipo, il costo finale 
del prodotto si trasforma in un rap¬ 
porto tra prestazioni e prezzo poco 
allettante rispetto ai prodotti di fascia 
alta che costano tra i 400 e i 600 euro. 
Chi utilizza postazioni di gioco con 
un singolo monitor dovrebbe valutare 
con attenzione un acquisto di schede 
di questa fascia, perché il rischio di 
non sfruttare la potenza di calcolo a 
disposizione è più che concreta. 

Se, invece, siete dei videogiocatori 
incalliti che hanno già investito in 
configurazioni a due o tre monitor 
e che dispongono di un desktop con 
hardware di fascia alta, allora la Rade¬ 
on HD 7990 potrebbe essere un valido 
aggiornamento, ma solo se il vostro 
sottosistema grafico non è in grado 
di darvi ciò che desiderate. 

Come per la maggior parte delle sche¬ 
de Amd Radeon HD, anche per quelle 
dual Gpu è prevista la promozione Ne- 
ver Settle Ultimate Reload con i seguenti 
videogiochi in bundle; in questo caso 
avrete Bioshock Infinte, Tomb Raider, 
Crysis 3 Hitman Absolution, Sleeping 
Dogs, Far Cry 3 Blood Dragon, Far Cry 
3 e Deus Ex Human Revolution. • 


LE PRESTAZIONI 



Radeon HD 


GeForce GTX U 



7990 



690 


Futuremark 3DMark (patch 1.0.0.0) 

Ice Storni 


137.467 



138.365 


Cloud Gate 


28.824 



27.408 


Fire Strike 


11.501 



10.222 


Fire Strike Exterme 


5.939 



5.398 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normali 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

177,8 


161,2 

176,2 


160,0 

1.680x1.050 

133,1 


116,0 

127,1 


109,2 

1.920x1.080 

120,1 


103,3 

112,9 


96,1 

2.560x1.600 

65,6 


56,5 

61,0 


50,8 

Crysis 3 (impostazioni Very High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

84,7 


80,2 

91,7 


84,8 

1.680x1.050 

77,5 


66,7 

84,3 


70,2 

1.920x1.080 

72,8 


60,7 

78,7 


63,2 

2.560x1.600 

46,6 


35,9 

49,7 


35,7 

Metro Last Light (impostazioni High) 

NoAA/SSAO 

1.280x720 

95,3 


84,1 

109,1 


89,6 

1.680x1.050 

83,4 


63,1 

86,3 


62,1 

1.920x1.080 

77,9 


57,8 

80,9 


55,8 

2.560x1.600 

57,0 


36,0 

55,1 


33,9 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - 

DirectX 11) 




Ho AA/MSAA4X 

1.280x720 

116,5 


109,1 

116,2 


107,9 

1.680x1.050 

111,7 


104,7 

111,3 


102,5 

1.920x1.080 

109,4 


101,5 

106,3 


100,3 

2.560x1.600 

97,3 


86,9 

99,4 


90,3 

Dirt Showdown (impostazioni 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

132,0 


130,3 

129,5 


127,5 

1.680x1.050 

131,6 


130,4 

126,6 


124,6 

1.920x1.080 

130,7 


131,0 

123,6 


120,9 

2.560x1.600 

130,4 


129,0 

100,8 


90,8 

Tessmark 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

68.622 


59.178 

72.260 


58.647 

Tessellation level 32 

31.018 


28.650 

40.526 


37.988 

Tessellation level 64 

9.331 


9.211 

17.967 


16.522 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda 

madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; 

Memoria: 

8 da 4 Gbyte 

Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit 

Driver: Amd Catalyst 13.4 
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Raidr: la svolta 
nel mercato Ssd 


La connessione Sata 3, da poco arrivata 
sul mercato è già alla soglia della pensione? 
Asus presenta un disco allo stato solido 
che si basa sulla più veloce e affidabile Pei 
Express, con prestazioni mai viste prima. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 


I n uno scenario in continua evoluzio¬ 
ne come quello informatico è molto 
difficile per le aziende produrre un 
brand che sia allo stesso tempo forte e 
duraturo nel tempo. Il solo marchio del 
produttore non è infatti più sufficiente a 
distinguere in maniera netta un prodotto 
dalla massa in quanto, ogni casa, ha a 
listino dispositivi che coprono diverse 
fasce di prezzo, con qualità finali e ca¬ 
ratteristiche ben diverse. 

Per migliorare la penetrazione nel mer¬ 
cato e la percezione di qualità da parte 
degli utenti molti costruttori (e Asus in 
particolar modo) hanno da tempo av¬ 
viato la creazione di brand secondari al 
proprio interno, in modo da indirizzare 
il consumatore verso una fidelizzazione 
ancora più mirata. Due sono gli esempi 
eclatanti di questa filosofia adottata dal 
produttore asiatico: AsRock, una divi¬ 
sione Asus indirizzata alla fascia media 
e bassa del mercato e il Rog, Republic Of 
Gamers, con tanto di logo e colorazione 
univoca che distingue in maniera univo¬ 
ca i prodotti di fascia alta del produttore. 
La linea Rog, nata innanzitutto con le 
schede madri, si è nel tempo evoluta 
abbracciando sempre più categorie di 
prodotti, diventando negli ultimi an¬ 
ni il sinonimo di perfezione e cura nel 
dettaglio dei prodotti Asus. Fanno og¬ 
gi parte della linea Rog schede madri, 
schede grafiche ma anche periferiche 
di input come i mouse, schede audio 
ma anche sistemi desktop o notebook 
completi. Il punto in comune tra tutti 
questi prodotti è sempre lo stesso: la 
ricerca delle prestazioni soprattutto sul 
fronte videoludico. Per questo motivo, 
oltre ai prodotti già accennati, Asus ha 
deciso di presentare ima nuova tipologia 


di periferiche Rog, andando a inserirsi 
in un mercato florido e al tempo stesso 
molto combattuto: quello dei dischi allo 
stato solido. 

Asus Rog Raidr Express 

Il prodotto che vedete in queste pagine 
è il frutto di questo lavoro; ma a dif¬ 
ferenza di quanto fatto da moltissimi 
altri produttori, che si sono limitati a 
prendere un controller e a utilizzarlo 
in abbinamento a celle di memoria pro¬ 
dotte da terze parti per produrre un Ssd 
come tanti, Asus ha deciso di osare ed 
entrare in un terreno completamente 
nuovo. Il Raidr Express è infatti uno 
dei primissimi dischi allo stato solido 
basato non sulla connessione Sata 3 
ma sulla ben più veloce Pei Express. 
A differenza dei dischi normali non si 
inserisce negli slot comuni per dischi, 
ma va posizionato sulla scheda madre 
in uno degli slot Pei Express da 2 linee 
o superiori. La motivazione è presto 
detta: nonostante il passaggio da Sata 
2 a Sata 3 abbia raddoppiato la ban¬ 
da disponibile, da circa 280 a circa 560 
Mbyte / s effettivi, i dischi Ssd di ultima 
generazione risultano tarpati nelle pre¬ 
stazioni proprio da tale connessione. Il 
Pei Express garantisce invece velocità 
di un ordine di grandezza superiore e 
permettono di sfruttare al massimo le 
potenzialità di qualunque controller e 
celle di memoria. 

Il prodotto è offerto da Asus in due di¬ 
stinte versioni, da 120 o 240 Gbyte. La 
prima, pur offrendo sufficiente spazio 
di archiviazione per sistema operativo 
e giochi, inizia a stare stretta nel con¬ 
testo attuale e consigliamo dimque a 


chi volesse dotarsi di un prodotto così 
particolare, di puntare con decisione sul 
taglio maggiore, che abbiamo provato 
nei nostri laboratori. 

Esteticamente il dispositivo riprende 
in pieno la filosofia Rog. Nonostante 
sia un componente interno, destinato a 
rimanere normalmente celato (a meno 
di case particolari o modding dedicati) è 
decisamente ben curato e nel complesso 
regala una sensazione di grande cura 
progettuale e di ricercatezza nel design. 
Al di sotto della copertura in allumi¬ 
nio (utilizzata oltre che per l'estetica 


; Asus Rog ki 

Raidr Express (240 GB) [• 

Euro 349 va inclusa 

«ET» 

• Il più veloce Ssd in commercio 

• Modalità HybriDisk 



• Costo al Gbyte sopra la media 
<H Produttore: Asus, www.asus.it 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Dimensioni (LxPxA): 157x20x120mm 
Controller Ssd: 2 x SandForce 2281 
Controller Raid: Marvell 88SE9230 
Celle di memoria: 19 nm Toshiba Mie sincrone 


Capacità (Gbyte) 240 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 830 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 810 

lops lettura random 4K (QD32) 100.000 

lops scrittura random 4K (QD32) 100.000 

Prezzo di listino (euro) 349 

Prezzo/Gbyte (euro) 1,45 


m 
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LE PRESTAZIONI 


SYSmark 2012 (1.5.0.166) 


anche per la dissipazione termica) è po¬ 
sto un Pcb che contiene due controller 
SandForce 2281 che gestiscono ciascuno 
8 chip di memoria Mie Toshiba Nand 
sincroni da 16 Gbyte ciascuno costruiti 
con tecnologia produttiva a 19 nm, at¬ 
tualmente tra le migliori celle in circo¬ 
lazione. I due controller sono pilotati da 
un Marvell 88SE9230, un chip Raid di 
ultimissima generazione, uno dei pochi 
a supportare pienamente sia Windows 
8 sia il passaggio del comando Trim 
definito dal sistema operativo. 

Le specifiche offerte dal costruttore so¬ 
no impressionanti per un dispositivo 
desktop. La versione da 120 Gbyte è ac¬ 
creditata di ben 765 Mbyte/s in scrittura 
e 775 Mbyte/s in lettura (questo mo¬ 
dello utilizza celle Toshiba da 8 Gbyte 
ciascuna). Il disco da 240 Gbyte sfoggia 
risultati anche superiori, raggiungendo 
gli 830 Mbyte/s in lettura sequenzia¬ 
le e 810 Mbyte/s in scrittura, sempre 
sequenziale. 

Dal punto di vista delle Iops il dato è 
molto elevato, con 100.000 operazioni 
al secondo eseguibili sia in lettura sia 
in scrittura su dati random da 4 Kbyte. 
Il disco utilizza una particolare fun¬ 
zionalità, detta DuoMode, per offrire la 
massima libertà all'utente. Selezionando 
tramite un piccolo switch posto sulla 
scheda le modalità Legacy o Uefi è pos¬ 
sibile utilizzare il disco Pei Express come 
periferica di boot su praticamente tutti i 
sistemi in commercio, dotati o meno dei 
nuovi Bios Uefi. AlTawio, poco dopo 
il post, appare comunque il pannello 
relativo alla configurazione Raid del 
controller Marvell installato, in modo 
da permettere agli utenti più esperti di 
modificare i parametri della catena Raid 


0 utilizzata dai due controller SandForce 
interni. 

Dal punto di vista software questo pro¬ 
dotto offre comunque alcune utilità mol¬ 
to interessanti. La prima è la possibilità 
di installare, in combinazione con l'Ssd, 
anche un RamDisk, prendendo parte 
della memoria Ram del sistema e uti¬ 
lizzandola come un disco tradizionale 
ma con velocità eccezionale. La seconda 
e ben più interessante, è la possibilità 
di utilizzare questo disco in modali¬ 
tà HybriDisk. Con il sistema operativo 
installato su un disco meccanico tradi¬ 
zionale è infatti possibile, utilizzando il 
software in dotazione, accelerare l'intero 
sistema utilizzando il Raidr Express. In 
questo modo, tramite pochi passaggi, si 
ha la possibilità di mantenere attivo il 
proprio sistema operativo e accelerare 
le operazioni del disco meccanico in 
maniera eccezionale, grazie a una cache 
da 240 Gbyte in grado letteralmente di 
volare a oltre 800 Mbyte/s.Nei nostri 
test abbiamo riscontrato valori molto 
simili a quanto dischiarato dal produt¬ 
tore. In lettura e scrittura siamo riusciti 
a raggiungere gli 800 Myte/s solo in 
casi particolari, essendo il disco molto 
sensibile al contesto utilizzato. In ogni 

Il Raidr Express va inserito 
. in uno slot Pei Express 
/ (X2 o superiore). 


Rating 

238 

Office Productivity 

198 

Media Creation 

222 

Web Development 

248 

Data/Financial Analysis 

299 

3DModeling 

255 

System Management 

217 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

827,8 

Scrittura sequenziale 

803,1 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

789,9 

Lettura 512K 

786,2 

Lettura 4K 

316,6 

Scrittura 2 M 

618,8 

Scrittura 512K 

617,9 

Scrittura 4K 

242,1 

Iops random con file da 4 Kbyte 

Lettura casuale (QD 3) 

28.300 

Scrittura casuale (QD 3) 

44.500 

Lettura casuale (QD 32) 

89.900 

Scrittura casuale (QD 32) 

78.200 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 2600K; Scheda 
madre / chipset: Asus P8P67 Pro / Intel P67; Memoria: 2 da 

4 Gbyte Cruciai Ddr3 1.600 MHz; Scheda grafica / memoria: 
Amd Radeon HD6950 /1 Gbyte; Sistema operativo: 

Microsoft Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 




caso, anche con tali valori, siamo sempre 
ben al di sopra di qualunque disco Ssd 
basato sulla connessione Sata 3. 

In termini di prestazioni pure, misurate 
con il software Sysmark 2012, abbiamo 
risultati davvero eccezionali, con valori 
molto elevati in tutti gli scenari. Se già 
con un disco Ssd l'avvio di software 
molto complessi o di filmati pesanti 
era quasi istantaneo, utilizzando que¬ 
sto prodotto scompare definitivamente 
l'aggettivo "quasi" e qualunque tipo 
di attesa. Le Iops dichiarate sono nel 
complesso superiori a quanto rilevato, 
anche se, anche in questo caso i valori si 
avvicinano molto al massimo raggiun¬ 
gibile. Nel complesso il disco si offre 
dunque a due utilizzi complementari, 
permettendo con un solo prodotto di co¬ 
prire due distinte richieste del mercato. 
Utilizzando il prodotto come periferica 
di boot è possibile avere il più veloce 
disco Ssd oggi in commercio (a prezzi 
comunque abbordabili), mentre 
grazie alla tecnologia FlybriDisk è 
possibile accelerare come mai pri¬ 
ma d'ora un disco meccanico tradi¬ 
zionale. In futuro vedremo sempre 
più spesso soluzioni di questo tipo, sia 
su notebook (integrate) sia su desktop. 
Fatto sta che Asus, con questo Raidr 
Express, è stata pioniere nel settore e 
ha fornito agli utenti più appassionati 
la possibilità di accelerare ancora di più 
il proprio sistema. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


All-in-one, la proposta Msi 


Per chi vuole un desktop 
tuttofare, dotato anche 
di sintonizzatore Tv, 
ecco un 21,5" touchscreen. 


■ Anteprima di Eugenio Moschini 

I numeri non mentono: il settore 
desktop è ormai a crescita zero. 
Nel 2011 sono stati venduti 132,0 
milioni di desktop, saliti a 132,3 milio¬ 
ni nel 2012, con un trend di "crescita" 
dello 0,2%. All'interno di un settore 
così stagnante c'è però una nicchia in 
controtendenza, che cresce a un tasso 
del 20%. Si tratta del segmento degli all- 
in-one, passato (negli stessi due anni) da 
13,7 a oltre 16,4 milioni di pezzi, con le 
previsioni - per il 2016 - di raggiungere 
i 24,8 milioni. Visti i numeri è naturale 
che tutti i produttori si siano attivati e 
mai come oggi l'offerta di all-in-one è 
ricca e adatta a soddisfare le esigenze 
più disparate. Da Msi, colosso taiwane- 
se il cui listino conta ben 23 soluzioni 
racchiuse in otto diverse famiglie, arriva 
l'AE2212G, all-in-one dalla configura¬ 
zione versatile e completa, adatto a chi è 
alla ricerca di una piattaforma tuttofare. 

Dal punto di vista hardware Msi ha 

puntato, per TAE2212G, su un connubio 
Intel-Nvidia: mentre il primo ha fornito 
processore e chipset, al secondo appar¬ 
tiene il chip grafico. Più in dettaglio, la 
Cpu è un Core i3 3220 (architettura Ivy 
Bridge), modello dual core che, grazie 
all'Hyper-Threading, è visto dal sistema 
operativo come un quad core logico. 
A differenza dei processori di fascia 
superiore, in tutti i Core i3 è assente la 

MSI AE2212G 

Euro 999 Iva inclusa 



• Configurazione completa 



• Design anonimo 

• Prestazioni insufficienti nella grafica 3D 
^Produttore: Msi, http://it.msi.com 




tecnologia Turbo Mode e in questo caso 
la frequenza, fissa, è di 3,3 GHz. La 
scheda madre, basata sul chipset Intel 
H61 e integrata sul retro del display, 
dispone di due slot So-Dimm ed è in 
grado di supportare fino a 8 Gbyte di 
memoria. In questo caso Msi ha scelto 
di dotare il sistema di un solo modulo 
da 4 Gbyte: se questo da un lato non 
consente di sfruttare il dual channel, 
dall'altro permette però all'utente l'e¬ 
ventuale upgrade aggiungendo sempli¬ 
cemente un secondo modulo. 

Tutti i processori della famiglia Core i3 
hanno un sottosistema video integra¬ 
to (nel caso del 3220 è l'HD Graphics 
2500), ma per questa configurazione 
Msi ha preferito affiancargli un chip 
grafico separato, TNvidia GeForce GT 
630M con 2 Gbyte di memoria grafica 
dedicata. Grazie a Optimus, tecnologia 
proprietaria Nvidia, i due diversi chip 
grafici coesistono ed è il sistema che au¬ 
tomaticamente, a seconda del carico di 
lavoro, attiva e sceglie la soluzione più 
adatta. Nel 2D, per esempio, la grafica 
Intel offre prestazioni più che discrete, 
con il plus di consumi energetici ridotti, 
mentre nel 3D è la Gpu Nvidia a entra¬ 
re in gioco. Sebbene questa soluzione 
nasca principalmente per le esigenze 
del segmento mobile, dove ridurre i 
consumi e migliorare l'autonomia è una 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i3 3220 

Core/Thread:2/4 

Frequenza base / Turbo: 3,3 GHz / n.a. 

Scheda madre / chipset: Msi proprietaria / Intel H61 
Memoria installata / massima: 1 da 4 Gbyte Ddr3 
1.333 MHz/8 Gbyte 

Chip grafico / memoria dedicata: Nvidia GT 630M / 

2 Gbyte Ddr3 

Disco rigido / capacità: WD Caviar Blue /1 Tbyte 
Unità ottica /tipo: Samsung SN-208DB / masterizzatore 
Dvd±Rw 

Audio: Realtek ALC887 

Diffusori audio / potenza: 2/2x3 watt 
Ethernet: Realtek RTL8111E Gigabit 
Wireless: Realtek RTL8188CE 
Sintonizzatore Tv: AverMedia H335 
Webcam: •, 2 Mpixel 
Altro: Bluetooth 3.0 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0, Rj-45, Hdmi in, Hdmi out, 

ingresso Tv, jack microfono, audio out 

Porte laterali: 2 Usb 3.0, lettore memory card (Sd-Mms, Ms) 

Dimensioni con base (L x A x P): 53,8 x 39,8 x 9,0 cm 
Peso: 10,4 Kg 

Display (dimensioni / risoluzione): 21,5" /1.920 x 1.080 
Touchscreen:*, 10 tocchi 
Regolazione inclinazione/altezza: • / tt 
Alimentatore: separato, da 150 watt 
Telecomando:* 

Sistema operativo: Windows 8 Sl * No * 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


priorità, anche in questo caso dimostra 
la sua utilità, consentendo minori con¬ 
sumi e, conseguentemente, minor ne¬ 
cessità di dissipazione termica. Proprio 
la dissipazione è un elemento critico 
dei sistemi all-in-one, visto lo spazio 
ridotto a disposizione. Msi ha optato 
per una soluzione a doppio heat pipe 
(per Cpu e Gpu) collegato a ima singola 
ventola che si è distinta per una limitata 
rumorosità, anche a pieno carico. 

Completa la configurazione hardware 
un sintonizzatore Tv, ovviamente di¬ 
gitale terrestre, e telecomando, fonda- 
mentale per gestire TAE2212G come un 
vero media center. La dotazione include 
infine un kit tastiera e mouse wireless, 
di qualità sufficiente. La dotazione di 
porte, disposte sul retro e sul fianco 
sinistro, è invece più che buona: le 6 
porte Usb (di cui due di tipo 3.0) ga¬ 
rantiscono ampi margini di espandi- 
bilità verso l'esterno, mentre grazie ai 
2 connettori Hdmi (ingresso e uscita) è 
possibile collegare un secondo display 
alTAE2212G oppure usare quest'ultimo 
come un "semplice" monitor, magari 
per il notebook o la console. In quest'ot¬ 
tica segnaliamo che Msi ha dotato il 
sistema della tecnologia Instant Display. 
in pratica - anche a Pc spento - il di¬ 
splay rimane sempre in stand-by e si 
accende automaticamente non appena 
si inserisce il connettore Hdmi. Un'altra 
tecnologia proprietaria, anch'essa orien¬ 
tata all'utilizzo del Pc da "spento", è il 
Super Charger : in questo caso una delle 
due porte Usb 3.0 è sempre alimentata, 
consentendo di ricaricare smartphone 
e tablet anche quando il sistema non è 
acceso. Il contro, di queste soluzioni, è 
che l'AE2212G non è mai ve¬ 
ramente spento, ma 
ha un assorbimento 
costante, seppur mi¬ 
nimo, di 3 watt. 

Come prestazioni 
questa piattafor¬ 
ma, ben bilanciata, 
rientra nella fascia 
media: ottima per la 
produttività personale 
e per la riproduzione 
di contenuti multime¬ 
diali Hd, discreta per la 
creazione e l'editing di 
contenuti multimediali, 
diventa invece carente 
per chi vuole una piat¬ 
taforma per il gioco 3D. 

Anche disabilitando 


filtri ed effetti, la fluidità risulta infatti 
insufficiente per garantire un'appagan¬ 
te esperienza ludica. Visto che il plus 
della GeForce GT 630M non è sfruttabile 
nell'ambiente ludico, è lecito chiedersi 
l'utilità della grafica discreta. Il van¬ 
taggio, indubbio, è nell'utilizzo dei 
software che possono beneficiare di 
una consistente accelerazione via har¬ 
dware, grazie alla tecnologia Nvidia 
Cuda. Per l'utente consumer questo si 
riflette, essenzialmente, sui programmi 
di foto ritocco e (soprattutto) su quelli 
di video editing. 

Due sono gli aspetti su cui pecca vera¬ 
mente TAE221G: estetica ed ergonomia. 
Il design, lineare ma davvero troppo 
anonimo, potrebbe far storcere il naso 
a chi è alla ricerca di una soluzione da 
tenere in bella mostra in studio o in 
salotto. L'AE2212G, privo di una base 
vera e propria, si appoggia direttamente 
sulla scrivania e la stabilità è garantita 
dalla staffa posteriore. Si tratta di una 
scelta che però, ergonomicamente, non 
convince. Infatti lo schermo ha im grado 
di inclinazione ridotto e la sua altezza, 
fissa, risulta troppo bassa per garantire 
un utilizzo confortevole. 

Segnaliamo infine che l'all-in-one Msi 
è disponibile in una doppia veste, a 
un prezzo praticamente identico: nella 
configurazione hardware provata e con 
schermo da 21,5" touchscreen, oppure 
nella versione AE2212 con schermo non 
touch, ma dotata di un più performante 
Core i5 3470S (quad core con frequenza 
di 2,9 GHz che sale a 3,6 GHz in moda¬ 
lità Turbo). • 


1 RISULTATI DELLA PROVA 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark Rating 

123 

Office Productivity 

125 

Media Creation 

122 

Web Development 

120 

Data/Financial Analysis 

142 

3DModeling 

127 

System Management 

107 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

3.065 

Creative 

2.564 

Work 

4.139 

Storage 

2.841 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

2.940 

Lighweight 

1.865 

Productivity 

1.227 

Entertainment 

2.781 

Creativity 

5.329 

Computation 

7.248 

System Storage 

2.119 

Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 

8.445 

MaxonCinebench RII.5 

OpenGL(fps) 

29,18 

Rendering Cpu (punti) 

3,27 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

16:45 

Driverheaven benchmark (mm:ss) 

2:48 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

14:40 

Mediaespresso 6.7.3402* 

PC Professionale benchmark (@720p) 
Faster/Better(mm:ss) 

00:38/1:03 

PC Professionale benchmark (@1080p) 
Faster/Better(mm:ss) 

1:04/2:06 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 

NoAA /MSAA4X 

1.280x720 

14,4/12,1 

1.920x1.080 

7,7/6,4 

Futuremark 3DMark 

1.280 x 720 (Ice Storm) 

47.241 

1.280 x 720 (Cloud Gate) 

5.101 

1.920 x 1.080 (FireStrike) 

786 

Lost Planet 2 - Test B (impostazioni High - DirectX 11) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

14,2/11,3 

1.920x1.080 

9,8/8,1 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

22,1/19,4 

1.920x1.080 

14,3/14,0 

Test di consumo 

Consumo spento (watt) 

3 

Consumo idle (watt) 

39 

Consumo massimo (watt) 

221 

*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 



Grazie ai due connettori Hdmi (in e out) è possibile 
collegare un secondo display all'AE2212G oppure 
usare quest'ultimo come un "semplice" monitor. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Asus VivoTab S550 

Ultrabook economico 
con display da 15" 


Prezzo competitivo e grande 
schermo touchscreen: queste 
le armi principali del nuovo 
notebook sottile di Asus. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

G li Ultrabook con schermo da 15 
pollici compaiono sempre più 
spesso nell'offerta dei vari pro¬ 
duttori e sono presenti in buon numero 
sugli scaffali della grande distribuzione. 
Costano decisamente meno rispetto ai 
prodotti supersottili con schermo da 
13 e da 14 pollici, anche per via delle 
specifiche molto meno rigide indicate 
da Intel per guadagnare la certifica¬ 
zione Ultrabook. Ad esempio, il peso 
complessivo può anche essere superiore 
ai 2 kg e non è obbligatoria la presenza 
di un disco Ssd. 

Il VivoBook S550 è un concreto esempio 
di questa linea. Ha uno spessore ridotto 
ma pesa quanto un notebook mainstre- 
am da 15"; ha un disco di tipo ibrido, 
che garantisce qualcosa in più a livello 
di prestazioni rispetto a un disco tradi¬ 
zionale ma non può raggiungere quelle 
eccellenti di un Ssd "puro". L'ingombro 
in larghezza è molto elevato, quasi 40 
centimetri, per via del display in for¬ 
mato 16:9 di tipo touchscreen. Proprio 
quest'ultima funzionalità rappresenta 
un consistente valore aggiunto rispetto 
a un notebook tradizionale. Il touchscre¬ 
en ha un costo quantificabile intorno ai 
100 euro un più; considerato il prezzo 
finale del VivoBook pari a 600 euro ab¬ 
biamo di fronte una buona offerta per 
chi vuole utilizzare al massimo l'inter¬ 
faccia Modern UI di Windows 8. Quanto 
poi nella pratica tutto questo sia efficace 
sul notebook è una questione aperta: il 
touchscreen rischia di allungare i tempi 
di interazione anziché accorciarli, visto 
che sotto le dita c'è già ima tastiera e 
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un touchpad che supporta le gesture 
avanzate. 

In definitiva il VivoBook S550 può es¬ 
sere visto come un notebook che offre 
funzioni e caratteristiche in più rispet¬ 
to a un mainstream da 15 pollici, con 
spessore più basso e cura costruttiva 
migliore, nonché con componenti in¬ 
terni (Cpu, disco, interfacce) di qualità 
più alta. Qualsiasi paragone con un 
Ultrabook d 13 o 14 pollici non ha senso, 
specie se si tratta di veri gioielli come lo 
ZenBook. Sono prodotti completamente 
diversi e i prezzi raddoppiano. 

Il VivoBook S550 è disponibile con grafi¬ 
ca integrata (come nel nostro esemplare) 
oppure con una veloce Gpu Nvidia Ge- 
force GT 635M con 2 Gbyte di memoria 
Ddr3. Quest'ultima configurazione è 
consigliabile per chi vuole utilizzare 
anche giochi 3D. Il processori sono del 
tipo Ulv (Ultra Low Voltage) quindi a 
basso consumo; nel caso specifico tro¬ 
viamo un classico Core Ì5-3317U da 1,7 
GHz, ma sono disponibili anche dei più 
veloci Core i7. 

Il telaio del VivoBook è in plastica con 
un inserto di alluminio nella parte po¬ 
steriore del display; i materiali sono 
solidi e abbastanza eleganti, giusto la 
parte inferiore del telaio è un po' ruvi¬ 
da al tatto. In compenso non si flette e 
ha uno spessore di 2,2 centimetri, un 


LE PRESTAZIONI 



PC Mark Score 

3.023 

Lightweight Score 

1.469 

Productivity Score 

971 

Creativity Score 

5.594 

Entertainment Score 

2.872 

Computation Score 

15.404 

System Storage Score 

1.756 


Punteggio 

6.749 | 



Cpu 

1,60 

Open GL 

14,20 

1 Mainconcept Reference2.2 I 

Encoding H.264(mm:ss) 

08:22 


buon valore considerando che il ma- 
sterizzatore Dvd è integrato. La tastiera 
è abbastanza comoda da usare; visto 
l'ampio spazio a disposizione è stato 
aggiunto anche il tastierino numerico. 
Il touchpad invece ci ha sorpreso positi¬ 
vamente per precisione, scorrevolezza e 
reattività. Supporta le gesture avanzate 
come zoom, scrolling, trascinamento e 
ha una superficie ampia. 

Buona la dotazione di porte, tutte di 
tipo standard; non sono dunque ne¬ 
cessari adattatori per utilizzare la Vga, 
l'Hdmi o la porta Ethernet. Purtroppo 
la scheda di rete Wi-Fi non è di tipo 
dual band e non supporta le reti a 5 
GHz. Sono presenti tre Usb, di cui una 
ad alta velocità; disco e memoria Ram 
sono facilmente accessibili dopo aver 
tolto uno sportellino in plastica. Blue- 
tooth è presente nell'ultima versione, la 
4.0. Buona anche la resa degli speaker 
stereofonici. 

Il disco è uno SpinPoint 8 rimarchiato 
da Seagate (Seagate ha acquisito parti 
della divisione hard disk di Samsung 
a fine 2011), unità da 2,5 pollici da 500 
Gbyte, a cui è stato affiancato un pic¬ 
colo Ssd Sandisk U100 da 24 Gbyte con 
funzioni di cache. Le prestazioni sono 
interessanti, superiori a quelle di un 
disco tradizionale, specie con le appli¬ 
cazioni usate più di frequente. 


Il retro del display in 
alluminio è un tocco di 
eleganza in più. 























Le porte Usb sono distribuite sui due lati; il connettore Ethernet ha una piccola linguetta in plastica 
da sollevare prima dell'uso. Sul lato destro spicca il masterizzatore Dvd ultraslim. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore; Intel Core Ì5-3317U 
Chipset; Intel HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/8 
Unità ottica: Matshita Dvd+/-Rw 
Disco fisso / capacità (Gbyte); 

Seagate Spinpoint M8 + Ssd cache /500+24 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte); 

Intel HD 4000/dinamica 

Chip audio; Realtek ALC270 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet 

+ Intel Centrino Wireless-N 2230 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 /Tft lucido touch / 1.366x 768 

Modem / standard: assente 

Porte: 1 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecn. / capacità): Ioni di litio / 2.950 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 38 x 2,2 x 26,6 
Peso (kg): 2,6 

Sistema operativo: Microsoft Windows 8 64 bit 

Garanzia: 2 anni 


CIR ST LOOKS hardware 


SPESSORE RIDOTTO 


Nel complesso le prestazioni sono nella 
media per questo genere di notebook; il 
processore Core i5 Ulv non è veloce co¬ 
me un modello standard ma la sua po¬ 
tenza è più che sufficiente per qualsiasi 
compito casalingo o in ufficio, compresa 
la creazione di contenuti multimediali a 
livello amatoriale. La memoria Ram da 
4 Gbyte può essere facilmente espansa a 
8 Gbyte aggiungendo un modulo nello 
zoccolo Sodimm libero. 

Il VivoBook si avvia da completamente 
spento in soli 10 secondi, per il risveglio 
dall'ibernazione ne bastano due. Grazie 
all'ampio telaio il calore viene dissipato 
bene e il risultato è un notebook molto 
silenzioso. Anche nei momenti di mag¬ 
gior stress della Cpu la ventola rimane 
a un basso numero di giri e il notebook 
non è particolarmente caldo al tatto. 

Il display touchscreen ha pregi e difetti: 
ha una superficie molto scorrevole al 
tatto e il digitalizzatore è preciso, ren¬ 
dendo appagante l'esperienza touch 
con Windows 8. Bisogna abituarsi un 
po' all'ampia superficie dello schermo 
che obbliga a movimenti ampi della 
mano. Il display ha una copertura in 


TOCCO DI VELLUTO 
La superficie in vetro è molto 
scorrevole e l'esperienza touch è 
decisamente appagante. 


vetro che va da bordo a bordo, tra l'altro 
molto elegante. La risoluzione però è 
limitata a 1.366 x 768 pixel, la stessa di 
un qualsiasi portatile entry level econo¬ 
mico. Avremmo decisamente preferito 
qualcosa in più soprattutto in verticale, 
almeno 800 pixel. Al pari di altri con¬ 
correnti il display è molto sensibile ai 
riflessi. Le doti di luminosità e contra¬ 
sto sono nella media, ancora una volta 
simili a quelle di un 15" mainstream. 
Non ci aspettavamo miracoli dalla pic¬ 
cola batteria da 2.950 mAh (con sole 4 
celle) e in effetti così è stato: l'autonomia 
è di 4 ore circa con applicazioni da uffi¬ 
cio e navigazione sul Web, lasciando la 
rete Wi-Fi accesa. D'altro canto peso e 
dimensioni del VivoBook S550 non sono 
quelli di un ultraportatile e i tragitti più 
indicati sono quelli brevi come il tipico 
casa-ufficio. 

Segnaliamo infine la pulizia della con¬ 
figurazione software, con poche ma 
utili applicazioni preinstallate, un gran 
numero di utility per la gestione e la 
disponibilità di uno spazio di archivia¬ 
zione sul cloud di 32 GByte gratuiti per 
tre anni. • 


CPU A BASSO CONSUMO 
Il Core i5 di tipo Ultra Low Voltage 
rende il VivoBook silenzioso e non 
soggetto a riscaldamento. 


Asus VivoBook S550 

Euro 599,00 Iva inclusa 

TI 


• Prezzo competitivo 

• Touchscreen efficace 

• Materiali e cura costruttiva 


UKIIiitl 

• Peso elevato 

• Risoluzione ridotta del display 

• Autonomia migliorabile 

^Produttore: Asus, www.asus.it 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Versatilità dall'alto: 

il Wi-Fi Intellinet 

- / 

Un access point da soffitto che può 
operare in diverse modalità wireless; 
ideale per gestire o estendere una rete. 

■ Anteprima di Simone Zanardi 


/ 




INTELLINET 



L'access point può essere 
alimentato tramite 
linea tradizionale o 
sull'Interfaccia di rete 
grazie al supporto Power 
Over Ethernet. 


P er ottimizzare la copertura di una 
rete wireless, spesso la soluzio¬ 
ne ideale è ricorrere a un access 
point da soffitto o parete; un caso tipico 
in quest'ottica può essere quello degli 
esercizi commerciali in cui predisporre 
più di un punto di accesso risulta ecces¬ 
sivo ma d'altro canto un classico access 
point da scrivania risulta inadatto. Gli 
access point da soffitto sono vantaggiosi 
comunque anche per le installazioni 
multi-punto: se si dispone di un buon 
impianto di distribuzione della rete ca¬ 
blata, agganciare i punti di accesso al 
muro o alle pareti è molto più comodo 
che dover improvvisare delle postazioni 
a terra. In questi casi un notevole bene¬ 
ficio può essere tratto anche in termini 
di copertura, dal momento che l'instal¬ 
lazione a soffitto consente di piazzare 
l'access point al centro dei locali dove 
può raggiungere con più facilità tutta 
l'area che deve essere coperta dal se¬ 
gnale radio. 

L'access Point High Power Ceiling 
Mount proposto da Intellinet è un di¬ 
spositivo economico ma completo che 
permette di gestire con semplicità una 
rete wireless, anche in coabitazione con 
altri dispositivi Wi-Fi. 

Dal punto di vista hardware, può con¬ 
tare su un apparato conforme alle spe¬ 
cifiche 802.lln per velocità massime 


teoriche di 300 megabit al secondo, gra¬ 
zie al supporto per le trasmissioni Mimo 
2T2R. Inoltre, è dotato di un'antenna 
con guadagno a 26 dBm che può otti¬ 
mizzare la copertura della Wlan. È com¬ 
patibile con il protocollo IEEE 802.3af 
e può perciò essere alimentato anche 
direttamente su cavo di rete, particola¬ 
re non indifferente per un dispositivo 
che trova la sua naturale collocazione 
a parete o a soffitto: in questo modo si 
dimezzano di fatto i cablaggi necessari 
all'installazione. 

L'apparato può essere configurato ac¬ 
cedendo al suo indirizzo Ip tramite un 
normale browser Web. Se la rete locale 
è già dotata di un server Dhcp, il pro¬ 
dotto Intellinet riceve dinamicamente 
un proprio indirizzo, in caso contrario 
si auto-configura con un indirizzo di 
default. Una volta guadagnato l'accesso 
alle pagine di amministrazione, gestire 
l'unità è semplice, anche se il manuale 
completo fornito in formato elettroni¬ 
co Pdf non sempre si rivela un aiuto 
all'altezza. 

A livello software, spicca il vasto nu¬ 
mero di modalità wireless con cui il 
modello può operare: oltre che come 
tradizionale access point, è infatti pos¬ 
sibile configurare il dispositivo come 
bridge per il collegamento di due o più 
tratte cablate, come ripetitore universale 


per estendere la copertura di una rete 
wireless o ancora come membro di 
una struttura Wds ( Wireless Distributed 
System) in modo da operare con altri 
punti di accesso e fornire al contempo 
connettività ai client di rete. 

In ambito di sicurezza, sono supportati 
i classici protocolli Wep, Wpa e Wpa2 
oltre al protocollo Wps per la configu¬ 
razione immediata di un canale sicuro. 
E inoltre possibile definire Ssid multiple 
con parametri di accesso differenziati; 
queste sono poi abbinabili alle reti locali 
virtuali (Vlan) definite sull'apparato, 
in modo da segmentare il traffico in 
ingresso. 

Per le installazioni più estese, oltre alla 
modalità di accesso tramite password 
precondivisa (Psk, Pre-Shared Key), è di¬ 
sponibile la modalità Radius attraverso 
cui il punto di accesso si appoggia a un 
server esterno in modo da centralizzare 
le policy in base agli account già pre¬ 
disposti dall'amministratore di rete. 

Nel complesso, il prodotto Intellinet 
abbina la versatilità richiesta a un access 
point professionale con un prezzo accat¬ 
tivante per questa fascia di mercato; le 
uniche note negative riscontrabili sono 
relative a una manualistica non proprio 
impeccabile per chiarezza nell'illustrare 
le funzioni avanzate di cui il prodotto 
è capace. • 


Mode: 

| AP Bridge-WDS (Wireless Distribution System) v 

Band: 

| 2 4 GHz (b+G+N) v 

Mairi ESSID: 

j INTELLINET_AP [ Multiple ESSID | 


Channel Number: 


Associated Clients: 


111 » 

Show Active Clients 


Tra le varie modalità 
operative, quella Wds 
permette di estendere 
con semplicità una rete 
wireless preesistente. 


MAC Address 1: 
MAC Address 2: 
MAC Address 3: 
MAC Address 4: 


I000000000000 
[oooooooooooo 

000000000000 

oooooooooooo 


Set Secuiily: 


[ Set Security | 


I Intellinet Ceiling Mount PoE 
Access Point (mod 525151) 

i Euro 92,00 va inclusa 

■JiTil 

i • Numerose modalità operative 
; • Alimentazione PoE 

: • Manualistica migliorabile 
; @ Produttore: Intellinet, www.intellinet-network.com 
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VOKS hardware | 


La svolta nel mercato 
dello Storage esterno 



Fino a 400 Mbyte al secondo: arriva da Buffalo il primo 
disco esterno dotato di 1 Gbyte di cache Ddr3 a bordo. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

L e periferiche di archiviazione 
esterna per sistemi desktop, per 
loro propria definizione, hanno 
bisogno di due caratteristiche impre¬ 
scindibili: grande spazio di archivia¬ 
zione e un costo per Gbyte non troppo 
elevato. Per questi motivi, uniti anche 
alla necessità di prestazioni quantome¬ 
no dignitose, il mercato è stato domina¬ 
to per lunghi anni da soluzioni basate 
sui comuni dischi a piatti magnetici 
impiegati anche all'interno dei sistemi. 
Passare a modelli basati sulle memorie a 
stato solido, con ovvi vantaggi a livello 
prestazionale, non è ancora economica¬ 
mente sostenibile, visti i prezzi ancora 
molto elevati di prodotti con tagli pa¬ 
ragonabili a quelli classici (1-2-3 Tbyte) 
dell'archiviazione esterna. 

Buffalo, presente da tempo nel settore, 
sembra però aver trovato il bandolo 
della matassa riuscendo, grazie a un 
ottimo lavoro progettuale, a propor¬ 
re al pubblico un dispositivo esterno 
capace di unire a una grande capacità 
di archiviazione anche una velocità di 
tutto rispetto. 

Accantonate le proposte di qualche 
produttore sui dischi ibridi, destinati 
più all'interno dei sistemi che alle pe¬ 
riferiche esterne. Buffalo ha inserito in 
un tradizionale involucro esterno un 
disco da 2 Tbyte collegato a una scheda 
di controllo dotata di una velocissima 
memoria Ddr3 da 1 Gbyte. 

Il disco, chiamato non a caso Buffalo 
Drivestation Ddr, integra dunque la tec¬ 
nologia meccanica con quella più veloce 
della memoria Ram, utilizzando una 
cache rapidissima in grado di ospitare 
comunque file di grandi dimensioni. 

Il prodotto, che si presenta in un'inso¬ 
spettabile veste classica con un box nero 
in materiale plastico, sembra in tutto e 
per tutto un normale disco esterno. Sul 
retro le uniche due connessioni: quella 
per l'alimentatore e quella mini Usb 3.0 
per l'accesso ai file. AU'interno trovano 


spazio dischi Seagate Barracuda di ulti¬ 
ma generazione, mentre sulla scheda è 
possibile notare il chip Ddr3 prodotto 
da Samsung. 

Buffalo dischiara che, grazie alla pre¬ 
senza della memoria Ddr, il disco può 
raggiungere velocità sequenziali di 300 
MB/s in lettura e di ben 400 MB/s in 
scrittura. Il disco Buffalo, per funzionare 
al meglio delle proprie potenzialità e of¬ 
frire quanto indicato dal produttore nei 
dati di targa, necessita però deU'installa- 
zione del proprio software applicativo. 
Il Drive Navi di Buffalo, disponibile sia 
per sistemi Windows sia per quelli Ma¬ 
cintosh, permette al disco di utilizzare 
appieno la cache integrata, raggiun¬ 
gendo vette prestazionali ignote per un 
prodotto esterno basato sulla tecnologia 
meccanica. 

I nostri test hanno infatti evidenziato 
risultati notevoli, anche se con una gran¬ 
de differenza in base alla dimensione 
di file trattati. Se restiamo al di sotto 
della soglia di 1 Gbyte (il valore della 
cache integrata) i risultati sono ecce¬ 
zionali, non troppo dissimili da quelli 
ottenibili con un disco allo stato solido. 
In lettura e scrittura superiamo i 280 e 
290 Mbyte/s, mentre un disco norma¬ 
le, seppur molto veloce, si avvicina di 
norma a quota 150 Mbyte/s. 

Con file più grandi, con dimensione 
oltre i 2 Gbyte il disco offre valori medi 
molto più bassi, tra i 190 Mbyte/s in 
scrittura e i 215 Mbyte/s in lettura; 
superando comunque quanto nor¬ 
malmente offerto da un disco esterno 
grazie al buffer Ddr sempre presente. 
Nei test di copia su scenari reali abbia¬ 
mo riscontrato prestazioni ottime. Tra¬ 
sferire oltre 25 Gbyte di materiale foto¬ 
grafico in 3 minuti a oltre 130 Mbyte/ s 
di media è un risultato davvero ec¬ 
cellente. Un singolo file da 690 Mbyte 
viene letto o scritto in soli 3 secondi. Il 
Drivestation Ddr, dal puro punto di vi¬ 
sta prestazionale, rappresenta dunque 




il miglior disco esterno oggi in com¬ 
mercio. La velocità di trasferimento è 
eccellente in ogni condizione, anche 
se paga lo scotto della volatilità della 
memoria. Il prezzo a cui è offerto è nel 
complesso adeguato a quanto offerto 
e motiva in parte la nostra ottima va¬ 
lutazione. • 


Buffalo Drivestation Ddr 

| Euro 214/90 (2 TB)/ 

Euro 261,90 (3 TB) Iva inclusa 

mix* 

\ • Prestazioni ben superiori alla media 

: • Prezzo ben superiore alla media 
! f| Produttore: Buffalo, www.buffalo-technology.com/it/ 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modello Drivestation Ddr 

Connessione Usb 3.0 

Cache Ddr3 integrata 1 Gbyte 

Dimensioni (LxAxP)cm 4,5x12,6x20 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) > 300 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) > 400 

Garanzia 5 anni 

Capacità (Tbyte) 2 3 

Prezzo di listino (euro) 214,90 261,90 

Prezzo/Gbyte (euro) 0,11 0,09 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale Max 

283,4 

Scrittura sequenziale Max 

294,1 

Velocità di trasferimento misurata (secondi - Mbyte/s) 

Lettura 2.159 foto (23,5 Gbyte) 

160 s /147 Mbyte/s 

Scrittura 2.159 foto (23,5 Gbyte) 

184 s /131 Mbyte/s 

Lettura ISO (4,28 Gbyte) 

18 s/ 243 Mbyte/s 

Scrittura ISO (4,28 Gbyte) 

21 s/209 Mbyte/s 

Lettura 1 file (690 Mbyte) 

3 s / 230 Mbyte/s 

Scrittura 1 file (690 Mbyte) 

3 s / 230 Mbyte/s 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 2600K; Scheda 
madre / chipset: Asus P8P67 Pro / Intel P67; Memoria: 2 da 
4 Gbyte Cruciai Ddr3 1.600 MHz; Scheda grafica / memoria: 
Amd Radeon HD6950 /1 Gbyte; Sistema operativo: 
Microsoft Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Pixma Pro-10, stampe 
professionali a 10 inchiostri 


La nuova inkjet A3 + 
di Canon utilizza 
un set di cartucce 
a pigmenti per garantire 
la qualità e la longevità 
richieste alle stampe 
destinate alla vendita 
e all'esposizione. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 



E voluzione della Pixma Pro9500 
Mark II, la Pro-10 appartiene alla 
linea delle inkjet A3+ di Canon 
dedicata ai fotografi professionisti e ai 
fotoamatori evoluti che richiedono ima 
stampante di elevata qualità, in grado 
di trattare un'ampia gamma di supporti 
fotografici fino al formato massimo di 
329 x 483 mm. A differenza della Pro-100 
(provata nel numero di Maggio 2013 di 
PC Professionale), basata su un sistema 
di stampa a 8 inchiostri dye, la Pro-10 
adotta un set d'inchiostri a pigmenti, 
scelta obbligata per realizzare stampe 
fotografiche destinate alla vendita o 
all'esposizione a causa della stabilità 


superiore nel tempo e della compatibi¬ 
lità con un ampia gamma di supporti 
per Belle Arti. 

L'elemento chiave di questo modello 
è proprio l'utilizzo dei più recenti in¬ 
chiostri pigmentati Canon Lucia. La 
configurazione comprende il ciano, il 
magenta, il giallo, il rosso, il ciano e il 
magenta light, un grigio e due neri. Mat¬ 
te e Photo, impiegati rispettivamente 
su supporti opachi e lucidi. L'inchio¬ 
stro verde della Pixma Pro-100 è stato 
qui sostituito dalla speciale cartuccia 
del Chroma Optimizer, uno speciale 
inchiostro trasparente che migliora la 
densità dei neri e uniforma l'aspetto 


delle stampe su supporti lucidi e se¬ 
milucidi, riducendo o annullando sia 
il bronzing (riflesso iridescente visibile 
in base all'angolo d'osservazione nelle 
aree più dense delle stampe) sia il meta¬ 
merismo (variazione dei colori in base 
al tipo di sorgente luminosa). 

Sul piano estetico e funzionale la Pro-10 
riprende esattamente le caratteristiche 
del modello inferiore Pro-100: dimen¬ 
sioni e peso sono sostanzialmente in¬ 
variati, i controlli limitati all'essenziale, 
con i soli tasti di accensione, annulla¬ 
mento e ripresa del lavoro in corso, spia 
della connessione Wi-Fi, porta frontale 
PictBridge, connettività cablata (Usb 


Canon Pixma Pro-10 
Euro 816,75 Iva inclusa 

Cartucce d'inchiostri pigmentati lucia serie PGI-72 
nero photo, nero matte, ciano, magenta, giallo, rosso, 
photo ciano, photo magenta, grigio, Chroma Optimi¬ 
zer, 18,60 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



: • Elevata qualità di stampa 
! • Eccellente neutralità in bianco e nero 
i • Compatibilità con supporti lucidi, opachi e Fine Art 
; «Plug-in di stampa peri maggiori 
programmi di fotoritocco 

i • Bordo minimo di 3,5 cm nelle stampe 
su carte Fine Art 

i (f| Produttore: Canon. Pagina web: www.canon.it 




Print Studio Pro 
è un plug-in 
per Digital Photo 
Professional, 
Photoshop 
e Lightroom 
che semplifica 
la preparazione 
della stampa. 
Offre un set 
unificato 
di controlli 
del layout, 
dei parametri 
dell'immagine 
e per la gestione 
del colore. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


2.0 ed Ethernet 10/00) e Wi-Fi 802.Un, 
compatibile con Apple AirPrint e con 
l'app Canon Easy-PhotoPrint per la 
stampa wireless da dispositivi mobili. 
La gestione della carta è affidata a una 
doppia sorgente di alimentazione: il 
vassoio principale - in grado di conte¬ 
nere fino a 150 fogli di carta comune da 
64 a 105 g/mq e carte fotografiche fino 
a 300 g/mq con dimensioni comprese 
tra 10 x 15 cm e 32,9 x 48,3 cm (A3+) 
- e un vassoio secondario posteriore 
per l'inserimento manuale di suppor¬ 
ti singoli nei formati dal 20 x 25 cm 
all'A3+ con grammatura massima di 
350 g/mq o spessore fino a 0,6 mm. 
La stampante dispone inoltre di un 
terzo alimentatore ad apertura frontale, 
specifico per Cd e Dvd printable da 8 
e 12 cm di diametro. 

Il setup dell'unità non presenta difficol¬ 
tà e richiede solamente i pochi minuti 
necessari per la messa a dimora delle 
dieci cartucce e per il completamento 
della fase di allineamento automatico 
delle testine. Sul versante software, la 
procedura assistita provvede alla con¬ 
figurazione della connessione cablata o 
wireless e all'installazione dei driver e 
dei programmi comuni all'intera linea 
Pixma Pro. L'applicazione principale 
è Quick Menu, l'interfaccia che richia¬ 
ma gli applicativi di stampa, i servizi 
Web come l'accesso al portale Creative 
Park Premium o l'ordinazione ordine 
dei consumabili nonché gli strumenti di 
amministrazione e manutenzione della 
periferica. My Image Garden, il modu¬ 
lo principale per la stampa fotografica 
veloce, offre opzioni di correzione e mi¬ 
glioramento automatico e manuale delle 
immagini più una serie di filtri ed effetti 
speciali. Il vero strumento di lavoro della 
Pro-10, però, è Print Studio Pro, plug-in 
che rimpiazza il precedente Easy-Pho- 
toprint Pro fornito con Pro9500: questo 
strumento, realizzato appositamente per 
la nuova linea di Pixma Pro e compatibile 
con Canon Digital Photo Professional, 
Adobe Photoshop, Photoshop Elements 
e Lightroom, offre un controllo ottimale 
della stampa attraverso un'interfaccia 
unificata, ricca di opzioni ma al tempo 
stesso estremamente intuitiva. Divisa 
in tre macro aree (anteprima, miniature 
e strumenti), la schermata principale è 
organizzata per impostare e verificare 
tutte le opzioni a colpo d'occhio: il pan¬ 
nello laterale destro consente di confi¬ 
gurare tanto i parametri fondamentali 
(tipo di supporto, dimensioni, layout. 


qualità, modalità monocromatica o a 
colori) quanto quelli secondari relativi 
all'esposizione e alla gestione del colore. 
Print Studio Pro incorpora i profili Icc 
delle carte Canon lucide, semilucide e Fi¬ 
ne Art, ma è in grado di importarne altri 
forniti dai più noti produttori di supporti 
fotografici, come Canson, Hahnemule, 
Ilford e Moab. In aggiunta, l'applicativo 
offre due modalità colore alternative: 
la prima, denominata Pro, riproduce 
fedelmente l'immagine visualizzata sul 
monitor, mentre la seconda (Correzione 
Ilice ambiente) esegue la stampa nella 
tonalità più adatta alle condizione di 
illuminazione dell'ambiente nel quale 
l'opera sarà esposta, consentendo la scel¬ 
ta tra otto sorgenti di luce con differente 
temperatura colore. 

Nei test di laboratorio, la Pro-10 ha 
confermato le aspettative dimostrando 
ima qualità di stampa eccellente, tanto 
a colori quanto in monocromatico, non¬ 
ché un'elevata compatibilità con una 
vasta gamma di supporti. Sul piano 
della velocità, invece, si è rivelata meno 
performante, con tempi variabili da 
un minimo di 5 minuti e 36 secondi a 
un massimo di 10 minuti e 25 secondi, 
rispettivamente, per stampe a colori 
in alta qualità nel formato A3 con e 
senza bordi. Le foto a colori su carta 
lucida e semilucida sono apparse di 
elevata qualità tanto sotto il profilo 
cromatico quanto nelle resa dei dettagli. 
L'aggiunta del Chroma Optimizer ha 
annullato qualsiasi difetto di bronzing 
e metamerismo, migliorando in mo¬ 
do netto l'aspetto superficiale, molto 
apprezzabile seppur non ancora ai 
livelli di brillantezza ottenibili con gli 
inchiostri dye. Ottima anche la resa 
su supporti semilucidi come la Canon 
Luster Pro (LU-101), una carta a grana 
fine perfetta sia con immagini a colori 
sia monocromatiche. 

In bianco e nero, la Pro-10 ha prodotto 
stampe di elevato impatto, caratteriz¬ 
zate da un'ampia gamma di sfumature, 
neri profondi, ottimo livello di contra¬ 
sto ed eccellente neutralità. Con sup¬ 
porti Fine Art quali l'Hahnemule Photo 
Rag e Museum Etching, la Pro-10 ha 
raggiunto risultati veramente superbi, 
producendo stampe ai limiti della per¬ 
fezione, peraltro ottenute senza dover 
apportare alcuna modifica alle impo¬ 
stazioni predefinite. In linea generale, 
l'aspetto che più ci ha colpito di questa 
macchina è stata proprio la regolarità 
delle prestazioni al variare dei supporti 


e delle modalità di stampa: fatta salva 
una minima comune sottoesposizione, 
tutte le immagini sfornate nel corso dei 
test di laboratorio hanno esibito una 
fedeltà e una coerenza di esposizione 
e gamma cromatica esemplare, qualità 
da non sottovalutare quando si produ¬ 
cono copie con finalità commerciali e 
si rende necessario annullare gli errori 
per massimizzare il profitto. 

In conclusione, con la Pro-10 Canon 
ha realizzato un prodotto tecnicamente 
di altissimo livello ed economicamente 
competitivo, destinato a ritagliarsi un 
ruolo di primo piano nel mercato delle 
inkjet fotografiche prosumer e profes¬ 
sionali. • 




CARATTERISTICHE sì* No* 

Modello 

Pixma Pro-10 i 

Prezzo di listino 

816,75 euro 

Funzionalità 

Stampante 

Tecnologia 

inkjet a 10 colori 

Numero di cartucce 

10 

Tipologia inchiostri 

pigmenti 

Colori inchiostri 

Ciano/Magenta/Giallo 

• /•/• 

Ciano chiaro/ 

Magenta chiaro /Rosso 

• /•/• 

Grigio / Grigio scuro /Grigio 
chiaro 

• /*/* 

Nero fotografico / Nero opaco 

• /• 

Chroma Optimizer 

• 


Capacità unitaria cartucce 

14 mi 

Disponibilità cartucce XL 

* 

Formato 

A3+ 

Velocità di stampa 

A3+: circa 3m 35s PP-201, 
LU-101, PP-201* 

A3+: circa 5m 20s PT-101 * 

Risoluzione 

4.800x2.400 dpi 

Dimensione min. microgocce 

4 picolitri 

Display Lcd 

* 

Lettore di schede di memoria 


multiformato 

* 

Porta Usb/PictBridge 

• 

Capacità carta 

Cassetto principale 

150 fogli 

Cassetto secondario 

1 foglio 

Vassoio per Cd/Dvd 

• 

Grammatura max. 
carta e spessore 

350 g/mq, 0,6 mm 

Duplex automatico 

Interfacce 

no (solo manuale) 

Usb 2.0, Ethernet 10/100, 
Wi-Fi 802.1 In 

Funzioni di stampa doud 

X 

Stampa da Android/iOS 

tramite App 
Easy-PhotoPrint 

Altre caratteristiche 

Apple AirPrint 

Compatibilità 

Windows XP SP3, Vista, 

7, RT, 8 

OS X 10.5.8 o succ. 

Dimensioni (LxPxA) 

689x385x215mm 

Peso 

20 kg 

Consumi (standby / stampa) 

2.3W/17W 

Rumorosità 

Circa 33,9 dB(A) 

*lmmagineH"x 14" stampata 

con bordi su formato A3+a qualità predefinita 


PC Professionale -Luglio 2013 I 



















■ FIRST LOOKS hardware 


Un monitor da 27 pollici 
con colori da professionista 




Risoluzione di 2.560 x 1.440 
pixel e uno spazio di colore 
Adobe Rgb coperto al 99% 
per il nuovo Lg indirizzato 
all'elaborazione d'immagine. 


■ Anteprima di Michele Braga 


confermato la discreta qualità della 
calibrazione di fabbrica, ma per otte¬ 
nere il meglio consigliamo di eseguire 
una regolazione del monitor con la 
propria scheda grafica. Dopo la se¬ 
conda calibrazione il display mostra 
un'ottima tenuta di tutte le tonalità 
cromatiche sia quando si lavora con 
il gamut sRgb sia quando di passa al 
più ampio Adobe Rgb. 

Dal punto di vista costruttivo il 27EA83 
si presenta solido e realizzato con ma¬ 
teriali di alta qualità. La base è molto 
stabile e il sottile stelo metallico del 
supporto permette lo scorrimento flu¬ 
ido e continuo, ma senza scivolamenti 


Lg 27EA83 

Euro 835 Iva inclusa 

àv«n«É 

Sa 

UlTiB 


• Copre lo spazio colore Adobe Rgb 

• Sonda di calibrazione inclusa 




• Nessun elemento da sottolineare 

0 Produttore: Lg, www.lg.com 



D allo scorso mese di marzo l'of¬ 
ferta commerciale dei monitor 
indirizzati ai professionisti 
del'immagine, cioè coloro che lavo¬ 
rano su contenuti multimediali in cui 
la precisione del colore è un elemento 
chiave per la qualità del prodotto stes¬ 
so, può contare su un nuovo monitor 
proposto da Lg. Si tratta del modello 
27EA83, un display da 27 pollici con 
risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel, che 
utilizza la recente generazione di pan¬ 
nelli AH-Ips - realizzati dalla stessa 
Lg Display - capace di riprodurre una 
gamma di colori molto ampia grazie 
all'utilizzo della tecnologia Rgb Led al 
posto della più diffusa ed economica 
White Led. 

Nello specifico la tecnologia impie¬ 
gata per i pannelli AH-Ips con retroil- 
luminazione a led Rgb permette di 
coprire circa il 99% del gamut dello 
spazio colore Adobe Rgb, mentre la 
retroilluminazione di tipo a led bian¬ 
chi permette di coprire il gamut dello 
spazio colore sRgb che è più ristretto di 


LAB 




Con il colorimetro fornito da Lg si può calibrare 
in poco tempo il monitor sul proprio sistema. 


quello Adobe Rgb. Attraverso il menu 
di questo monitor Lg è possibile im¬ 
postare lo spazio colore nel quale di 
desidera lavorare, così da ottenere la 
migliore risposta del pannello. Grazie 
all'impiego della tecnologia Frc (Fraine 
Rate Control) il pannello a 8 bit è in 
grado di riprodurre una profondità 
di colore a 10 bit. 

La differenza con un qualunque mo¬ 
nitor consumer, anche di alta qualità, 
si nota già alla prima accensione. La 
luminosità è uniforme e i colori sono 
morbidi, segno anche della bontà della 
calibrazione eseguita in fabbrica a ter¬ 
mine della produzione. Si percepisce 
quindi in modo chiaro che si sta uti¬ 
lizzando un dispositivo pensato 
per applicazioni nelle quali la 
riproduzione dei colori è un 
fattore critico. Per consentire 
all'utente di ottenere da subito 
la massima qualità cromatica, 
la confezione comprende l'ap¬ 
plicazione True Color Pro e un 
colorimetro compatibile con tale 
software così che sia possibile ese¬ 
guire una calibrazione personalizzata 
con la propria scheda grafica. 

I test effettuati con il colorimetro hanno 
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FIRST LOOKS hardware M 


Frc (Frame Rate Control) 


L a tecnologia Frc (Frame Rate Control), conosciuta anche come Temporal Dithering, 
permette di ottenere una gamma di colori più ampia di quella base del pannello 
combinando diverse tonalità di colore (quattro volte per fotogramma) in modo che 
l'occhio umano percepisca un colore pari alla combinazione delle differenti tonalità. 
In pratica questa tecnologia consiste nell'alternare in una rapida successione due 
tonalità di colore così da produrre la sensazione di una terza tonalità di colore pari alla 
combinazione delle due originali. Un pannello a 8 bit capace di riprodurre 16,7 milioni 
di tonalità può quindi mostrare fino a 1,07 miliardi di tonalità, pari a una profondità 
di colore di 10 bit, quando opera in modalità 8 bit con Frc. 


dovuti al peso del pannello. Il monitor 
può, inoltre, essere utilizzato in modalità 
pivot per avere uno spazio di lavoro a 
sviluppo verticale invece che orizzon¬ 
tale. Il menu,accessibile per mezzo dei 
tasti a sfioramento posti sotto la cornice 
del monitor, permette di configurare 
tutti i parametri operativi del pannel¬ 
lo e di attivare le modalità PiP (Picture 
in Picture, immagine nell'immagine) 
per avere un secondo ingresso video 
visibile in un riquadro e PbP (Picture 
by Picture, immagini affiancate) per uti¬ 
lizzare lo schermo diviso in due metà 

(f blue eye prò - Proof Edition 

Strumenti Dispositivo Aiuto 


® sRGB © Adobe RGB ©ISOcoated 


Report Calibrazione 



che riproducono i flussi di due ingressi 
video differenti. Il pannello dispone di 
un ingresso Dvi dual-link, di imo Hdmi 
e di uno Displayport. A fianco dei con¬ 
nettori video è presente anche un hub 
Usb 3.0 a 3 porte così da semplificare il 
collegamento di periferiche esterne a alta 
velocità se il desktop o la workstation 
non sono facilmente accessibili dalla 
postazione di lavoro. 

Il prezzo su strada - circa 800 euro - 
colloca questo monitor Lg in diretta 
concorrenza con altri pannelli di pari 
caratteristiche e pensati 
per il settore della gra¬ 
fica professionale. Nelle 
applicazioni dove conta 
la qualità del colore, il 
27EA83 è una scelta mol¬ 
to valida e tenendo con¬ 
to della longevità di un 
monitor la spesa iniziale 
è ampiamente ripagata 
nel corso degli anni. • 




Gamma 

Kelvin 

uViii2 


Delta E Massimo 1.3 


Menu principale | Calibrazione 


(0 blue eye prò - Proof Edition 


Strumenti Dispositivo Aiuto 


© sRGB o Adobe RGB © ISOcoated 


Report Calibrazione 



Gamma 2.2 
Kelvin 6500 

ui/m2 120 


2 2 
6556 


Delta E Massimo 1.3 


Il gamut del pannello 
usato dal Lg per questo 
monitor copre in modo 
corretto Unterò spazio 
colore sRgb così come 
il 99% di quello Adobe 
Rgb utilizzato in campo 
professionale. 


uo 

II 

• 

o 

II 

X 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

AH-IPS 

Sorgente di illuminazione 

Rgb Led 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

2.560x1.440 

Pixel pitch (mm) 

0,233 

Tempo di risposta gtg (ms) 

6 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

1.070 

(8 bit + Frc) 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

30-88,8 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

56-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

350 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1.000 

Rapporto di contrasto 
dinamico dichiarato 

5.000.000:1 

Angolo di visione orizz./ vert. (gradi) 
Trattamento pannello 

178/178 

antiriflesso 

Ingressi video 

Ingresso video Vga 

0 

Ingresso Dvi 1 

Ingresso Hdmi 1 

Ingresso Displayport 1 

Altre Funzionalit" 

Hub Usb 

3 porte Usb 3.0 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

True Color Finder 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

64,30 x 45,90 x 


22,60 

Cornice laterali (mm) 

2,2/2,2 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

2,2/2,2 

Peso netto con base (kg) 

7,3 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+15 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza 

• 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Dvi DL / Displayport 
/ Colorimetro / alim 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (watt) 

65 

Consumo tipico (watt) 

n.d. 

Consumo in stand-by dichiarato (watt) 

0,5 

Standard 

Epeat Gold / Energy 
Star 5.1 /TC0 6.0 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

3 



Rgb e White Led 

P er ottenere la luce bianca impiegata nella retroilluminazione dei pan¬ 
nelli esistono diverse tecnologie led. I led bianchi (White Led) sono più 
economici, ma meno precisi dal punto di vista dei colori, poiché di solito sono 
costituiti da diodi blu la cui superficie radiante è ricoperta da fosforo che 
emette nel giallo (giusto tra il rosso e il verde). I led Rgb offrono un'efficienza 
luminosa più elevata e un gamut più ampio: sono realizzati con emettitori 
di luce monocromatica rossa, verde e blu così da ottenere la luce bianca di 
ottima qualità attraverso la combinazione delle tre tinte. 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Una compatta semplice, 
veloce e creativa 


II modello di punta della serie Exilim ZR, a dispetto di 
un design spartano, offre la versatilità e le prestazioni 
tipiche di una fotocamera di classe superiore. 

■ Anteprima di Valerio Pardi 


L a serie Exilim ZR di Casio si ca¬ 
ratterizza per l'elevata velocità di 
risposta abbinata a una serie di 
funzionalità che rendono queste fotoca¬ 
mere estremamente creative e semplici da 
utilizzare. E il modello ZR700, in prova 
questo mese, è il massimo esponente di 
questo gruppo. Le caratteristiche fon¬ 
damentali di questa fotocamera sono 
il sensore Cmos retroilluminato da 16,1 
Mpixel unito ad un'ottica zoom 18x do¬ 
tata di stabilizzatore ottico. 

Il design della ZR700 è piuttosto classico 
- quasi spartano - e l'assenza di protu¬ 
beranze ne facilitano il trasporto anche 
in tasca. La disposizione dei comandi è 
quella standard: un selettore principale 
posto nella parte superiore destra per¬ 
mette di scegliere la modalità di scatto 
preferita mentre una leva coassiale al 
pulsante di scatto regola la focale dello 
zoom. Ma non appena si accende questa 
ZR il design anonimo passa subito in 
secondo piano. Le doti velocistiche di 
questa fotocamera sono davvero inte¬ 
ressanti: Casio infatti dichiara un tempo 
di accensione di 1,4 secondi, 0,18 s per 
individuare il punto di messa a fuoco e 
realizzare il fuoco e 0,26 s come ritardo 
minimo tra uno scatto e l'altro. Queste 
prestazioni sono raggiunte anche grazie 
all'impiego del processore Engine HS 
3. Si tratta di una soluzione dual Cpu, 
in cui i processori lavorano in parallelo 
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per offrire prestazioni elevate e tempi 
di elaborazione particolarmente brevi. 
Anche l'ottica è piuttosto interessante, 
visto che la ZR700 può contare su un 
versatile zoom con focale equivalente 
a un 25-450mm con apertura massima 
pari a f /3,5 in modalità wide e f/5,9 con 
lo zoom alla massima focale. L'obiettivo, 
complessivamente, ha mostrato anche 
una buona resa del dettaglio, mostrando 
qualche limite soprattutto nella gestione 
del controluce in cui l'elevato numero di 
lenti porta con facilità alla comparsa di 
flare o riflessi. La particolarità di questo 
obiettivo è la possibilità di mettere a fuo¬ 
co, senza bisogno di attivare la funzione 
macro, da 4 cm all'infinito. Si tratta di 
una scelta che velocizza enormemente 
le fasi di ripresa e può essere sfruttata 
con la funzione Macro All-in-Focus che 
permette di avere tutto perfettamente a 
fuoco, dal primo piano ai soggetti posti a 


grande distanza. Questa funzione sfrut¬ 
ta le doti velocistiche di scatto a raffica 
della fotocamera, realizzando una veloce 
raffica modificando leggermente in ogni 
scatto la distanza di messa a fuoco. Le 
immagini così ottenute vengono proces¬ 
sate automaticamente dalla fotocamera 
che, dopo aver individuato le aree più 
nitide di ogni scatto, le fonde in un'unica 
fotografia tutta perfettamente a fuoco. 
Sfruttando la stessa tecnica all'inverso, la 
ZR700 può isolare al meglio il soggetto, 
ottenendo una fotografia molto simile 
a quella ottenibile con una fotocamera 
reflex o comunque dotata di sensore di 
grandi dimensioni. 

Il sensore raggiunge la sensibilità mas¬ 
sima di 3.200 Iso, partendo da un mi¬ 
nimo di 80 Iso e offre prestazioni più 
che discrete. Chiaramente le massime 
performance in termini di dettaglio e 
contenimento del rumore si ottengono 
a 80 Iso. Già salendo a 100 Iso in certe 
situazioni si inizia a percepire un aumen¬ 
to del disturbo, sebbene contenutissimo. 
Fino a 400 Iso la ZR700 offre un buon 
compromesso tra pulizia dei risultati e 
dettaglio. Da 800 Iso il rumore aumenta 
significativamente così come in modo 
analogo si riducono i dettagli più fini 
dell'immagine. A 1.600 Iso diminuisce 
anche la latitudine di posa e alla massima 
sensibilità anche la resa dei colori viene in 
parte compromessa. Si tratta comunque 
di prestazioni perfettamente in linea con 



È in modalità 
creativa che dà 
il meglio di sé, 
ma la ZR700 
permette anche 
il pieno controllo 
in manuale. 
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Anche una giornata 
grigia, con nuvole basse 
e dai colori slavati, può 
essere reinterpretata 
coni filtri Art Shot 
della ZR700 per 
conferire una migliore 
personalità allo scatto. 


la classe e dimensione del sensore. 

La ZR700 permette anche un ampio con¬ 
trollo manuale dei singoli parametri di 
scatto, dalla regolazione del diaframma o 
dei tempi di otturazione alla scelta della 
modalità di misurazione esposimetrica, 
senza poi dimenticare la possibilità di 
scattare anche in modalità Raw. Tuttavia 
la presenza di pochi selettori sul corpo 
macchina rendono piuttosto complesso 
usare la fotocamera in queste modali¬ 
tà, sebbene il menu si presenti con una 
grafica abbastanza semplice e lineare 
che ne facilita Tutilizzo. La ZR700 dà il 
meglio di sé quando è utilizzata in mo¬ 
dalità creativa, scegliendo tra le svariate 
funzionalità che offre in tal senso. La 
modalità di ripresa denominata Art Shot 
infatti permette di ottenere immagini dal 
forte impatto grafico direttamente dalla 
fotocamera senza bisogno di interventi 
di fotoritocco successivi. Ad esempio è 
possibile realizzare fotografie in moda¬ 
lità Hdr (High Dynamic Range) oppure 
simulare Tutilizzo di un'ottica Fish-eye 
con la sua distorsione tipica oppure, 
ancora, trasformare le immagini con il 
classico stile Toy Camera o aggiungere 
un leggero flou per migliorare i ritratti e 
altre funzioni ancora. Da segnalare anche 
alcune funzioni denominate Best Shot che 
permettono di accrescere ulteriormente 
le possibilità creative della fotocamera. 
Ad esempio, la modalità Scatto Ampio 
consente di riprendere più immagini per 
ricreare l'angolo di campo di un'ottica 
più grandangolare, in particolare quella 
di un 19 mm o di un 15 mm. Si sente però 
la mancanza di un sistema di trasferimen¬ 
to delle immagini in modalità wireless, 
che avrebbe reso la fotocamera un com¬ 
plemento ideale per uno smartphone o 
tablet. Grazie alla versatilità dello zoom 


e alle funzioni di elaborazione immagine 
incorporate, la possibilità di condividere 
sui social network le immagini scattate 
con la ZR700 sarebbe stato un plus par¬ 
ticolarmente apprezzato. Questo limite è 
aggirabile però utilizzando una scheda di 
memoria Sd dotata di tecnologia Wi-Fi. 
Sul campo Tutilizzo di questa fotocamera 
risulta piuttosto semplice e i comandi si 
trovano istantaneamente. La scelta di 
un design classico da questo punto di 
vista ripaga. Sul retro la ZR700, offre 
un comodo display Lcd da 3" con una 
risoluzione di oltre 921 mila punti che 
facilita le fasi di inquadratura e di con¬ 
trollo delle operazioni di scatto. Grazie 
anche all'elevata luminosità il display 
non limita l'operabilità della fotocamera 
anche in presenza di forte luce ambiente. 
La sezione video offre la possibilità di 
riprendere filmati con risoluzione Full 
Hd, sfruttando l'ampia escursione dello 
zoom e la registrazione audio stereo. 

Durante la ripresa video è possibile 

catturare anche fotografie, fino a un 
massimo di 28 scatti singoli per ogni 
operazione di registrazione filmato sin¬ 
golo. Riducendo la risoluzione è anche 
possibile incrementare il numero dei 
fotogrammi al secondo per realizzare 
interessanti filmati a rallentatore. Si par¬ 
te dai 120 fotogrammi al secondo con 
risoluzione 640x480 pixel, fino a rag¬ 
giungere i 1.000 fotogrammi al secondo 
con risoluzione però pari a 224x64 pixel. 
Chiudiamo, infine, con l'aspetto auto¬ 
nomia. La ZR700 raggiunge i 470 scatti 
con una singola carica, un risultato de¬ 
gno di nota che sottolineano ancora di 
più la sua vocazione come fotocamera 
universale ed eccellente compagna di 
gite e vacanze. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (Lx A xP) 

107,4x60x30mm 

Peso (batteria inclusa) 

222 g 

Risoluzione max /effettiva 

16,8/16,1 Mpixel 

Sensore (tipo/formato) 

Cmos Bsi/1/2,3” 

Risoluzione immagine max 

4.608x3.456 pixel 

Rapporto d'immagine 

4:3/3:2/16:9 

Formato file immagine 

Jpeg, Raw 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Lungh. focale (equiv. 35 mm) 

25-450mm 

Zoom ottico / digitale 

18x/4x 

Apertura massima (wide/tele) 

f/3,2 - f/5,7 

Stabilizzatore sw/hw 

*/• 

Distanza di messa a fuoco 
minima /macro 

4 cm / 4 cm 

Modi autofocus 

singolo, continuo, infinito 

Area autofocus 

intelligente, spot, multi 

Fuoco manuale 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, media pesata 
e spot 

Comp. dell'esposizione 
Sensibilità Iso relativa 

±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale (80,100, 


200,400,800,1.600,3.200) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 


ombra, 2 fluorescente, 


tungsteno) 

Velocità otturatore 

da 4s a 1/2.000 s 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• / 30 

Autoscatto (secondi) 

10,2 e triplo scatto 

Flash integrato/portata 

• /fino a 3,5 m 

Flash modalità 

auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 

Attacco flash esterno 

X 

Modalità di scatto 

automatico, automatico 
premium, P, A, S, Me 31 


scene preimpostate 

Risoluzione video (ris. /frequ.) 

1.920 x 1.080 pixel/30 fps 

Formato file video / codec 

Mov/H.264 

Display Lcd (dimens. / ris.) 

3"/921.600 pixel 

Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Memoria interna/ 

Scheda di memoria inclusa 

52 Mbyte /X 

Batteria /carica batteria 

ioni di Litio (NP-130)/# 

Autonomia 

(scatti in standard CIPA) 

470 

Accessori 

cavo Usb, cinghia, 
cavo video 

Colori disponibili 

bianco, nero, marrone, rosso 

Software a corredo 

Sì • Mo X 


Casio Exilim EX-ZR700 
Euro 249,99 Iva inclusa 

ffETil 

• Funzionamento intuitivo 

• Ampie possibilità di personalizzazione degli scatti 

• Ottica e sensore piuttosto versatili 
| • Buona autonomia 

• Salva anche in formato Raw 

• Resa ad alti Iso 

• Mancanza di modulo Wi-Fi incorporato 

• Gestione del controluce e dei riflessi migliorabile 

: (f| Produttore: Casio, www.casio-europe.com/it/ 
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Officejet 150, la prima 
multifunzione mobile 

La nuova Mfp di HP si rivolge ai professionisti 
che non rinunciano alle attività di copia, 
scansione e stampa anche fuori ufficio. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 

H P estende il concetto di ufficio 
mobile anche alle periferiche 
di stampa multifunzione e 
presenta la prima unità inkjet portatile 
al mondo in grado di effettuare copie, 
scansioni e stampe, con efficacia e qualità 
pari alle controparti desktop. Per garan¬ 
tire la comodità di trasporto richiesta a 
una periferica mobile, gli ingegneri HP 
hanno concentrato gli sforzi sull'inte¬ 
grazione delle componenti, ottenendo 
un risultato a nostro parere eccellente: 
l'Officejet 150 Mobile misura 350 x 171 
mm, ha uno spessore di soli 9 cm e pesa 
3,1 kg con la batteria inserita. Per un 
rapido confronto, è grossomodo l'equi¬ 
valente, in peso e volume, a una risma 
di carta da 500 fogli. Un capolavoro di 
progettazione ottenuto senza sacrifica¬ 
re in alcun modo le funzionalità, dal 
momento che l'unità comprende una 
stampante da 5 ppm in monocromatico 
e 3,5 a colori (valori in standard ISO) con 
sistema di stampa a due cartucce (nero 
a pigmenti e colori dye), uno scanner a 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

5ipm* 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

3,5 ipm* 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 4 colori 
(2 cartucce) 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:14/4,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:55/6,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pag. 

0:18/3,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

3:05/3,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:52/2,3 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

Microsoft Publisher -1 pagina 

3:38/1,7 

0:39/1,5 

CorelDraw-1 pagina 

0:35/1,7 

Adobe Photoshop -1 pag. (Alta Qualità) 

5:28/0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:51/2,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

6:41/4,5 


Tempo Totale 

25:16 

1 risultati sono espressilo minuti:secondi/pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard IS0/IEC 24734 

Copia copertina PC Professionale (mono) 
Copia copertina PC Professionale (a colori) 
Stampa foto 10x15 cm da Pc (Qualità Auto) 

1:17/0,8 

1:20/0,8 

2:21/0,4 


rullo di trascinamento per fogli singoli 
con sensore Cis da 600 ppi ottici, il pan¬ 
nello di controllo touchscreen resistivo 
da 5,99 cm di diagonale, un lettore di 
schede Sd/Mmc, porte di comunica¬ 
zione Usb 2.0 e Usb host/PictBridge 
più Bluetooth per la stampa senza fili. 
Due le sorgenti di alimentazione stan¬ 
dard, da rete fissa con adattatore esterno 
oppure tramite batteria rimovibile agli 
ioni di litio, che con una ricarica di tre 
ore assicura un'autonomia di circa 500 
stampe, pari al carico di lavoro mensile 
massimo sostenuto. La gestione della 
carta in ingresso è affidata al pannello 
superiore dell'Mfp, che una volta aperto 
si trasforma in un vassoio verticale con 
capacità di 50 fogli. Le stampe in uscita 
si depositano direttamente sul piano 
d'appoggio. 

Sul fonte software, la dotazione include 
gli stessi driver di stampa e scansione 
delle multifunzione desktop HP di 
ultima generazione, più un'utility che 
amministra inchiostri, alimentazione, 
funzioni di manutenzione e configura¬ 
zione del Bluetooth. Il setup dell'unità 
richiede pochi minuti e l'apprendimen¬ 
to delle funzioni ancor meno grazie 
all'organizzazione razionale dei menu 
visualizzati sul touchscreen: oltre alla 
semplice copia, le funzioni autonome 
includono la scansione in Jpeg e Pdf 
verso computer, schede di memoria e 
unità flash Usb oppure la stampa dalle 
stesse di foto in 10 x 15 cm al vivo o con 
bordi fino al formato A4. Nei test di la¬ 
boratorio abbiamo misurato una discreta 
velocità di stampa, un'ottima precisione 
di testi e grafica, con colori vivaci anche 
su carta comune (eccellenti sui supporti 
speciali HP per brochure) e una resa 
molto soddisfacente con le fotografie, 
che mostrano tonalità brillanti, naturali 
e cromaticamente fedeli. Un po' lento 
ma decisamente apprezzabile lo scanner, 
pilotato dal software di scansione HP 
che integra un motore Ocr di I.r.i.s. che 


HP Officejet 150 
Mobile All-in-One 

Euro 400,00 Iva inclusa 


Cartuccia d'inchiostro HP 337 nero pigmentato da 440 
pagine, 24,00 euro. Cartuccia d'inchiostro HP 343 
in tricromia da 330 pagine, 29,00. Prezzi Iva inclusa. 



• Mfp portatile con batteria in dotazione 

• Ottima qualità di stampa 

• Pannello touchscreen 

• Stampa senza fili via Bluetooth 



• Lentezza nella scansione 
|| Produttore: HP. Pagina web: www.italy.hp.com 




riconosce con buona precisione impa¬ 
ginati complessi e genera direttamente 
anche file Pdf con testo ricercabile a pa¬ 
gina singola e multipla. I costi di stampa 
sono stimati intorno a 5 centesimi in 
monocromatico e 14 centesimi a colori: 
valori più che accettabili visto l'impiego 
di cartucce integrate. 

In definitiva, la Officejet 150 Mobile ha 
dimostrato di saper coniugare al meglio 
la versatilità di una Mfp desktop con la 
comodità di un dispositivo portatile. • 
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Un microfono di qualità 
per cellulari e tablet 

II piccolo iRig Mie Cast di IK Multimedia 
trasforma qualsiasi terminale Android 
e iOS in un eccellente registratore vocale 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

I K Multimedia è un'azienda modene¬ 
se molto nota nel mondo dell'audio 
professionale, in particolare per il suo 
potente software di simulazione di am¬ 
plificatori per chitarra Amplitube e per 
la fortunata serie di app e accessori per 
cellulari e tablet. Abbiamo provato un 
accessorio molto interessante che fa parte 
dell'offerta per il mondo mobile: iRig Mie 
Cast. Si tratta di un piccolo microfono 
per la registrazione vocale da utilizzare 
con un iPhone, un iPad oppure con uno 
smartphone o tablet Android, Windows 
Phone o di un'altra marca. Il prodotto è 
collegabile a qualsiasi dispositivo che 
abbia un ingresso minijack di tipo Trrs, 
dotato cioè di 4 punti di connessione per 
un segnale in uscita stereo e uno in in¬ 
gresso mono (oltre alla massa). Il piccolo 
iRig Mie Cast riporta il segnale stereo su 
una presa minijack (Trs) e può dunque es¬ 
sere utilizzato in combinazione con cuffia 
o auricolari per verificare la qualità della 
registrazione senza doverlo scollegare. 
Anche se è compatibile con quasi tutti 
i tablet e gli smartphone sul mercato, il 
dispositivo è stato chiaramente disegnato 
per i prodotti Apple. Non è un caso che il 
comodo supporto da tavolo in dotazione 
sia perfetto come dimensioni e spessore 
per l'iPhone. Anche terminali di altre 
marche sono utilizzabili, a patto che non 
siano così grossi da renderlo instabile. 
Chi vuole usarlo con un cellulare che ha 
la presa cuffia/microfono in basso dovrà 
rassegnarsi a vedere l'applicazione capo¬ 
volta, a meno che il sistema operativo 
non consenta la rotazione di 180 gradi. 
Sui terminali Android questa funzione è 
supportata solo da alcune Rom custom, 
non dall'Os nella sua configurazione 
base. I cellulari e i tablet di solito inclu¬ 
dono un microfono a elettrete di qualità 
discreta che cattura con chiarezza la voce 
umana, ma insieme a questa, però, anche 
fruscii e rumori di fondo. Questi disturbi 
non costituiscono un problema nel corso 
di una chiamata telefonica (o via Skype o 



V 


Voip) perché i codec adottati eliminano 
tutte le frequenze superflue e filtrano il 
segnale in ingresso per limitare l'occupa¬ 
zione di banda. Sono molto fa¬ 
stidiosi, però, quando si vuole 
utilizzare il telefono o il tablet 
per registrare un'intervista, un 
podcast, ima conferenza o solo 
un appunto vocale. Nei nostri test effet¬ 
tuati sia su terminali Android e iOS, l'iRig 
Mie Cast si è comportato molto bene e 
ha registrato una voce pulita, cristallina e 
non disturbata. La mancanza di fruscii ha 
reso la riproduzione molto più piacevole 
anche in cuffia e su un impianto stereo di 
qualità, in cui tutte le frequenze, anche 
le più alte, sono state riprodotte in modo 
perfettamente udibile. 

Questo risultato è stato ottenuto anche 
grazie all'uso di un diagramma pola¬ 
re a cardioide particolarmente stretto, 
ben diverso da quello omnidirezionale 
dei microfoni integrati in smartphone 
e tablet. 

L'uso del supporto in dotazione permette 
di mantenere il terminale perfettamente 
fermo e ben posizionato. L'iRig Mie Cast 
include anche un piccolo interruttore 
per modificare la sensibilità in base alla 
distanza dalla sorgente. Il manuale con¬ 
siglia d'impostarla su Lo (bassa) quando 
si è a meno di 30 cm dalla fonte sonora 
e su Hi (alta) quando si è più lontani. 
IK Multimedia realizza anche un'app 
gratuita per Android e iOS per sempli¬ 
ficare la registrazione tenendo sempre 
sotto controllo il livello del volume in 
ingresso. L'applicazione è disponibile 
sia sull'App Store di Apple sia sul Play 
Store di Google e si chiama iRig Recorder. 
Purtroppo, non c'è una versione dell'app 
dedicata all'iPad, mentre su Android iRig 
Recorder si adatta dinamicamente anche 
agli schermi dei tablet. 

Tra le funzioni utili segnaliamo l'impo¬ 
stazione del guadagno in ingresso, l'at¬ 
tivazione del monitoring diretto in cuffia 
e la continuazione della registrazione 



LAB 

Collegando un paio di auricolari si può monitorare 
la qualità della registrazione in tempo reale. 


quando si esce dall'app. Alcune funzio¬ 
ni sono disponibili solo a pagamento: 
per esempio, per modificare la forma 
d'onda e tagliarne alcune parti bisogna 
pagare 4,49 euro. I sette effetti inclusi nel 
Processor bundle costano sempre 4,49 
euro, ma bastano 6,99 euro per attivare 
entrambe. Solo su iOS, esportare le tracce 
audio via email richiede la registrazione 
dell'applicazione lasciando i propri dati 
a IK Multimedia. • 



iRig Mie Cast 
Euro 29,99 Iva inclusa 

Microfono di qualità per cellulari e tablet 

• Applicazione gratuita per Android e iOS 

• Comodo supporto da tavolo in dotazione 

• Alcune funzioni dell'app sono a pagamento 


in 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di microfono: Condensatore elettrete 

Diagramma polare: Cardioide 
Risposta in frequenza: 100 Hz - 15 kHz, -3 dB 
Pressione sonora massima: 110 dB 
Distorsione: 3% Thd alio dB, 1 kHz 
Connettore: minijack Trrs 


PC Professionale -Luglio 2013 | 















■ FIRST LOOKS hardware 



Canon Pixma MX925, 
il piccolo ufficio è servito 


La nuova inkjet 4-in-l è veloce, 
ha il Wi-Fi e offre funzioni di stampa 
remota anche da dispositivi mobili. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 

L 'introduzione della Pixma MX925 
segna il cambio al vertice della 
gamma di multifunzione inkjet 
di Canon per la produttività personale 
e il piccolo ufficio, prima presieduto dalla 
MX895. Le caratteristiche principali della 
nuova unità si riassumono nella ricca 
dotazione di serie e nella connettività 


estesa ai servizi Web, con supporto alla 
stampa e alla scansione autonoma anche 
da dispositivi mobili. L'elenco delle spe¬ 
cifiche comprende lo scanner piano con 
sensore Cis da 2.400 x 4.800 ppi e Dadf 
da 35 fogli con fronte/retro automatico, 
la stampante con duplex e alimentatore 
della carta a doppio cassetto (uno princi¬ 
pale da 250 fogli più uno secondario da 
20 supporti fotografici fino al 13 x 18 cm 
e un ulteriore vassoio per la stampa su 
Cd e Dvd). C'è anche un modulo fax da 
33,6 kbps, con velocità di trasmissione di 
3 secondi per pagina in monocromatico e 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 15 ipm 

* 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 10 ipm * 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori / 5 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 

0:53/13,6 

0:10/6,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:02/5,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:20/6,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:05/5,5 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:16/3,8 

CorelDraw -1 pagina 

0:19/3,2 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:13/0,5 

0:44/5,5 

2:54/10,3 

1 Tempo Totale 

11:05 1 

t risultati sono espressi in minutirsecondi /pagine ai minuto 

* immagini per minuto in standard ISO/IEC24734 


Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:15/4,0 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:21/2,9 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

1:36/6,3 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

2:29/4,0 

Copia autonoma foto 10x15 (Qualità standard) 

0:39/1,5 

Stampa foto 10x15 cm da Pc (Qualità autom.) 

0:32/1,9 
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60 secondi a colori e memoria per l'archi¬ 
viazione di 250 pagine. A ciò si aggiunge 
la porta Usb frontale per il salvataggio 
diretto delle scansioni e dei fax e per la 
stampa di immagini Jpeg e dei file Pdf 
(ma solo quelli generati da scansioni ese¬ 
guite dalla stessa Mfp). Manca il lettore 
di memory card, presente, invece, nel 
precedente modello. 

Il nucleo della periferica è costituito dalla 
sezione di stampa, basata su un motore 
da 15 ipm in nero e 10 ipm a colori (valori 
espressi in standard Iso/Iec 24734) e su 
testine a tecnologia Fine da 1 picolitro, in 
grado di raggiungere su carta fotografica 
la risoluzione di 9.600 x 2.400 dpi. Il siste¬ 
ma di stampa in quadricromia utilizza 
un set di cinque cartucce separate, con 
quattro colori base (ciano, magenta, giallo 
e nero, di tipo dye) e un quinto serbatoio 
di nero a pigmenti per la riproduzione 
del testo. 


Con questa configurazione si ottengono 
risultati di ottimo livello sia nella stampa 
di documenti generici su carta comu¬ 
ne sia nella riproduzione fotografica su 
supporti speciali. Chi produce preva¬ 
lentemente documenti di testo può ora 
beneficiare della cartuccia XXL di nero 
pigmentato, che offre un'autonomia di 
ben 1.000 copie. È ideale per ridurre 
i costi di stampa, che oscillano da un 
massimo di 17 e 4,6 centesimi a copia, 
rispettivamente a colori e in bianco e nero 
con le cartucce standard, a un minimo di 
11,3 e 2,9 centesimi di euro con i ricambi 
XL e XXL. 

La MX925 si governa da un ampio pan¬ 
nello di controllo con display Tft da 3", 
pulsanti dedicati alle attività principali, 
più 16 tasti retroilluminati che cambia¬ 
no funzione in base alla modalità d'uso 
attiva. Tutto è intuitivo, funzionale e non 
fa rimpiangere l'assenza di un sistema 



Quick Menu è il software 
principale fornito 
con la Pixma MX925. 
Include My Image Garden, 
applicazione che gestisce 
la scansione di documenti 
e foto e l'elaborazione 
grafica, attraverso 
strumenti per la correzione 
e l'applicazione di filtri 
ed effetti speciali. 










































FIRST LOOKS hardware ■ 


touchscreen. La connettività di rete cabla¬ 
ta (Ethernet lOOBase Tx) e wireless (Wi-Fi 
802.11n) rendono accessibile la periferica 
all'interno di un piccolo gruppo di lavoro, 
da remoto e da postazioni mobili. I dispo¬ 
sitivi basati su Android, iOS e Windows 
RT si collegano alla periferica attraverso 
l'app Canon Easy Photo-Print, che sup¬ 
porta la stampa di foto e la scansione di 
documenti e immagini con salvataggio 
dei file in formato Jpeg e Pdf. Disponi¬ 
bile gratuitamente su Google Play, App 
Store e Windows Store (non sul market 
Amazon), Easy Photo-Print è comunque 
utilizzabile anche sul Kindle Fire scari¬ 
cando l'app da store alternativi (IMobile 
Store, per esempio) oppure installando 
l'eseguibile .apk reperibile in rete. 

Altre funzioni legate alla connettività 
includono la compatibilità con Apple 
AirPrint, con Google Cloud Print, l'ac¬ 
cesso a Picasa Web Album e a Canon 
Image Gateway per la stampa Online di 
fotoalbum e di modulistica varia. 

Non manca la funzione di stampa remota 
da email, configurabile via web previa 
registrazione al sito Canon preposto alla 
gestione del servizio. Le opzioni a dispo¬ 
sizione includono la visualizzazione di 
rapporti e notifiche, l'impostazione dei 
parametri di stampa e l'inserimento degli 
utenti autorizzati, fino a 500 nominativi. 
Inizialmente, Canon vincola la fruizione 
del servizio al solo proprietario registrato 
della periferica: altri accessi saranno con¬ 
cessi solo agli utenti registrati nel data¬ 
base, e solo dopo il completamento della 
verifica degli indirizzi di posta elettroni¬ 
ca. Il sistema si è dimostrato efficiente - le 
email di prova sono state stampate dopo 
pochi secondi dall'invio - ma perfetti- 
bile sul piano della funzionalità, poiché 
gestisce soltanto gli allegati Jpeg e Pdf, 
ignorando tutti gli altri dati (intestazione 
e testo nel messaggio) e non consente 
di rinominare l'indirizzo assegnato in 
automatico alla multifunzione. 

Sul versante software, le novità di rilievo 
rispetto alla MX895 riguardano la sostitu¬ 
zione dello storico Canon Solution Menu 
con il nuovo Quick Menu. La finestra 
principale dell'applicazione mostra le 
cinque macroaree dedicate alle funzioni 
di stampa e scansione, ai servizi web, alle 
guide in linea, alla diagnostica e manu¬ 
tenzione della periferica. 

Il pacchetto include il software di stam¬ 
pa fotografica My Image Garden, che 
rimpiazza il vecchio Easy-Photoprint 
Ex. L'applicazione offre gli strumenti 
fondamentali per ottimizzare i parame¬ 
tri dell'immagine prima della stampa: 


luminosità, contrasto, nitidezza, bilancia¬ 
mento del colore, correzione degli occhi 
rossi, levigatura dell'incarnato e altri filtri 
speciali. Il software dà anche accesso 
diretto al Canon Creative Park Premium, 
il portale dedicato alla stampa creativa 
che offre contenuti di qualità (modelli 
di carta, calendari, collage, cartoline e 
immagini di artisti e fotografi di fama 
intemazionale) scaricabili gratuitamente. 
La sezione di scansione, basata sull'otti¬ 
mo driver Scangear (compatibile Twain), 
è in grado di generare file Pdf con testo 
ricercabile e di esportare le immagini 
acquisite direttamente su servizi cloud 
come Evernote o Dropbox. 

Nei test di laboratorio, la Pixma MX925 
ha confermato l'incremento delle pre¬ 
stazioni dichiarato rispetto al modello 
precedente: il tempo totale per comple¬ 
tare la stampa dei documenti campione 
è sceso dai 12 minuti e 31 secondi della 
MX895 a 11 minuti e 5 secondi. L'Mfp si 
è confermata veloce in tutte le condizioni 
di prova, incluse la copia di documen¬ 
ti e foto, eseguite con precisione dallo 
scanner. 

Sul piano qualitativo, i testi hanno mo¬ 
strato caratteri ben definiti a ogni di¬ 
mensione, con bordi netti anche sugli 
sfondi colorati. Anche la modalità bozza 
ha prodotto testi leggibili, nonostante 
l'ovvia riduzione della densità del nero 
e dello spessore dei caratteri. Altrettanto 
validi i risultati del test monocromatico 
di CorelDraw: la stampa di prova ha 
mostrato un pattern uniforme di nero al 
50%, linee da 1 punto estremamente pre¬ 
cise e una scala dei grigi estesa, sebbene 
lievemente inquinata da ima dominante 
magenta. I documenti generici e le foto 
hanno esibito colori gradevoli, non mol¬ 
to vivaci su carta comune ma naturali 
ed equilibrati. L'elevata risoluzione di 
stampa fotografica su supporti speciali 
ha consentito di ottenere risultati di buon 
livello, soprattutto con la carta glossy 
PT-101 Pro Platinum, la migliore tra i 
supporti lucidi di Canon. Buoni anche i 
risultati dei test di copia generica e foto¬ 
grafica eseguiti in modalità autonoma: gli 
originali sono stati replicati con un'ottima 
fedeltà, grazie anche all'efficacia degli 
algoritmi di correzione automatica e ri¬ 
pristino dei colori. 

In base ai risultati dei test e alle impres¬ 
sioni d'uso maturate nel periodo di 
prova, la Pixma MX925 merita di essere 
inclusa nel novero delle più interessanti 
Mfp inkjet per la casa e il piccolo ufficio 
attualmente sul mercato. • 



IJ Scan Utility consente di programmare i parametri 
di scansione e la destinazione del file in modo 
semplice e veloce. Le opzioni includono l'Invio 
dei file a servizi cloud come Dropbox o Evernote. 


| Canon Pixma MX925 

| Euro 186,08 va inclusa 

Cartuccia d'inchiostro nero a pigmenti PGI-550PGBK (15 
| mi), 17,20 euro, PG1-550PGBK XL (22 mi), 20,64, PGI- 
555PGBK XXL (37 mi), 28,68. Cartucce d'inchiostro nero 
CLI-551BK (7 mi), ciano CLI-551C (7 mi), magenta CLI-551M 
(7 mi), giallo CLI-551 Y (7 mi), 13,76 euro cadauna. Cartucce 
d'inchiostro nero CLI-551 BK XL (15 mi), ciano CLI-551 C XL 
(15 mi), magenta CLI-551MXL (15 mi), giallo CLI-551 Y XL 
(15 mi), 19,50 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

; «Velocità e qualità di testi e foto 
i • Duplex in scansione e stampa 
| • Doppia alimentazione carta e vassoio Cd/Dvd 
; • Ethernet, Wi-Fi e fax di serie 
j • Scansione e stampa da dispositivi mobili e sul cloud 

; • Funzionalità Ocr limitate 
; 0 Produttore: Canon. Pagina web: www.canon.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 5 cartucce 
Velocità di stampa (Iso): monocromatica 15 ipm, 
a colori 10 ipm 

Risoluzione: 9.600 x 2.400 dpi 

Display: Tft a colori, diagonale 7,5 cm 

Ingresso carta: cassetto 250 fogli + 20 (per foto 

max 13 x 18 cm) e vassoio Cd/Dvd 

Duplex: automatico in scansione e stampa 

Scanner: Cis, 2.400 x 4.800 ppi 

Interfaccia: Usb, Fast Ethernet, Wi-Fi 802.11n 

Compatibilità: Windows XP (solo 32 bit), Vista (32 e 64 bit) 

7 (32 e 64 bit), 8 (32 e 64 bit), RT, OS X 10.6.8 e successivi 

Consumo: 17 watt (stampa) / 0,4 watt (Sleep ) 

1 watt (stand-by) 

Dimensioni (L x A x P): 491 x 231 x 396 mm 
Peso: 11,7 kg 
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■ Di Dario Orlandi 


~W ”W" na vecchia striscia del fumetto Pogo di Walt Kelly (http://en.wikipedia.org/zviki/Pogo_(comic_strip)), 

m § pubblicato anche in Italia su Linus, terminava con una battuta che è diventata proverbiale negli Stati 
M M Uniti: "We have met thè enemy and he is us", che si può tradurre con "abbiamo incontrato il nemico, e 

siamo noi". Questa considerazione, in origine legata al degrado ambientale causato dall'uomo, si adatta 
anche a commentare i risultati di uno studio sponsorizzato da Symantec e condotto dal Ponemon Institute in nove 
nazioni (http://tinyurl.com/Ponemon2013). Argomento della ricerca sono le violazioni dei dati aziendali, di cui è 
stato analizzato in particolare l'impatto economico. Le notizie che riguardano furti e sottrazioni di informazioni 
sensibili sono sempre più frequenti: dati relativi agli account di clienti, segreti industriali, informazioni sulle 
transazioni e perfino documenti segreti dei governi vengono comprati e venduti in un fiorente mercato sotterraneo, 
che balza agli onori delle cronache solo saltuariamente, quando le violazioni sono più gravi oppure quando le 
informazioni non vengono vendute, ma invece divulgate. Quando si pensa ai furti di dati si è portati ad associarli 
ad azioni mirate da parte di hacker molto competenti, o addirittura di vere e proprie agenzie di spionaggio, magari 
al soldo di aziende concorrenti. Ma la ricerca del Ponemon Institute fotografa una realtà diversa: la principale causa 
delle violazioni non sono gli attacchi, ma la negligenza degli utenti. Questa tendenza emerge in generale, su scala 
globale, e anche nel nostro Paese: nel 36% dei casi esaminati in Italia, la perdita è stata causata dal comportamento 
di collaboratori, dipendenti o partner commerciali; solo il 32% degli eventi è invece riconducibile ad attacchi veri 
e propri. Le negligenze si segnalano a tutti i livelli: dai dipendenti che smarriscono o si fanno rubare computer 
portatili, smartphone o semplici chiavette Usb con dati sensibili, agli amministratori IT e agli uffici tecnici che non 
implementano strategie di sicurezza robuste e che non hanno approntato un piano di risposta rapida. Una sequenza 
di piccoli errori, che possono avere conseguenze catastrofiche: per il nostro Paese è stata calcolata una perdita media 
di oltre 600.000 euro per episodio nel 2012, in netta crescita rispetto ai 396.000 euro dell'anno precedente. È quindi 
vitale che le aziende di tutte le dimensioni prendano coscienza dei rischi legati a una gestione troppo disinvolta del 
loro patrimonio informativo, e mettano finalmente in atto le contromisure necessarie per proteggersi almeno dai 
rischi più banali, come per esempio imporre l'uso di password robuste, regolamentare l'uso delle memorie di massa 
esterne, proteggere i dispositivi aziendali con sistemi di cifratura o controllare il flusso di informazioni in uscita. 


AGGIORNAMENTI ■ 


RECU VA 1.47.948 

Novità importanti per l'ottimo tool di Piriform dedicato al recupero dei file cancellati: si può ora applicare 
un filtro pertipo di file alla scansione profonda, è stato migliorato il riconoscimento delle unità rimovibili 
e il processo di creazione delle immagini Vhd. È stata anche rivista l'organizzazione dei menu contestuali. 

SKYPE 6.5.0.158 

Nella nuova versione di Skype sono stati corretti molti problemi e bug, in particolare legati al trasfe¬ 
rimento dei file. Inoltre è stata migliorata la gestione delle notifiche in caso di problemi (connessione 
persa durante una chiamata, trasferimento file annullato) e sono stati corretti alcuni bug fastidiosi. 

DEXPOT 1.6.9 

Dexpot è un ottimo software per la gestione di desktop multipli in ambiente Windows che ha recente¬ 
mente raggiunto la versione 1.6.9, in cui è stato aggiunto il supporto per Start Menu 8 di lobit; inoltre, il 
passaggio da un desktop all'altro tramite mouse segue ora l'impostazione a griglia delle scrivanie virtuali. 



miliardi 

sono le App iOS scaricate dallo 
Store fino a maggio 2013; 

il negozio virtuale di Apple propone oltre 
900.000 software per dispositivi mobile, 
di cui il 90% viene scaricato ogni mese. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Yammer 

Un social network 
per l'azienda 


Acquisito da Microsoft lo scorso anno , Yammer aveva 
attirato da tempo l'attenzione degli addetti ai lavori 
per il suo carattere informale e le sue molte peculiarità. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

A nche chi non aveva mai usato 
Yammer, o addirittura non ne 
aveva ancora sentito parlare, 
difficilmente non avrà notato a giugno 
dell'anno scorso l'annuncio della sua 
acquisizione da parte di Microsoft per la 
notevole cifra di 1,2 miliardi di dollari. 
Yammer è un social network, ma i punti 
di contatto con i colossi del settore, come 
Facebook o Twitter, sono pochissimi: 
si tratta infatti di un servizio profes¬ 
sionale, dedicato alla comunicazione 
in ambito aziendale. Può essere visto 
come una sorta di Facebook privato, 
che i dipendenti di un'azienda posso 
utilizzare per comunicare, scambiarsi 
informazioni, collaborare e far germo¬ 
gliare nuove idee. Il servizio non è certo 
una novità: è stato lanciato nel settembre 
del 2008, e da allora è cresciuto sia nelle 
funzioni offerte sia nel numero di utenti: 
già due anni dopo, nel 2010, erano oltre 
tre milioni, provenienti da oltre 80.000 
aziende di tutto il mondo. 

Una caratteristica originale di Yammer, 
che lo differenzia dalle proposte di al¬ 
tre aziende - per esempio Connections 
di Ibm - è l'approccio dal basso verso 
l'alto: di solito la dirigenza decide l'im- 
plementazione di un social network 
interno, stanzia le risorse e coinvolge 
l'IT fino ad arrivare alla distribuzione 
di un nuovo strumento di lavoro che 
potrà (e spesso dovrà) essere utilizza¬ 
to da tutta l'azienda. Yammer, invece, 
segue un approccio opposto: uno o più 
utenti, provenienti da una specifica 
realtà aziendale, possono iscriversi al 
social network e iniziare a utilizzarne 
gli strumenti per il proprio lavoro quo¬ 
tidiano. Non è necessario coinvolgere la 


dirigenza, le risorse umane e neppure 
l'IT, quantomeno in questa fase iniziale: 
Yammer organizza gli utenti in base al 
dominio delTindirizzo di posta elettro¬ 
nica utilizzato per la registrazione, per¬ 
mettendo la creazione di gruppi spon¬ 
tanei e informali. Il modello di business 
scelto da Yammer è "freemium", e si 
presta benissimo a essere utilizzato per 
evitare la burocrazia: è semplicemente 
un altro strumento gratuito che può 
semplificare il lavoro quotidiano, un 
po' come Skype o Google Docs. 

Ma cosa offre realmente Yammer, e per¬ 
ché può rappresentare un complemento 
interessante ai molti altri strumenti di 
collaborazione a disposizione di un'a¬ 
zienda? Come già accennato, basta 
che un dipendente si iscriva a Yammer 


perché si costituisca il relativo network 
aziendale. Per dare vita a una rete di 
questo tipo servono utenti, e il primo 
passo è proprio quello di invitare i col¬ 
leghi a iscriversi. Il primo utente avrà la 
qualifica di amministratore del network 
aziendale, almeno in una prima fase. 
Come vedremo, le strutture tradizio¬ 
nali dell'azienda potranno subentrare 
in caso di passaggio a un abbonamento 
premium, anche per gestire in maniera 
più compiuta ed efficace l'integrazione 
con le altre risorse IT. Yammer organizza 
il network aziendale in gruppi di lavoro, 
che possono ricalcare la struttura orga¬ 
nizzativa dell'azienda oppure seguire 
un'impostazione del tutto diversa. Il 
servizio propone la creazione di alcu¬ 
ni gruppi standard (società, assistenza 
tecnica, amministrazione, risorse umane 
e così via) ma gli utenti godono della 
massima libertà e possono creare anche 
gruppi dedicati ad attività extra lavorati¬ 
ve, a passioni comuni oppure a progetti 
specifici alTinterno dell'azienda. 

Ogni utente seleziona i gruppi a cui è 
interessato, e il creatore del gruppo può 



Yammer integra un vero e proprio App Store, che permette di accedere a software compatibili, 
applicazioni e servizi di terze parti, capaci di integrarsi con il social network. 


Jjl PC Professionale-Luglio 2013 




















FIRST LOOKS software ■ 


A COSA STAI LAVORANDO? 
In perfetto stile Facebook, 
il campo Aggiornamento 
permette di inserire 
informazioni, dati, 
commenti e altre risorse da 
condividere con i colleghi. 


: 



1 Vi Yamm«t : All Convmatic x \ _ ! 

<- C fi «w.yammer.cóm/pcpswlabcom/s'/thrcads 
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pcpswlab.com 



■L Leardi tor peopi^ groups and eomersattM» P *± Aggiungi 

Persone Gruppi Documenti Apps 
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GRUPPI ORGANIZZATI 
Alllnterno di Yammer, gli 
utenti e le risorse sono 
organizzate in Gruppi; il 
social network propone 
alcune suddivisioni tipiche 
di tutte le aziende, ma si 
possono creare facilmente 
gruppi personalizzati. 


HB 


GB 


/H Home 

Messaggi 

) 

GRUPPI ® 

tl società 
afe. Technology 
Q visualizza gruppi 
+ Crea gruppo 


£3 Condividi un aggiornamento More » 


A cosa stai lavorando? 


Top • Tutti • Seguito 


• Compieta il tuo profilo 

• Scandi Yammer per desktop 

• Scarica'tapp 


W 


Dario Orlandi has createci tne Tecnnniogy group 
Like • Rispondi • Share • Altro May 22 al 12 04pm 


Dario Orlandi has #jomed thè pcpswlab com network Take a 

moment tn welrome Dario ^ . 

Like ■ Rispondi • Share • Altro May 2 at 3:53pm 


• « Finance 


0 Joìned 


Iscriviti 

Iscriviti 
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Maurizio Bergami (Director) has #jomed thè pcpswlab com 
network Take a moment to welcome Maurizio 
Like • Rispondi • Share • Altro apnie 26 at 9'51pm 


Jomed 

23 £o 


GRUPPI SUGGERITI 

'^"Marketing' 

■ 

riLE IH CVIDCNZA 

Budgetxis 

Po«*a fiy Osilo OI*r*OI 

RISORSE DELLA SOCIETÀ 

L'ammimstratore del network può 
aggiungere qui i hles e le note per 
permettere un accesso veloce a runa la 
sua rete Aggiorna la tua rete per 
diventare un amministratore di rete 


ACCESSO RAPIDO 
Grazie ai collegamenti 
presenti in questa zona si 
possono raggiungere le 
sezioni più importanti di 
Yammer, tra cui l'elenco 
dei contatti e l'interfaccia 
di gestione dei file. 


HASHTAG E MENZIONI 
Yammer eredita alcune 
funzioni anche da 
Twitter: basta utilizzare 
i classici caratteri @ e 
# per menzionare altri 
utenti in un post, oppure 
per aggiungere hashtag. 


scegliere se ammettere chiunque in auto¬ 
matico oppure se approvare i richiedenti 
imo per uno. Si possono creare quelli che 
Yammer chiama Network esterni, ovvero 
gruppi misti che possono accettare anche 
membri esterni all'azienda: si tratta di 
una soluzione molto efficace per condi¬ 
videre informazioni in modo semplice e 
informale con clienti, fornitori e collabo¬ 
ratori, anche se tutti gli utenti dell'azien¬ 
da devono avere ben chiara la distinzione 
tra le due tipologie di gruppi per evitare 
di divulgare troppe informazioni. Yam¬ 
mer fa comunque tutto il possibile per 
prevenire i problemi: distingue in modo 
chiaro tra gruppi e network esterni, e li 
mantiene separati anche visivamente, 
nell'interfaccia utente. 

All'interno dei singoli gruppi, il siste¬ 
ma di comunicazione basilare somiglia 
molto alle bacheche di Facebook: tutti 
i membri possono condividere aggior¬ 
namenti testuali, caricare documenti di 
ogni genere e comunicare in privato con 
gli altri membri, utilizzando la funzio¬ 
ne Messaggi. Qualche concetto è stato 
ereditato anche da Twitter: si possono 
infatti usare i tag, anteponendo a ima 
parola chiave il carattere cancelletto (#), 
e menzionare utenti specifici con il ca¬ 
rattere chiocciola (@). Si tratta di un'im¬ 
postazione ormai comune, accettata da 
molti social network, siti e servizi Web. 
L'uso dei tag e delle menzioni permette 
di semplificare le ricerche all'interno del 
sito e di raggruppare le informazioni 
secondo i criteri più vari, senza i vincoli 


delle tradizionali strutture gerarchiche. 
Oltre al testo, negli aggiornamenti si pos¬ 
sono inserire anche documenti, imma¬ 
gini e video in qualsiasi formato, creare 
sondaggi, aggiungere eventi (inserendo 
campi come data, ora, durata e luogo) 
ed elogi: questi ultimi, concettualmente 
simili al pulsante Mi piace di Facebook ma 
più flessibili, permettono di premiare gli 
sforzi di un collega o sottolineare un'in¬ 
formazione utile o significativa. Gli elogi 
sono un soltanto un piccolo accenno alla 
possibilità di implementare strategie di 
gamification, che possono essere amplia¬ 
te grazie all'integrazione con servizi di 
terze parti: si tratta, in poche parole, di 
stimolare la creatività, la produttività e 
la soddisfazione dei lavoratori tramite 
un sistema di premi, trofei e classifiche, 
simile a quelli presenti in moltissimi 
videogiochi. 

Quando si entra nella pagina dedicata a 
un gruppo specifico, Yammer mostra una 
struttura a schede: la prima racchiude 
le conversazioni, ovvero l'insieme degli 
aggiornamenti e dei relativi commenti; 
seguono poi un elenco dei membri del 
gruppo, un'interfaccia per la gestione dei 
documenti e una pagina di Note. Nella 
scheda Documenti si trova l'elenco di tutti 
i file condivisi dagli utenti, che può essere 
filtrato per tipologia (Documenti, Imma¬ 
gini, Video). Ogni elemento può essere 
scaricato, spedito per posta elettronica e 
se ne può caricare una nuova versione, 
affidando al sistema la gestione delle 
versioni. Se il formato è supportato, si 


può anche visualizzare un'anteprima a 
tutto schermo; questa funzione è però 
limitata soltanto a poche tipologie di file 
multimediali. Ogni utente può aggiun¬ 
gere commenti e altre informazioni, col¬ 
legare ogni file ad altri documenti o post 
ed eventualmente "seguirlo", ovvero 
richiedere di essere informato su ogni 
novità che lo riguardi. Tutte queste op¬ 
zioni sono disponibili anche per gli altri 
elementi di Yammer: si possono seguire 
gli aggiornamenti, inserirli nei segnalibri 
personali e spedire informazioni via mail. 
Molto interessanti sono poi le Note: in 
questa sezione si possono trovare pagi¬ 
ne informative costituite principalmen¬ 
te da testo, con qualche concessione alle 
formattazioni avanzate e poco altro. 
Si possono però inserire collegamenti 


Yammer 

Gratuito 

Abbonamento enterprise: 3 dollari Usa per utente al mese 



• Attivabile e utilizzabile senza particolari 
conoscenze tecniche 

• Disponibile per tutte le piattaforme mobili 

• Ricchissima offerta di funzioni di terze parti 



• Anteprima limitata a pochi formati 

• Non offre funzioni di editing dei contenuti 

• Interfaccia un po'dispersiva 

|| Produttore: Yammer, www.yammer.com 
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■ FIRST LOOKS software 


diretti ad altre tipologie di contenuti 
memorizzate in Yammer, creando in 
modo facile e rapido documenti iperte¬ 
stuali anche piuttosto complessi. Questa 
tipologia di documenti permette di ag¬ 
giungere e modificare informazioni in 
modalità concorrente, in maniera simile 
all'ambiente Wiki. Le pagine possono 
essere mantenute nascoste finché non 
sono pronte, e poi pubblicate per essere 
consultate da tutta l'azienda (o dagli 
utenti abilitati). 

Rispetto ad altre soluzioni di collabora¬ 
zione, Yammer offre pochi strumenh de¬ 
dicati alla manipolazione dei contenuti 
veri e propri: per gestire documenti com¬ 
plessi bisogna scaricarli in locale, modi¬ 
ficarli con le applicazioni installate sul 
Pc e poi ricaricarli in remoto. Proprio per 
questo gli sviluppatori hanno realizzato 
funzioni di trasferimento e meccanismi 
di versioning molto intuitivi ed efficaci. 
Yammer offre però moltissime Api che 
possono essere sfruttate dalle aziende 
clienti o da sviluppatori di terze parti per 
realizzare applicazioni ad hoc, integrare 
servizi verticali oppure per agganciarsi 
ad altri prodotti. Molte di queste soluzio¬ 
ni sono disponibili in un vero e proprio 
App Store, raggiungibile dall'interfaccia 
del servizio, facendo che sul collegamen¬ 
to Apps. Il catalogo comprende alcune 
decine di applicazioni, che coprono i 
settori e le esigenze più svariate: si va 
dalle App Yammer native per Android, 
iOS, Windows Phone o Blackberry a con¬ 
nettori d'integrazione con SharePoint, 
Salesforce e molti altri servizi, fino a 
soluzioni che permettono di aggiunge¬ 
re altre funzioni al social network. È il 
caso, per esempio, di Badgeville (una 
piattaforma di gamification molto più 
complessa rispetto alle funzioni native) 
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L'interfaccia di gestione dei file permette di mantenere sempre sotto controllo l'elenco 
dei documenti caricati; Yammer supporta anche il salvataggio di più versioni. 


o di Social Radio, un canale radio in stre¬ 
aming che mescola brani di vario genere 
con la lettura, tramite voce sintetizzata, 
dei feed di Yammer. 

Come abbiamo già accennato, Yammer 
è stato acquistato da Microsoft lo scorso 
anno: negli ultimi mesi il servizio non 
ha subito particolari stravolgimenti, 
ma l'azienda di Redmond ha invece 
aggiornato l'offerta commerciale, 
integrandola con gli altri suoi servizi. 
La proposta di base è gratuita, e con 
tutta probabilità rimarrà così anche in 
futuro: questa scelta è stata determinante 
per il successo della piattaforma, poiché 
permette di catturare nuovi utenti anche 
senza una decisione esplicita da parte 
della dirigenza delle aziende. Il livello 
gratuito, denominato Basic Network, 
è comunque tutt'altro che limitato: si 
possono utilizzare tutte le funzioni social 
del sito e le principali opzioni per la 
gestione del servizio. Se si passa all'En- 
terprise Network (3 dollari Usa al mese 
per ogni utente), però, Yammer compie 


Per comunicare 
con le persone 
esterne all'azienda, 
come per esempio 
collaboratori, clienti 
o fornitori, si possono 
creare gruppi 
speciali chiamati 
Network esterni. 
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un salto di qualità: gli amministratori 
del network aziendale possono imporre 
policy personalizzate, gestire gli utenti e 
i loro permessi, autorizzare e integrare 
le applicazioni e molto altro ancora. In 
pratica, scegliendo di passare dal mo¬ 
dello gratuito a quello commerciale, le 
aziende riacquistano il pieno controllo 
sul social network, e possono utilizzarlo 
con piena fiducia anche per progetti e 
comunicazioni più sensibili, che richie¬ 
dono un maggiore livello di controllo 
sui contenuti e sugli accessi. 

Passando all'Enterprise Network si ac¬ 
cede anche agli strumenti necessari per 
integrare Yammer con l'infrastruttura 
informatica dell'azienda: sono infatti 
disponibili Api e altri tool che permetto¬ 
no di trasformare a pieno titolo il social 
network in uno strumento aziendale, 
personalizzandone l'aspetto e soprat¬ 
tutto agganciandolo ad altri servizi, 
per esempio implementando sistemi di 
single sign-on (un'unica autenticazione 
per accedere a tutte le risorse), integran¬ 
do l'archivio dei contatti e molto altro 
ancora. Con l'acquisizione, Microsoft 
ha potuto aggiungere Yammer alla sua 
offerta di soluzioni hosted: sono infatti 
disponibili due ulteriori piani di abbo¬ 
namento premium, che aggiungono alle 
funzioni Enterprise anche l'accesso a 
Sharepoint Online (da 4 dollari Usa al 
mese per utente) o addirittura a Office 
365 (da 8 dollari Usa al mese per utente). 
Questi due piani oggi sono disponibili 
soltanto per un minimo di 250 utenti: 
un limite che probabilmente si adatta 
più alla realtà americana che a quella 
del nostro Paese, dove le aziende con 
molte centinaia di utenti sono rare. Sul 
sito di Yammer è comunque specificato 
che presto arriveranno anche proposte 
dedicate alle realtà più piccole. • 
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Sviluppare applicazioni "moderne" 
con Visual Studio Express for Windows 8 


Questa nuova edizione 
gratuita di Visual Studio 
permette di iniziare 
a sviluppare applicazioni per 
la piattaforma Modem UI. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

G ià da molti anni Visual Stu¬ 
dio ha smesso di essere un 
semplice Ide ( Integrateci De- 
velopment Environment, ambiente di 
sviluppo integrato) per trasformarsi 
in una famiglia di prodotti che copre 
tutte le esigenze dei programmatori, 
dei team manager e anche delle di¬ 
visioni di testing e controllo qualità, 
abbracciando tutto il ciclo di vita dei 
progetti software. Visual Studio per¬ 
mette di sviluppare utilizzando molti 
linguaggi, tra cui C++ e Visual Basic, 
C# e gli altri dialetti .NET, e più di 
recente anche JavaScript. Non deve 
stupire, quindi, che con l'introduzio¬ 
ne dell'interfaccia Modern UI e della 
nuova architettura WinRT ( Windows 
Runtime, da non confondere con la ver¬ 
sione del sistema operativo per Cpu 
Arm, chiamata Windows RT), Micro¬ 
soft lo abbia aggiornato per fornire agli 
sviluppatori strumenti adatti a realiz¬ 
zare App in stile Modern UI. Alla base 
dell'offerta Visual Studio si trovano 
le edizioni Express, gratuite, scarica¬ 
bili all'indirizzo www.microsoft.com/ 


visualstudio. La versione Express "for 
Windows 8", in particolare, è dedicata 
chi vuole avvicinarsi al mondo delle 
App Modern UI e offre un ambiente di 
sviluppo più coeso e asciutto, privato 
di alcuni strumenti dedicati ad altre 
funzioni. Non si tratta, comunque, di 
un prodotto povero: l'interfaccia di 
programmazione è allo stato dell'arte, 
e gli strumenti accessori permettono 
di ottenere in poco tempo risultati 
di tutto rispetto. Per realizzare App 
Modern UI è necessaria anche una 
licenza Developer: dopo aver com¬ 
pletato l'installazione e gli eventuali 
aggiornamenti. Visual Studio propone 
di creare una nuova licenza, da abbi¬ 
nare a un Microsoft Account. Questa 
licenza ha una durata di 30 giorni (può 
essere rinnovata senza limitazioni) ed 
è gratuita se si vogliono creare App ad 
uso privato, mentre costa 44,77 euro 
all'anno per i privati (90,75 per le so¬ 
cietà) se si desidera pubblicarle sul 
Windows Store. 

Le applicazioni Modern UI possono 
essere create utilizzando vari linguaggi, 
o meglio coppie di linguaggi: quest'ar¬ 
chitettura, infatti, distingue tra le infor¬ 
mazioni relative alla presentazione del 
programma, ovvero l'interfaccia utente, 
e la logica di comando ed elaborazione 
vera e propria. Oltre alle soluzioni già 
consolidate, come per esempio Xaml e 
C# o Visual Basic, si può anche scegliere 
di utilizzare Html5 per disegnare l'in¬ 
terfaccia utente e JavaScript per scrivere 
le routine di calcolo e interazione. Que¬ 
sto approccio permette a Microsoft di 


allargare il bacino dei potenziali svilup¬ 
patori, includendo anche gli specialisti 
del Web. E disponibile un ricco modello 
a oggetti che permette di accedere facil¬ 
mente a tutti i metodi e alle proprietà 
dei vari elementi dell'interfaccia anche 
con semplici frammenti di codice Java¬ 
Script, che verrà comunque compilato 
in un'applicazione nativa, indistingui¬ 
bile da un progetto realizzato in C++ 
o in Visual Basic .NET. Nel pacchetto 
è presente anche la nuova versione di 
Blend, uno strumento molto avanzato 
per il design visuale dell'interfaccia 
utente, che semplifica moltissimo la 
realizzazione di applicazioni complesse 
e ricche di componenti. 

Microsoft, secondo tradizione, offre 
un'enorme biblioteca di risorse che 
accompagna gli sviluppatori dai pri¬ 
mi esperimenti fino alla realizzazione 
delle applicazioni più complesse: è 
raggiungibile all'indirizzo http://msdn. 
microsoft.com/it-it/library/windows/npps. 
Visual Studio mantiene anche in que¬ 
sta edizione le eccellenti caratteristiche 
delle versioni passate, ma i riflettori 
sono puntati sull'architettura WinRT: 
si tratta di un notevole cambio di pro¬ 
spettiva rispetto alle classiche appli¬ 
cazioni Windows, non soltanto per 
l'assenza delle finestre e di molti altri 
elementi tradizionali. Le App Modern 
UI lavorano infatti con un diverso con¬ 
cetto di multitasking e di sincroniz¬ 
zazione tra eventi e funzioni, e serve 
quindi un periodo di assestamento per 
adattare lo stile di programmazione al 
nuovo paradigma. • 



Microsoft Visual Studio 
Express 2012 for Windows 8 
Gratuito 



• Ambiente di sviluppo integrato molto potente 

• Tool di prototipazione visuale dell'Interfaccia utente 
I • Enorme biblioteca di risorse per gli sviluppatori 

• Per creare applicazioni desktop bisogna 
installare un'edizione separata 

• Ambiente di lavoro non sempre intuitivo 

, (f| Produttore: Microsoft, www.microsoft.com/italy 
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Storage online: 

I jl U 

l'evoluzione della specie m 


Il settore del cloud Storage 
si evolve con grande rapidità. 
Abbiamo testato nuovamente 
i servizi esaminati nella 
rassegna dello scorso anno 
per verificare i progressi 
compiuti negli ultimi mesi. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

N el corso dell'ultimo anno il pa¬ 
norama dei servizi di Storage 
online è cambiato significativa¬ 
mente: con il lancio ufficiale di Windows 
8, SkyDrive è entrato a pieno titolo tra i 
componenti strategici dell'offerta Micro¬ 
soft, mentre Google Drive, che all'epoca 
era stato appena presentato, è cresciuto 
in fretta aumentando la sua dotazione 
di funzioni. Avevamo analizzato sei tra 
i principali servizi di cloud Storage sul 
numero 256 di PC Professionale (Luglio 
2012, pagina 66): tutti i protagonisti di 
quell'articolo (lo trovate in formato Pdf 
nel Dvd virtuale di questo mese) hanno 
migliorato, aggiornato o addirittura ri¬ 
voluzionato la loro offerta. Li abbiamo 
quindi testati nuovamente, focalizzando 
l'attenzione in particolare sulle novità 
introdotte negli ultimi mesi e sugli aspetti 
che allora avevamo considerato negativi, 
per verificare a distanza di un anno se i 
difetti siano stati corretti, del tutto o alme¬ 
no in parte. Questo aggiornamento ci ha 
anche fornito il pretesto per provare tutti 
i servizi con Windows 8, analizzando la 
compatibilità e l'integrazione con l'ulti¬ 
mo nato in casa Microsoft. Il risultato di 
questa verifica ha mostrato luci e ombre; 
da un lato, il livello di compatibilità dei 
client tradizionali, che vivono nell'am¬ 
biente desktop, si è dimostrato ottimo, 
tanto da non evidenziare nessuna dif¬ 
ferenza nell'esperienza d'uso rispetto a 
Windows 7. D'altro canto, però, l'offerta 
di App Modem UI è ancora molto scarsa: 
soltanto SugarSync e Dropbox, oltre all'i¬ 
nevitabile SkyDrive, offrono App per ac¬ 
cedere ai file remoti senza dover passare 



dal desktop, hi tutti i casi, comunque, le 
App non supportano la sincronizzazione; 
per scaricare automaticamente in locale 

1 file remoti bisogna passare dai client 
desktop. Passiamo dunque ad analizzare 
pregi, difetti e novità introdotte da alcuni 
tra i principali servizi di cloud Storage 
gratuiti (almeno per l'offerta di base). 

Dropbox 2.0 

Dropbox è tra i capostipiti in questo set¬ 
tore e riscuote ancora un notevole succes¬ 
so; la crescita è stata quindi progressiva, 
senza particolari stravolgimenti. L'offerta 
gratuita continua a essere piuttosto avara: 

2 Gbyte non sono pochi in assoluto, ma 
tutti i principali concorrenti sono molto 
più generosi. Invitando gli amici a usare 
il servizio e testando le nuove funzio¬ 
ni si può aumentare questo limite, ma 
meccanismi simili vengono offerti anche 
da moltissimi concorrenti. Il sistema di 
sincronizzazione, basato su una cartella 
dedicata, è piuttosto rigido; si tratta però 
di ima precisa scelta progettuale, e quindi 
non è stato modificato. D'altro canto, 
questa impostazione si è dimostrata 
efficace e intuitiva anche per gli utenti 
meno esperti, che non devono configu¬ 
rare nulla. Nell'ultimo anno, Dropbox 
ha imparato l'italiano: il client, le App e 
l'interfaccia Web sono ora localizzate con 
cura. L'impostazione del sito è rimasta 


sostanzialmente immutata (e avrebbe 
forse bisogno di ima rinfrescata, alme¬ 
no nell'estetica), ma sono state aggiunte 
alcune funzioni molto interessanti: è più 
semplice gestire e condividere le fotogra¬ 
fie, ma soprattutto si può visualizzare 
l'anteprima di molti formati di file dal 
browser, senza doverli scaricare e aprire 
con software specializzati. 

Il client Windows ha raggiunto la ver¬ 
sione 2.0: la nuova release inserisce, come 
la precedente, un'icona nell'area di no¬ 
tifica della Barra delle applicazioni, ma 
mostra un popup completamente rinno¬ 
vato, che gli sviluppatori chiamano 
Dropbox Menu. Quest'interfaccia per¬ 
mette di accedere con un clic agli ultimi 
file caricati o modificati in remoto, e in¬ 
clude collegamenti alla cartella di 
Dropbox e all'interfaccia Web; visualizza 

10 stato della sincronizzazione e permette 
di accedere alla finestra delle preferenze. 
Anche le App per i dispositivi mobile 
sono state migliorate, in particolare nella 
condivisione delle immagini e nella ma¬ 
nipolazione dei file. Infine, è stata intro¬ 
dotta l'autenticazione a due fattori, tra¬ 
mite App mobile oppure via Sms. 

Google Drive 1.9 

11 servizio di Google è cresciuto in modo 
impetuoso e non sempre armonico negli 
ultimi mesi: alcune novità hanno fatto 
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Microsoft Sky Drive 


Impostazioni Scegli cartelle Prestazioni Informazioni 


Cartelle sincronizzate con Questo PC 

Se non vuoi conservare nel PC tutto il contenuto di SkyDrive, puoi scegliere di 
sincronizzare solo alcune cartelle facendo die su 'Scegli cartelle*. 


Scegli cartelle 


felici gli utenti, altre invece hanno mo¬ 
strato qualche problema e hanno richie¬ 
sto settimane di lavoro per smussare gli 
angoli. Gli sviluppatori di Google hanno 
lavorato, innanzitutto, sulle funzioni ac¬ 
cessibili attraverso il Web. Google Drive 
ha sostituito, o per meglio dire ha integra¬ 
to, le funzioni di Docs, e offre molto più di 
un semplice spazio di memorizzazione. 
Attraverso Drive si possono creare e mo¬ 
dificare documenti, fogli di calcolo e pre¬ 
sentazioni, anche lavorando in team (con 
accesso simultaneo agli stessi dati). Se si 
utilizza una versione recente di Chrome, 
oppure Chrome OS, i documenti di testo 
e le presentazioni possono essere create 
e modificate anche offline; nel momento 
in cui scriviamo questa funzione non è 
ancora disponibile per i fogli di calcolo, 
ma è stata già annunciata. 

Un'altra novità significativa, che è stata 
svelata e verrà resa operativa nelle prossi¬ 
me settimane, riguarda la capienza dello 
Storage: Google ha deciso di unificare lo 
spazio destinato a Drive e alle immagini 
di Google+ con quello dedicato alla posta 
di Gmail, e offrirà un pool condiviso di 15 
Gbyte per i tre servizi. Poiché la maggior 
parte degli utenti non arriva nemmeno 
ad avvicinare il limite di capienza delle 
caselle di Gmail, questa scelta causerà 
quasi sempre un aumento dello spazio 
di Storage gratuito a disposizione. Google 
prosegue sulla strada dell'integrazione 
tra i servizi, intrapresa già da tempo: 
l'ambiente è sempre più coeso e unifor¬ 
me, così come le interfacce utente. Chi 
ama avere molti controlli sullo schermo 
potrà non apprezzare il minimalismo dei 


servizi Google, ma le nuove interfacce so¬ 
no semplici da utilizzare e quasi sempre 
molto intuitive. Lo scorso anno avevamo 
lamentato l'assenza di un'App nativa per 
iOS: la lacuna è stata colmata, e lo svi¬ 
luppo delle App per iPhone e iPad pro¬ 
segue a ritmo serrato, fino a raggiungere 
quelle dedicate ad Android. In entrambi 
gli ambienti, Google non si è limitato a 
fornire una vista sul file System remoto: 
le App permettono di creare e modificare 
testi e fogli di calcolo, con un'interfaccia 
efficace quasi quanto quella nativa. Il 
Client per Windows, viceversa, è rimasto 
immutato: si tratta di un semplice agente 
di sincronizzazione, praticamente privo 
di interfaccia, che gestisce il trasferimento 
dei file tra il computer locale e lo Storage 
remoto. 

Microsoft SkyDrive 2013 

SkyDrive ha visto crescere moltissimo 
la sua importanza negli ultimi mesi, in 
particolare dopo il lancio di Windows 8 
e Office 2013: questo servizio di cloud 
Storage, infatti, è un componente im¬ 
portante, quasi essenziale, di entrambi i 
prodotti, in particolare se si utilizza più 


Il dient Windows per 
SkyDrive ora permette di 
selezionare le cartelle da 
sincronizzare con ciascun 
computer; grazie a questa 
funzione si possono 
ottenere configurazioni 
più flessibili. 


di un computer o dispositivo. SkyDrive 
è ora disponibile anche per Xbox 360; si 
possono quindi visualizzare fotografie e 
filmati sul televisore di casa. 

Gli sviluppatori di Microsoft hanno lavo¬ 
rato molto sulle funzionalità di SkyDrive, 
risolvendo alcuni dei difetti che avevamo 
segnalato lo scorso anno: in particolare, 
è stato finalmente aggiunto il supporto 
al versioning e il cestino nel cloud (che 
mantiene i file eliminati per 30 giorni), 
due caratteristiche molto utili per evitare 
cancellazioni accidentali e per rendere 
più potente e sicuro il backup dei do¬ 
cumenti. Rimane, invece, il limite di 2 
Gbyte per la dimensione dei singoli file; 
è una barriera comprensibile nel caso 
degli account gratuiti, ma chi acquista 
spazio a pagamento, magari per esigenze 
professionali, potrebbe voler gestire il 
proprio Storage remoto senza vincoli. 

Il client di sincronizzazione è stato ag¬ 
giornato e offre ora una funzione da 
lungo attesa: su ogni Pc si può scegliere 
quali cartelle sincronizzare, aggiungendo 
flessibilità alla configurazione. L'interfac¬ 
cia Web è stata rivoluzionata, nell'aspetto 
e nelle funzioni; è stata scelta un'imposta¬ 
zione che ricorda da vicino l'interfaccia 
Modem UI di Windows 8, con tile e menu 
contestuali. Si possono ora trascinare file 
e cartelle, semplificando moltissimo le 
operazioni di gestione dei contenuti, e 
sono state aggiornate le Office Web Apps, 
che permettono di creare e modificare i 
documenti di Office mantenendo il for¬ 
mato nativo. Finalmente è stata distri¬ 
buita un'App ufficiale per i dispositivi 
Android, e anche il software per iOS è 
stato aggiornato, arrivando a coprire tutte 
le principali piattaforme mobile. 

SpiderOak 5.0 

SpiderOak ha raggiunto da poche setti¬ 
mane la versione 5.0, un aggiornamento 
che ha introdotto novità importanti. La 
più significativa è Hive, una cartella sin¬ 
cronizzata condivisa automaticamente 
tra tutte le installazioni legate allo stesso 
account. Anche SpiderOak si è adegua¬ 
to all'impostazione e alla modalità di 
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Google Drive ha migliorato la sua interfaccia Web; tra le altre novità, si possono anche 
visualizzare in anteprima moltissimi formati di documento, come per esempio i Pdf. 
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L'interfaccia utente del dient di SpiderOak è rimasta 
sostanzialmente immutata. Il servizio offre ora una cartella Hive, 
sincronizzata tra tutte le installazioni legate allo stesso account. 


© Selezionare i file da includere 

Selezionare i file da includere 

Esplorare il contenuto della cartella C:\Users\SW\Document5' per vedere i risultati dei filtri applicati al momei 
cartelle individuali da sincronizzare 


□ ■ Immani 

: [7] * Magic Biiefcase 

□ ■ Musica 

a 0 f SpiderOak Hive 
□ Desktop-mi | 

(7| Hive Startup Guide - Windows.pdf 

a H Visual Studio 2012 

[7| " ArchitectureExplorer 
t> [7] 1 Backup Files 
•> [7| f Blend 
. @ I Code Snippets 
> 0“ Projects 
@ ” Settings 
@ I StartPages 
:• 0 ? Templates 

□ | ] desktop ini 


Desktop-ini, Filtrato da Filtro file nascosti. Dimensioni: 88 B, Modificato 4-giu-2013 


Wuala ha implementato 
un sistema di filtri che 
permette di individuare con 
estrema precisione i file da 
sincronizzare e salvare in 
remoto. L'interfaccia utente 
mostra chiaramente il 
motivo di ogni esclusione. 


funzionamento comune a tutti i principali 
concorrenti, senza comunque rinunciare 
alle funzioni avanzate di sincronizzazio¬ 
ne selettiva e backup dei dati. Il client per 
Windows integra le funzioni principali 
nel menu contestuale di Esplora Risorse, 
ma conserva la stessa interfaccia utente, 
datata e non sempre chiara, delle versioni 
precedenti; la nuova major release avreb¬ 
be potuto rappresentare l'occasione idea¬ 
le per rivedere l'impostazione e l'aspetto 
del software, ma l'opportunità non è stata 
colta. Gli sviluppatori si sono concentrati 
invece sulle piattaforme mobili, renden¬ 
do disponibili le App aggiornate alla 
versione 2.0 per iOS e Android. Le nuove 
release sono state ridisegnate e offrono 
ora un'esperienza d'uso più convincente, 
supportando alcune nuove funzioni di 
gestione, tra cui il drag and drop. 

SugarSync 2.0 

SugarSync è stato rivoluzionato non tan¬ 
to nelle funzioni quanto nell'aspetto. 
L'interfaccia era molto ricca, ma com¬ 
plessa e poco intuitiva, specialmente se 
la si confrontava con quella di Dropbox, 
Google Drive o SkyDrive. Il nuovo client 
per Windows non ha nulla a che spar¬ 
tire con le vecchie versioni, e potrebbe 
spiazzare gli utenti più fedeli: l'inter¬ 
faccia somiglia a quella di un'App per 
smartphone e, in effetti, la stessa impo¬ 
stazione (seppure con qualche inevitabile 
differenza nelle funzioni) è stata ripresa 
sui dispositivi mobile. 

Il nuovo client è stato concepito per sem¬ 
plificare e velocizzare le operazioni più 
comuni: per aggiungere una cartella allo 
Storage remoto basta trascinarla nella 
finestra dell'interfaccia, e sempre con 
un drag and drop si può condividere un 
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file o una cartella. A questo proposito, 
SugarSync permette ora di condividere 
pubblicamente non soltanto i file, ma 
anche intere cartelle: il servizio genera 
un Uri a cui può accedere chiunque per 
scaricare i contenuti remoti, senza biso¬ 
gno di iscriversi. Il client per Windows 
crea ora un disco virtuale, in cui sono 
mappati tutti i file e le cartelle presen¬ 
ti nello Storage remoto: si può quindi 
navigare tra i documenti sincronizzati, 
e anche tra quelli che non sono stati 
scaricati in locale. Se si tenta di aprire 
un file non sincronizzato, questo sarà 
scaricato al volo, senza che si debbano 
modificare le opzioni della cartella. At¬ 
traverso l'interfaccia del client si posso¬ 
no anche effettuare ricerche tra i file nel 
cloud, rendendo molto più facile l'indi¬ 
viduazione di un documento remoto. 
SugarSync ha corretto il suo difetto più 
grave, semplificando l'accesso alle sue 
molte funzioni; la nuova interfaccia 
utente ha probabilmente sconcertato 



gli utenti del servizio, almeno nei primi 
minuti, ma dopo aver preso confidenza 
con la nuova impostazione non si può 
che apprezzarne i vantaggi. 


Wuala di Lacie continua a offrire un 
servizio leggermente diverso rispetto 
ai concorrenti: non prevede un'inter¬ 
faccia Web ed è accessibile solo dai di¬ 
spositivi su cui è installato il client. Il 
software assume quindi un'importanza 
ancora maggiore, ed è per questo che gli 
sviluppatori del servizio hanno rivisto 
e migliorato la sua interfaccia utente, 
creando anche ima pagina di benvenuto 
(Welcome Experience) dedicata ai nuovi 
utenti, che fornisce le indicazioni di base 
per orientarsi tra le principali funzioni. 
La novità più significativa dell'ultima 
versione, identificata dal nome Stras¬ 
bourg, è l'introduzione di un sistema 
di filtri che permette di selezionare con 
precisione file e cartelle da includere 
nella sincronizzazione e nei backup; 
è una caratteristica che rende Wuala 
sempre più simile a un tradizionale 
software di backup. E stata inoltre mi¬ 
gliorata la compatibilità con Windows 
8, che aveva dato qualche problema 
all'uscita del nuovo sistema operativo 
Microsoft. Wuala rimane un caso a sé 
nel panorama dei servizi cloud, grazie 
in particolare alle avanzate funzioni di 
backup remoto; può quindi essere uti¬ 
lizzato anche insieme a un altro servizio, 
per salvaguardare i dati personali. • 


Il client Windows di SugarSync e le relative App mobili sono 
stati rivoluzionati; superato il primo impatto, la nuova 
impostazione si rivela molto più comoda e intuitiva. 


Wuala 


7% di 5.50 GB uUuzati 
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Il primo contatto con Haswell: 
Intel presenta ima generazione 
di processori ad alta efficienza 
energetica che equipaggerà 
desktop, notebook e tablet. 


Di Michele Braga 
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PROVE Processori 


C on il mercato dei computer desktop e mobile in stagnazione rispetto a quello dei 

dispositivi tascabili, il successo di una nuova generazione di processori non è scontato 
come qualche anno fa. Per questo motivo Haswell è nato sotto il segno dell'efficienza 
e del risparmio energetico per offrire vantaggi tangibili soprattutto sui dispositivi portatili. 

Qui la partita si gioca non più tanto sulla potenza di calcolo, ma sull'autonomia e sulle prestazioni 
del comparto grafico. Presentata per la prima volta in veste ufficiale allo scorso IntelDeveloper Forum, 
la quarta generazione di processori Intel Core è disponibile sul mercato da pochi giorni: 
i modelli quad e dual core, sia per desktop sia per sistemi portatili, sono stati lanciati rispettivamente 
il primo e il terzo giorno del mese di giugno. Intel ha quindi mantenuto sin qui la tabella di marcia 
del collaudato meccanismo di sviluppoTick-Tock che prevede il debutto di una nuova architettura 
ogni due anni, intervallando questi eventi con un aggiornamento della tecnologia produttiva. 


Anche quest'anno Intel non ha manca¬ 
to l'appuntamento e Haswell è pronto 
a equipaggiare una nuova generazione 
di sistemi desktop, ma soprattutto di 
portatili. 

Dal 2006, momento in cui è stato co¬ 
dificato il modello di sviluppo a passi 
alterni (Tick-Tock), a oggi con Haswell, 
Intel ha portato a termine quattro fasi 
di Tock, cioè l'introduzione di una 
nuova microarchitettura sviluppata 
sulla base di una tecnologia produttiva 
consolidata. La prima è stata nel 2006 
con Conroe, poi Nehalem nel 2008 e 
quindi Sandy Bridge nel 2011. A queste 
si sono intervallate sino a oggi tre fasi 
di Tick che corrispondono alla migra¬ 
zione di un'architettura con piccole 
modifiche da un processo produttivo 
a uno più raffinato. 

Questo è avvenuto con Penryn nel 
2007 (da 65 a 45 nm), con Westmere nel 
2010 (da 45 a 32 nm) e con Ivy Bridge 


«Nella versione desktop 
a due chip la piattaforma 
Haswell avrà il socket a 
1.150 contatti, ma sarà 
disponibile anche il Soc 
per l'alta integrazione» 


nel 2012 (da 32 a 22 nm). Haswell è 
realizzato, come Ivy Bridge, con il pro¬ 
cesso produttivo FinFet a 22 nanome- 
tri, cioè utilizzando transistor di tipo 
tri-gate non planare in cui il gate del 
transistor è circondato su tre lati. Intel 
ci ha però abituato da tempo che a una 
nuova architettura corrisponde quasi 
sempre un nuovo socket e Haswell 
non tradisce la tradizione portando 
in dote una griglia a 1.150 contatti di 
tipo Lga (Land Grid Array) per quasi 


tutti i modelli. Non tutti, perché in 
realtà la strategia adottata dal colosso 
americano opera su più strade, anche 
molto diverse, in base alla tipologia 
di sistema che ospiterà uno dei nuovi 
processori. 

Nel corso dei mesi che hanno portato 
dalle prime apparizioni di Haswell 
sino a oggi si è parlato anche di so¬ 
luzioni Bga (Ball Grid Array) con il 
processore saldato sulle schede madri 
desktop. Le cose non stanno proprio 



I nuovi processori Intel per sistemi mobile o desktop all-in-one 
saranno di tipo SoC, ovvero la Cpu, il chipset e la memoria della 
grafica integrata saranno impacchettati in un solo chip. Questo 
permetterà di realizzare 



schede madri più piccole 
e di gestire al meglio 
i consumi energetici. 
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I TRANSISTOR TRIDIMENSIONALI 


I tri-gate appartengono alla nuova generazione di transistor tridimensionali o Multigate Device, oppure 
Multiple Gate Field-Effect Transistor (MuGFET). Il concetto di base è quello di svincolare il transistor dalla 
sua tradizionale planarità, creando nuove regioni di azione per il campo elettromagnetico prodotto dal gate. I 
MuGFET sono, nella pratica, dei transistor con gate multipli, che possono essere posizionati nei modi più diversi 
che la geometria e le tecniche di produzione permettono e permetteranno di sviluppare. La versione base - più 
semplice da produrre e da comprendere concettualmente - utilizzata da Intel proprio per la produzione di Ivy 
Bridge e di Haswell è quella che innalza il canale del gate tra source e drain all'interno del gate stesso, così da 
risultare circondato su tra lati invece che a contatto su un solo lato. La superfìcie esposta, poiché è possibile 
elevare il canale (detto anche aletta o Fin da cui il nome FinFet) anche di parecchi nm all'interno del gate, 
risulta nel complesso estremamente superiore rispetto alla sola superfìcie orizzontale esposta in precedenza. 
Ricordando che lo scopo ultimo di questa aletta di materiale semiconduttore è quella di permettere il passaggio 
di corrente tra source e drain quando sul gate c'è tensione e impedirlo quando quest'ultima è assente, è abba¬ 
stanza semplice intuire che una superficie esposta maggiore permetta di ottenere questo risultato utilizzando 
tensioni nel gate inferiori (il campo elettromagnetico viene creato sia da destra, sia da sinistra sia dall'alto) e di 
conseguenza poter avvicinare e ridurre la dimensione planare del transistor che si sviluppa ora anche in altezza. 


così, ma in realtà un fondo di verità c'è. 
Per i sistemi desktop classici i proces¬ 
sori Core i5 e i7 utilizzeranno il Socket 
Lga e saranno affiancati sulla scheda 
madre da uno dei chipset della serie 8, 
mentre le cose saranno molto diverse 
sui desktop ad elevata integrazione e 
sui portatili ultraleggeri. 

Per questi sistemi Intel ha deciso di 
spingere su soluzioni Mcp (Multi Chip 
Package ) proponendo un chip unico 
che incorpora il processore e il chipset 
in un singolo componente. Questo 
permette di ridurre gli ingombri delle 
schede madri, dei sistemi di raffredda¬ 
mento, ma soprattutto di sfruttare al 
meglio le caratteristiche di efficienza 
e risparmio energetico della nuova 
architettura. 


Guardando al futuro, il prossimo rin¬ 
tocco dell'orologio Tick-Tock di Intel 
prevede la migrazione al processo pro¬ 
duttivo a 14 nanometri che è previsto 
per la metà del 2014. A farne uso sarà 
la prossima generazione di processori 
Broadwell che sarà una versione evo¬ 
luta di quelli Haswell con ritocchi di 
piccola entità. Grazie alla riduzione 
delle superfici di silicio necessarie alla 
produzione del processore, potremo 
vedere soluzioni multi chip in cui più 
di un die è inserito in un solo package, 
un po' come era accaduto in passato 
con i primi processori dual core. Le 
versioni di Haswell per il settore mobi¬ 
le e per quello desktop all-in-one sono 
già di questo tipo in quanto all'interno 
dello stesso package includono sia il 


processore vero e proprio sia il chipset. 
Broadwell dovrebbe essere disponibile 
in tre formati: quello desktop (denomi¬ 
nato Broadwell-D) con interfaccia per 
il Socket Lga-1150, quello per i sistemi 
mobile (denominato Broadwell-M) con 
Socket di tipo Pga e, infine, quello in 
versione Bga (Broadwell-H, -U, -Y) 
per tutti i sistemi a alta integrazione 
come Ultrabook e all-in-one. 

In questo articolo vi presentiamo le ca¬ 
ratteristiche delle piattaforme desktop 
che saranno disponibili sul mercato e 
i risultati delle prime prove eseguite 
con il processore Core i7 4770K a con¬ 
fronto con il precedente Core i7 3770K 
(Ivy Bridge) e con il Core i7 3960X che 
ancora oggi rappresenta la serie top di 
gamma dei processori Intel. 


EVOLUZIONE DEI PROCESSORI INTEL DALL'INTRODUZIONE DEL MODELLO TICK-TOCK 


TICK TOCK TICK TOCK 


TICK TOCK TICK TOCK TICK 



2006 2007 2008 2010 2011 2012 2013 2014 
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LARCHITETTURA DI HASWELL 


H aswell ripropone uno schema 
logico a blocchi come quello di 
Sandy Bridge e Ivy Bridge: ci 
sono i core x86, il core grafico, la cache 
di terzo livello, il controller di memoria, 
il System agent e i controller I/O. Tutti 
i componenti sono legati tra loro attra¬ 
verso un bus bidirezionale ad anello. 

Se guardiamo la struttura in cui è or¬ 
ganizzata l'architettura di Haswell, lo 
schema logico riprende quello introdotto 
con Sandy Bridge nel 2011 e ripresentato 
con Ivy Bridge nel 2012: due o quattro 
core, un blocco grafico integrato e un 
sistema di cache connessi tra loro per 
mezzo di un bus di comunicazione ad 
anello, tutto controllato dal System agent 
- una sezione deputata a monitorare e 


gestire le funzioni interne del processore 
- e impacchettato in un die monolitico. 
Attenzione però a non farsi ingannare 
da questa somiglianza a livello di ma¬ 
crostruttura perché le novità, quelle vere, 
sono all'interno dei singoli elementi che 
sono stati profondamente rinnovati. 
Haswell è, infatti, molto di più di una 
semplice evoluzione portata avanti da 
Intel sulla base di Ivy Bridge. Il numero 
di transistor presenti in un processore 
Haswell con quattro core, se si esclude 
il comparto grafico, utilizza circa 200 
milioni di transistor in più rispetto a 
un equivalente Ivy Bridge. Molti di 
questi transistor sono stati impiega¬ 
ti per incrementare il valore delle Ipc 
(Instruction per Clock, istruzione per ci¬ 
clo di clock) introducendo un maggior 


numero di risorse per l'elaborazione e 
incrementando le capacità di eseguire 
operazioni Out-of-order (OoOE), cioè 
di riorganizzare l'ordine con cui sono 
svolte le istruzioni per ridurre al minimo 
i tempi di inattività delle pipeline. La 
maggior parte dei transistor aggiunti 
è però dedicata a nuove funzionalità 
come le tecnologie Avx2, Fma3 e Tsx che 
sono raggruppate sotto Tacronimo Hni 
(Haswell New lnstructions). Per vedere i 
benefici di queste tecnologie bisognerà 
però attendere software scritto e com¬ 
pilato in modo specifico: Intel stima 
che un utilizza corretto dei nuovi set di 
istruzioni potrà fornire un incremento 
di prestazioni fino al 25% rispetto ad 
applicazioni non ottimizzate. 

I core x86 

II lavoro eseguito sui core ha portato 
importanti modifiche in ciascuna delle 




LE CARATTERISTICHE: 1 MODELLI DESKTOP 



Sì • No X 

Famiqlia 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i7 

Core i5 

Core i5 

saga- 

Core i5 

Corei5 

Corei5 

Core i5 

Modello 

4765T 

4770T 

4770S 

4770 

4770K 

4770R 

4570T 

4570S 


4670T 

46705 

4670K 

4670 

Core/Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

2/4 

4/4 

4/4 

4/4 

4/4 

4/4 

4/4 

Frequenza base (MHz) 

2.000 

2.500 

3.100 

3.400 

3.500 

3.200 

2.900 

2.900 

3.200 

2.300 

3.100 

3.400 

3.400 

Frequenze turbo (MHz) 

3.000 

3.700 

3.900 

3.900 

3.900 

3.900 

3.600 

3.600 

3.600 

3.300 

3.800 

3.800 

3.800 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

8 

8 

8 

6 

4 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

Frequenza memoria (MHz) 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1.333/1.600 

1333/1.600 

1.333/1.600 

1333/1.600 

Intel Graphics 

HD4600 

HD4600 

HD4600 

HD4600 

HD4600 

Iris Pro 5200 

HD4600 

HD 4600 

HD4600 

HD4600 

HD4600 

HD4600 

HD4600 

Frequenza Gpu (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Frequenza Gpu Turbo (MHz) 

1.200 

1.200 

1.200 

1.200 

1.250 

1.300 

1.150 

1.150 

1.150 

1.200 

1.200 

1.200 

1.200 

Intel Wireless Display 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel flvx 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel QuickSync Video 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel vPro / Txt / VT-d / Sipp 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Intel Aes-Ni 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Virtualization Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Pei Express 3.0 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tdp (watt) 

35 

45 

65 

84 

84 

65 

35 

65 

84 

45 

65 

84 

84 
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Pei Express 3. 


x16 


Lo schema di Haswell 


System Agent 
Display 


r - 

Core 


Cor 

e 

■ 

Cor 

e 

■ 

Cor 

e 

a 


41 » 


IBI 


: 


Llc 


Llc 


Llc 


Llc 


HD Graphics /Iris Graphics 


_2 canali 

Ddr3 fino 
a 1.600 MHz 

Stazione 
del Ring Bus 


Peci Interface 
al controller integrato 


Displayport 


Chipset 


L I infrastruttura di trasmissione dei dati all'interno del processore utilizza 
1 una soluzione di tipo ring bus (bus ad anello) che garantisce un'elevata 
scalabilità della struttura di trasferimento dati al crescere degli agenti collegati 
a essa. Con il termine agenti si identificano tutti i blocchi logici che hanno 
accesso al bus di comunicazione. Il ring bus è costituito da quattro diversi anelli 
che sono identificati come Snoop, Reguest, Aknowledge e Data, quest'ultimo 
ampio 256 bit, più i bit di controllo Ecc. L'anello connette tra loro tutti gli 
agenti che compongono l'architettura; nel caso di un processore a quattro 
core gli agenti sono sei: quattro core standard, il core grafico e il System agent. 
Ciascun agente accede al ring bus attraverso una stazione e ciascuna di esse 
tocca l'anello sia nella sua fase ascendente sia in quella discendente. In questo 
modo il ring bus mette a disposizione il percorso più breve per le richieste e le 
informazioni permettendo di saltare da un punto all'altro dell'anello durante 
il transito attraverso una delle stazioni. 


sezioni fondamentali di questi compo¬ 
nenti. I motori di brandi predidion sono 
stati completamente ridisegnati per 
migliorarne le prestazioni e l'efficienza 
limitando di far svolgere alla Cpu lavoro 
inutile quando possibile. Il sistema di 
branch prediction analizza le istruzioni 
condizionali che portano a biforcazioni 
del codice e nel tentativo di incrementare 
le prestazioni della Cpu sceglie la strada 
più probabile e inizia l'esecuzione delle 
operazioni. Tale meccanismo produce un 
risparmio di tempo e un conseguente 
miglioramento delle prestazioni solo se 
la scelta eseguita dal motore di branch 
prediction è stata esatta; in caso contrario 
il processore è costretto a svuotare le co¬ 
de di istruzioni e dati precedentemente 
caricati per ricominciare tutto il lavoro 
con quelli corretti. 

Le istruzioni Avx2 ( Advanced Vedor 
eXtensions 2) ampliano il precedente set 
di istruzioni Avx e introducono l'utilizzo 
di registri a 256 bit rispetto ai precedenti 


a 128 bit. Questo permette al processore 
di eseguire operazioni più complesse in 
un singolo ciclo invece che in due cicli. 
Le istruzioni Avx2 introducono il 
supporto per operazioni Fma3 ( Fused 
Multiply-Add) - Amd ha introdotto il 
supporto a questa funzione con i core 
Piledriver - e una serie di istruzioni per 
incrementare l'efficienza complessiva 
durante l'elaborazione. 

Come abbiamo accennato, Haswell di¬ 
spone di un maggior numero di risorse 
per la schedulazione e l'esecuzione delle 
istruzioni; in particolare, rispetto ad Ivy 
Bridge, è stato incrementato il numero 
dei registri interi e quello dei registri Avx 
(da 144 a 168). L'insieme delle modifiche 
apportate all'architettura ha permesso 
di raddoppiare le prestazioni massime 
teoriche di calcolo: in singola precisione 
si passa da 16 Flop per ciclo di clock e 
per core di Ivy Bridge a 32 Flop per ciclo 
di dock e per core di Haswell; lo stesso 
incremento è stato raggiunto anche nei 


calcoli in doppia precisione, passando 
da 8 Flop per ciclo di clock e per core 
a 16 Flop per ciclo di clock e per core. 
Le maggiori capacità di calcolo hanno 
richiesto un aggiornamento dell'archi- 
tettura delle strutture a supporto, così da 
poter garantire una maggiore capacità 
di acquisire dati e istruzioni da fornire 
alle pipeline: la banda di lettura e scrit¬ 
tura dalla cache di primo (LI) e secondo 
(L2) livello è stata raddoppiata rispetto 
a Ivy Bridge. 

Oltre a questo è stato migliorato il siste¬ 
ma di speculazione dei dati presenti nelle 
cache così da ridurre il rischio delle cadie 
miss - il dato richiesto non è presente 
in cache, ma deve essere caricato dalla 
memoria superiore - andando a recu¬ 
perare i dati esterni prima che servano 
davvero, gestendo più cache in parallelo 
e riducendo la latenza di recupero. I buf¬ 
fer di sistema, grazie anche alle nuove 
tecnologie di miniaturizzazione dei tran¬ 
sistor, saranno più profondi e le unità di 


LE CARATTERISTICHE: I MODELLI MOBILE sì • No * 


Famiqlia 

Core i7 

Core i7 

Corei7 


Corei7 

Core i7 

Corei5 E 

Modello 

4930MX 

4900MQ 

4800MQ 

«rUilili^ 

4850HQ 

4650U 

4350U ! 

Core/Thread 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

2/4 

2/4 

Frequenza base (MHz) 

3.000 

2.800 

2.700 

2.400 

2.300 

1.700 

1.400 

Frequenze turbo (MHz) 

da 3.700 

da 3.600 

da 3.500 

da 3.400 

da 3.300 

da 2.900 

da 2.600 


a 3.900 

a 3.800 

a 3.700 

a 3.600 

a 3.500 

a 3.300 

a 2.900 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

8 

6 

6 

6 

4 

3 

Frequenza memoria (MHz) 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

1.600 

Intel Graphics 

HD 4600 

HD4600 

HD4600 

Iris Pro 5200 

Iris Pro 5200 

HD 5000 

HD 5000 

Frequenza Gpu (MHz) 

400 

400 

400 

200 

200 

200 

200 

Frequenza Gpu Turbo (MHz) 

1.350 

1.300 

1.300 

1.300 

1.300 

1.100 

1.100 


Intel Wireless Display ••••••• 

Intel Avx ••••••• 

Intel QuickSync Video ••••••• 

Intel vPro/Txt/VT-d/Sipp ••••••• 

Intel Aes-Ni ••••••• 

Intel Virtualization Technology ••••••• 

Tdp (watt) 57 47 47 47 47 15 15 
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La nuova generazione 
di core grafici Intel è 
accompagnata da un 
driver rinnovato che 
permette di gestire 
le impostazioni sulla 
base dell'hardware 
collegato all'uscita 
video integrata e di 
selezionare la qualità 
di riproduzione video. 



esecuzione più numerose (pronte però 
a spegnersi singolarmente quando non 
utilizzate per migliorare il risparmio 
energetico). 

Una parte dei transistor aggiunti ri¬ 
spetto a Ivy Bridge è servita per imple¬ 
mentare le estensioni Tsx (Transactional 
Synchronizntion Extensions) che forni¬ 
ranno agli sviluppatori di software un 
set di istruzioni per specificare l'ese¬ 
cuzione di alcune porzioni di codice 
secondo il modello transazionale. 

Il core grafico 

A fianco dei core x86 è presente, in tutte 
le unità desktop e mobile, un comparto 
grafico sviluppato sempre sulla base di 
quello Graphics Media Accelerator HD. 
La nuova generazione di Gpu integra¬ 
te è realizzata sulle fondamenta della 
versione introdotta per la prima volta 
con Sandy Bridge, ma, come abbiamo 
evidenziato nell'analisi dei core x86, 
anche in questo caso Intel ha apportato 
aggiornamenti importanti a beneficio 
delle prestazioni 3D e di quelle relative 
alla codifica e decodifica video. 

Il comparto è disponibile in numerose 
varianti basate su tre differenti versioni 
dell'architettura dove quelle di livello 
superiore sono un'estensione delle altre: 
quella base HD Graphics (nome in codi¬ 
ce GT1), quella intermedia HD Graphics 
serie 4000 (nome in codice GT2), quella 
di fascia alta HD Graphics 5000 e Iris 
Graphics 5100 (nome in codice GT3) e, 
infine. Iris Pro Graphics (nome in codice 
GT3e). Il modello GT3 e quello GT3e 


differiscono per il fatto che quest'ul¬ 
timo prevede 128 Mbyte di memoria 
integrati direttamente nel package del 
processore, ma a livello di architettura 
le due versioni sono identiche. 

Il blocco base è lo stesso per tutte le 
versioni dell'architettura ed è sud¬ 
diviso in una parte geometrica e di 
setup dell'immagine, alla quale sono 
affiancati due nuovi motori per la ge¬ 
stione video. Le unità di rendering, 
denominate Execution Unit (EU), ora 
chiamate anche Slice, sono però sca¬ 
labili in base alla versione di motore 
grafico: GT1, GT2, GT3 e GT3e. 
Ciascuna Execution Unit ha prestazio¬ 
ni superiori rispetto a quelle presenti 
nella precedente architettura grafica 
utilizzata nelle Cpu di generazione 
Ivy Bridge. Le nuove pipeline sono 
compatibili con le librerie Microsoft 
DirectX 11.1, con quelle OpenGL 4.1 
e con lo standard OpenCL 1.2. 

La quarta generazione dei processori 
Intel Core dispone inoltre di una sezio¬ 
ne Quick Sync Video con prestazioni 
superiori nell'ambito dell'accelera¬ 
zione hardware sui contenuti video. 
Questa tecnologia permette oggi di 
riprodurre in modo fluido contenuti 
Blu-ray e supporta la visione di film 
3D grazie all'utilizzo dello standard 
Hdmi 1.4a. Tutti i processori Haswell 
supportano, inoltre, la tecnologia Intel 
Wireless Display (Wi-Di) per visualiz¬ 
zare contenuti in alta definizione su 
display secondari attraverso il colle¬ 
gamento senza fili. 


LE CARATTERISTICHE: GRAFICA INTEGRATA no * 


Modello 

Nome in codice 

EU (execution Unit) 

Memoria integrata ■ 


HD Graphics 

GT1 

10 

X 

«Iris Pro implementa 

HD Graphics 4200 

GT2 

20 

X 

HD Graphics 4400 

GT2 

20 

X 

nel package della Cpu 

HD Graphics 4600 

GT2 

20 

X 

HD Graphics 5000 

GT3 

40 

X 

128 Mbyte di memoria 

Iris Graphics 5100 

GT3 

40 

X 

Iris Pro Graphics 5200 

GT3e 

40 

128 Mbyte 

dedicati alla grafica» 
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PROVE Processori 


LE TRE VERSIONI DELLA NUOVA GRAFICA DEI PROCESSORI HASWELL 


GT3 


GT2/GT1 


L'architettura del core grafico di Haswell 
riprende e amplia quella di Ivy Bridge. 
Oltre ai modelli HD Graphics (GT1 e GT2 
dotati rispettivamente di 10 e 20 unità 
d'esecuzione) è presente una nuova top 
di gamma Iris Graphics (GT3 dotata di 40 
unità di esecuzione), disponibile anche 
in versione con memoria grafica dedicata. 



Efficienza 

e controllo energetico 

Il complesso lavoro di revisione portato 
avanti da Intel con Haswell ha permesso 
di ottenere un incremento di prestazioni 
a tutto campo, ma questo non era l'obiet¬ 
tivo più importante da centrare; il vero 


obiettivo sul quale hanno lavorato i pro¬ 
gettisti è stato quello di riuscire a offrire 
tali prestazioni a fronte di una riduzione 
dei consumi. Per ottenere questo risulta¬ 
to Haswell adotta un maggior numero 
di domini di controllo energetico per i 
vari elementi presenti al suo interno, 
così da poter gestire in modo separato 


e indipendente il clock di ogni elemento 
che costituisce la Cpu. 

Il circuito Vrm (Voltage Regulator Module, 
modulo di regolazione delle tensioni) è 
stato spostato dalla scheda madre all'in- 
temo del processore - ora indicato come 
Fivr (Fully Integrateli Voltage Regulator, 
regolatore di tensione completamente 


® TRANSACTIONAL SYNCHRONIZATION EXTENSIONS 


I n un software multi-thread, il programma protegge le risorse condivise con lucchetti 
virtuali in modo che solo un thread alla volta possa accedere alle risorse per evitare 
che altri thread concorrenti modifichino i dati condivisi mentre altri thread vi stanno 
accedendo. Questo sistema di protezione fornisce sicurezza da un lato, ma riduce 
l'efficienza nell'esecuzione del software perché il thread attivo su risorse condivise 
impedisce a qualunque altro thread di accedere alle risorse, anche solo in lettura. 

Il modello di memoria transazionale, i thread non hanno più necessità di riservare 
un accesso esclusivo alle risorse, ma prima di apportare una modifica alle risorse 
condivise avviano una transazione, inviano le richieste e quindi chiudono la tran¬ 
sazione. Durante il processo il sistema di memoria transazionale tiene traccia di 
tutte le locazioni di memoria in cui il thread legge e scrive. Quando la transazione 
viene chiusa, il sistema di controllo verifica che nessun altro thread abbia fatto 
modifiche sulla zona di memoria. Se la verifica va a buon fine la transazione viene 


chiusa in modo positivo e il thread è libero di proseguire la sua esecuzione; in caso 
contrario, la transazione è abortita e tutte le modifiche eseguite dal thread sono 
annullate e la memoria ripristinata. Il thread può chiedere una nuova operazione 
oppure adottare passare in modalità "locked" richiedendo accesso esclusivo alle 
risorse per portare a termine l'operazione.Questo tipo di tecnologia permetterà 
ad esempio la lettura simultanea da parte di più thread di informazioni registrate 
in una zona di memoria condivisa, ovviamente a patto che le stesse informazioni 
non siano in aggiornamento da parte di altri thread. 

Haswell permette di utilizzare due nuovi tipi di istruzioni: Hle (Hardware Lock 
Elisioni) per introdurre la tecnologia Tsx nei software esistenti lasciandoli retro¬ 
compatibili con i vecchi processori; Rtm (Restricted Transactional Memory) per 
usare tecniche di gestione più complesse, ma non compatibili con processori di 
precedente generazione. 
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PROVE Processori 


REGOLATORE DI TENSIONE INTEGRATO 


Prima di Haswell II Fivr di Haswell 



VR 

pii 


SCHEMA INTERNO DELLE TENSIONI 


VCCIN 


Core 


pGfx 


Last Level 
Cache 
(L3) 


Ring Bus 


pGfx 


I0AJ0D 


li? 


System 
Agent, 
Pei Express, 
Dmi 


SL 


I I 


Vddq 


• 1,5 V nominali per le Ddr3 

• 1,65 V per le Ddr3 Xmp 

• 1,35 V nominali per le Ddr3L 


• Vsa, Vioa, Viod: 
fino a 500 mV di offset 
rispetto alla tensione 
nominale 


A partire dalla tensione di alimentazione in ingresso sono definiti i valori di tensione relativi agli elementi 
interni al processore. Questo permette a Haswell di controllare in modo rapido, preciso e dinamico il livello 
dei consumi per i differenti stati operativi dell'architettura in base al carico di lavoro istantaneo. 


Intel® Visual BIOS 


finte!) 


Mairi 

Devices 

Cooling 

Performance 

Secunty 

Power 

Boot 


B * X S 


Performance Dashboard 


General Settings 


Performance Information 


Host Clock > 

Input Voltage 

■ IlIlWlIll MHz 

■ini!] <v) S 


Intel does not warranty thè operation ot thè 
processor beyond its spedflcations.except via thè 
Performance Tuning Protection Pian, sold for eliglble 
processors at click.lntel.com/tunlngplan/ 


Integrateti Voltage Regulator 




Ring > x | 

. 3.80 (GHz) 

+ O.OOV 

Performance Settings 

Faticata Watchdog H 


_ 


Cores > 

Graphics 

Memory > 

Unlock Extrame Volt «gas 

B 

x he 

X ■ 0.50 


Management 

■ 

. 3.90 (GHz) 

. 1.25 (GHz) 

„ 1600 (MHz) 

Processor VR Fault» 

■ 

+ 0.00V 

+ 0.00V 

-1— ma.nn <vj 

Raal-Tfrna Performance 

B 







^ Thls dlagram represents your processor. Edlt settings wlthln thè dlagram, or click Ring, Cores, Graphics, Memory, or any voltage button to vlew 
detailed settings for each. 


integrato) - così da permettere un con¬ 
trollo più rapido dei consumi e una 
maggiore efficienza nei transitori tra i 
differenti stati di attività della Cpu. Intel 
ha deciso di seguire questa strada per 
ottenere vantaggi soprattutto in ambi¬ 
to mobile, ricordiamo che il progetto 
Haswell è nato proprio con lo scopo di 
portare i maggiori vantaggi nel settore 
degli ultrabook e dei sistemi portatili 
in generale. 

Scendendo più nello specifico, l'archi¬ 
tettura di Haswell permette di variare i 
moltiplicatori interni che definiscono le 
tensioni di alimentazione e le frequenze 
operative a partire dalla tensione gene¬ 
rale d'ingresso e della frequenza di base 
(Base Clock). In questo modo, soprattutto 
sulle unità Core della serie K, l'utente ha 
pieno controllo sui parametri operativi 
del controller di memoria, del controller 
I/O, di quello Pei Express e in generale di 
ogni componente interna al processore. 

Le novità non finiscono qui però, per¬ 
ché Haswell dispone di una nuova serie 
di stati energetici che permettono ima 
selezione granulare dei consumi per 
gestire un maggior numero di scenari 
operativi al fine di incrementare l'ef¬ 
ficienza e l'autonomia - ricordate che 
Haswell è nato principalmente per le 
piattaforme mobile - dei sistemi portatili 
e ultraportatili (ad esempio l'ultimo nato 
della famiglia Apple MacBook Air). Se a 
oggi quelli utilizzati erano battezzati SO 
(Active) e S3/4 (Sleep), oltre a quelli più 
profondi S5 e S6, Intel introduce la serie 
SOix battezzandola Active Idle. Questa 
serie di stati si propone di operare con 
un consumo energetico appena supe¬ 
riore a quello dello stato S3 - venti volte 
inferiore a quello della Cpu a pieno 
carico - ma con un tempo di risposta 
e riaccensione paragonabile al sistema 
attivo. L'integrazione del circuito di 
regolazione delle tensioni da un lato 
permette quindi maggiore controllo e 
reattività nella gestione del clock gating 
sulle piattaforme mobile, ma introduce 
anche un elemento di consumo e di ri- 
scaldamento all'interno del processore; 
questo potrebbe limitare, ad esempio, 
le possibilità di overclock estremo sulle 
piattaforme desktop dove è stato rile¬ 
vato un maggiore temperatura. 


Il Bios con interfaccia grafica espone i valori sui quali 
l'utente può intervenire e l'effetto che tali modifiche 
hanno sui parametri operativi del processore. 
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PROVE Processori 


LA PIATTAFORMA 


I nsieme ai processori, Intel ha ri¬ 
lasciato una famiglia completa di 
chipset che in ambito desktop è 
diversificata in cinque distinte versio¬ 
ni: Z87, H87, Q87,Q85 e B85, ciascuna 
indirizzata a un preciso segmento di 
mercato; da quello dell'utente consu¬ 
mer evoluto che ricerca espandibilità 
e possibilità di creare desktop con nu¬ 
merose periferiche, fino al segmento 
aziendale con supporto alle tradizio¬ 
nali tecnologie per la gestione remota 
delle piattaforme che permette agli 
amministratori dei dipartimenti IT di 
tenere sotto controllo e in sicurezza 
l'intero parco informatico. 

In questa prima prova di Haswell 

abbiamo utilizzato la scheda madre 
Intel DZ87KLT-75K - nome in codice 
Shark Bay - basata sul chipset Intel 
Z87, l'ultima progettata, realizzata e 
commercializzata da Intel. L'annun¬ 
cio della dismissione del reparto di 
progettazione di schede madri è ar¬ 
rivato qualche mese fa e lo sviluppo 
della prossima generazione di pro¬ 
dotti sarà interamente lasciata nelle 
mani dei partner (Asus, Msi, ASrock, 
Ecs, Foxconn e Gigabyte) che già oggi 


svolgono un imponente lavoro di pro¬ 
gettazione e personalizzazione sulle 
piattaforme commercializzate. 

La progressiva migrazione di funzio¬ 
ni dal chipset e dalla scheda madre 
alTinterno della Cpu ha ridotto in mo¬ 
do drastico le funzioni che un tempo 
erano demandate allo storico chip di 
supporto; tuttavia rimangono ancora 
molte funzioni importanti che al mo¬ 
mento non possono essere inglobate 
nel processore. 

Il chipset Z87 integra al suo interno i 
controller per la gestione delle unità 
di archiviazione; un totale di sei porte 
Serial Ata tutte in standard Sata III (o 
Sata 6 Gbps) con supporto a configu¬ 
razioni Raid di tipo 1, 5 e 10 così da 
poter creare volumi di dischi a alte 
prestazioni e con maggiore sicurezza 
sui dati archiviati. 

Per quanto riguarda le interfacce di 
comunicazione con l'esterno sono 
supportate 14 porte Usb in standard 
3.0 e, ovviamente, retrocompatibili 
con lo standard 2.0. Il chipset integra, 
inoltre, un controller Pei Express che 
aggiunge un massimo di 8 linee in 
standard 2.0 alle 16 in standard 3.0 
fornite dal processore. 


Intel DZ87KLT-75K VOTO 

Euro 24 Iva inclusa 7,5 


• Tutto secondo specifiche Intel 

CONTRO 

Non adatta all'overdock estremo 


Intel Core Ì74770K 

VOTO 

Euro Iva inclusa 

PRO 

Moltiplicatori sbloccati 

CONTRO 

8,0 

| Costringe a cambiare scheda madre j 


Il chipset Z87, indirizzato alle piat¬ 
taforme desktop di fascia più alta, è 
l'unico che permette di gestire le 16 
linee Pei Express 3.0 del processore su 
due slot Pei Express X16 da utilizzare 
per configurazioni a doppia scheda 
grafica (Amd Crossfire o Nvidia Sii). 
In questo caso le 16 linee sono ripartite 
in due canali X8 indirizzati sui due 
slot Pei Express. Per configurazioni 
con più di due schede grafiche dovrà 
essere presente un bridge Pei Express 
che avrà lo scopo di moltiplicare il nu¬ 
mero di linee Pei Express disponibili. 

La scheda DZ87KLT è progettata per 
fornire accesso a tutte le potenzialità 
del chipset Z87, alle quali si affiancano 
numerose funzioni aggiuntive. Sul pcb 



ChipsetIntel Z87 


Socket 

LGA-1150 


Sezione di 
alimentazione 
della Cpu 


Due porte di rete Gbit 

Tasto per modalità 
recupero Bios 


Zoccolo Pei 


Zoccoli Pei 
Express XI6 


Interfaccia Thunderbolt 


Uscita Hdmi 


Zoccoli per 
memoria Ddr3 


Porte 
Sata 3 


Slot mini PciE/mSata 

Sistema diagnostic a led 


Interfaccia Usb 3.0 


Interfaccia Firewire 400 
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PROVE Processori 


1 connessione XI6 Pei Express3.0 
dedicata a una scheda grafica 


oppure 


2 connessioni X8 Pei Express 3.0 
dedicate a due schede grafiche 


oppure 


1 connessione X8 e 2 connessioni X4 
Pei Express 3.0 per la grafica 


Tre uscite video 
indipendenti 

Fino a 8 linee 
Pei Express 2.0 

Fino a 6 porte Usb 3.0 
14 porte Usb 2.0 
Xhci 

Interfaccia di rete Intel 
10/100/1.000 


Pei Express XI SM bus 


Controller Ethernet 


LO SCHEMA DEL CHIPSET INTEL Z87 



Intel FDI DM12.0 


5 Gb/s ciascuna 


fino a 5 Gb/s 


Spi 


Firmware Intel ME 9.0 
e supporto Bios 

Supporto Intel 
ExtremeTuning 



4 opzionale 


Memoria Ddd3 
fino a 1.600 MHz 


Memoria Ddr3 
fino a 1.600 MHz 


Tecnologia Intel 
High Definition Audio 

6 porte Serial Ata a 6 Gb/s 
con supporto eSata 


Tecnologia Intel Rapid Storage 
e supporto Raid 

Tecnologia Intel 
Smart Connect 

Tecnologia Intel 
Rapid Start 


Il chipset Intel Z87 è indirizzato alla produzione di schede madri per desktop di fascia alta e offre all'utente pieno accesso alle nuove funzioni delle Cpu 
e alle tecnologie di gestione energetica, così come a quelle dedicate aN'overclock e aN'ottimizzazione della piattaforma in base alle proprie esigenze 
specifiche. Questo è l'unico chipset della serie 8 che permette di implementare configurazioni multi Gpu utilizzando il Pei Express 3.0 del processore. 


sono presenti sei porte Serial Ata di 
terza generazione (in blu) gestite in 
modo diretto dal chipset e due porte 
Serial Ata II gestite da un controller 
esterno. 

I connettori Pei Express in formato XI6 
sono tre, come quelli in formato XI 
deputati a ospitare schede di espansio¬ 
ne che non necessitano di un'elevata 
banda di trasmissione dati. A fianco 
del chipset è presente uno slot mini Pei 
Express che è in grado di ospitare an¬ 
che dischi allo stato solido in formato 
mSata. Grazie a questo slot è possibile 
aggiungere, ad esempio, un apparato 


Wi-fi, oppure un disco da utilizzare 
per il boot oppure come cache per i 
dischi meccanici standard grazie al 
software di controllo Intel. Dal chipset 
è stato eliminato il supporto al Pei 
standard, ma questa scheda ne imple¬ 
menta comunque uno, gestito da un 
controller I/O dedicato, per garantire 
la compatibilità con vecchie schede 
d'espansione. Anche sul fronte delle 
interfacce di comunicazione Intel ha 
scelto di implementare soluzioni tra¬ 
dizionali che non sono da tempo più 
previste dal chipset: a fianco delle 14 
porte Usb (6 di tipo 3.0 e 8 disponibili 


LE CARATTERISTICHE: 1 CHIPSET 


Sì • No X 

Modello 

Z87 

Q87 

Q85 

H87 

B85 

Connessioni Sata totali 

6 

6 

6 

6 

6 

Connessioni Sata 6 Gb/s 

6 

6 

4 

6 

4 

Verisone Usb 

3.0/2.0 

3.0/2.0 

3.0/2.0 

3.0/2.0 

3.0/2.0 

Numero porte Usb 

14 

14 

14 

14 

14 

Versione Pei Expres 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Numero linee Pei Express 

8 

8 

8 

8 

8 

Supporto Pei 

X 

X 

X 

X 

X 

Intel Virtualization Directed 1/0 (VT-d) 

X 

• 

X 

X 

X 

Intel Anti-Theft 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Rapid Storage 

• 

• 

X 

• 

X 

Intel Trusted Execution 

X 

• 

X 

X 

X 

Intel vPro 

X 

• 

X 

X 

X 

Intel Active Management 

X 

• 

X 

X 

X 


in modo diretto sul retro della sche¬ 
da madre) e della porta Thunderbolt, 
è presente l'interfaccia Firewire 400 
della quale alcuni utenti potrebbero 
aver bisogno per collegare dispositivi 
esterni, ad esempio una videocamera 
di non ultima generazione. 

Senza dubbio uno dei punti di for¬ 
za di questa scheda madre è il Bios: 
l'interfaccia grafica offre un modo 
semplice e rapido per intervenire sui 
principali parametri operativi dei core 
x86, del core grafico e della memoria, 
ma spostandosi alla modalità avan¬ 
zata si accede a menu più complessi 
dai quali è possibile configurare in 
modo minuzioso frequenze e tensioni 
di alimentazione di ogni componente 
interno al processore (a patto di di¬ 
sporre di un modello K con i sistemi 
di controllo sbloccati). 

Nel complesso questa scheda madre 
Intel offre tutto per sfruttare al meglio 
Haswell, anzi offre molto più di quello 
di cui hanno bisogno la maggior parte 
degli utenti evoluti. Il prezzo non è tra 
i più appetibili, siamo sopra i 200 euro, 
ma senza dubbio questa piattaforma 
non delude per prestazioni, stabilità 
e configurabilità. 
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LA PROVA SUL CAMPO 


P er comprendere l'impatto che Haswell può avere sull'e¬ 
sperienza di utilizzo desktop abbiamo confrontato il 
processore Core i7 4770K con il Core i7 3770K (Ivy Bridge) e 
il Core i7 3960X (Sandy Bridge-E). 

Abbiamo eseguito batterie di test impiegando, quando 
possibile, anche il comparto grafico integrato dei processori 
Intel, sebbene l'HD Graphics 4600 presente nel processore 
Core i7 4770K non rappresenti lo stesso passo avanti rispetto 
alla precedente generazione come, invece, dovrebbero essere 
quelli Iris Graphics e Iris Pro Graphics. 

I test sono stati eseguiti utilizzando i kit - Cpu e scheda 
madre - forniti da Intel. Abbiamo impiegato il sistema 
operativo Microsoft Windows 8 Professional, un disco Intel 
Ssd X25-M da 80 Gbyte e un kit di memorie Kingston da 
16 Gbyte in grado di lavorare alla frequenza di 1.600 MHz. 
I risultati fatti segnare da Haswell mostrano prestazioni 
superiori rispetto alla precedente generazione Ivy Bridge, in 
alcuni casi limitato, e in certi scenari superiori anche rispetto 
alla piattaforma con processore Sandy Bridge-E. Utilizzando 
la piattaforma Haswell si avverte sin da subito delle nuove 


funzioni di risparmio energetico e di una maggiore reattività 
del sistema all'uscita delle fasi di inattività. Sotto questo 
aspetto Haswell sembra quindi mantenere tutte le promesse 
fatte sulla carta, a patto di lasciare il controllo al sistema e di 
non forzare profili di utilizzo a alte prestazioni. Dopo pochi 
secondi di inattività il sistema sembra entrare in ibernazione, 
ma basta il tocco del mouse o della tastiera per sperimentare 
un vero "risveglio rapido". 

Utilizzando la configurazione senza scheda grafica esterna, il 
sistema con Cpu Core i7 3770K ha fatto segnare un consumo 
variabile tra i 54 e i 110 watt durante l'esecuzione di tradizio¬ 
nali attività di produttività personale e circa 4 watt in standby; 
la piattaforma con il Core i7 4770K ha fatto registrare, con 
lo stesso profilo di utilizzo, consumi variabili tra i 40 e i 100 
watt (con punte molto brevi fino a 120 watt); in standby il 
consumo è stato tra i 3 e i 4 watt. Senza dubbio Haswell è 
un buon passo avanti e un valido aggiornamento per chi 
possiede un sistema antecedente a quello con architettura 
Sandy Bridge, oppure per chi ricerca il supporto alle nuove 
tecnologie e interfacce, come ad esempio quellaThunderbolt. 


LE PRESTAZIONI 


Modello Cpu 

Core Ì74770K 

Core i7 3770K 

Core i7 3960X 1 

Core Ì74770K 

Corei7 3770K 

Modello Gpu 

GeForce GTX680 

GeForce GTX 680 

GeForce GTX 680 1 

HD Graphics 4600 

HD Graphics 4000 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

5.270 

4.895 

5.095 

4.200 

3.882 

Creative 

5.271 

5.013 

5.484 

4.191 

3.737 


Work 4.969 4.933 4.850 4.925 4.905 


Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 


PCMark Score 

6.327 

5.890 

5.677 

6.017 

5.769 

Lighweight 

6.109 

5.584 

5.533 

5.943 

5.675 

Productivity 

6.120 

5.572 

5.256 

5.997 

5.670 

Entertainment 

6.461 

5.969 

5.969 

4.704 

4.386 

Creativity 

8.733 

8.360 

8.450 

9.261 

9.241 

Computation 

12.453 

12.471 

12.113 

19.256 

20.681 

System Storage 

4.686 

4.523 

4.647 

4.694 

4.558 

Geekbench Score 

18.158 

16.176 

20.508 

17.333 

16.257 


MaxonCinebench RII.5 


Rendering Cpu (punti) 

8,59 

7,55 

10,57 

8,45 

7,51 

Adobe Photoshop CS6 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

07:22 

08:35 

05:37 

09:40 

10:49 

Adobe Premiere Pro CS6 

PC Professionale benchmark (hh:mm:ss) - modalità software 

01:32:25 

01:43:18 

01:45:41 

01:32:23 

01:43:17 

PC Professionale benchmark (hh:mm:ss) - accelerazione hardware 

00:02:35 

00:02:51 

00:02:29 

n.a. 

n.a. 

Mediaespresso 6.7.3402 - modalità software su Cpu 

PC Professionale benchmark (@720p) Faster/ Better (mm:ss) 

02:19/02:39 

02:35/02:54 

02:32/02:43 

02:21 /02:22 

02:31 /02:32 

PC Professionale benchmark (@1080p) Faster/ Better (mm:ss) 

02:45/03:42 

02:56/03:43 

02:32/03:19 

02:47/02:47 

03:01 /03:02 

Mediaespresso 6.7.3402* - modalità hardware accelerata 

PC Professionale benchmark (<®720p) Faster / Better (mm:ss) 

01:15 

01:15 

01:15 

00:18/00:21 

00:19/00:22 

PC Professionale benchmark (@1080p) Faster/ Better (mm:ss) 

01:16 

01:16 

01:16 

00:29/00:38 

00:33/00:46 


Futuremark 3DMark 


1.280x720 (Ice Storm) 

156.480 

141.273 

132.071 

49.371 

50.835 

1.280 x 720 (Cloud Gate) 

22.436 

21.854 

23.031 

6.609 

6.035 

1.920 x 1.080 (FireStrike) 

6.406 

6.382 

6.442 

780 

656 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 

NoAA 

1.280x720 

119,5 

115,8 

116,1 

17,6 

12,2 

1.680x1.050 

73,3 

70,5 

72,4 

10,4 

6,9 

1.920x1.080 

63,3 

61,2 

62,7 

9,1 

5,8 


Configurazione - Schede madri / chipset: Intel DZ87KLT-75K / Intel Z87 (Core i7 4770K); Intel DZ77GA-70K / Intel Z77 (Core i7 3770K); Intel DX79SI / Intel X79 (Core i7 3960X); 
Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600; Disco: Intel X25M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64 bit. 
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■ PROVE Tablet 


I l mercato dei tablet sta letteralmente salvando quello dell'informatica generale: secondo una 
stima di Canalys, nel 2013 le vendite di personal computer in generale saranno in crescita del 
7,2% rispetto all'anno scorso, per un totale di 493 milioni di pezzi venduti contro 459. Se si 
analizzano i dati relativi al primo trimestre 2013, però, si nota che l'anno si è aperto con un'enorme 
crescita delle vendite dei tablet (+106%) mentre quelle dei Pc desktop e dei notebook sono in 
netto calo (rispettivamente, -10,3% e -13,1 %). È evidente come stia cambiando il modo di intendere 
l'informatica personale e per il futuro è lecito aspettarsi il proseguire di questa tendenza. Gli analisti 
prevedono inoltre più ampia diffusione per le unità ibride, i tablet con tastiera staccabile che si 
trasformano in un notebook, specie nel momento in cui i prezzi diventeranno più abbordabili. 


Un altro dato interessante, proveniente 
da IDC, è che nel primo trimestre sono 
stati venduti più tablet Android che 
iPad. I primi rappresentano il 56,5% del 
mercato, mentre quelli di Apple hanno 
visto ridursi la propria fetta al 39,6%. 
Una bella differenza rispetto allo stesso 
periodo del 2012, quando le quote erano 
invertite: 39% per Android e 58% per 
Apple. Tra i fattori di questo successo, 
il boom dei tablet economici, l'elevata 
qualità dei prodotti più blasonati e la 
grande disponibilità di modelli tra cui 
scegliere. 

La classifica dei primi tre produttori 
nel mercato Android vede Samsung 
in testa col 17,9% del mercato, segue 
Asus con il 5,5% e Amazon con il 3,7%. 


Apple conta invece per il 39,6%, ma è 
importante anche il 31% dei produttori 
minori, con i tablet a basso costo che 
troviamo sempre più spesso nelle ceste 
della grande distribuzione. 

Dai dati di IDC emerge anche il sostan¬ 
ziale flop dei tablet con Windows RT: 
rappresentano lo 0,4% del mercato e in 
tre mesi sono stati venduti duecentomi¬ 
la pezzi in tutto il mondo (a fronte di 27 
milioni di unità con Android). Windows 
RT paga il prezzo ancora elevato dei 
tablet, poco competitivo rispetto a quelli 
con Android, e la scarsa disponibilità 
di applicazioni. Il tablet Surface RT è 
stato annunciato in Italia con un prezzo 
base di 487 euro, tastiera esclusa: ancora 
troppi per un oggetto con un sistema 
operativo con tanti limiti. 


Un futuro molto più roseo sembra in¬ 
vece attendere i modelli con Windows 
8: il 27 maggio è stato presentato in 
Italia il Microsoft Surface Pro, dotato 
di architettura Intel Core e in grado di 
utilizzare tutto il software disponibile 
oggi per Windows. Tra i modelli pro¬ 
vati in questo articolo, c'è un tablet con 
Windows 8 standard che ha dimensioni 
e peso non troppo distanti da quelli 
dell'iPad e che costa 399 euro. A nostro 
avviso questa è la strada giusta per far 
guadagnare fette di mercato al sistema 
operativo Microsoft: prodotti leggeri, 
con schermo di qualità e con prezzo 
abbordabile. 

Apple e i tanti produttori di tablet An¬ 
droid non staranno certo a guardare. In 
autunno è prevista la nuova versione 



I quattro modelli in prova a confronto: da sinistra, Asus VivoTab Smart, Samsung Galaxy Note 10.1 e Note 8.0, Sony Xperia Tablet Z. Il formato da 8 pollici sta 
trovando sempre maggiore considerazione presso produttori e utenti per via del buon compromesso tra l'ampiezza del display e la praticità d'uso. 
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QUOTE DI MERCATO PER SISTEMA OPERATIVO 



Android 

• iOS 
Windows 

• Windows RT 

• Altri 



PRIMO TRIMESTRE 2012 


O 

cà 

ÒJ 


dell'iPad mini, che con tutta probabilità 
guadagnerà un display ad alta defini¬ 
zione. Al Computex 2013, importante 
vetrina mondiale per l'informatica che 
si tiene in giugno a Taipei, sono stati 
annunciati tanti nuovi modelli con An¬ 
droid che vedremo sugli scaffali nello 
stesso periodo, se non prima. Il trend 
attuale vede i tablet con schermo da 8 
pollici in grande ascesa, probabilmente 
il compromesso ideale tra maneggevo¬ 
lezza e ampiezza dello schermo. Tra i 
modelli di fascia alta c'è la rincorsa alle 
prestazioni: un processore veloce è utile 
soprattutto per i giochi, che già ora rap¬ 
presentano una fetta importantissima 
del mercato software. 


I prodotti in prova 

I quattro modelli che abbiamo provato 
rappresentano bene le tendenze prima 
illustrate. Troviamo il recente Galaxy 
Note 8.0 di Samsung, perfetto concor¬ 
rente dell'iPad mini che offre una po¬ 
tenza mai vista prima su un prodotto 
così piccolo e che amplia le possibilità 
di utilizzo tramite il pennino fornito in 
dotazione. Il modello di Sony invece 
rimane fedele al concetto classico di 
tablet, con un grande schermo da 10 
pollici e prestazioni a livello grafico 
senza concorrenti nel segmento An¬ 
droid. Grazie alla compatibilità con i 
titoli Playstation mobile, può diventare 


anche una credibile macchina da gioco 
portatile. L'Asus VivoTab Smart, come 
prima accennato, pesa meno dell'iPad 
e offre la compatibilità con l'universo 
software di Windows 8, il tutto a un 
prezzo ragionevole. Tale strada è sta¬ 
ta seguita da molti altri concorrenti e 
secondo noi ha ancora ampi margini 
di sviluppo. I prodotti Android sono 
stati messi a confronto, a livello esclu¬ 
sivamente prestazionale, con uno degli 
smartphone più veloci oggi disponibili, 
l'Htc One, per dare un'idea del livello 
di prestazioni. Trovate tutti i risultati in 
forma grafica; prima però diamo un'oc¬ 
chiata ai nuovi modelli presentati al 
Computex di giugno. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Produttore 

Asus 

Samsung 

Samsung 

Sony 

Modello 

VivoTab Smart 

Galaxy Note 8.0 

Galaxy Note 10.1 

Xperia Tablet Z 

Sistema operativo 

Windows 8 

Android 4.1.2 

Android 4.1.2 

Android 4.1.2 

Processore 

Intel Atom Z2760 

Samsung Exynos 4412 

Samsung Exynos 4412 

Qualcomm SnapDragon APQ8064 

Numero core 

2 

4 

4 

4 

Frequenza di clock (GHz) 

1,8 

1,6 

1,4 

1,5 

Gpu 

Intel GMA 

Mali 400MP 

Mali 400MP 

Adreno 320 

Ram (Gbyte) 

2 

2 

2 

2 

Storage (Gbyte) 

64 

16/32 

16/32/64 

16/32 

Slot di espansione 

Micro Sd 

Micro Sd 

Micro Sd 

Micro Sd 

Display 

10,1"Ips 

8”Tft 

10,1"Pls 

10,1 "Tft 

Risoluzione (pixel) 

1.366x768 

1.280x800 

1.280x800 

1.920x1.200 

Fotocamera (Mpixel) 

8 

5 

5 

8,1 

Fotocamera secondaria (Mpixel) 

2 

1,3 

2 

2,2 

Connettività 3G/4G 

assente 

opzionale 

opzionale 

opzionale 

Wi-Fi 

802.1 Ibgn 

802.1 labgn 

802.11abgn 

802.11abgn 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, 
luminosità, bussola, Nfc 

Accelerometro, giroscopio, 
luminosità, prossimità, bussola 

Accelerometro, giroscopio, 
luminosità, bussola 

Accelerometro, giroscopio, 
luminosità, bussola, Nfc 

Gps 

X 

• 

• 

• 

Porte 

Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Micro Usb 2.0 + Mhl 

proprietario 

Micro Usb 2.0 +Mhl 

Batteria (mAh) 

n.d. 

4.600 

7.000 

6.000 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

262x171 x9,7 

210x135x7,9 

262x180x8,9 

266x172x6,9 

Peso(g) 

580 

340 

597 

495 
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A sus ha presentato due nuovi modelli con schermo da 7 e 10 pollici, 
entrambi con sistema operativo Android 4.2. Il MeMO Pad HD 7 va 
a sostituire l'attuale modello entry level e si presenta con l'invitante prezzo 
di 149 euro Iva inclusa. La novità principale sta nell'adozione di un display 
Ips da 7", con migliorate caratteristiche di luminosità, nitidezza e angolo 
di visione rispetto al MeMO Pad di precedente generazione che utilizza un 
normale schermo Lcd-Tft. La risoluzione è di 1.280 x 800 pixel. Il nuovo tablet 
è basato su un processore quad core di produzione Mediatele con frequenza 
di clock al momento sconosciuta; ha 1 Gbyte di memoria Ram e 16 Gbyte di 
Storage interno, espandibili tramite Micro Sd. La risoluzione della fotocamera 
posteriore cresce a 5 Mpixel (quella frontale è da 1,2 Mpixel); il peso è contenuto 
in soli 302 grammi e lo spessore è di 10,8 mm. 

Il più evoluto MeMO Pad FHD10 presenta invece un display da 10,1 pollici 
con risoluzione Full Hd (1.920 x 1.200 pixel), sempre in tecnologia Ips. La 
piattaforma interna è basata sul nuovo processore Intel Atom Z2560, dual 
core funzionante a 1,6 GHz (architettura CloverTrail+ e Gpu PowerVR SGX 
544 MP2). Ha 2 Gbyte di Ram e 16 o 32 Gbyte di memoria interna, sempre 
espandibili tramite scheda Micro Sd. L'interfaccia Wi-Fi è ora compatibile 
con le reti a 5 GHz; le fotocamere restano simili a quelle del fratello minore, 
con sensori da 5 e 1,2 Mpixel. Interessante lo spessore, paria 9,5 millimetri; 
il peso è di 580 grammi. Il prezzo previsto per l'Italia è di 329 euro (con 
16 Gbyte di Storage). 

Samsung ha annunciato un'intera nuova linea di tablet denominata Galaxy 
Tab 3, evidentemente destinata a sostituire gli attuali Galaxy Tab 2 (che 
effettivamente iniziano a sentire il peso dell'età). Si parte dal modello da 
7", denominato Galaxy Tab3 7.0, dotato di processore dual core da 1,2 GHz 
e display Tft con risoluzione di 1.280 x 600 punti. La Ram è di 1 Gbyte, lo 


Storage è di 8 Gbyte con slot Micro Sd. Una leggera evoluzione dell'attuale 
Galaxy Tab2, dunque, che però pesa molto meno: solo 305 grammi. 
L'intermedio Galaxy Tab3 8.0 ha un display da 8 pollici con risoluzione di 
1.280 x 800 pixel, sempre Lcd-Tft. La frequenza del processore dual core 
passa a 1,5 GHz, la Ram sale a 1,5 Gbyte e lo Storage interno parte da 16 
Gbyte. Il sensore della fotocamera posteriore è da 5 Mpixel e nonostante il 
display più grande, il peso è superiore di soli 10 grammi rispetto al Galaxy 
Tab3 da 7 pollici. Questo nuovo modello può essere considerato come una 
versione più economica del Galaxy Note 8.0 recensito in questo articolo. 
Infine, il Galaxy Tab310.1 vede crescere la diagonale del display a 10,1 
pollici, mantenendo la risoluzione di 1.280 x 800 punti e la tecnologia Lcd- 
Tft. La velocità del processore dual core passa a 1,6 GHz; la fotocamera da 3 
Mpixel e la Ram da 1 Gbyte ricordano le caratteristiche del Galaxy Tab3 7.0. 
Interessante lo spessore, contenuto in 8 millimetri nonostante la capiente 
batteria da 6.800 mAh. Il peso è di 580 grammi. 

Tutti i Galaxy Tab3 saranno disponibili in autunno nelle versioni Wi-Fi 
oppure Wi-Fi+3G; i prezzi non sono stati comunicati. 

Chiudiamo con l'interessante Acer Iconia W3, un tablet con Windows 
8 Professional simile per concezione all'Asus VivoTab Smart recensito su 
queste pagine. La novità sta nello schermo Ips da 8 pollici (con risoluzione 
di 1.280 x 800 pixel), per la prima volta adottato su un tablet con Windows. 
Il processore è l'Atom Z2760 da 1,5 GHz, affiancato da 2 Gbyte di Ram e da 
un'unità flash da 32 o da 64 Gbyte (è presente anche lo slot Micro Sd). Il peso 
è di 540 grammi e lo spessore misura 11,3 millimetri. Può essere dotato di 
una tastiera Bluetooth molto ampia, che funge anche da supporto per il 
tablet: costa 69 euro. I prezzi previsti sono di 329 e 379 euro rispettivamente 
per le versioni da 32 e 64 Gbyte. 
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ASUS VIVOTAB SMART 


T ra i tanti tablet Asus con sistema 
operativo Android o Windows, 
il VivoTab Smart è interessante 
perché offre Windows 8 in un disposi¬ 
tivo leggero e dal prezzo relativamente 
contenuto. Grazie alla presenza di un 
processore Atom con architettura x86, 
sul VivoTab Smart è possibile installare 
teoricamente qualsiasi tipo di software 
previsto per Windows. Proprio per via 
della totale compatibilità software è 
possibile superare il limite principale 
di Windows RT, vale a dire la limitata 
quantità e qualità di applicazioni oggi 
disponibili. 

Oltre questo aspetto, ciò che stupi¬ 
sce del VivoTab Smart è l'ingombro 
del tutto paragonabile a quello di un 
tablet Android. Il peso è di 580 gram¬ 
mi, inferiore a quello di molti dispo¬ 
sitivi entry-level e persino a quello 
dell'iPad di ultima generazione. Lo 
spessore, prossimo ai 10 millimetri, 
è meno entusiasmante ma comunque 
perfettamente accettabile. 

Tali dimensioni sono possibili grazie 
all'adozione del processore Atom 
Z2760, dual core con frequenza di 1,8 
GHz che scalda poco e può fare a meno 
di ventole. Il rovescio della medaglia 
va visto nelle prestazioni, molto bas¬ 
se e assolutamente non paragonabili 
a quelle di qualsiasi Cpu della serie 
Intel Core. La potenza a disposizione 
è la stessa di un classico netbook con 
Atom, racchiusa in un telaio minimale. 
Al pari dei tablet concorrenti basati 
sulla stessa architettura, è bene non 


chiedere miracoli 
al VivoTab Smart: 
va bene per navi¬ 
gare su Internet, 
leggere la posta 
e utilizzare 
i social net¬ 
work, ma non 
aspettatevi di 
riuscire a far 
girare appli¬ 
cativi esosi 
di risorse. Anche 

1 giochi fanno andare in crisi 
velocemente il sistema, soprattutto per 
via della Gpu poco potente e dei soli 

2 Gbyte di Ram, pochi per Windows 
8. Giochi 3D a parte, un tablet come 
questo è in grado di fare le stesse co¬ 
se di un tablet Android o iOS; basta 
non pretendere di più. Non abbiamo 
pubblicato benchmark poiché, a parte 
il fattore compatibilità, ha poco senso 
confrontare architetture hardware e 
software così diverse tra loro. 

Al contrario di altri tablet Asus, su 

questo non è disponibile la tastiera 
agganciabile al telaio; ne è disponibile 
una da collegare via Bluetooth. Lo 
Storage interno di 64 Gbyte è sufficien¬ 
te per installare qualche applicativo 
Windows 8, va considerato che circa 
la metà è effettivamente disponibile; 
per i propri dati è disponibile anche 
uno slot Micro Sd. La fotocamera da 
8 Mpixel offre scatti di discreta qua¬ 
lità e filmati giusto sufficienti; tra la 


dotazione di interfacce spicca il chip 
Nfc per le comunicazioni a corto rag¬ 
gio. Peccato manchi una porta Usb 
in formato standard, che avrebbe 
aumentato di molto l'espandibilità; 
è presente una Micro Usb 2.0 più la 
porta Micro Hdmi. 

Il display da 10,1 pollici ha una risolu¬ 
zione di 1.366 x 768 (rapporto di 16:9) 
ed è costruito con tecnologia Ips, la 
quale riesce a offrire buona luminosità 
e nitidezza, colori vivaci e ampi angoli 
di visione. Considerando il prezzo di 
vendita, il display ci ha sicuramente 
ben impressionato. 

Dalla piccola batteria da 25 watt-ora 
non ci aspettavamo molto, invece ha 
dimostrato buone doti di autonomia 
riuscendo ad arrivare alle 8 ore di fun¬ 
zionamento continuo. 

Segnaliamo infine che la versione con 
connettività Wi-Fi+4G costa 499 euro. 



Per il VivoTab Smart non è disponibile 
la tastiera agganciabile, tipica dei 
tablet di fascia alta di Asus. Come 
opzione c'è una tastiera Bluetooth 
separata dal telaio. 



Asus VivoTab Smart 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Utilizza Windows 8 standard 
Peso e ingombri ridotti 
Buona autonomia 

CONTRO 

Lentezza del processore 
• Tastiera non integrabile 

Produttore: Asus, www.asus.it 

















■ PROVE Tablet 



wi 7» 14:13 

© | nfusionuse... ^ C WZ 

< JFJ Meeting Notes 1 Q. X 




SAMSUNG GALAXY NOTE 8.0 


Q uesto modello è stato annun¬ 
ciato durante il Mobile World 
Congress di fine febbraio e pre¬ 
senta tante caratteristiche particolari. 
La prima è la diagonale del display, 8 
pollici, che di fatto lo rende un perfetto 
concorrente dell'iPad mini; un'altra è 
la presenza dell'evoluta S-Pen, lo stilo 
che permette un utilizzo più avanzato 
rispetto a quello consueto tramite le 
dita. Non può mancare una dotazione 
molto completa di software per il dise¬ 
gno e non solo, simile a quella di altri 
esponenti della famiglia Note. 

Il nuovo tablet sembra un mix tra il 
fratello maggiore Galaxy Note 10.1 e lo 
smartphone Galaxy S4; di quest'ultimo 
riprende estetica e materiali. Il telaio 
rigorosamente di colore bianco, le forme 
arrotondate e le sensazioni al tatto sono 
infatti molto simili; anche osservando 


il retro si può cogliere una forte somi¬ 
glianza. Il display ricorda quello dell'i¬ 
Pad mini, anche se il rapporto d'aspetto 
è diverso, 16:10 anziché 4:3. Il Galaxy 
Note 8.0 è compatto e leggero (appena 
340 grammi), si tiene agevolmente con 
una sola mano e i materiali sono di ot¬ 
tima qualità. 

All'interno troviamo una piattaforma 
hardware tra le più veloci disponibili 
sul mercato. Il processore è il famoso 
Exynos 4410, con Cpu quad core funzio¬ 
nante a 1,6 GHz. La memoria è di ben 2 
Gbyte, il doppio rispetto allo standard 
attuale. Complice anche l'efficiente Gpu 
Mali 400MP, i risultati dei test sono tra 
i più elevati in assoluto, rendendo il 
Galaxy Note 8.0 una piattaforma ideale 
per i giochi. L'uso quotidiano è all'inse¬ 
gna della massima reattività; lo si nota 
bene nelle applicazioni che utilizzano 


la S-Pen, il cui 
tratto viene ren- 
derizzato senza 
incertezze, oppure nel 
passaggio da un'applicazio¬ 
ne all'altra. Esiste anche una 
versione 3G/Hspa+ che permet¬ 
te anche le telefonate. Buona anche 
l'autonomia, che raggiunge tranquil¬ 
lamente le 10 ore. 

La dotazione accessoria è molto ricca e 
comprende una fotocamera principale 
da 5 Mpixel in grado di restituire im¬ 
magini di buona qualità. Valida anche 
quella frontale, utilizzabile persino 
quando c'è poca luce. Tra le mancanze 
segnaliamo un flash e un'interfaccia 
Nfc per le comunicazioni a corto raggio. 
Il display utilizza la tecnologia Tft, ma 
non fa rimpiangere troppo la più avan¬ 
zata Ips. Gli angoli di visione sono infe¬ 
riori e i colori non sono altrettanto vivi, 
ma nel complesso abbiamo di fronte un 
buon pannello. Forse sarebbe stato il 
caso di implementare una risoluzione 
maggiore; osservando il display da vi¬ 
cino si riescono chiaramente a percepire 
i pixel. La densità si attesta su 189 ppi 
(pixel per pollice), superiore ai 163 ppi 
dell'iPad mini ma inferiore a quella del 
Nexus 7 (216 ppi). 

Ampia e pregiata la dotazione software; 
al di sopra di Android 4.1.2 c'è l'inter¬ 
faccia proprietaria Samsung TouchWiz 
che introduce diverse funzioni aggiun¬ 
tive come la modalità multi-finestra che 
permette di tenere due applicazioni in 
contemporanea sullo schermo. 

Il prezzo non è popolare, ma bisogna 
tener conto che abbiamo davanti uno 
dei tablet più veloci, completi e sofisti¬ 
cati disponibili oggi. 


Il Galaxy Note 8.0 a confronto con HPad 
mini di Apple. La qualità del display è 
ottima per entrambi. 



Samsung Galaxy Note 8.0 

Euro 399,00 Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni molto elevate 

• Dotazione software 
Stilo S-Pen 

CONTRO 

• Prezzo 

• Risoluzione del display 

Produttore: Samsung, www.samsung.it 
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SAMSUNG GALAXY NOTE 10.1 


ato come evoluzione del 
Galaxy Tab 10.1, il Note da 
10 pollici è un dispositivo 
ben più veloce e potente e presenta 
anch'esso lo stilo S-Pen nella dotazione 
di base. Funzioni e caratteristiche tec¬ 
niche sono simili al più piccolo Galaxy 
Note 8.0 con l'importante eccezione 
del display. Un dispositivo più adat¬ 
to a chi cerca uno schermo grande e 
comodo, valido sia per vedere film sia 
per leggere riviste e quotidiani. Altra 
differenza sta nella batteria, che ha una 
capacità di ben 7.000 milliampere-ora 
(quella del Note 8.0 è di 4.600 mAh). 
Cambiano naturalmente dimensioni, 
peso e anche l'estetica: il Note 10.1 
ferma il piatto della bilancia a 600 
grammi, un valore quasi doppio, e lo 
spessore è superiore di un millimetro. I 
colori disponibili sono bianco e grigio 
scuro, mentre la connettività varia tra 
Wi-Fi e Wi-Fi+3G; in quest'ultimo caso 
sono escluse le chiamate vocali. 
Rispetto a un potenziale concorrente 
come l'iPad di ultima generazione, 
risulta leggermente più leggero e sot¬ 
tile; il tablet di Apple ha inoltre uno 
schermo leggermente più piccolo (9,7 
pollici) ma può vantare una risoluzio¬ 
ne nettamente superiore. Proprio la 
risoluzione può essere considerato il 
punto debole del Note 10.1: i 1.280 x 
800 pixel si traducono in una densità 
di 149 pixel per pollice, che li rendono 
ben visibili se si avvicinano gli oc¬ 
chi allo schermo. La tecnologia Pls 
(Plane-to-Line Switching), un'imple- 
mentazione Samsung della più nota 
Ips, rende i colori molto vivi, aumenta 
la luminosità e gli angoli di visione. 


migliora la profondità dei neri. La resa 
del display è sicuramente molto buo¬ 
na, particolarmente adatta per i film o 
per le immagini ricche di colori come 
quelle dei fumetti. 

Il processore Exynos 4412 è lo stesso 
utilizzato sul Galaxy Note 8.0, ma in 
questo caso ha una frequenza di clock 
leggermente inferiore, 1,4 contro 1,6 
GHz. I 2 Gbyte di memoria Ram aiu¬ 
tano parecchio nella gestione del mul¬ 
titasking e nell'utilizzo di tecnologie 
particolari come la possibilità di tenere 
due applicazioni in finestra contem¬ 
poraneamente attive sullo schermo. 
I risultati dei test sono molto buoni, 
come prevedibile leggermente inferiori 
rispetto a quelli del Note 8.0. L'utilizzo 
dei vari software, giochi 3D compresi, 
è sempre molto fluido. 

Tra le numerose possibilità offerte dal 
software segnaliamo la piena com¬ 
patibilità con la tecnologia AllShare 
per la condivisione dei contenuti via 
Dina (la stessa utilizzata sui televiso¬ 
ri Samsung, per intenderci) e con lo 
standard video Mkv; queste possibilità 
rendono il tablet un valido terminale 
multimediale che ben si inserisce nella 
rete domestica. 

Segnaliamo che il Note 10.1 ha un con¬ 
nettore dati/ricarica proprietario; a 
questo va collegato un cavetto Usb e 
quindi l'alimentatore o il Pc per trasfe¬ 
rire i dati. La fotocamera da 5 Mpixel 
ha una qualità leggermente inferiore 
rispetto a quella del Galaxy Note 8.0, 
che comunque è un prodotto più re¬ 
cente; l'autonomia resta invece molto 
buona, con dieci ore di funzionamento 
continuato. 
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In alto, (Interfaccia Samsung TouchWiz Ui aiuta 
nella gestione del device, oltre a essere più 
gradevole rispetto a quella standard. 

Qui sopra, il pannello delle preferenze dello 
stilo S-Pen. 



Samsung Galaxy Note 10.1 

Euro 419 Iva inclusa 

PRO 

Prestazioni elevate 
Dotazione software 
Stilo S-Pen 

CONTRO 

Risoluzione del display 
Fotocamera migliorabile 

Produttore: Samsung, www.samsung.it 































PROVE Tablet 


SONY XPERIA TABLET Z 


10:35 


I l successore del pur valido (all'e¬ 
poca) Tablet S è un prodotto de¬ 
cisamente più performante, total¬ 
mente rivisto esteticamente e dotato 
di alcune funzioni particolari che di 
fatto lo rendono un prodotto comple¬ 
tamente diverso. Il design da monolite, 
rigorosamente in nero, è fatto di linee 
nette e bordi squadrati; esiste anche 
una versione bianca ma a nostro avvi¬ 
so è meno intrigante. Lo spessore di 7 
millimetri è da record per un tablet del 
genere; i materiali comunque sono di 
buona qualità e non si rilevano flessioni 
pericolose. Anche il peso è interessante, 
500 grammi, inferiore a quello dell'i- 
Pad di ultima generazione e anche a 
quello del Samsung Galaxy Note 10.1. 
Un prodotto riuscito dal punto di vista 
costruttivo, specie se si considera che il 
telaio è certificato IPX5/7 e resiste agli 
spruzzi di liquidi e alTinfiltrazione di 
polvere. Per ottenere tali certificazioni è 
stato necessario dotare tutti i connettori 
di sportellini in gomma. 

Da acceso colpisce invece la qualità del 
display. Ha una risoluzione di 1.920 x 
1.200 pixel, dunque con un rapporto 
di 16:10, e una densità pari a 224 pixel 
per pollice. La qualità delle immagini è 
davvero buona e la nitidezza può essere 
paragonata a quella del Retina display 
dell'iPad. È decisamente superiore 


rispetto a qualsiasi altro 
display visto in questa 
rassegna; grazie anche 
alla tecnologia Bravia 
Engine 2, i colori sono 
brillanti e i neri sono 
molto convincenti. Non¬ 
stante sia costruito con 
la "semplice" tecnologia 
Tft, gli angoli di visione 
sono sufficientemente ele¬ 
vati. La potenza di calcolo 
a disposizione è abbondante: il proces¬ 
sore Qualcomm Snapdragon S4 Pro 
ha quattro core funzionanti a 1,5 GHz, 
una Gpu sorprendentemente veloce ed 
è affiancato da 2 Gbyte di Ram. L'in¬ 
terfaccia grafica proprietaria di Sony 
è sempre molto fluida, non abbiamo 
notato incertezze o rallentamenti di 
sorta neanche con i giochi 3D. Segna¬ 
liamo inoltre che i 16 Gbyte di Storage 
possono essere espansi tramite scheda 
Micro Sd. Notiamo poi con piacere che 
il connettore proprietario lascia posto a 
un Micro Usb standard. La fotocamera 
primaria con sensore ExmorR da 8,1 
Mpixel offre scatti e filmati convincenti, 
anche se ci saremmo aspettati una qua¬ 
lità ancora migliore. 

La parte software è stata realizzata con 
grande attenzione. L'interfaccia è de¬ 
cisamente diversa da quella standard 


E • I § * 


di An- 

droid e utilizza ef¬ 
fetti visivi piacevoli e per nulla invasivi. 
Ampio il supporto all'ecosistema Sony, 
a partire dalla possibilità di usare il 
tablet come telecomando via infrarossi, 
Bluetooth o Wi-Fi per le periferiche di 
casa fino alla compatibilità con i titoli 
Playstation Mobile. Il Tablet Z si integra 
con i televisori Sony senza bisogno di 
configurare nulla e grazie alla tecno¬ 
logia Dina può riprodurre contenuti 
da e verso gli altri dispositivi in rete. 
Per quanto riguarda l'autonomia, che 
risente in particolare del display ad 
alta risoluzione, la batteria da 6.000 
mAh regge senza troppi problemi per 
otto ore, mantenendo l'interfaccia Wi-Fi 
attiva. L'Xperia Tablet Z è disponibile 
anche con connettività 4G/Lte integrata 
al prezzo di 699,00 Euro. 



Lo spessore di 7 mm è davvero molto 
basso per un tablet da 10 pollici. 



Sony offre ungrannumerodi servizi 
proprietari, tra cui uno store pensato 
per il Tablet Z (che si affianca a quello 
standard di Android). 



Sony Xperia Tablet Z 


Euro 499,00 Iva inclusa 

PRO 

Design, peso, spessore 
Ottimo display 
Ottime prestazioni 
Funzionalità evolute 

CONTRO 

Prezzo 

Autonomia non eccezionale 

Produttore: Sony, www.sony.it 
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LE PRESTAZIONI 


BENCHMARKDI SISTEMA 


ANTUTU 3.3 BENCHMARK 

Totale 


QUADRANT STANDARD 2.1.1 



Cpu Integer 



Cpu Float 



6.116 


Memoria 


5.298 

1.856 

3.109 


13.872 


Grafica 2D 


1 1.543 
1.357 
1.598 


1.665 


Grafica 3 D 



5.794 


6.992 


Database I/O 


Scrittura 
Storage 150 

liso 

196 
195 

Lettura 
Storage 194 

1 197 


Totale 



6.738 
6.001 
7.457 


ANTUTU 3.3 BENCHMARK 


QUADRANT STANDARD 2.1.1 


Memoria 


Grafica 2D 


Grafica 3D 


Input/Output 



9.848 
19.569 
9.662 
110.702 


GEEKBENCH 2 


Totale 



GEEKBENCH2 


Cpu 

Integer 



Memoria 


Stream 


BENCHMARK GRAFICI 


GFXBENCH 2.7 


T-RexHD 

(C24Z16) 

offscreen 



T-RexHD 

(C24Z16) 

onscreen 



EgyptHD 

(C24Z16) 

offscreen 



1.981 

1.729 


3.571 


4.132 


EgyptHD 

(C24Z16) 

onscreen 



3DMARK 1.1 


9.876 

^ 11.518 

2.509 

IceStorm ^2.097 
Extreme 5.468 

^^^^^■ 6.799 


BENCHMARK BROWSER 


BROWSERMARK 2.0 





0 SamsungGalaxyTab8.0 | SamsungGalaxyTab 10.1 0 SonyXperiaTabletZ 0HTCOne 
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I dispositivi e i software 
che si basano sulla 
localizzazione satellitare 
sono sempre più diffusi. 
Ecco come permettono 
di orientarsi, 
proteggersi, divertirsi 
e restare in forma. 


Di SimoneZanardi 




















■ TECNOLOGIA 6/75 


L 'evoluzione dei dispositivi Gps {Global Positioning System) dedicati al mercato consumer negli ultimi 
10 anni è stata tanto rapida quanto esemplificativa del tragitto percorso da tutta l'elettronica di 
consumo: non appena la tecnologia è stata disponibile a costi relativamente ridotti, un nuovo 
settore della consumer electronics è nato e fiorito nel volgere di pochi mesi. Come spesso capita, alcune 
aziende hanno fondato su questa tecnologia la loro fortuna; l'olandese Tomtom deve tutto ai Pnd, i 
navigatori portatili per auto, dei quali ha intuito prima di tutti le reali potenzialità arrivando a insidiare brand 
storici come la statunitense Garmin. Dopo l'esplosione del settore, la progressiva riduzione dei costi della 
tecnologia di base ha poi portato a un consolidamento del mercato: se cinque anni fa esistevano decine di 
produttori di navigatori portatili, oggi i competitor con quote significative si contano sulle dita di una mano. 
Il mercato dei Pnd, apparentemente inaffondabile, è stato poi messo in crisi proprio dall'ottimizzazione 
della tecnologia che ha sfruttato per anni: con l'avvento degli smartphone dotati di ricevitore Gps integrato, 
i dispositivi dedicati hanno perso il proprio appeal nei confronti degli utenti occasionali, che possono 
agevolmente sfruttare il telefono evoluto per gli stessi servizi. 



Anche le fotocamere adottano la tecnologia Gps per la geo-referenziazione degli scatti. 


È stata così la volta degli sviluppatori 
software, che hanno creato una serie 
smisurata e variegata di applicazioni 
basate sulla localizzazione. I produt¬ 
tori storici, dal canto loro, hanno do¬ 
vuto reinventare il proprio business, 
ri-focalizzandosi sui dispositivi più 
che sulle funzioni: basta un'occhiata 
ai siti Web di Tomtom e Garmin per 
scoprire come oggi Gps significhi non 
solo automobile, ma anche trekking, 
fitness e tanto altro. 

Questo mese vi proponiamo una ras¬ 
segna delle nuove applicazioni della 
tecnologia Gps, sia sul fronte software 
sia su quello dei dispositivi utili per la 
vita di tutti i giorni. In primo luogo, 
analizzeremo il mercato dei navigatori 
satellitari dedicati; nonostante quanto 
si pensi, i Pnd hanno infatti ancora un 
proprio mercato, e per molte esigen¬ 
ze rappresentano la soluzione ideale 


rispetto ai sistemi di navigazione di¬ 
sponibili su smartphone. 

Tra le caratteristiche che li rendono 
appetibili ci sono i prezzi ormai con¬ 
tenuti anche per i modelli di punta, la 
semplicità di utilizzo da parte di chi 
non sa operare con uno smartphone 
e i pacchetti di aggiornamento vitali¬ 
zio delle mappe, inclusi nel prezzo di 
molti dispositivi. 

Per chi utilizza il navigatore solo in 
casi eccezionali, lo smartphone resta 
comunque un'alternativa formidabile: 


tutti i dispositivi mobili basati sui 
principali sistemi operativi integra¬ 
no un software gratuito per la guida 
turn-by-turn, mentre a poche decine 
di euro è possibile acquistare app con 
cartografia offline che permettono di 
navigare anche in assenza di connes¬ 
sione cellulare. Restano i limiti sul 
fronte dell'autonomia (l'acquisto di 
un ricaricatore per auto è pressoché 
indispensabile) ed ergonomici, che 
approfondiremo tra poco. 

Al di là di qualche specializzazione 
per mercati verticali (moto, camper. 
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Anche gli animali 
domestici possono 
essere tracciati con un 
localizzatore portatile. 


Il bastone per anziani 
con Gps integrato proposto 
da Fujitsu al MWC2013. 


Gps per tutti 


N elle prossime pagine avremo modo di esplorare i vari utilizzi della tecnologia Gps; alcune applicazioni 
sono però particolarmente eccentriche e meritano una menzione a parte. Che la localizzazione possa 
essere un valido aiuto per gli anziani non è una novità, ma un caso particolare è certo rappresentato dal 
bastone da passeggio proposto da Fujitsu allo scorso Mobile World Congress 2013 di Barcellona: si tratta di un 
apparato che consente di impostare una serie di percorsi relativamente ai quali vengono poi visualizzate delle 
chiare indicazioni di svolta attraverso un ampio pannello a Led montato sulla parte superiore. Inoltre, integra 
un cardiofrequenzimetro (attivabile attraverso la lettura al tocco del pollice) per l'invio di eventuali messaggi 
d'allarme. Continuando a parlare di terza età, ricordiamo che negli Stati Uniti sono commercializzate da 
tempo le scarpe con ricevitore Gps integrato pensate per i malati di Alzheimer; in questo caso lo scopo 
principale non è l'ausilio in fase di indicazione del percorso, ma la tracciabilità dell'utente da parte del 
personale addetto all'assistenza. 

Per i possessori di animali domestici che temono di smarrire il proprio cane o gatto, un nuovo, fiorente 
settore del mercato è poi quello dei localizzatori per animali. Tra qualche pagina avremo modo di parlare 
nel dettaglio dei localizzatori portatili che possono essere utilizzati anche per questo scopo, ma esistono 
dispositivi ottimizzati integrati nel collare, che chiaramente offrono funzioni ad hoc come allarmi auto¬ 
matici in caso di allontanamento da determinate aree e controllo della posizione in tempo reale. Tra le 
aziende operative in questo settore citiamo Tractive che ha recentemente presentato al MWC 2013 il suo 
nuovo localizzatore dedicato agli animali (prezzo a partire da 249,99 euro, canone mensile per il servizio 
di tracciamento 4,99 euro). 


volo e nautica amatoriale) e dei settori 
business (autotrasporto e gestione di 
flotte) i produttori di Gps stanno pun¬ 
tando molto sul settore del fitness e 
del tempo libero, naturale evoluzione 
del segmento storico composto dagli 
appassionati di alpinismo e trekking 
che da anni sfruttano il Gps per orien¬ 
tarsi nelle ore dedicate al loro hobby. 
In questo ambito la moda del momen¬ 
to è rappresentata dagli orologi con 
Gps integrato e dai braccialetti fitness, 
che pur non integrando un ricevitore 
satellitare sfruttano altri tipi di sensori 


e possono interfacciarsi con apparati 
Gps esterni. 

La tecnologia di posizionamento trova 
poi ampio uso nel settore della sicu¬ 
rezza, personale e non solo: i localiz¬ 
zatori miniaturizzati possono essere 
impiegati per verificare la posizione 
di familiari, veicoli o animali dome¬ 
stici: sono essenzialmente dei piccoli 
ricevitori Gps che integrano anche 
un apparato cellulare attraverso cui 
possono comunicare in tempo reale la 
posizione. In questo modo si possono 
controllare i percorsi, definire allarmi 



qualora la persona o l'oggetto control¬ 
lato esca ed entri in una determinata 
area e altro ancora. In modo analogo, 
chi è dotato del localizzatore può in¬ 
viare un messaggio di Sos in caso di 
necessità. 

Ultimi, ma non meno importanti, sono 
i servizi di localizzazione a carattere 
ludico. In questo caso a farla da padro¬ 
ne sono gli smartphone e in particolare 
le applicazioni che coniugano realtà 
aumentata, posizionamento e social 
network per creare nuove dinamiche 
di gioco e di svago. 

La tecnologia Gps è, in conclusione, 
sempre più presente in tutti i setto¬ 
ri dell'elettronica di consumo; nelle 
prossime pagine potete trovare uno 
spaccato sintetico ma quanto più pos¬ 
sibile esaustivo dei principali prodotti, 
applicazioni e servizi, per andare oltre 
il semplice e ormai sorpassato concetto 
di navigazione satellitare. 


«La navigazione stradale 
è ormai solo una delle tante 
applicazioni della tecnologia 
Gps in ambito civile» 
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ILGPS 

ALLA GUIDA 

Nonostante un atteso calo del 
mercato, i dispositivi dedicati 
alla navigazione in auto sono 
ancora una soluzione 
da tenere in considerazione. 
Scopriamo perché. 


S e si dispone già di uno smartpho¬ 
ne che può operare come navi¬ 
gatore Gps, perché acquistare 
un dispositivo dedicato che richiede 
comunque un investimento di quasi 
100 euro nel migliore dei casi? Innan¬ 
zitutto per questioni di semplicità d'u¬ 
so: gli utenti non avvezzi all’utilizzo 
degli smartphone, troveranno ancor 
più difficile sfruttare il telefonino 
in auto. Nonostante gli sforzi degli 
sviluppatori software, ad esempio, 
le tastiere virtuali non sono ancora 
del tutto ottimizzate per l'uso in mac¬ 
china. Inoltre, l'utilizzo di un solo 
dispositivo non è necessariamente 
un vantaggio: in caso di ricezione di 
una chiamata, se il vivavoce non è 
sufficientemente potente potrebbe es¬ 
sere necessario rimuovere l'apparato 
dalla staffa per rispondere. Parlando 
di aggancio, ricordiamo poi che men¬ 
tre un Pnd è fornito con supporto e 
alimentatore per auto, nel caso degli 
smartphone questi accessori, pres¬ 
soché indispensabili, devono essere 
acquistati a parte, con spese non ele¬ 
vatissime ma risultati qualitativi non 


sempre all'altezza delle aspettative. 
Chi viaggia molto e utilizza il Gps con 
una certa costanza dovrebbe insomma 
considerare con attenzione l'acquisto 
di un Pnd per auto. 

Oltre a un ribasso dei prezzi di 

ingresso, il mercato ha visto in questo 
settore un netto consolidamento degli 
attori in campo, con le acquisizioni di 
Navman da parte di Mio prima e di 
Navigon da Garmin poi. Oggi più di 
tre quarti del mercato mondiale sono 
controllati da queste due realtà e da 
Tomtom, con poche altre aziende in 
grado di competere. 

Tra queste ultime merita certamente 
menzione la tedesca Becker; il suo 
ultimo Pnd è il Revo, un dispositivo 
all'avanguardia dotato di display da 
5 pollici, facile da installare e dotato 
di funzioni uniche come il comando 


Garmin nuvi 3597LMT: 
l'aggiornamento a vita 
delle mappe è ormai 
comune su tutti i modelli di 
punta delle grandi marche. 



vocale OneShot che permette di in¬ 
dicare l'indirizzo di destinazione con 
un'unica frase e il pacchetto Situa- 
tionScan che fornisce in tempo reale 
informazioni dettagliate sullo stato del 
tragitto che si sta percorrendo. Revo 
è disponibile a 349 euro Iva inclusa 
con cartografia europea. A 399 euro è 
prevista una versione ottimizzata per 
Camion e Camper. 

La statunitense Garmin è il nome 
storico per eccellenza nel campo del¬ 
la localizzazione Gps; tra i numerosi 
terminali che commercializza, citia¬ 
mo uno dei top di gamma dell'ulti¬ 
ma linea, il nuvi 3597LMT, offerto a 
319 euro con cartografia di 45 paesi 
europei. Nel prezzo è incluso l'ag¬ 
giornamento a vita delle mappe e il 
sistema di ricezione Tmc Premium per 
la raccolta in tempo reale delle infor¬ 
mazioni sul traffico. Il nuovo sistema 
Reai Direction permette 
al dispositivo di produrre 
indicazioni di svolta in¬ 
tuitive utilizzando punti 
di riferimento dell'am¬ 
biente circostante. Inol¬ 
tre, attraverso il software 
Smartphone Link, il Pnd 
può accedere ai servizi 
Live di Garmin. 

Mio propone una serie 
di navigatori per auto 
economici ed efficienti. 
La nuova gamma Spirit 
* è disponibile a partire da 



Tonrvrom 


Becker Revo, l'ultimo 
navigatore portatile 
per auto presentato 
dalla casa tedesca, 
integra nuove 
interessanti funzioni. 


I nuovi Tomtom Go offrono 
un'inedita modalità di 
visualizzazione e interazione delle 
mappe attraverso gestures touch. 
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79,99 euro e include dispositivi con 
schermi da 4,3 o 5 pollici. Il modello di 
punta 495 LM offre tra l'altro aggior¬ 
namento a vita delle mappe, tecnolo¬ 
gia IQ Routes per l'ottimizzazione dei 
tragitti e modulo Tmc per la ricezione 
di informazioni sulla viabilità. 
Tomtom ha da poco lanciato la nuo¬ 
vissima gamma Go, che include un 
nuovo sistema di cartografia interatti¬ 
va gestibile attraverso gestures touch, 
il servizio Tomtom Traffic a vita così 
come l'aggiornamento gratuito del¬ 
le mappe. I modelli vantano display 
con diagonale da 4,3, 5 o 6 pollici e 
sono disponibili a partire da 179,90 
euro. Tutti i servizi Tomtom Live sono 
accessibili abbinando il Pnd a uno 
smartphone tramite connessione wi¬ 
reless Bluetooth. 

Un dispositivo certamente parti¬ 
colare è poi II Coyote, un apparato 
Gps che non offre tutte le funzionalità 
tipiche di un Pnd ma si concentra sulla 
rilevazione di autovelox fissi e mobili, 
telecamere al semaforo, zone a traffico 
limitato e Tutor, oltre che dello stato 
di viabilità nei pressi della vettura. 
Il dispositivo è dotato di connettività 
cellulare per l'invio e la ricezione di 
informazioni in tempo reale. In questo 
modo l'intera community può contri¬ 
buire a mantenere aggiornati gli alert, 
che sono comunque filtrati attraverso 
un sistema di verifica di affidabilità. 
Il Coyote è disponibile a 199 euro Iva 
inclusa comprensivi di un mese di ab¬ 
bonamento ai servizi di aggiornamento 
in tempo reale. Trascorso il periodo di 
prova, è possibile rinnovare il contrat¬ 
to a 99 euro per la copertura italiana, 
144 euro per quella europea (un anno) 
o 250 euro per i servizi Europa della 
durata di due anni. 


Il Coyote, un Pnd specializzato 
nella rilevazione di autovleox. 



Tomtom Go Live 
Camper&Caravan 



Oltre l'auto 


L 'auto non è l'unico mezzo di tra¬ 
sporto sul quale può essere utile 
ricorrere all'assistenza di un navigatore 
Gps. Per gli appassionati di motoci¬ 
clismo sono disponibili una serie di Pnd ottimizzati per i mezzi a due ruote. Garmin 
propone ad esempio lo zumo 350LM (499 euro, aggiornamento mappe a vita incluso), 
un apparato dotato di telaio impermeabile IPX71, resistente alle fuoriuscite di carburante 
e ai raggi ultravioletti, uno schermo touch da 4,2 pollici ottimizzato per l'utilizzo con i 
guanti e un sistema di registro degli interventi di manutenzione effettuati sul mezzo. Il 
modulo di connessione Bluetooth permette poi di ricevere le indicazioni direttamente 
nel casco. Ricca, come consuetudine della casa americana, la gamma di accessori tra cui 
si contano numerosi supporti di aggancio. 

Tomtom risponde con il suo Rider (399,95 euro, mappe a vita); offre tra l'altro la sin¬ 
golare modalità Strade Tortuose che permette di scegliere l'itinerario più emozionante 
e ricco di svolte. Le caratteristiche pensate per l'utilizzo in moto includono il telaio 
impermeabile, il modulo Bluetooth per ricevere indicazioni vocali tramite auricolare 
wireless ed effettuare chiamate in vivavoce se abbinato a un telefono, la visibilità del 
display da 4,3 pollici anche in luce diretta e il supporto prodotto da Ram. 


Garmin 

zumo350LM 


Anche gli amanti delle gite in camper e caravan possono trovare il Pnd più adatto alle 
proprie esigenze: Garmin dezi 760LMT (449 euro, mappe a vita) include un sistema di 
calcolo dei tragitti ottimizzato per i mezzi pesanti, con rilevamento dei limiti di altezza 
e peso e indicazioni delle aree di sosta predisposte. Funzioni analoghe anche per il 
Tomtom Go Live Camper&Caravan, disponibile a 399,95 euro Iva inclusa. Entrambi 
gli apparati sono forniti con mappa a copertura europea. 






















I TECNOLOGIA Gps 


IL NAVIGATORE 
NELLO SMARTPHONE 


Le funzioni di navigazione satellitare sono ormai parte 
integrante di tutti gli smartphone; ecco come sfruttarle 
al meglio attraverso le app gratuite e a pagamento. 


U no smartphone che si rispetti, 
si sa, deve fare tutto. Tra i ser¬ 
vizi di cui nessuno è disposto 
a fare a meno vi è senza dubbio la 
navigazione satellitare; non è quindi 
un caso che tutti i principali sistemi 
operativi mobile offrano ormai un 
software cartografico con funzioni 
di navigazione integrate. All'inizio è 
stata Google a lanciare questa moda, 
fornendo il suo sistema di mappe sui 
dispositivi Android e quindi affiancan¬ 
dovi la navigazione svolta a svolta. Oggi 
Google Maps con Navigator è un punto 
di riferimento per quanto concerne le 
applicazioni con cartografia online, 
tanto che non è più disponibile per 
soli dispositivi Android ma anche sul 
concorrente iPhone. 

Quest'ultimo dispone di un proprio si¬ 
stema cartografico, introdotto da Apple 
con iOS 6, ma minato sin dall'esordio 
da pesanti problematiche di affidabilità 
che hanno spinto la casa di Cupertino 
ad accettare il compromesso, non si 
sa quanto temporaneo, con la grande 


Per utilizzare al meglio 
uno smartphone in 
auto è indispensabile 
dotarsi di un supporto di 
aggancio a parabrezza 
o cruscotto, meglio 
se ottimizzato per il 
proprio modello. 


G. Vedremo se con l'aggiornamento 
ad iOS 7 (previsto, lo ricordiamo, per 
il prossimo autunno) la piattaforma 
Apple sarà in grado di compiere il de¬ 
finitivo salto di qualità. 

Forte della collaborazione con Nokia, 
anche Microsoft ha potuto introdurre 
un software gratuito per la navigazio¬ 
ne all'interno del proprio Windows 
Phone; inizialmente disponibile per 
soli terminali finlandesi, Nokia Dri¬ 
ve è stato in seguito reso scaricabile 
da chiunque tramite il marketplace 
Windows Phone. La caratteristica che 

10 distingue dalla concorrenza è la pos¬ 
sibilità di operare con mappe offline 
residenti sul dispositivo, senza quindi 
richiedere una costante connessione 
alla rete cellulare per il download dei 
dati mentre si guida. 

11 nuovo Blackberry 10 non fa ecce¬ 
zione alla regola, e anch'esso offre un 
software dedicato alla consultazione 
delle mappe e alla navigazione. In que¬ 
sto caso le mappe online sono fornite 
da Tomtom. 


Se i software di navigazione Gps inte¬ 
grati nel sistema operativo del vostro 
smartphone non vi convincono appie¬ 
no, potete sempre ricorrere a una delle 
numerose app commerciali disponibili 
per le varie piattaforme. Queste hanno 
il pregio di poter contare su mappe 
offline e sono tipicamente disponibili a 
prezzi relativamente bassi. Attenti alla 
memoria però: lo spazio occupato dalla 
cartografia può superare i 2 gigabyte 
in caso di copertura europea. 

Copilot Live di Alk è disponibile per 
sistemi iOS, Android e Windows Phone 
8. Nella versione gratuita di base per¬ 
mette di accedere a tutte le funzioni 
cartografiche e di provare per 14 giorni 
la navigazione con guida vocale passo¬ 
passo. Per ottenere questa funzione in 
modo definitivo, è necessario passare 
alla versione Premium, disponibile a 
partire da 24,99 euro Iva inclusa, anche 


I SOFTWARE DI NAVIGAZIONE INTEGRATI NEI SISTEMI MOBILE... 



Google Maps con Navigator 



Apple Maps 



Nokia Drive per Windows Phone 8 



Blackberry Maps 
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Non solo smartphone: 
alcuni software di 
navigazione offrono 
interfacce pensate per 
l'impiego su tablet che 
sfruttano al massimo gli 
schermi maggiorati per 
mappa e indicazioni. 



7 1 

Exit 6A (gjp 
North - Cross 

17.2 

Bronx Expressway 

mi 

continue for 6.1 mi 1 


_ Take fcxitGfl to^North- 
Y* Cross Bioii* Expiussway 


Stay on (§§) South - Cross 
Bronx Ljpressway as it bea. 


t Take George Washington 
Bridge Upper Level 

_ Take left Exit 69 to 
IS West-Lxpres* 

Take ranip tu Qtfjj West - 
ri OhloTumplke 

_ Take Exit 21 to Ramp to 
fi West 


□> 




come acquisto in-app. Tra le funzioni 
peculiari del software ricordiamo la 
possibilità di personalizzare il tragitto 
calcolato tramite semplice "trascina¬ 
mento” del percorso e la navigazione 
sociale con condivisione della posizio¬ 
ne su Twitter e Facebook. 

Dopo l'acquisizione da parte di Gar- 
min, Navigon è divenuto il prodotto 
di riferimento in ambito smartphone 
per la casa americana. Mobile Naviga- 
tion è oggi disponibile per sistemi iOS, 
Android e Windows Phone a partire da 
39,95 euro. Graficamente molto ricco, 
implementa un sistema di ricerca dei 
punti di interesse su realtà aumentata 
(sfruttando bussola e videocamera si 
sovrappongono le insegne dei Pdi al 
contesto ripreso dal telefono). La mo¬ 
dalità My Route calcola tre rotte alter¬ 
native verso destinazione permettendo 
poi all'utente di scegliere. 

Nlife è invece l'ultimo software svi¬ 
luppato da Ndrive: disponibile gratu¬ 
itamente per sistemi iOS e Android, 


al pari di Copilot offre una prova dei 
servizi di assistenza turn-by-turn, que¬ 
sta volta per 30 giorni. Al termine di 
questi è possibile acquistare la licenza 
d'uso estesa. 

Sygic Gps Navigation è uno dei softwa¬ 
re di navigazione presenti da più tempo 
su dispositivi mobile. Oggi è disponibi¬ 
le per sistemi Android e iOS; nel primo 
caso è scaricabile gratuitamente con 
il consueto sistema di prova gratuita 
(7 giorni) per le funzioni di assistenza 
vocale che devono essere in seguito 
acquistate. Nel secondo è scaricabile 
a partire da 19,99 euro con cartografia 
italiana o europea. 

Da ultimo, segnaliamo l'immancabile 
Tomtom: dopo mesi di militanza esclu¬ 
siva su piattaforma Apple, il software 
olandese è sbarcato anche su Android. 
Offre tutte le funzioni tipiche dei Pnd 
dell'azienda, inclusi i sistemi di predi¬ 
zione dei tempi di percorrenza Iq Rou- 
tes e il servizio Traffic Hd. Disponibile 
a partire da 29,99 euro. 



I software di navigazione di 
derivazione Pnd operano con 
mappe offline: la cartografia è 
cioè rappresentata da una serie 
di file che vengono scaricati sulla 
memoria dello smartphone al mo¬ 
mento dell'acquisto e sono quindi 
accessibili in qualsiasi momento. 
Altre applicazioni sfruttano invece 
mappe online: la cartografia, in 
questi casi, è scaricata in tempo 
reale da Internet in caso di necessità; 
questo approccio ha il vantaggio di 
fornire mappe sempre aggiornate, 
ma richiede una connessione a In¬ 
ternet per operare correttamente. 
Alcuni software online sfruttano 
un meccanismo di caching per 
memorizzare temporaneamente 
in locale le mappe che coprono il 
tragitto calcolato e le zone limitrofe; 
in questo modo in caso di interru¬ 
zioni sporadiche della connessione 
a Internet l'applicazione continua 
a operare correttamente. Se però 
l'itinerario cambia notevolmente 
rispetto ai piani originali, è neces¬ 
sario un nuovo collegamento per 
recuperare i dati cartografici. 


...E QUELLI ACQUISTABILI SUGLI STORE VIRTUALI 





Alk Copilot Live 


Navigon Mobile Navigator 


Nlife 


Sygic Gps Navigation 


Tomtom 
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■ TECNOLOGIA 6/75 


FITNESS 

ED ESCURSIONISMO 


In montagna, in bici , a piedi: un Gps può essere 
un prezioso compagno per le attività all'aperto e per stare 
in forma. E l'offerta non è mai stata così ampia. 


S e da un lato i sistemi Gps posso¬ 
no togliere le castagne dal fuoco 
quando si è imbottigliati nel traffi¬ 
co caotico di una tangenziale, allo stesso 
modo si rivelano altrettanto efficienti 
in situazioni diametralmente opposte, 
ovvero nei momenti di svago o di alle¬ 
namento, anche all'aria aperta. Che siate 
ciclisti amatoriali o nuotatori, appassio¬ 
nati di jogging o di escursionismo, un 
ricevitore satellitare consente di tenere 
traccia precisa delle vostre sessioni di 
allenamento e, interfacciandosi con ser¬ 
vizi Web o applicazioni per smartphone, 
di raccogliere statistiche sull'attività, gli 
obiettivi e i progressi compiuti. 

In ambito di ciclismo e cicloturismo, 
abbondano i ricevitori Gps portatili, 
dotati di molte funzioni analoghe a 
quelle dei Pnd per auto ma con altret¬ 
tanti servizi ottimizzati per il mezzo. La 
taiwanese Bryton, specializzata in Gps 
per fitness, outdoor e atletica, propone 
il computer per bici Rider 50, disponi¬ 
bile a 229 euro Iva inclusa. È dotato di 
barometro e termometro, può riportare 


non solo direzione, velocità e distanza 
percorsa, ma anche pendenza attuale, 
dislivello, oltre a temperatura, calore 
e, attraverso le apposite periferiche, la 
frequenza cardiaca e la cadenza dell'u¬ 
tente. Il display anti-riflesso da 2,2 polli¬ 
ci, oltre alle statistiche può visualizzare 
la cartografia europea (basata su Open 
Street Map), la bussola e il rilievo alti¬ 
metrico del tragitto percorso. 

Anche Mio, affermato brand nel settore 
della navigazione satellitare per auto, si 
è recentemente lanciata nel settore dei 
Gps per bicicletta; l'ultima generazione 
di questi apparati è rappresentata dai 
Cyclo 505, dispositivi dotati di modulo 
Wi-Fi per la comunicazione wireless 
verso il computer e altre periferiche per 
la compilazione di statistiche. Tra le ca¬ 
ratteristiche del nuovo Cyclo meritano 
menzione il display anti-riflesso e il peso 
ridotto a soli 129 grammi, mentre in 
ambito software segnaliamo la piatta¬ 
forma Mioshare per la condivisione dei 
percorsi. Mio Cyclo 505 è disponibile a 
partire da 399,99 euro con cartografia 



Italiana o Europa Occi¬ 
dentale e, opzionalmente, 
con rilevatore dei battiti cardiaci. 


Garmin 
Oregon 650T 


Rider 50 


Sul fronte dell'escursionismo, i dispo¬ 
sitivi di localizzazione sono variegati: 
si va dagli orologi che tratteremo tra 
qualche riga ai semplici rilevatori di 
posizione senza cartografia. I modelli 
di punta possono invece caricare mappe 
topografiche e offrono funzioni avan¬ 
zate utili al trekking e non solo. 
Garmin dispone di una vasta gamma 
di apparati dedicati all'outdoor. Tra di 
essi, il modello Oregon 650t (da 519 
euro) rappresenta una delle soluzioni di 
punta; può contare su un display anti¬ 
riflesso da 3 pollici, dispone di mappe 
topografiche delTintera Europa e di una 
fotocamera da 8 Mpixel con flash per 
scattare foto geo-referenziate. Al senso¬ 
re Gps ad alta precisione (Gps/Glonass 
con supporto Waas/Egnos), Oregon 
affianca una bussola elettronica a 3 assi 
con compensazione delTinclinazione e 
un altimetro barometrico. L'alimenta¬ 
zione è garantita dalle batterie NiMH 



NON SOLO GPS: 

I SENSORI PER IL FITNESS 

C ome abbiamo visto, i ricevitori Gps sono spesso integrati all'interno di 
dispositivi pensati per il fitness. Gli orologi di cui parliamo in queste 
pagine sono poi quasi sempre in grado di operare in collaborazione con 
cardiofrequenzimetri o contapassi per gestire in modo ancora più accurato 
il monitoraggio dell'attività fisica dell'utente. Una tendenza dell'ultima ora 
è legata ai braccialetti fitness: si tratta di cinturini molto leggeri e compatti 
che promettono di controllare non solo movimento e stato di salute, ma 
persino umore e ciclo sonno-veglia. Perfarlo, si avvalgono essenzialmente 
di sensori di movimento ultra-precisi e miniaturizzati; questi, oltre a conteggiare i passi, la distanza e di 
conseguenza le calorie bruciate, rilevano i micro-movimenti del polso per interpretare le varie fasi del sonno. 
Il nuovo bracciale Up di Jawbone, disponibile in Italia a 129,99 euro Iva inclusa, è proprio un dispositivo 
di questo tipo. Costruito in gomma ipoallergenica e disponibile in diverse colorazioni, offre un'autonomia 
di dieci giorni; la ricarica avviene tramite porta Usb, mentre la sincronizzazione con i telefoni Android 
o iOS è demandata al jack da 3,5 mm. In questo ambito, il bracciale deve essere abbinato all'apposita 
app che consente di tenere traccia delle proprie abitudini di sonno e veglia, oltre che dell'umore e 
dell'alimentazione, in modo da correlare tutti questi dati. Le informazioni raccolte dal braccialetto 
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Anche Fitbit, azienda già produttrice di contapassi e altri accessori per il fitness, ha recentemente lanciato 
il proprio braccialetto; il modello Flex è disponibile a 79,99 euro e condivide molte delle caratteristiche 
già illustrate per il Jawbone. In questo caso oltre al calcolo dei passi, della distanza percorsa e delle 
ore di sonno, Flex può contare su di un'interfaccia Bluetooth 4.0 che ne permette la sincronizzazione 
con personal computer e dispositivi mobili in modalità wireless. Il braccialetto dispone di una scala 
graduata composta da 5 led che misura la distanza percorsa a piedi a confronto dell'obiettivo quotidiano 
prefissato. L'autonomia stimata è di circa 5-7 giorni. Per quanto concerne il software, Fitbit offre una 
piattaforma di gestione dei dati compatibile con personal computer Windows e Mac e con le principali 
piattaforme mobili basate su iOS e Android. È persino previsto un sistema di badge per incentivare l'atleta 


Jawbone Up 


■h'- • •. ,-:.m possono inoltre essere rese disponibili ad altre 

applicazioni mobile, in modo da interfacciare i 
dati con le corse in bicicletta o a piedi, o a bilance elettroniche. Oltre che attraverso i consueti canali di 
retail e online, il braccialetto Jawbone Up è disponibile per l'acquisto direttamente dallo store online 
di Apple alla sezione accessoristica. 


interne alle quali si possono affiancare 
stilo AA tradizionali. Non manca la 
facoltà di caricare mappe aggiuntive 
anche in formato raster, oltre alle clas¬ 
siche cartografie City per trasformare 
l'apparato in un vero e proprio Pnd. 


attraverso il cosiddetto Running Index, 
mentre il sistema Training Benefit indica 
il beneficio apportato dagli allenamen¬ 
ti allo stato di salute. La piattaforma 
online di Polar mette a disposizione 
una serie di programmi di allenamento 
scaricabili direttamente sull'orologio. 
Rc3 è compatibile con la linea di sensori 
Polar dedicati al mondo del ciclismo e 
dell'atletica. 

La finlandese Suunto è un altro nome 
storico nel campo degli strumenti per 
outdoor e orientamento. La gamma di 
orologi con Gps integrato comprende 
fra gli altri il modello Ambit2, disponi¬ 
bile a partire da 449,90. Si tratta di un 
orologio completo di altimetro baro¬ 
metrico, in grado di tracciare pressione 
atmosferica, temperatura, ora di alba e 
tramonto, e persino di produrre infor¬ 
mazioni sulle maree e allarmi in caso 
di temporale o tempesta previsti nel 
luogo di utilizzo. 


QUATTRO GPS 
DA POLSO 


Sul fronte degli itinerari, gestisce la 
navigazione per tappe, il ritorno auto¬ 
matico alla base e la visualizzazione e 
condivisione dei percorsi con creazione 
di punti di interesse personalizzati. Il 
cardiofrequenzimetro è disponibile co¬ 
me accessorio opzionale. 

Anche Timex, azienda statunitense sto¬ 
rica nella produzione di orologi, non si 
è sottratta all'evoluzione tecnologica e 
commercializza oggi molti orologi de¬ 
dicati all'ambito sportivo. Tra i modelli 
con ricevitore Gps integrato, citiamo 
il Marathon Gps T5K638, un orologio 
da 129 euro con registrazione di passo, 
velocità, distanza e calcolo delle calorie 
bruciate. 


Gli orologi con Gps integrato forni¬ 
scono le funzioni di localizzazione e 
orientamento abbinate al massimo del¬ 
la portabilità ed ergonomia per atleti 
ed escursionisti. Il mercato propone 
un'ampissima scelta di modelli per tutte 
le tasche e ha ormai contagiato anche 
brand che tradizionalmente non appar¬ 
tengono a questo settore. 

Un caso di collaborazione estrema- 
mente significativo è quello tra Nike e 
Tomtom, che insieme hanno sviluppato 
il Nike+ SportWatch Gps, un orologio 
che tiene traccia di percorso, passo, di¬ 
stanza e giri di pista percorsi (attraver¬ 
so Tapposita periferica opzionale, può 
anche controllare il ritmo cardiaco). È 
in grado di pianificare il programma 
di allenamenti con tanto di reminder. 
Tutte le statistiche possono essere col¬ 
lezionate attraverso il portale nikeplus. 
com, indicando obiettivi, progressi e 
condividendo le prestazioni con altri 
atleti. Nike+ SportWatch Gps è dispo¬ 
nibile a 169 euro. 

Anche Polar, società attiva nel campo 
dei dispositivi per il fitness sin dal 1977, 
propone all'interno della propria ampia 
gamma di prodotti una serie di orologi 
con localizzatore satellitare integrato. 
Il modello Rc3, ad esempio, è dispo¬ 
nibile a partire da 229,90 euro ed è in 
grado di registrare i dati di percorso e 
altitudine oltre a valutare le prestazioni 


Ambit 2 


Nike+ 
SportWatch 


TIMEX 


Timex 
Marathon Gps 
T5K638 


HPMSPP 


a raggiungere una serie di obiettivi nel corso della giornata, della settimana o dell'Intero periodo di 
attività. Flex è disponibile in 4 diverse colorazioni. 


PC Professionale -Luglio 2013 | 












■ TECNOLOGIA 6/75 


GPS PER LA ■ 
SICUREZZA^ 


Un localizzatore satellitare permette 
di rintracciare familiari, automobili 
e altri oggetti di proprietà. 

E di segnalare situazioni di emergenza 



GarminGtulO 



A ltra applicazione della tecno¬ 
logia Gps è la localizzazione 
di persone e beni ai fini della 
sicurezza e della protezione: si pensi ad 
esempio agli anziani o ai bambini da un 
lato, o alle automobili dall'altro. Non 
a caso sono ormai anni che i sistemi 
antifurto a bordo delle vetture top di 
gamma integrano spesso dei ricevitori 
Gps che consentono di rintracciare 
l'auto in caso di furto. Con l'evoluzione 
della tecnologia, la riduzione dei costi e 
la miniaturizzazione delle componenti, 
sono oggi disponibili ricevitori Gps di 
dimensioni estremamente contenute. 
In questo ambito, è importante sottoli¬ 
neare però un aspetto intrinseco del si¬ 
stema Gps: si tratta di una tecnologia in 
cui il terminale svolge un ruolo passivo, 
ovvero si limita a ricevere informazioni 
dai satelliti per poi individuare la pro¬ 
pria posizione attraverso un algoritmo 
di triangolazione. Affinché un localiz¬ 
zatore possa inviare le coordinate a un 
controllore esterno in tempo reale, esso 
deve quindi integrare anche un sistema 
di trasmissione, tipicamente un piccolo 
impianto cellulare per il collegamento 
a reti mobili. 

I localizzatori per il tracciamento sono 
insomma apparati che uniscono rice¬ 
vitore Gps e trasmettitore Gsm/3G, e 
per questo richiedono la sottoscrizione 
di un contratto di connessione dati in 
mobilità. Nella maggior parte dei casi 
questo contratto è stipulato direttamen¬ 
te con il fornitore dell'apparato, che 
affoga a sua volta una Sim all'interno 
del dispositivo stipulando poi accordi 
di roaming con gli operatori mobili. 
Garmin, ad esempio, propone il pro¬ 
prio localizzatore Gtu 10 a 199 euro 
Iva inclusa, comprensivi di un anno di 
connessione. Si tratta di un dispositivo 
compatto e leggero (34 x 78 x 20 mm 
per 48,5 grammi) che può tra l'altro 



Il software Ubisafe per dispositivi Android 
permette di tenere traccia dei localizzatori. 



Garmin Tracker, funzioni analoghe per 
localizzatori della casa americana. 


contare su un telaio impermeabile. La 
batteria garantisce da un giorno a un 
mese di autonomia in base all'utilizzo, 
mentre per il collegamento al personal 
computer è predisposta una porta Usb. 
Per controllare la posizione del loca¬ 
lizzatore ci si può affidare al portale 
Web predisposto da Garmin o scaricare 
l'applicazione dedicata Garmin Tracker 
per dispositivi mobili Android e iOS. 
Tra le funzioni del sistema, citiamo la 
possibilità di creare sino a 10 recinti 
virtuali (geofence), ovvero aree con 
determinati confini che quando ven¬ 
gono attraversati in entrata o in uscita 
dal dispositivo producono una notifica 
inviata via e-mail o Sms. Inoltre, si può 
attivare una sessione di rilevamento 
continuo (invio automatico della posi¬ 
zione ogni 15 secondi per un massimo 
di 5 ore. I\itte le tracce possono anche 
essere scaricate su Pc tramite collega¬ 
mento Usb. Il costo della connettività 
dopo i primi 12 mesi di utilizzo parte 
da 50 euro all'anno. 

Approccio analogo è quello della ita¬ 
liana Ubiest con il suo sistema Ubisafe: 
anche in questo caso la piattaforma 
prevede un localizzatore miniaturizzato 
(Ubisafe Box, disponibile a 199 euro 
comprensivi di un anno di connessione) 
e di un'applicazione per dispositivi mo¬ 
bili Android scaricabile gratuitamente 
in alternativa al controllo tramite sito 
Web. In questo caso il terminale fisico 
pesa 65 grammi e occupa 75 x 42,5 x 
17,5 mm; può inviare segnalazioni di 
allarme in caso di ingresso o uscita dai 
geofence predefiniti, tracking in tempo 
reale, notifiche in caso di accensione, 
spegnimento o quando la batteria agli 
ioni di Litio è prossima all'esaurimen¬ 
to. E inoltre dotato di un tasto di Sms 
per l'invio di un allarme di emergenza 
tramite Sms. 
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TEMPO LIBERO E DIVERTIMENTO 



Ingress, il nuovo gioco di Google basato sulla localizzazione e la realtà aumentata: un fenomeno 
appena sbarcato su tutti i terminali Android e che sta impazzando tra gli appassionati. 


Dalla ricerca locale 
ai social network, sino 
ai videogiochi e alla realtà 
aumentata: il Gps 
è sempre più al centro 
delle applicazioni mobili. 


S e utilizzate uno smartphone di ul¬ 
tima generazione, probabilmente 
sfruttate le sue capacità di geo¬ 
localizzazione quotidianamente, senza 
magari rendervene conto: è sufficiente 
una ricerca su Google o una sbiricatina a 
Trip Advisor, affinché il dispositivo pro¬ 
duca una locai search, ovvero un'inda¬ 
gine basata sulla vostra posizione attua¬ 
le. Non è detto che questo sistema sfrutti 
Tapparato Gps: per una localizzazione 
di massima è sufficiente controllare il 
ponte radio cellulare a cui siete colle¬ 
gati. Nondimeno, si tratta di un vero e 
proprio servizio location based (Lbs). 
Gli sviluppatori software si sono pre¬ 
sto resi conto dell'enorme potenzialità 
degli Lbs, e hanno lanciato negli ultimi 
anni le più variegate applicazioni. Un 
caso esemplare è quello di Foursquare, 
l'ormai famigerata piattaforma che co¬ 
niuga i paradigmi di geo-localizzazione 
e social network senza disdegnare una 
componente ludica, con un sistema di 
classifiche e bonus basati sui check-in 


che l'utente effettua presso determinati 
punti di interesse. 

Non mancano i videogiochi basati sulla 
geo-localizzazione: il fenomeno dell'ul¬ 
tima ora è Ingress di Google. Una ben 
congegnata piattaforma di realtà au¬ 
mentata trasforma il mondo reale in uno 
scenario di conquista in cui ogni utente 
può scegliere da che parte schierarsi tra 
due fazioni in lotta per il controllo del 
territorio. Tra le numerose missioni che 
il giocatore può portare a termine vi so¬ 
no la conquista di portali, rappresentati 
appunto da reali punti geografici, e la 
conseguente creazione di campi di forza 


per controllare le aree di gioco. 

Ingress non è certo il primo esempio di 
gioco basato sulla geo-localizzazione: 
ricorda sotto molti aspetti uno dei capo- 
stipiti del genere, quello Shadow Cities 
disponibile per sistemi iOS, oltre che 
Parallel Mafia, sviluppato per sistemi 
mobile Android e Apple. 

La prossima frontiera potrebbe essere 
esplorata dai Google Glass, in grado 
interfacciarsi con un sistema Android 
per unire le proprie funzionalità di real¬ 
tà aumentata con una piattaforma Lbs. 
Le potenzialità, anche in ambito ludico, 
sono illimitate. 


Shadow Cities, precursore di Ingress 
disponibile per sistemi iOS. 
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Foursquare, un social 
network basato sulla geo- 
localizzazione dimostra 
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■ RASSEGNA Outdoor 


I l desiderio di registrare in video (e di condividere sui siti social del Web) i propri momenti ludici e 
sportivi sta dilagano a macchia d'olio. Di conseguenza aumenta l'offerta di camcorder capaci non 
solo di sopravvivere in ambienti più o meno umidi e polverosi e a colpi più o meno violenti ma che 
sono anche di piccole dimensioni e facili da usare, così da non intralciare lo sportivo e non complicargli 
la vita con regolazioni a non finire. Questi apparecchi sono sostanzialmente divisibili in due categorie: 


i camcorder sportivi e le action camera (o action-cam ). I primi sono pensati per essere tenuti in mano 
durante le riprese all'aperto in occasione delle vacanze, dove è facile che vengano a contatto con 
schizzi d'acqua e con polvere oppure che cadano a terra. Inoltre sono impermeabili e possono essere 
usati anche in acqua, mentre si nuota, si fa snorkeling, in immersioni brevi e 
poco profonde. Le action camera prevedono di solito il fissaggio al corpo 
dell'atleta o ai suoi attrezzi sportivi, come il casco, gli sci, la tavola da surf, 
la bici. In questo caso si parla di sport movimentati, anche estremi come 
il paracadutismo e i salti acrobatici con lo snowboard. 


Il più classico dei 
montaggi è sul casco. 




Ecco quindi che le action cam devono 
essere molto robuste, resistere a sbalzi di 
temperatura, sopravvivere a vibrazioni 
e urti, funzionare a profondità oltre i 
10 metri. 

Le forme sono diverse in base alla loro ti¬ 
pologia: più vicine a quelle dei camcorder 
tradizionali nel primo caso, minuscole e 
compatte nel secondo. I camcorder spor¬ 
tivi, dovendo stare in mano, non possono 
essere troppo piccoli e soprattutto de¬ 
vono offrire ima presa salda e comoda. 
Al contrario le action camera devono 
essere leggere per non appesantire né lo 
sportivo né i suoi attrezzi, inoltre devono 
essere piccole e compatte per resistere 
meglio alle brusche accelerazioni, come 
accade quando sono fissate con basi più 
o meno sporgenti e articolate alle tavole 
da surf o agli sci, per esempio. 


Occhio alla batteria 


Quando la qualità è in 
gioco 

Per tutti i camcorder è però importante 
la qualità visiva delle immagini, ovve¬ 
ro che siano fedeli dal punto di vista 
cromatico e che gestiscano in maniera 
corretta l'esposizione, anche nei casi 
difficili come il controluce. In Internet, 
in particolare in YouTube, è facile trova¬ 
re riprese video messe a confronto tra 
i vari modelli disponibili sul mercato, 
così è agevole capire quali producono 
le immagini più vicine ai gusti personali 
per quanto riguarda la qualità visiva. 
L'obiettivo gioca un ruolo fondamentale 
e idealmente dovrebbe essere composto 
da lenti in vetro, magari con uno o più 
elementi asferici per contenere le aber¬ 
razioni cromatiche, sempre in agguato 
ai bordi dell'inquadratura quando la 


S iamo nel bel mezzo di una giornata dedicata allo sport, in mare o in alta montagna e 
ci accorgiamo che la batteria del camcorder è prossima all'esaurimento. Che fare? Se 
l'accumulatore non è estraibile l'unica soluzione è mettere in carica l'apparecchio, ma è poco 
probabile trovare una sorgente di energia in mezzo al mare o su un campo da sci. Inoltre la 
ricarica dura parecchie ore. Meglio guindi poter estrarre la batteria esaurita e sostituirla con 
un'altra di riserva, messa in carica la notte precedente. Il cambio richiede solo un paio di minuti. 
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1. VERSATILI con i supporti adatti è possibile agganciare l'action cam anche 
alla maschera da sci. 2. SALDE un camcorder ben fissato è in grado di resistere 
a brusche sollecitazioni. 3. ACCESSORIATE grazie alla custodia impermeabile 
l'action cam sopporta spruzzi e immersioni a profondità elevate. 



lunghezza focale è molto corta. Ancora, 
la protezione frontale dell'obiettivo, pre¬ 
sente nelle custodie subacquee, è meglio 
che sia piatta, caratterisbca che consente 
una migliore nitidezza rispetto alle pro¬ 
tezioni bombate. 

Per quanto riguarda le modalità video, 

diciamo subito che oggi il massimo si 
raggiunge con il Full Hd (1.920 x 1.080 
pixel) a 60 fotogrammi progressivi al se¬ 
condo (fps). Questa definizione è l'ideale 
per i nostri televisori e il numero di foto¬ 
grammi garantisce inquadrature fluide 
e senza alcuno scatto, anche quando il 
soggetto della ripresa si muove molto 
velocemente. Se si desidera rallentare 
l'azione bisognerebbe avere materiale 
video originale con un fps ancora più 
elevato, tipicamente 120 o meglio an¬ 
cora 240 fps. Nel primo caso è possibile 


ottenere un rallenty di quattro volte (da 
120 a 30 fps), nel secondo di otto, che 
consente quasi di congelare l'azione. Pur¬ 
troppo soltanto le migliori action camera 
consentono oggi di lavorare a 120 fps, 
con una risoluzione limitata a 1.280 x 
720 punti (Hd) e per salire a 240 fps il 
numero di pixel precipita a 848 x 480. 
Chi desidera caricare i propri video su 
YouTube deve tener presente che il sito 
raccomanda una risoluzione Hd, con 


una cadenza di 30 fps. Da notare inoltre 
che quasi tutti i camcorder sono pensati 
per il mercato americano e giapponese 
e quindi hanno cadenze multiple di 30, 
non di 25 come richiede il nostro stan¬ 
dard televisivo Pai. Per fortuna questa 
distinzione oggi è praticamente inutile, 
dato che tutti i televisori e i monitor Lcd 
e plasma sono perfettamente in grado 
di gestire in maniera nativa qualsiasi 
cadenza fino a 60 fps. 


In fase di acquisto 
valutate non solo le 
caratteristiche di una 
action cam, ma anche 
la sua gamma di 
accessori, soprattutto 
se avete necessità ben 
specifiche. 
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Senza limiti, con limitazioni 

Le ridotte dimensioni causano però 
anche qualche problema. Innanzitutto 
la limitata durata della batteria, che di 
norma - e solo nei casi migliori - arriva 
a due ore di funzionamento. Di solito, 
e più realisticamente, è meglio contare 
su un'ora soltanto, veramente poco per 
riprendere anche solo i momenti salienti 
di una giornata dedicata allo sport. È un 


I 


problema però di facile soluzione: basta 
avere con sé una o più batterie di riserva. 
Per questo preferite i modelli in cui è 
possibile sostituire la batteria. 

Un altro problema è il sistematico ri¬ 
corso alle tecniche digitali per lo zoom 
e la stabilizzazione delle inquadrature. 
L'obiettivo è infatti molto piccolo e solo 
i camcorder sportivi possono permet¬ 
tersi uno zoom ottico; le action camera 
hanno invece tutte lo zoom digitale, che 



Grazie alla costruzione 
robusta e alla resistenza 
all'acqua, non temono né 
il freddo né l'umidità. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


CAMCORDER SPORTIVI ACTION CAMERA 


Produttore 

Panasonic 

Panasonic 

Samsung 

Sony 

Contour 

Contour 

Drift 

Innovation 

Drift 

Innovation 

GoGoal 

GoPro 

GoPro 

Modello 

HX-WA30 

HX-WA3 

HMX-W350YP 

HDR-GW66VE 

+2 

Roam2 

Hd Ghost 

Drift Hd 

Fun 

Hero3 
Black Ed. 

Hero3 

Silver Ed. 

Prezzo di listino in euro (Iva ind.) 

359,99 

279,99 

199,00 

480,00 

399,00 

229,00 

349,90 

229,90 

249,00 

449,95 

349,95 

Supporto di registrazione/ 
capacità massima (Gbyte) 

microSdxc / 64 microSdxc / 64 microSdxc / 64 

microSdxc/64 

microSdhc/32 microSdhc/32 microSdhc/32 microSdhc/32 microSdhc/32 microSdxc/64 microSdxc/64 

Impermeabile 

• lOm 

• 5m 

• 5m 

• lOm 

• 1 mi 

60 m* 

• 1m / 

60 m* 

• 3m/ 

60 m* 

• spruzzi /30 
m* 

• 5 m 

• *60m 

• *60m 

Dimensioni (LxAxP) mm 

97x127x46 

97x127x46 

60x112x18 

70x109x33 

34x60x98 

34x55x 100 

33x52x105 

33x50x104 

60x60x50 

59x41x29 

59x41x29 

Peso (con batteria) gr 

290 

278 

137 

199 

156 

145 

167 

143 

125 

78 

78 

Autonomia in registrazione 
dichiarata (minuti) 

50 

50 

120 

n.d. 

120 

210 

180 

180 

120 

90 

120 

Algoritmo di compressione video 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

Risoluzioni (pixel)/ 

1.920x1.080/ 1.920x1.080/ 1.920x1.080/ 

1.920x1.080 

1.920x1.080/ 1.920x1.080/ 1.920x1.080/ 1.920x1.080/ 1.920x1.080/ 


1.920x1.080/ 

cadenze (fps) principali 

60i/30p, 1.280 60i/30p, 1.280 
x 720 / 120p, x 720 / 60p 
320x180/ 

480p 

25p, 1.280 x 
720/25p 

/ 50p, 1.280 x 
720/30p 

30p, 1.280 x 
720 / 60p, 
854x480/ 

120p 

30p, 1.280 x 
720/60p 

30p, 1.280 x 
720 / 60p, 848 x 
480/ 120p 

30p, 1.280 x 
720/60p 

30p, 1.280 x 
720/60p 


30p, 1.280 x 

720 / 60p, 848 x 

480/ 120p 

Risoluzione max foto (Mpixel) 

16 

16 

5,5 

20,4 

5 

5 

11 

9 

5 

12 

11 

Formato registrazione foto 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Sensore (tipo/diagonale) 

Mos 1/2,33" 

Mos 1/2,33” 

Cmos Bsi 
1/3,2" 

Cmos Bsi 
1/3,91" 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 1/2,3” 

Cmos 1/2,3" 

Angolo di campo o lunghezza 
focale eq. a formato 35 mm (mm) 

28-140 

40-200 

n.d. 

29,8-298 

170°, 135° 

170°, 135° 

170°, 127°, 90° 

170°, 127°, 90° 

170°, 127° 

170°, 127°, 90° 

170°, 127°, 90° 

Zoom ottico/digitale 

5x/18x, 120x 

5x/18x, 120x 

n.a./3x 

10x/17x,120x 

n.a./n.a. 

n.a. /n.a. 

n.a./IOx 

n.a. / 4x 

n.a./4x 

n.a./3x 

n.a./3x 

Stabilizzatore immagine 
(ottico/elettronico) 

*/• 

X/* 

x/« 

• /X 

X/X 

x/x 

X/X 

X/X 

X/X 

X/X 

X/X 

Dimensioni monitor Lcd (pollici) 

2,6 

2,6 

2,3 

3 

n.a. 

n.a. 

2 

1,5 

1,5 

2° 

2° 

Schermo Lcd touch screen 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

• ° 

• ° 

Uscita video/tipo 

• /Comp., 
microHdmi 

• /Comp., 
microHdmi 

• / 

microHdmi 

• / 

microHdmi 

• /miniHdmi 

n.a. 

• /miniHdmi 

• / 

microHdmi 

• / 

microHdmi 

•/Comp. 0 , 

microHdmi 

•/Comp. 0 , 

microHdmi 

Presa microfono esterno 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

Uscita cuffia 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• ° 

• ° 

Attacco per treppiede 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

Gps 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Puntatore laser 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

Batteria ricaricabile / rimovibile 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

• /X 

•/• 

• In 

• in 

•/• 

•/• 

Telecomando 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

•° 

App iOs / Android 

•/• 

x/x 

x/x 

x/x 

•/• 

x/x 

•/• 

nix 

nix 

•/• 

•/• 

Wireless 

• 

X 

X 

X 

• 

X 

• 

X 

n 

• 

• 

Software a corredo 

HD Writer 3.0 

HD Writer 3.0 

Intelli-Studio 

n.a. 

StoryTeller 

StoryTeller 

n.a 

n.d. 

GoGoal View 

CineForm 

Studio 

CineForm 

Studio 

Accessori a corredo 

carica batterie 

carica batterie 

custodia 

gommata, 

fascia 

carica batteria 

custodia 

impermeabile, 

3 basi 

2 basi 

telecomando 

Wi-Fi, 

microfono, 5 
basi 

telecomando 
radio, 5 basi 

imbragatura, 1 
base 

custodia 
imperni., 
telecomando 
Wi-Fi, 1 braccio 
snodato, 2 basi 

custodia 
imperni., 
braccio snodato, 

2 basi 


*: Con custodia impermeabile Opzionale 
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comporta un degrado più o meno visibile 
delle immagini. Lo stesso discorso vale 
per lo stabilizzatore: ottico è meglio, ma 
è una rarità in prodotti di questo tipo. Di 
solito è preferibile disattivare lo stabiliz¬ 
zatore digitale e applicare un algoritmo 
più efficace in fase di post produzione, 
durante il montaggio video. Per fortuna 
l'ampio campo visivo (che può arrivare 
a 175°) rende veramente poco visibili le 
normali vibrazioni. 


Waterproof o impermeabili? 

Un camcorder sportivo, quindi, è carat¬ 
terizzato da forme compatte e comode 
da impugnare e da un guscio resistente 
all'acqua. Attenzione però che spesso 
i produttori sono volutamente vaghi 
sull'effettiva impermeabilità. Soprattutto 
con i camcorder sportivi, le prove di resi¬ 
stenza all'acqua fanno spesso riferimento 
a standard come Ipx8, che prevedono 


un tempo massimo di immersione, in 
genere un'ora. Trascorso questo tempo 
l'impermeabilità non è più garantita. 

Le action camera oltre a essere robuste, 
piccole e impermeabili (da sole o grazie 
a una custodia ad hoc) devono anche 
essere accompagnate da un nutrito set 
di accessori, forniti di serie o almeno 
acquistabili a parte, non necessariamen¬ 
te dello stesso produttore ma anche di 
terze parti. L'action camera migliore 


Sì» No» 


GoPro 

JVC 

Uquidlmage 

Camera 

Midland 

Midland 

Nilox 

Nilox 

Oregon 

Scientific 

Oregon 

Scientific 

Panasonic 

Replay 

Rollei 

Rollei 

Rollei 

Sony 

Hero3 White 

GC-XA1EU 

Ego 

XTC400 

XTC300/XTC 

F-60 

Foolish 

ATC 

ATC9K 

HX-A100 

XD1080 

5S Wi-Fi 

Bullet HD Pro 

Racy 

HDR-AS15 

Ed. 




350 


Special 

Chamaleon 








249,95 

299,99 

189,99 

299,00 

259,00 

349,90 

299,99 

199,99 

279,99 

299,00 

299,00 

399,00 

225,00 

129,00 

299,00 

microSdxc / 

Sdxc/ 64 

microSdhc / 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

microSdhc/32 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

microSdxc/ 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

microSdhc/ 

64 


32 

32 

32 


32 

32 

32 

32 

32 

64 

32 

32 

32 

• *60m 

• 5 m 

• spruzzi / 

•* 85 m 

•*60m 

• *60m 

• *60m 

» spruzzi/ 

• 20m 

• 1,5 m 

» spruzzi / 

• *60m 

• lOm 

• *10m 

• *60m 



40 m* 





60 m* 



60 m* 





59x41x29 

35x53x74 

38x57x32 

35x95x52 

30x50x95 

60x51x42 

40x55x45 

40 x 48x115 

44x55x100 

26x26x67 

28x28x94 

60x51x42 

32x32x104 

74x52x33 

25x47x82 

78 

126 

68 

140 

110 

105 

88 

n.d. 

n.d. 

30 

85 

105 

104 

108 

65 

135 

n.d. 

90 

300 

n.d. 

150 

150 

120 

90 

75 

120 

100 

120 

n.d. 

n.d. 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

H.264 

1.920 x 

1.920 x 

1.920x 

1.920 x 

1.920 x 

1.920x1.080/ 

1.920x 

1.920x720/ 

1.920x1.080 

1.920x 

1.920x 

1.920 x 

1.920x 

1.920 x 

1.920 x 


1.080 /30p, 1.080/30p, 1.080 /30p, 1.080 /30p, 1.080 /30p, 60i/30p, 1.280 1.080 /30p, 30p, 1.280 x /30p, 1.280 x 
1.280 x 720 / 1.280 x 720 / 1.280 x 720 / 1.280 x 720 / 1.280 x 720 / x 720 / 60p, 848 1.280 x 720 / 1.440 / 30p 720 / 60p 


1.080 /50p, 1.080 / 30p, 1.080/60Ì / 1.080 / 30p, 1.080/30p, 1.080 / 60p, 
1.280x720/ 1.280x720/ 30p, 1.280 x 1.280x720/ 1.280x720/ 1.280x720/ 


60p, 848 x 
480/60p 

60p 

60p 

60p, 848 x 
480 /120p 

60p 

x 480 /120p 

60p 



10Op, 848 x 
480 / 200p 

60p 

720 / 60p, 
848x480/ 

120p 

60p 

30p, 640 x 
480/60p 

120p 

5 

5 

12 

12 

n.a. 

14 

8 

n.a. 

5 

5 

5 

16 

20 

12 

2 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Cmos 1/2,3” 

Cmos 1/2,5” 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 1/2,3" 

Cmos 

Cmos 

Mos Bsi 
1/4,1" 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos Bsi 
1/2,3" 

170°, 127°, 
90° 

n.d. 

135° 

170° 

140°, 127° 

175° 

175° 

170° 

130° 

160°, 104° 

135° 

175° 

170° 

135° 

n.d. 

n.a./3x 

n.a./5x 

n.a./® 

n.a. /n.a. 

n.a./n.a. 

n.a./IOx 

n.a./4x 

n.a. /n.a. 

n.a./n.a. 

n.a./n.a. 

n.a. /n.a. 

n.a./IOx 

n.a. /n.a. 

n.a./4x 

n.a. /n.a. 

x/x 

X/« 

X/X 

*/• 

*/• 

*/• 

X/« 

x/x 

X/X 

X /• 

X/X 

X/« 

*/• 

X/X 

X/* 

2° 

1,5 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

1,4 

1,5 

n.a. 

1,5 

n.a. 

n.a. 

1,4 

n.a. 

2,4 

n.a. 

• ° 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

•/Comp.°, 

microHdmi 

• / 

miniHdmi 

• / 

miniHdmi 

n.a. 

n.a. 

• /Comp., 
miniHdmi 

• /Comp., 
Hdmi 

n.a. 

• /miniHdmi 

n.a. 

•/ 

miniHdmi 

• / Comp., 
miniHdmi 

n.a. 

• / 

miniHdmi 

•/ 

microHdmi 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

• ° 

• 

X 

X 

• 

• ° 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

• 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

•/• 

•/• 

• /X 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

m/x 

•/• 

• /X 

• /X 

•/• 

• in 

• /X 

•/• 

• ° 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

• 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

x/x 

x/x 

x/x 

x/x 

x/x 

•/• 

x/x 

•/• 

x/x 

x/x 

•/• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

• 

X 

X 

• 

CineForm 

Studio 

Wi-Video 

n.a 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Atc 

Chamaleon 

Atc9K 

HdWriterWe 

1.0 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

PlayMemo- 
ries Home 

custodia 
imperni., 
braccio 
snodato, 2 
basi 

3 basi 

1 base 

custodia 
impermea¬ 
bile, 2 basi 

custodia 
impermea¬ 
bile, 4 basi 

custodia 

imperm., display 
Lcd, telec. radio, 
batteria est., 2 
basi 

custodia 
imperm., 
display Lcd, 
telecomando 
radio, 2 basi 

3 basi 

telecomando, 
2 basi 

archetto per 
telecamera, 
fascia 

2 basi 

cust imperm, 
display Lcd, mod. 
Wi-Fi,telec 
radio, batteria 
esl4basi 

n.d. 

n.d. 

custodia 
impermea¬ 
bile, 3 basi 
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Fuoco fisso 

P ersemplifìcareal massimo la 
struttura del gruppo ottico, 
le action-cam hanno un obiettivo 
a fuoco fìsso. In altre parole tutto 
ciò che si trova oltre una deter¬ 
minata distanza minima appare 
a fuoco nella scena. Attenzione 
quindi a non riprendere soggetti 
troppo vicini, che apparirebbe¬ 
ro fastidiosamente sfocati. La 
distanza minima varia per ogni 
camcorder e di solito è intorno 
ai 50 cm. 


I camcorder sportivi e soprat¬ 
tutto le action camera hanno 
obiettivi grandangolari, ideali per 
riprendere l'ambiente intorno a 
noi ma un disastro quando il 
soggetto è una persona vicina. 
La deformazione a barile, tipica 
di questi obiettivi, distorce il viso 
in maniera ridicola, soprattutto 
vicino ai bordi dell'inquadratura. 

Digitale? 

No grazie 

A causa delle dimensioni 
compatte tutte le action 
camera ricorrono alle tecniche 
digitali per lo zoom e per la stabi¬ 
lizzazione delle immagini. Questi 
sistemi riducono però la qualità 
delle immagini, rendendole me¬ 
no nitide. Meglio quindi non atti¬ 
vare lo zoom e lasciare spento lo 
stabilizzatore. Eventuali ingran¬ 
dimenti e stabilizzazioni possono 
essere fatti con risultati molto 
migliori durante il montaggio, 
grazie ai filtri che i software di 
video editing dispongono. 


del mondo, infatti, è prati¬ 
camente inutilizzabile se non 
è possibile fissarla all'attrezzo 
sportivo preferito. Inoltre, è 
difficile curare l'inquadratura 
quando il dispositivo è privo 
di display e in queste si¬ 
tuazioni è utile un pun¬ 
tatore laser integrato nel 
corpo dell'apparecchio. 

Ancora meglio è poter 
piegare uno smartphone o 
un tablet dotato di app per 
vedere la scena inquadra¬ 
ta in anteprima e per co¬ 
mandare l'action-cam da 
remoto. Attenzione però 
che anche il telecomando 
dovrebbe essere resistente 
all'acqua. Se questa caratteristica 
è abbastanza scontata per i telecomandi 
forniti in dotazione, non lo è affatto per 
gli smartphone, tantomeno per i tablet. 

Dove e come fissarle? 

Il segreto di una bella ripresa sportiva 
sta anche nel trovare il posto giusto dove 
metterla, in modo che la scena non sia 
solo spettacolare ma anche originale e in¬ 
teressante. La posizione più classica (e la 
più usata) è sul casco, con l'apparecchio 
puntato in avanti per riprendere ciò che 
vede lo sportivo. Questa posizione è il 
massimo quando si fa paracadutismo (il 
tuffo iniziale nel vuoto fa venire i brividi 
a qualsiasi spettatore) e va bene in tutti 
quei casi in cui si vuole far rivivere l'e¬ 
mozione del momento a parenti e amici 
seduti davanti alla Tv. Un altro classico è 
attaccare l'action-cam sulla punta degli 
sci, dello snowboard o del surf, puntato 
in avanti. Ma può essere interessante 
anche rivolgere il camcorder alTindietro, 
per riprendere il paesaggio che scorre e 
si allontana velocemente durante una 
corsa in moto. In effetti molti sportivi 


usano più action-cam contem¬ 
poraneamente, posizionate in 
luoghi diversi. Per esempio nel 
caso della canoa si può metter¬ 
ne due sul casco che guardano 
avanti e dietro, due sulla punta 
per riprendere sia il canoista sia 
ciò che sta davanti e infine una 
sulla punta dietro che inquadra 
l'acqua che sfugge turbinando. 
I punti da cui fare riprese ori¬ 
ginali variano naturalmente in 
funzione dello sport praticato 
e qui la fantasia gioca un ruo¬ 
lo fondamentale. Per esempio, 
legare il camcorder sulla rete 
alTinterno della porta di un 
campo di calcio può regalare 
inquadrature emozionanti ai 
tifosi, come scenografico è il 
\WS terreno che scorre veloce sotto 
la forcella di una bici o di una 
moto. Quando si nuota il turbi¬ 
nare dell'acqua e delle bolle è reso bene 
se l'action-cam è fissata al torace o al 
polso del nuotatore, mentre legare il 
camcorder alla caviglia puntato verso il 
basso è un'idea di sicuro effetto quando 
si fanno i tuffi dal trampolino o si pratica 
il bungee jumping. 

Fissare il dispositivo all'attrezzo sporti¬ 
vo che si tiene in mano, in modo che lo 
inquadri in parte insieme all'azione, è 
un'altra possibilità che può dare molte 
soddisfazioni. Per esempio sulla racchet¬ 
ta da sci con lo sciatore visibile oppure 
sulla mazza da golf, sulla stecca da bi¬ 
liardo, sulla racchetta da tennis. In questi 
ultimi tre casi, in particolare, ima ripresa 
a elevato frame rate (120 o ancora me¬ 
glio 240 fps) permette di avere sequenze 
in slow motion veramente spettacolari 
quando l'attrezzo colpisce la palla. 

Chi vuole esagerare, mettendo a repen¬ 
taglio Tintegrità dell'action camera, può 
spingersi ancora oltre. Per esempio le¬ 
gando l'apparecchio in cima a un birillo 
in fondo a una pista da bowling o a una 
freccia da scoccare verso un bersaglio di 
paglia. Uno strike o un centro perfetto ri¬ 
preso da una prospettiva così particolare 
farà sicuramente colpo sugli spettatori. 
Una volta individuato il luogo migliore 
bisogna trovare il sistema per fissare il 
camcorder, in modo che stia al suo posto 
anche quando sollecitato in maniera più 
o meno violenta. In effetti il discorso 
sulla solidità di fissaggio è fondamentale, 
perché se il dispositivo si stacca sul cam¬ 
po potrebbe rompersi, andare perduto 
o ancora peggio ferire qualcuno. Qui 
entrano in scena le basi di fissaggio e 


nrn 
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gli accessori, elementi fondamentali che 
devono accompagnare in buon numero 
qualsiasi action camera. In genere l'ag¬ 
gancio migliore a caschi, sci, tavole da 
surf e snowboard è costituito da una base 
adesiva, con la zona di contatto curva 
o piana, così da aderire al meglio alla 
superficie liscia. L'elemento collante è 
costituito da un sottile disco, adesivo su 
entrambe le facce e monouso. Questo 
tipo di base è pensato per non essere più 
rimosso una volta messo in opera ma con 
un po' di lavoro è comunque possibile 
asportarlo. Nel caso di riposizionamenti 
è quindi necessario avere a disposizio¬ 
ne altri fogli adesivi. Invece della colla 
è possibile usare ventose, che hanno il 
vantaggio di non sporcare o danneggiare 
l'attrezzo ma che hanno una presa non 
sempre affidabile al 100%. L'altro sistema 
assai diffuso è costituito da morsetti e 
pinze (disponibili in varie forme), da 
serrare intorno a tubi, manubri, flange 
e sporgenze varie. In questo caso lo 
spostamento da una zona all'altra non 
pone nessun problema, basta allentare 
e stringere le viti di fissaggio. Esistono 
infine le fasce con velcro, ideali quando 
la zona a cui attaccarsi non è rigida o 
non ha appigli utilizzabili, come è il caso 
del corpo dello sportivo (torace, braccia, 
gambe) e della rete di un campo di cal¬ 
cio. In tutte le situazioni, comunque, è 
importante poter regolare il puntamento 
del camcorder dopo che è stato attaccato 
al supporto. Questo è possibile solo se la 
base è dotata di snodi articolati, bloccabili 
con viti di serraggio. 

La carrellata sul mercato 

In queste pagine abbiamo preso in con¬ 
siderazione il meglio che offre il mercato 
e abbiamo privilegiato i modelli capaci 
di registrare video Full Hd (1.920 x 1.080 
pixel) con almeno 25 o 30 fotogrammi 
progressivi al secondo. Nella categoria 
dei camcorder sportivi abbiamo consi¬ 
derato Panasonic HX-WA30 e HX-WA3, 
Samsung HMX-W350, Sony HDR- 
GW66VE. Il gruppo delle action came¬ 
ra è molto più numeroso e comprende 
Contour +2 e Roam2, Drift Innovation 
Hd Ghost e Drift Hd, GoGoal Firn, Go- 
Pro Hero3 Black Ed., Hero3 Silver Ed. e 
Hero3 White Ed., Jvc GC-XA1EU, Liquid 
Image Camera Ego, Midland XTC400 e 
XTC300/350, Nilox F-60 e Foolish Spe¬ 
cial, Oregon Scientific ATC Chamaleon 
e ATC9K, Panasonic HX-A100, Replay 
XD1080, Rollei 5S Wi-Fi, Bullet Hd Pro 
e Racy, Sony HDR-AS15. 


CAMCORDER SPORTIVI 


Panasonic 

MWianasonic.it 

Panasonic ha un ricco catalogo di 
camcorder professionali e consumer, 
che si è ulteriormente arricchito dopo 
l'acquisizione di Sanyo avvenuta alla 
fine del 2009. I numerosi modelli di 
camcorder sviluppati da Sanyo sono 
stati gradualmente ridotti come numero 
e oggi Panasonic offre solo due camcor¬ 
der impermeabili di tipo sportivo che 
conservano l'ergonomia studiata da 
Sanyo, a cui si aggiunge l'action camera 
HX-A100, sviluppata da Panasonic e 
che vedremo meglio più avanti. 

I due camcorder (HX-WA30 e HX- 
WA3) e hanno una caratteristica forma 
a pistola, con il corpo molto angolato 
che funge da impugnatura, il blocco 
obiettivo superiore e il display Lcd ri¬ 
piegabile che una volta aperto sporge 
sulla sinistra. Quasi tutti i comandi sono 
raggruppati sul retro in alto, in modo 
da essere facilmente raggiungibili con 
il pollice della mano destra. I due mo¬ 
delli sono molto simili e differiscono 
per il grado di resistenza all'acqua (10 
m di profondità per il primo, 5 m per 
il secondo), per le modalità video (solo 
WA30 può registrare in Hd a 120 fps 
e a 320 x 180 pixel a 480 fps), e per la 
lunghezza focale dell'obiettivo, pari a 
28 - 140 mm (equivalenti al formato 
35 mm) con WA30 e a 40 - 200 
mm con WA3. L'ultima 
differenza significativa è 
la disponibilità dell'app 
Image per comandare 
WA30 con smartphone e 
tablet iOS o Android. 



Per il resto entrambi — — — 

i camcorder sopporta- . 

no cadute da 1,5 metri di — 
altezza, resistono alla polvere - ’ 
secondo le specifiche dello 
standard Ipóx e funzionano con 
temperature fino a -10 °C. Il sensore 
è un chip Mos dal/ 2,33" con 16,4 Mpi¬ 
xel, posto dietro un obiettivo con uno 
zoom ottico di 5x, che in digitale arriva 
a 18x e a 120x. Da notare che se ci si 
ferma a 18x l'immagine non subisce un 
degrado percepibile grazie all'elevato 
numero di pixel di cui è dotato il senso¬ 
re. L'abbondanza di fotodiodi sensibili 
alla luce è utile anche per lo stabilizza¬ 
tore elettronico, che quando attivo non 
riduce la nitidezza delle riprese. I due 
camcorder possono scattare foto a 16 
Mpixel, se serve con l'impiego del flash 
incassato subito sotto la lente frontale, 
e offrono ben 12 filtri per elaborare le 
scene registrate. 

Samsung 

MàÉsamsuna.com 

Il camcorder di Samsung appare mol¬ 
to compatto e robusto, dato che in un 
parallelepipedo dagli spigoli smussati 
integra obiettivo, display ed elettronica. 
In effetti la forma del HMX-W350 somi¬ 
glia molto a quella di imo smartphone, 
solo più piccolo e più spesso. L'oggetto 
è disponibile con finiture nere, rosse 
oppure arancioni ed è resistente 
all'acqua fino a una profondità 
di cinque metri, secondo le 
specifiche Ip68. Il guscio 
esterno protegge an¬ 
che dagli urti e dalla 
polvere e racchiude al 
suo interno un sensore 
Cmos da 1 /3,2", retroillu¬ 
minato (Bsi) per limitare il 
rumore video quando nella 
scena c'è poca luce. Sulla faccia 
opposta a quella che contiene 
l'obiettivo si trova il display Lcd 
con una diagonale di 2,3", con 
al di sotto i pochi comandi per 
attivare le semplici funzioni. 
L'elettronica consente di riprendere 


1. PANASONIC HX-WA30 Euro 359,99 Iva inclusa 

2. PANASONIC HX-WA3 Euro 279,99 Iva inclusa 
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1. SAMSUNG HMX-W350 
Euro 199,00 Iva inclusa 

2. S0NYHDRGW66VE Euro 
480,00 Iva incl. 


con una risoluzione Full Hd ma con ima 
cadenza limitata a 25 fotogrammi pro¬ 
gressivi al secondo, inoltre dispone di 
uno stabilizzatore elettronico, di uno 
zoom digitale e di ima modalità pensata 
apposta per le riprese sott'acqua, che 
corregge le tonalità bluastre e migliora la 
nitidezza dei dettagli. Il camcorder rico¬ 
nosce i volti delle persone visibili nell'in¬ 
quadratura e regola su di essi fuoco ed 
esposizione, inoltre consente l'upload 
diretto delle riprese su YouTube quando 
è attivo il collegamento al Web tramite un 
computer. Samsung fornisce in dotazione 
un guscio in gomma, che funge sia da 
galleggiante sia da protezione contro 
urti più violenti, e due fasce per fissare 
il camcorder al torace oppure al braccio. 
Tra le funzioni accessorie segnaliamo My 
Clip, che consente di assegnare tag alle 
scene preferite, così da poterle rivedere 
subito senza doverle cercare nell'intero 
archivio con le registrazioni. 

Il produttore coreano ha in catalogo an¬ 
che il modello HMX-W300 (149,00 euro 
Iva inclusa), identico per aspetto, finiture 
e caratteristiche tecniche. La differenza di 
prezzo è dovuta all'assenza del guscio in 
gomma e delle due fasce. In compenso 
solo il modello W300 integra un sen¬ 
sore di gravità, così il camcorder ruota 
in automatico di 180° la scena ripresa 
quando si tiene il dispositivo a rovescio 
in verticale. 


Sony 

Www.sony.it 


Il modello di Sony ha una forma un 
po' più tradizionale rispetto a quelli 
sviluppati da Sanyo e ora proposti da 
Panasonic. La disposizione è sempre 
verticale, con il corpo che fa da impu¬ 
gnatura, l'ottica posta in alto e l'ampio di¬ 
splay articolato che sporge verso sinistra 
quando aperto. Rispetto ai prodotti di 
Panasonic Testetica è senz'altro migliore 
ma non si può dire altrettanto dell'er¬ 
gonomia, soprattutto 
quanto riguarda 
l'impugnatura. 

L'oggetto è di¬ 
sponibile con 
finiture nere 


oppure bianche e ha un design piutto¬ 
sto spigoloso. Sul fronte del dispositivo 
spicca il grosso pulsante di registrazione: 
Sony ha pensato di metterlo lì per rendere 
più comode le riprese quando l'autore 
vuole far parte delTinquadratura, una 
sorta di autoscatto in campo video sen¬ 
za il ricorso a cavalletti o ad appoggi 
improvvisati. 

Tra i camcorder sportivi che abbiamo pre¬ 
so in considerazione THDR-GW66VE di 
Sony è decisamente il più caro, ma anche 
la dotazione hardware è notevole: il di¬ 
spositivo resiste fino a 10 metri di profon¬ 
dità, funziona anche con temperature di 
-10 °C, integra un ricevitore Gps e ha un 
obiettivo grandangolare particolarmente 
curato. Lo zoom è ottico lOx (che sale a 
17x e a 120x in digitale) come è ottico 
anche lo stabilizzatore, mentre il sensore 
è un Cmos Exmor R da 5 Mpixel, da 
1/3,91" e retroilluminato per contenere 
la grana dovuta al rumore video quando 
si fanno riprese con poca luce. Le riprese 
arrivano a una cadenza di 50 fotogrammi 
progressivi al secondo in Full Fld mentre 
in Hd (1.280 x 720 pixel) si fermano solo 
a 30 fps. Il display da 3" è sensibile al 
tocco per consentire impostazioni veloci e 
intuitive, come per esempio l'attivazione 
del riconoscimento dei volti, per rego¬ 
lare su di essi fuoco ed esposizione, e lo 
scatto delle foto (fino a 20,4 Mpixel) solo 
quando il soggetto sorride. I filmati sono 
compressi con l'ormai universale H.264 e 
sono impacchettati nel container Avchd 
oppure Mp4. Il primo è il più adatto per 
la successiva preparazione di Blu-ray 
da archiviare e da distribuire a parenti e 
amici, il secondo è l'ideale per l'upload 
su YouTube. 
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La nausea 
dello 

spettatore 

M ontare l'action camera 
sul casco permette di 
ottenere riprese in soggettiva 
molto interessanti. Ma atten¬ 
zione a non muovere troppo la 
testa: l'inquadratura si muove- 
rebbe molto velocemente e agli 
spettatori potrebbe dare molto 
fastidio. Per evitare questo pro¬ 
blema si può fissare l'action-cam 
al torace vicino al collo: l'inqua¬ 
dratura rimane comunque alta 
ed è molto più stabile. 



Sott'acqua 
piatto è meglio 


L a lente frontale di una action 
camera è molto bombata 
perché l'obiettivo è un grandan¬ 
golare e deve catturare la luce an¬ 
che ad angoli elevati. Viene quindi 
spontaneo pensare che anche la 
custodia subacquea dovrebbe 
essere curva in corrispondenza 
della lente. Questa forma a bol¬ 
la però riduce la nitidezza delle 
immagini e dei video, perché la 
custodia è fatta in plastica, non in 
vetro ottico come le lenti, inoltre è 
lavorata con una precisione molto 
inferiore a quella usata per la co¬ 
struzione di una lente. Quindi, per 
distoreere il meno possibile la luce 
in ingresso, è meglio che la parte 
della custodia davanti all'obietti¬ 
vo sia una lastra piatta, magari 
anche asportabile, così se si rovina 
è possibile sostituirla senza dover 
buttare l'intera custodia. 
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Contour 

jffig^/store.contou(i@1 

Contour ha in catalogo due modelli di 
action camera, esteticamente molto simili 
tra loro: +2 e Roam2. Entrambi hanno il 
corpo cilindrico in solido alluminio, con 
sotto un'estrusione aggiuntiva in nylon 
rinforzato con fibra di vetro. L'obiettivo 
frontale, insieme al sensore interno, è 
ruotabile di 270°, così è possibile ottenere 
un'inquadratura dritta anche quando il 
camcorder è fissato in posizione inclinata 
su un fianco. Nella parte alta del cilindro 
si trova un grosso interruttore a slitta, che 
con un unico movimento comanda sia 
l'accensione sia la registrazione. Questo 
semplifica le operazioni di avvio e di stop 
e riduce al minimo il consumo di energia, 
dato che in pratica non c'è stand-by. 
Entrambi i modelli integrano un pun¬ 
tatore laser per verificare dove si trovi 
il centro dell'inquadratura, molto utile 
visto che i dispositivi Contour sono privi 
di display. Le due action camera sono 
resistenti all'acqua fino a rm metro di 
profondità secondo le specifiche dello 
standard Ipx7 e grazie alla custodia 
dedicata (di serie solo con +2) possono 
funzionare fino a 60 metri. 

Contour +2 è il modello di punta, in gra¬ 
do di registrare non solo a 1.080/30p e 
a 720/60p ma anche a 854 x 480/120p, 
una cadenza ottima per rallenty d'effetto. 
Il camcorder dispone di una presa per 
collegare un microfono esterno e integra 
un localizzatore Gps, che insieme al video 
registra posizione, altitudine e velocità. 


dati che è possibile vedere sovrapposti 
alle mappe geografiche navigabili con 
il software StoryTeller in dotazione. +2 
è comandabile anche da smartphone e 
da tablet sia iOs sia Android grazie alle 
app dedicate e scaricabili gratuitamente 
dagli stare. Così l'utente può non solo 
verificare l'inquadratura in anteprima ma 
impostare i parametri di funzionamento 
e comandare da remoto le registrazioni. 
Roam2, disponibile nei colori nero, blu, 
rosso e verde, ha un prezzo nettamente 
inferiore dato che è privo del ricevitore 
Gps, della custodia impermeabile e inol¬ 
tre non può comunicare con smartphone 
o tablet. Per entrambi i prodotti sono 
acquistabili a parte numerosi accessori, 
che consentono di fissare i camcorder 
sul casco, sul manubrio di una moto o 
di una bici, sulla tavola da surf, sugli 
sci e così via. 

Drift Innovation 

http://driftinnovation.com 

Drift Innovation offre agli appassionati 
delle riprese video sportive tre modelli 
di action camera: Hd Ghost, Drift Hd 
e Drift Hd720. Solo i primi due sono 
capaci di registrare in Full Hd, mentre il 
terzo si ferma a 1.280 x 720 pixel, con una 
cadenza di 30 fotogrammi progressivi 
al secondo. I camcorder più interessanti 
sono a nostro giudizio i primi due, che 
hanno il medesimo aspetto: un paralle¬ 
lepipedo compatto molto arrotondato, 
con una delle facce minori sporgente a 
cono, che ospita l'obiettivo (composto 


da sette elementi in Ghost) e il sensore. 
Questo cono è ruotabile di 300°, così non 
importa quanto sia inclinato lateralmente 
il camcorder, è sempre possibile ottenere 
un'inquadratura corretta. Nella parte alta 
del corpo si trovano i quattro pulsanti 
di comando, mentre sul fianco sinistro 
è posto il display Lcd a colori, che solo 
nella versione Ghost è grande due pollici 
(contro 1,5" di Drift Hd) ed è protetto da 
un Gorilla Glass di Corning. Per quan¬ 
to riguarda la resistenza all'acqua, solo 
Ghost è impermeabile fino a tre metri 
di profondità mentre grazie alla custo¬ 
dia esterna (da acquistare a parte) può 
arrivare fino a 60 m. Drift Hd si limita 
a sopportare gli spruzzi, non le immer¬ 
sioni, e con la custodia opzionale si può 
scendere fino a 30 metri. 

Hd Ghost registra video con una cadenza 
di ben 120 fotogrammi progressivi al 
secondo ma solo con una risoluzione di 
848 x 480 punti; se si sale a 1.280 x 720 
pixel i fotogrammi scendono a 60. L'elet¬ 
tronica di bordo consente di impostare 
un ciclo continuo di registrazione della 
durata di cinque minuti, così è possibile 
memorizzare anche gli eventi accaduti 
prima dell'avvio della registrazione ve¬ 
ra e propria. In dotazione è fornito un 
telecomando indossabile, con due tasti 
e con Led che con vari colori segnalano 
il diverso stato di funzionamento. Chi 
desidera di più può scaricare le app per 
iOS e Android, per usare smartphone e 
tablet come telecomandi veri e propri, 
completi di anteprima. 

Il modello Hd è privo della registrazione 
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a 120 fps, non consente il loop in registra¬ 
zione e non integra il Wi-Fi, quindi niente 
app. Anche il telecomando in dotazione 
è più semplice, dato che ha solo un pul¬ 
sante ed è sprovvisto di luci. 

GoGoal 


digitale e il fuoco è fisso, da mezzo me¬ 
tro all'infinito. Il camcorder di GoGoal 
possiede un'uscita Hdmi, che consente 
la visione immediata delle riprese, sia in 
diretta tramite un monitor portatile sia 
al termine della giornata con il televisore 
di casa. 


L'action camera di GoGoal è disponibi¬ 
le in tre varianti, Fun per lo sci e il surf. 
Bike per le moto e le bici, Cam per il 
calcio e il calcetto. Le differenze riguar¬ 
dano solo gli accessori per il montaggio, 
mentre il camcorder vero e proprio è 
sempre lo stesso. Il dispositivo è sostan¬ 
zialmente un cubo di sei centimetri di 
lato, con spigoli molto arrotondati e con 
un obiettivo piuttosto grosso. In realtà 
la lente frontale dell'obiettivo è picco¬ 
la più o meno come negli apparecchi 
della concorrenza, quello che si vede 
all'esterno è l'oblò della protezione con¬ 
tro l'acqua, che consente al camcorder 
di funzionare fino alla profondità di 
cinque metri. Il range di temperatura 
ammissibile durante le riprese va da 
-10 °C a +40 °C. Il camcorder ha sul 
retro un display Lcd grande 1,5 pollici, 
mentre sotto è situato l'attacco a vite 
per il treppiede. 

Da notare comunque che questa action 
camera è pensata principalmente per 
essere attaccata al casco, alla testa, al to¬ 
race, alla rete della porta di un campo di 
calcio tramite fasce morbide e regolabili, 
disponibili come accessori in diverse con¬ 
figurazioni. Sempre come accessorio a 
parte si può acquistare un telecomando a 
radio frequenza, anche questo indossabi- 
le con una fascia. Il telecomando consente 
di scattare foto (con una risoluzione di 
5 Mpixel), di avviare e di arrestare le 
registrazioni video. Le modalità di ri¬ 
presa sono due. Full Hd a 30 fotogrammi 
progressivi al secondo e 1.280 x 720 a 60 
fps, con la seconda che risulta ideale per 
moviole e rallenty tipici delle partite di 
calcio. L'angolo di campo è pari a 170° o 
a 127°, a seconda che si riprenda a 720p 
oppure a 1.080p, 
rispettivamente. 

Lo zoom 4x è solo I 


G0PR0 HER03 
Black Edition Euro 449,95 
Silver Edition Euro 349,95 
White Edition Euro 249,95 
Prezzi Iva inclusa 
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GoPro 

http://itgopro.com 

GoPro ha in catalogo tre varianti dell'ac- 
tion camera Hero3, chiamate Black, Sil¬ 
ver e White. Esteticamente sono iden¬ 
tiche, mentre cambiano le prestazioni, 
ovvero le risoluzioni e le cadenze di 
ripresa. Il top di gamma Hero3 Black 
Edition registra video fino a 4.096 x 2.160 
pixel (4K), scatta foto a 12 Mpixel, resiste 
in un range di temperature da -10 °C a 
+40 °C, ha una custodia impermeabile 
a 60 metri di profondità ed è dotato di 
un telecomando Wi-Fi. In alternativa al 
telecomando è possibile scaricare un'app 
gratuita per smartphone e tablet iOS o 
Android, che non solo consente di re¬ 
golare il camcorder in maniera molto 
più pratica ma anche di vedere il video 
ripreso. 

Il camcorder è un parallelepipedo con 
l'obiettivo sporgente decentrato, dotato 
di lenti asferiche in vetro in un gruppo 
di sei elementi, grandangolare e a fuoco 
fisso. Tutti i lati tranne quello frontale 
sono neri e gommati, mentre l'anteriore 
è argenteo e liscio. Sempre sul fronte, di 
fianco all'obiettivo, si trova un picco¬ 
lo display Lcd che mostra i parametri 
di funzionamento. I tasti sono ridotti 
all'osso: accensione sul fronte, scatto 
in alto e attivazione Wi-Fi sul fianco 
destro. Il retro del camcorder ospita la 
presa a pettine per il display Lcd o per la 




Euro 249,00 Iva inclusa 


batteria esterna opzionali, e il vano per 
la batteria interna. In pratica il camcor¬ 
der va usato sempre all'interno della 
sua custodia trasparente e impermeabi¬ 
le, poiché solo questa ha l'attacco per i 
supporti. La custodia è robusta, con una 
piccola lastra piatta davanti all'obiettivo. 
All'interno del camcorder si trovano 
un sensore Cmos da 12 Mpixel grande 
1/2,3" e un SoC Ambarella A7, che in¬ 
tegra un processore Arm 11 a 528 MHz 
e un compressore video H.264. GoPro 
afferma che l'A7 è due volte più veloce 
del precedente A5, montato nella Hero2 
e nelle Hero3 White e Silver Edition. Go¬ 
Pro offre a pagamento accessori adatti 
a tutte le esigenze, come una ventosa, 
un galleggiante, cinghie per mettere il 
camcorder sul torace, sulla testa o al 
polso, supporti per attaccarlo alla ta¬ 
vola da surf, al manubrio di una bici, al 
rollbar di un'auto. Tra i vari optional è 
disponibile anche un display Lcd touch, 
fornito con tre varianti più profonde 
del retro della custodia originale: uno 
impermeabile fino a 60 metri, un altro 
solo fino a tre metri ma che permette il 
touch (non sott'acqua) e uno aperto per 
favorire la registrazione audio. 


Anche se sono esteticamente Identiche, solo 
la Black Edition dispone del nuovo processore, 
capace di elaborare un flusso 4K. La Silver e 
White invece, ereditano l'elettronica della Hero2. 
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JVCGC-XA1EU 
Euro 299,99 Iva inclusa 


Lo sport estremo 
è più bello con il sole 

L e action camera sono pensate per riprese in pieno 
sole, non di notte. È una regola da tenere sempre 
in mente quando si iniziano le riprese. Con il sole i colori 
sono più vividi e belli e il panorama circostante si vede 
al meglio. Con il cielo molto coperto i colori sono smorti, 
le ombre non ci sono e tutto sembra grigio e triste. Alla 
sera e di notte, poi, il rumore video copre i dettagli delle 
immagini e lo spettatore si trova davanti a una scena 
troppo scura che sembra friggere all'impazzata. 



Jvc 

www.Jvcitalia.it 

La soluzione di Jvc colpisce per l'aspetto 
molto tecnico, quasi professionale. La 
Adixxion GC-XA1EU si presenta come 
un parallelepipedo in plastica nera con 
il display da 1,5 pollici sul fianco destro, 
con grossi pulsanti (ben sei, tanti per 
un camcorder di questo tipo) e con viti 
un po' dappertutto. La lente frontale è 
protetta da una lastra trasparente, che fa 
parte dell'impermeabilizzazione valida 
fino a cinque metri di profondità, secon¬ 
do le indicazioni dello standard Ipx8. Il 
guscio esterno protegge il dispositivo 
anche dalla polvere (Ip6x), dalle basse 
temperature (-10 °C) e dalle cadute: Jvc 
dichiara che l'apparecchio sopravvive 
anche se cade da due metri di altezza, 
come prescritto dalle specifiche Mil-Std 
810F. Gli attacchi a vite per un cavalletto 
o per un supporto adesivo sono ben due, 
uno sul fondo e l'altro sul fianco, così 
non ci sono problemi se è necessario at¬ 
taccare il camcorder a lato del casco o sul 
manubrio di una bicicletta, per esempio. 
Jvc non ha in catalogo alcun telecoman¬ 
do, ma questo non è un grosso problema 
visto che il prodotto integra un modulo 
Wi-Fi che gli consente di interagire con 
smartphone e tablet, sia iOS sia Android, 
grazie anche all'app che Jvc fornisce gra¬ 
tuitamente. Così è possibile non solo 


comandare le registrazioni ma anche 
impostare i parametri di funzionamento 
e vedere l'anteprima in remoto. L'elettro¬ 
nica interna consiste in un sensore Cmos 
grande 1/2,5", corredato da un proces¬ 
sore che gestisce flussi video Full Hd a 
30 fps oppure con risoluzione di 1.280 
x 720 pixel e cadenza di 60 fotogrammi 
progressivi al secondo. Per le inquadra¬ 
ture è possibile attivare lo zoom digitale 
5x e lo stabilizzatore elettronico, inoltre 
l'uscita miniHdmi permette di vedere 
con un monitor esterno le registrazioni 
e l'anteprima in tempo reale. Per quanto 
riguarda le foto, il camcorder arriva fino 
a cinque Mpixel. In dotazione Jvc forni¬ 
sce come accessori due basi articolate 
adesive (ima piatta e una curva) e un 
supporto completo di viti per attaccare 
il camcorder agli occhiali o alla masche¬ 
ra. Segnaliamo infine, tra gli accessori 
opzionali, il guscio rigido che consente 
di scendere fino a 40 metri. 

Liquid Image Camera 
www.liquidimageco.com 

Liquid Image Camera è un'azienda spe¬ 
cializzata nella produzione di maschere 
subacquee e di occhiali da sci che inte¬ 
grano un camcorder. Si tratta di prodotti 
piuttosto particolari, che se da una parte 
sono molto compatti e pratici, dall'altra 


consentono riprese solo in soggettiva e 
obbligano ad abbandonare la maschera e 
gli occhiali preferiti. Esiste però - sempre 
di Liquid Image - il camcorder Ego, dalle 
caratteristiche più tradizionali poiché 
può essere attaccato un po' dappertutto 
grazie ai classici supporti adesivi snoda¬ 
ti. Ego ricorda un po' un uovo: ha uno 
sviluppo verticale con linee molto arro¬ 
tondate e l'obiettivo composto da sette 
lenti è inserito in un grosso elemento 
circolare posto in alto. Il guscio esterno 
è resistente solo agli spruzzi d'acqua; per 
poter immergere il camcorder è neces¬ 
sario acquistare la custodia opzionale, 
impermeabile fino a 40 metri. 

La sezione elettronica è decisamente stan¬ 
dard per un prodotto di questa categoria: 
sensore Cmos e modalità video 1.920 x 
1.080 pixel a 30 fps oppure 1.280 x 720 a 
60 fps. Il camcorder non dispone di un 
display Lcd a colori ma solo di uno a 
segmenti per le informazioni sullo stato 
della batteria e sulla modalità di fun¬ 
zionamento. Per vedere l'inquadratura 
è quindi obbligatorio ricorrere a imo 
smartphone o a un tablet iOS o Android, 
che comunicano con l'action camera gra¬ 
zie al modulo Wi-Fi integrato e all'app 
di Liquid Image. Ego si connette a un Pc 
tramite la porta Usb 2.0 e a un monitor 
esterno tramite la presa miniHdmi, una 
caratteristica molto comoda per vede¬ 
re a fine giornata i video e le fotografie 



LIQUID IMAGE 
CAMERA EGO 
Euro 189,99 Iva inclusa 
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L iquid Image Camera ha molti modelli di action camera integrate direttamente in maschere subacquee e in 
occhiali da sci e per motocross. In tutti i prodotti la telecamera è posta in alto tra gli occhi e l'elettronica è rac¬ 
chiusa in un contenitore sagomato molto compatto, che si integra perfettamente con la linea degli occhiali e delle 
maschere. Si tratta quindi di sistemi ottimizzati, che garantiscono sempre una corretta inquadratura e che non si 
spostano durante l'uso. Di contro obbligano lo sportivo a rinunciare alla maschera o agli occhiali protettivi preferiti, 
inoltre il peso applicato al viso è maggiore e si avverte soprattutto nel caso degli occhiali, meno con le maschere. 
Le maschere subacquee hanno tutte due vetri separati (configurazione a occhiale), con crocini stampati in alcuni 
modelli per facilitare la mira. La telecamera è puntata leggermente verso il basso ed è fissa. In alto a sinistra si 
trova lo scomparto per la scheda microSdhc, mentre a destra ci sono due pulsanti per l'accensione e l'avvio delle 
registrazioni. Ai lati sono posti i due contenitori per le pile, quattro comuni Aaa. Liquid Image ha in produzione 
due serie di maschere subacquee: Scuba ed Explorer. La prima è la più performante e comprende i modelli 324 
e 325 (399 euro) e 318 e 319 (299 euro). Solo i primi due riprendono in Full Hd a 30 fps e in Hd a 60 fps, mentre 
gli altri si fermano all'Hd a 30 fps. Tutte le maschere scattano foto a 12 Mpixel, hanno un angolo di campo di 


Maschere da sub e occhiali sportivi che vedono da soli 





registrati nella memoria senza dover 
prima trasferirli in un computer o in un 
dispositivo multimediale. 

Midland 

IMM idlandradìoH 

Stessa forma, a parallelepipedo con svi¬ 
luppo orizzontale, declinato nei diversi 
modelli. Così si presentano le action ca¬ 
mera Midland, che a inizio giugno ha 
affiancato, alle (ormai ex) top di gamma 
XTC 300 / XTC 350 la nuovissima XTC 
400. Come nei precedenti modelli, sopra 
al corpo è posizionato un grosso interrut¬ 
tore a slitta, che comanda l'accensione e 
l'inizio della registrazione con un unico 
movimento. Sui fianchi destro e sinistro 
sono disposti gli attacchi per i supporti, 
tramite rotaie scanalate. XTC 400 e di¬ 
spone di un sensore capace di scattare 
foto a 12 Mpixel e di riprendere video 
Full Hd a 30 fps, Hd a 60 fps e 848 x 480 
pixel a 120 fps. L'obiettivo e il sensore 
interno sono ruotabili fino a 270°, così 
è possibile raddrizzare l'inquadratura 
anche se Taction-cam è montata inclinata 
su un fianco. Il guscio non è resistente 


ai liquidi quindi per operare in acqua 
bisogna impiegare la custodia fornita in 
dotazione, che rimane impermeabile fino 
a 85 metri di profondità. Come gli altri 
modelli Midland, anche XTC400 è privo 
di display ma integra un modulo Wi-Fi 
per comunicare con uno smartphone o 
un tablet in cui è stata installata l'app 
ActionConnect, che permette di vedere 
l'anteprima e di comandare il camcorder 
da remoto. Midland dichiara un'auto¬ 
nomia eccezionalmente lunga con la 
batteria interna estraibile in dotazione: 
ben cinque ore. 

Midland si candida anche per un'altra 
ricca nicchia di mercato: quella degli 
appassionati di so/t air. Infatti non solo 
propone per il suo XTC 300 sistemi di 
aggancio particolari per il fissaggio al¬ 
le armi da fuoco e agli archi compound, 
ma ha anche a catalogo il modello XTC 
350, identico a XTC 300 tranne che per 


1. Midland XTC 300/XTC 350 
Euro 259,00 Iva inclusa 
2. Midland XTC 400 
Euro 299,00 Iva inclusa 


la colorazione mimetizzata, in puro stile 
militare, e per i supporti specifici. Per 
gli "impallinati" di guerra simulata ri¬ 
prendere in soggettiva il combattimento, 
con l'action cam agganciata al fucile o 
al mirino telescopico, è sicuramente un 
plus interessante. 

XTC 300 / 350 hanno forma e prestazioni 
simili a quelle del fratello maggiore XTC 
400, ma non integrano il modulo Wi-Fi. 
Questo significa che il puntamento del 
camcorder è un'operazione piuttosto im¬ 
precisa poiché manca anche un display 
Lcd e quindi bisogna fare affidamento 
sia sulla propria mira sia sull'ampiezza 
dell'angolo di campo, pari a 127° oppure 
a 140°, a seconda che si usi la modalità 
Full Hd a 30 fotogrammi al secondo o 
1.280 x 720 a 60 fps, rispettivamente. 
Anche in questo caso il guscio non è 
resistente ai liquidi quindi per operare 
in acqua bisogna impiegare la custodia 
fornita in dotazione, che rimane imper¬ 
meabile fino a 60 metri di profondità. 
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135, sono impermeabili fino a 40 metri per un'ora e hanno un'autonomia di circa 90 minuti. I 
modelli Explorer sono decisamente più economici (304 si trova a 119 euro) ma anche più limitati 
e limitanti dato che arrivano solo fino a 5 metri di profondità e registrano in Vga. 

Gli occhiali da sci e per motocross sono resistenti sia alla pioggia sia alla neve e hanno compar¬ 
timenti separati per la scheda microSdhc e per la batteria agli ioni di litio, disposti sulla fascia 
elastica ai lati della testa per distribuire meglio il peso. Liquid Image offre mascherine paraluce 
e fasce elastiche in molti colori diversi. Gli occhiali da sci sono i due modelli Apex Hd 339 (399 
euro) e 338 (299 euro), che registrano video a 1080p/30 o a 720p/60, scattano foto da 12 Mpixel e 
hanno un'autonomia di circa 120 minuti. Solo il modello più costoso integra un modulo Wi-Fi per 
comunicare con uno smartphone o un tablet grazie all'app ActionConnect, che mostra l'anteprima 
video e consente di comandare il camcorder da remoto. 

Gli occhiali per il motocross sono, infine, Torque Hd 369 (399 euro), Torque Hd 368 (299 euro) 
e Ali-Sport 384 (199 euro). Le caratteristiche tecniche di 369 e di 368 sono uguali a quelle di 
339 e di 338, rispettivamente, mentre 384 registra video solo a 720p/30 e scatta foto a 5 Mpixel. 


Nilox 

www.nilox.com 

Nilox è un'azienda italiana che ha in 
catalogo due action camera: la top di 
gamma F-60 e Foolish. Quest'ultima 
è declinata nelle tre varianti Standard, 
Special e Ducati. La versione Special ha 
in più, rispetto alla Standard, il display 
Lcd da 1,5 pollici, il telecomando radio 
a tre tasti e una memoria microSd da 4 
Gbyte. La variante Ducati è priva della 
scheda di memoria microSd ma per il 
resto è identica alla Special tranne per 
il colore del guscio esterno, che è di un 
bel rosso fiammante. Da notare che F-60 
e Foolish Special sono uguali ai modelli 
5S e 4S di Rollei, rispettivamente. 
Foolish Special ha una struttura ve¬ 
ramente molto simile a F-60 ed è un 
parallelepipedo con l'obiettivo posto 
al centro del lato anteriore e con i nu¬ 
merosi pulsanti raggruppati sulla faccia 
superiore. Dietro si trova un connettore 
a pettine, a cui si può agganciare il di¬ 
splay Lcd oppure una batteria aggiun¬ 
tiva (da acquistare a parte). Entrambi 
gli accessori formano un tutt'uno con 
il corpo del camcorder, dato che han¬ 
no medesima larghezza e altezza. Il 
camcorder è dotato di un puntatore 
laser e di un attacco filettato per un 
treppiede. Il guscio non è protetto 
dall'acqua quindi se esiste il rischio 
che si bagni è necessario impiegare la 
custodia fornita di serie, che resiste fino 
a una profondità di 60 metri. L'elet¬ 
tronica interna comprende un sensore 
Cmos da 1/2,3", che produce flussi 
video Full Hd a 30 fps oppure Hd a 
60 fps, eventualmente stabilizzati in 


digitale. Sempre digitale è lo zoom 4x. 
Il camcorder è in grado di scattare foto, 
con una risoluzione di 8 Mpixel, e può 
entrare in azione non solo in seguito 
alla pressione del tasto Ree sul corpo 
o sul telecomando ma anche quando 
capta un suono superiore a 65 dB, co¬ 
me per esempio la voce decisa di una 
persona poco distante. 

F-60 è una novità nel catalogo di Ni¬ 
lox e si distingue per un'elettronica 
interna capace di gestire flussi Full Hd 
a 60 fps interlacciati oppure a 30 fps 
progressivi, Hd a 60 fps e 848 x 480 
a 120 fps. Il camcorder è fornito con 
la custodia impermeabile a 60 metri, 
il display Lcd, il telecomando radio, 
una batteria esterna, un caricabatteria 
e due basi adesive. 



Nilox F-60 Euro 349,90 Iva inclusa 
Nilox Foolish Special Euro 299,99 Iva inclusa 


Oregon Scientific 
http://it.oregonscientific.com 

Oregon Scientific ha un catalogo mol¬ 
to variegato, composto da dispositivi 
elettronici per l'uso quotidiano come 
orologi e centraline meteo. Tra questi 
ci sono anche due action camera molto 
diverse tra loro, i modelli ATC Cha- 
maleon e ATC9K. La prima è unica 
nel suo genere perché dispone di due 
obiettivi con relativo sensore Cmos da 2 
Mpixel, posti alle estremità di un fuso a 
sezione quadrata. Si tratta quindi di due 
camcorder in uno, che risponde bene 
all'esigenza dello sportivo desideroso di 
riprendere in contemporanea davanti e 
dietro di sé oppure da due angolazioni 
molto diverse. I due obiettivi e sensori 
sono inseriti in piccoli cilindri ruotabili 
di 180°, uno angolato di 90° rispetto 
all'altro; in altre parole, se un obiettivo 
più girare da destra a sinistra, l'altro 
ruota dal basso verso l'alto. Da notare 
che la Chamaleon non ha display né 
comunica con un dispositivo esterno, 
quindi regolare con precisione l'inqua¬ 
dratura non è molto facile. 

Il guscio resiste agli spruzzi d'acqua 
(Ipx4) e quindi per le immersioni vere 
e proprie è necessario usare la custodia 
impermeabile, che arriva fino a 60 metri 
di profondità. La custodia, opzionale, 
è in vendita separatamente oppure ac¬ 
quistabile in kit insieme al camcorder, 
in questo caso a un prezzo leggermente 
più conveniente. L'elettronica interna 
impacchetta i due flussi video secon¬ 
do due configurazioni diverse: affian¬ 
cati con 1.920 x 720 pixel totali (960 x 
720 punti per ciascuna inquadratura) 
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Oregon Scientific ATC Chamaleon Euro 199,99 Iva inclusa 
2. Oregon Scientific ATC9K Euro 279,99 Iva inclusa 
3. Panasonic HX-A100 Euro 299,00 Iva inclusa 
4. Replay XD1080 Euro 299,00 Iva inclusa 


oppure 1.280 x 1.440 (1.280 x 720 per 
ogni flusso video). In tutti i casi la ca¬ 
denza è sempre 30 fps progressivi. Con 
la prima modalità è possibile vedere i 
filmati senza alcuna trasformazione, di¬ 
rettamente con una comune televisione 
Full Hd, mentre con la seconda è bene 
impiegare un software di montaggio 
video per separare i due flussi e alter¬ 
narli a schermo. 

ATC9K ha caratteristiche più tradizio¬ 
nali: la forma è cilindrica e il guscio con 
vistosi inserti in plastica gialla è imper¬ 
meabile fino a 20 metri di profondità. Il 
camcorder è fornito con un telecomando 
e dispone sia di un display Lcd da 1,5" 
sia di un puntatore laser frontale. Come 
opzione è possibile acquistare un ricevi¬ 
tore Gps, che durante le riprese registra 
posizione, velocità e accelerazione (con 
tanto di direzione e di intensità). Questi 
dati sono visibili insieme al video grazie 
al software ATC9K in dotazione, che 
impiega le cartine di Google Maps per 
mostrare il percorso. 

Panasonic 

ilisM4pnas0nic.it 

Nel settore delle action camera Pana¬ 
sonic propone HX-A100, un camcor¬ 
der Full Hd diviso in due sezioni, la 
telecamera vera e propria e l'unità con 
l'elettronica, collegata alla prima da un 
cavo lungo 72 centimetri. Panasonic 
ha adottato questa architettura a due 
elementi per alleggerire al massimo la 
parte che va montata sulla testa, appena 
sopra l'orecchio sinistro, grazie a un 
archetto sagomato fornito in dotazione. 
In questo modo tutto quello che l'ope¬ 
ratore vede davanti a sé verrà ripreso 
dal camcorder. L'elettronica separata va 
fissata al braccio con una fascia elastica, 
in dotazione, così i pulsanti di comando 


sono facilmente raggiungibili. 

Come opzione è possibile acquistare un 
supporto adesivo per la telecamera, per 
posizionarla su caschi e superfici lisce. 
Il prodotto di Panasonic è disponibile 
nelle versioni nera con inserti grigi op¬ 
pure arancione metallizzato. Il sistema 
resiste alla polvere (Ip5x) e può essere 
immerso nell'acqua, fino a una pro¬ 
fondità di 1,5 metri per 30 minuti al 
massimo (Ipx8). Queste caratteristiche 
ne sconsigliano l'uso in immersioni o 
quando si nuota velocemente ma ren¬ 
dono il dispositivo un buon compagno 
sia per sport come sci e alpinismo sia 
per documentare attività in cui è ne¬ 
cessario avere entrambe le mani libere, 
come corsi e demo. Con HX-A100 è 
possibile caricare i video direttamente 
in Internet, in streaming su Ustream 
o Lumix Club di Panasonic. La tele¬ 
camera è un cilindro in plastica grigia 
di 2,6 centimetri di diametro e lungo 
6,7 centimetri, dal peso di 30 grammi. 
All'interno si trova un sensore Mos Bsi 
con diagonale di 1 /4,1" e con 2,8 Mpixel 
effettivi, in grado di effettuare riprese a 
1.920 x 1.080 punti con 50 fotogrammi 
al secondo, 1.280 x 720 a 100 fps e 848 x 
480 a 200 fps. Il corpo con l'elettronica 
è un parallelepipedo di 6 x 9,4 x 2,5 
centimetri, dal peso di 115 grammi, 
in plastica nera con una fascia grigia. 
Sul fronte sono inseriti i pulsanti di 
comando, su un fianco si trova uno 
sportellino ermetico, che protegge la 
presa miniUsb e lo slot per le schede 
microSd. Non esiste alcun display per il 
setup e per vedere la scena inquadrata, 
quindi HX-A100 richiede per forza uno 
smartphone o un tablet iOs o Android 
con caricata Image App di Panasonic, 
che consente il controllo a distanza, la 
visione in anteprima, il playback delle 
registrazioni. 


Replay 

http://replayxd.com 

Pratiche ed essenziali, così si presentano 
l'XD720 e la sorella maggiore XD1080. 
Entrambi i camcorder appaiono come 
un semplice cilindro in alluminio ano¬ 
dizzato nero, con due pulsanti in alto 
(on/off e avvio/stop della registrazio¬ 
ne) e con quattro vistosi elementi grafici 
sotto l'elemento trasparente frontale, 
che protegge l'obiettivo. Questi ulti¬ 
mi servono per posizionare dritto il 
camcorder, dato che mancano sia un 
display sia la possibilità di usare uno 
smartphone o un tablet come teleco¬ 
mando con preview. Se non altro la mira 
con l'action camera è facilitata dalla 
sua forma dritta e pulita, che ricorda 
la canna di una pistola. 

Il guscio è resistente agli spruzzi d'ac¬ 
qua mentre per le riprese in immersione 
richiede l'impiego della custodia imper¬ 
meabile, da acquistare a parte e capace 
di arrivare a 60 metri di profondità. 
L'elettronica interna gestisce i consueti 
flussi video Full Hd a 30 fotogrammi 
progressivi al secondo e 1.280 x 720 a 
60 fps (la XD720, più piccola ma con la 
stessa struttura, riprende al massimo 
solo a 720p/30 fps). La sezione per le 
fotografie memorizza immagini grandi 
5 Mpixel, nel consueto formato Jpeg. 
Come opzione è possibile acquistare un 
accessorio per usare un microfono ester¬ 
no, mentre è di serie la presa miniHdmi 
per collegare il camcorder direttamente 
a un monitor esterno oppure a una Tv 
al termine della giornata dedicata allo 
sport. Le prese miniHdmi, miniUsb 
e lo slot per la scheda microSdhc so¬ 
no raccolte sul retro del dispositivo, 
insieme ad alcuni pulsanti e diversi 
Led di segnalazione, che consentono di 
impostare e di monitorare le modalità 
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Rollei SS WiFi / 5S Euro 399,00 / 299,00 Iva inclusa 
Rollei Bullet Hd Pro Euro 225,00 Iva inclusa 
Rollei Racy Euro 129,00 Iva inclusa 


di accessori più mirato a moto e bici ri¬ 
spetto a Outdoor. 5S Wi-Fi ha una forma 
a parallelepipedo, con sul fronte l'o¬ 
biettivo sporgente e un puntatore laser, 
mentre i tasti di comando sono disposti 
in alto. Sul retro è situata una presa 
proprietaria che consente l'aggancio del 
modulo con il monitor Lcd da 1,4", del 
Wi-Fi oppure di una batteria aggiuntiva. 
L'action camera non è impermeabile, 
quindi in presenza di acqua è necessario 
usare la custodia subacquea, in grado 
di arrivare a 60 metri di profondità. Le 
modalità video disponibili sono quelle 
classiche, a cui si aggiungono la Full Hd 
a 60 fps interlacciati e quella 848 x 480 
a 120 fps progressivi. Bullet Hd Pro è 
l'evoluzione più recente di una action 
camera dalla forma molto particolare, 
che somiglia molto a una grossa pal¬ 
lottola in alluminio anodizzato nero, 
resistente all'acqua fino a 10 metri di 
profondità. L'elettronica con sensore 
Cmos da 9 Mpixel produce foto grandi 
20 Mpixel con l'interpolazione, mentre 
i flussi video sono standard. Il funzio¬ 
namento sul campo è molto semplice, 
dato che accensione e registrazione 
sono comandate da un unico pulsan¬ 
te. Il camcorder è privo di display, di 
telecomando e di uscita video. Racy 
ha la forma consueta a scatoletta, con 
linee molto arrotondate e con l'obiettivo 
decentrato sulla sinistra. Il camcorder 
ha sul retro un ampio display Lcd touch 
da 2.4 pollici ed è impermeabile fino a 
10 metri di profondità solo grazie alla 
custodia da acquistare a parte. Il Cmos 
da 5 Mpixel scatta foto che con l'inter¬ 
polazione arrivano a 12 Mpixel, mentre 
le modalità video principali sono Full 
Hd e Hd, entrambe a 30 fps. 


SonyHDR-AS15 
Euro 300,00 Iva inclusa 


di funzionamento. Molto comoda è la 
legenda stampata all'interno del tappo 
posteriore, che riporta il significato delle 
luci di segnalazione a Led. Inoltre il 
camcorder segnala con una vibrazione 
i cambiamenti di stato principali, come 
l'accensione, lo spegnimento, l'avvio e 
l'arresto della registrazione. 

Per quanto riguarda le basi di fissaggio, 
in dotazione Replay ne fornisce due, 
che si agganciano al camcorder tramite 
una pinza circolare, così è facile mettere 
dritta l'action camera anche quando la 
base è attaccata a un supporto inclinato. 


Rollei 

iÉSfiStechniluÉltl 


Rollei ha un catalogo veramente molto 
ricco per il settore delle riprese video 
sportive. Tra i numerosi prodotti noi 
ne abbiamo selezionati tre: 5S Wi-Fi, 
Bullet Hd Pro e Racy, i più interessanti 
sia per la tipologia della forma sia per le 
caratteristiche tecniche. 5S Wi-Fi è il top 
di gamma ed è identico alla variante 5S 
a parte il modulo Wi-Fi DW-10 fornito in 
dotazione, che consente di comandare il 
camcorder e di vedere l'anteprima con 
uno smartphone o un tablet. Il camcor¬ 
der 5S Wi-Fi è disponibile allo stesso 
prezzo nelle versioni Diving, Motor- 
bike e Outdoor. La prima ha il guscio 
arancione ed è fornita con una custodia 
subacquea con la protezione dell'obiet¬ 
tivo piatta, così le immagini sono più 
nitide rispetto a quanto è possibile ot¬ 
tenere con la protezione bombata delle 
altre due. Motorbike ha invece un set 


Sony 

www.sony.it 

Oltre al camcorder sportivo HDR- 
GW66VE Sony ha in catalogo an¬ 
che l'action camera HDR-AS15, un 
camcorder a sviluppo orizzontale con 
spigoli molto arrotondati e obietti¬ 
vo posto in alto sul fronte. Sul fian¬ 
co destro è situato un display Lcd a 
segmenti, che serve unicamente per 
mostrare i parametri e le modalità di 
funzionamento, con di fianco un paio 
di tasti di comando. 

L'impermeabilità all'acqua è data uni¬ 
camente dalla custodia in dotazione, 
che resiste fino a una profondità di 60 
metri. L'obiettivo è stato sviluppato 
da Cari Zeiss e il sensore interno è 
un Cmos Exmor grande 1/2,3", con 
poco meno di 12 Mpixel effettivi e 
retroilluminato, per un ridotto rumore 
video durante le riprese con poca luce. 
L'elettronica del camcorder è decisa¬ 
mente prestante, dato che permette di 
riprendere a 1.920 x 1.080 pixel con una 
cadenza di 60 fps progressivi oppure 
a 1.280 x 720 punti con ben 120 fps 
sempre progressivi. 

Quest'ultima modalità si presta benis¬ 
simo a rallenty molto suggestivi, che 
comunque mantengono un elevato 
dettaglio di immagine grazie alla ri¬ 
soluzione Hd. Peccato per la sezione 
fotografica, limitata alla produzione di 
immagini di soli 2 Mpixel; in pratica 
sono i singoli fotogrammi salvati sepa¬ 
ratamente come file Jpeg. HDR-AS15 
dispone anche dello stabilizzatore 
elettronico SteadyShot e di una presa 
per un microfono esterno. 

Sony non fornisce in dotazione alcun 
telecomando ma, grazie al modulo 
Wi-Fi integrato e all'app PlayMemori- 
es, l'action camera può dialogare con 
uno smartphone o con un tablet iOS 
o Android. Così è possibile non solo 
impostare i parametri di funzionamento 
e attivare le riprese, ma anche vede¬ 
re l'inquadratura in tempo reale, una 
funzione molto utile visto che non è 
disponibile un display video o un pun¬ 
tatore laser. La sezione con le porte di 
connessione è posta in basso, protetta 
da uno sportello: qui si trovano le prese 
miniUsb e microHdmi. La prima serve 
come interfaccia con il computer, la se¬ 
conda consente di collegare un monitor 
portatile oppure per vedere con una 
televisione i filmati e le foto in memo¬ 
ria, senza dover passare i file da un 
dispositivo elettronico all'altro. • 
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La prossima rivoluzione 
industriale è già iniziata: 
si chiama stampa 3D. 



Per creare oggetti reali 
con un semplice clic del 
mouse, anche a casa nostra. 

Di Sergio Lorizio 


DAL PROGETTO 
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C aro, si è rotta la ventola dell'aspirapolvere, ma il pezzo di ricambio ormai è introvabile". 
"Niente paura, scarico il file da Internet e te lo stampo subito". Non è un dialogo 
tratto dalla serie di cartoni animati"! pronipoti", ma uno scenario che in un futuro 
più prossimo di quello immaginato da Hanna & Barbera farà parte della nostra vita quotidiana. Anzi, 
per un numero ancora relativamente ristretto di pionieri del fai da te 2.0 è già il presente. Possiamo 
stampare oggetti così come siamo abituati a stampare documenti e fotografie e trasformarci da 
semplici consumatori a produttori, o "maker", come si chiamano oggi gli appassionati del fai da te in 
chiave tecnologica e digitale. La stampa 3D è la nuova tecnologia destinata a diventare di uso comune 
entro fine decennio, se non prima ancora, uscendo da un lungo periodo d'incubazione e d'uso in 
ristretti mercati di nicchia. Dopo la Rete, la musica, il video, i social network, il cloud e l'Internet delle 
cose - oggetti intelligenti connessi al web con cui possiamo interagire a distanza e con cui possiamo 
scambiare informazioni - la rivoluzione digitale sta ora investendo le cose vere e proprie. 


Trainata dalla Rete, l'evoluzione e la 
diffusione di questa tecnologia fanno 
prefigurare scenari di profonda trasfor¬ 
mazione in ogni settore produttivo, dal 
designer all'artigiano, dalla piccola e 
media impresa fino alla grande indu¬ 
stria. Mutamenti che si riverbereranno 
anche nelle modalità di stoccaggio e 
distribuzione dei prodotti, oltre che 
nell'ampliamento delle possibilità di 
scelta e personalizzazione da parte dei 
consumatori. Perché, per esempio, po¬ 
tremo acquistare il solo disegno di un 
prodotto, modificarlo per adattarlo ai 
nostri gusti e alle nostre esigenze e poi 
stamparcelo a casa oppure presso un 
vicino centro servizi, esattamente come 
si fa oggi con le fotografie. Per molti 
analisti e commentatori, siamo all'inizio 
di quella che è già stata battezzata "la 
terza rivoluzione industriale". 

Cos'è una stampante 3D 

Tutti noi abbiamo familiarità con le 
tradizionali stampanti inkjet o laser, 
apparecchi che producono documenti 
e immagini bidimensionali di alta qua¬ 
lità eiettando microgocce d'inchiostro o 
fondendo minuscole particelle di toner 
sulla carta. 

Una stampante 3D opera in modo ana- Thingiverse è un repository di file di progetti tridimensionali creati e condivisi dagli utenti, 

logo, aggiungendo la terza dimensione È uno dei siti di riferimento del movimento dei maker, gli appassionati del fai da te tecnologico. 


IDaharBocThlnglverse 


Thingiverse - Digital Designs for Physical Objects 

^ | ► + 0hup.//www. ihinqiverse.com/ l!4i C Cooqle 

W Q3 HH Apple Vahoot Coogle Mips VouTube Wikipedia Notizie* I più conosciuti* Scheda presenze 


DASHBOARD 


EXPLORE 


CREATE 


q • Xj. Turn your Minecraft creations into 3D printable models. 

ri HIIV.I di l Instantly upload them to Thingiverse! 


Custom Sleeve for Coffee and Tea Cups 


I mede tt» out of frustraion wth usng a sposaci cardboard sieeves on thè new StarDce*! 
Si reusaoecup-piustoaaaacooieriooktomy mug 
This thng atows you to mafca your own customlzed sleeve for a coffee or tea cupi Thè 
geometra oesgns are ngny custorrizace and look great on a piar cup 



More Featured Things 





Blood lamp 

Creatoci by batphll 


The Turbo Entabulator - a 3D-pn... 

Createci by chria 


MaxGllde - Glidecam cheap and .. 
Created by MaximFllms 
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Repetier Host è uno dei software open source più utilizzati per gestire il processo di stampa 3D di 
materiali plastici. Include il modulo Slic3r per generare le istruzioni di stampa dei singoli strati, 
incluse le strutture di sostegno delle parti cave o sporgenti del modello durante la stampa. 



per creare oggetti solidi - modelli, stam¬ 
pi, prototipi, prodotti finiti - con un 
processo produttivo di tipo additivo, 
a deposizione stratificata di materia¬ 
le. Proprio come per un documento 
cartaceo, la stampa di un oggetto è un 
processo governato dal computer. In 
termini molto semplici, il flusso di la¬ 
voro parte dal disegno del progetto con 
un software di modellazione tridimen¬ 
sionale che sia in grado di esportare il 
file del modello in formato Stl, lo stan¬ 
dard per i software Cad. AutoCad e So- 
lidWorks a parte, per citare due tra più 
note applicazioni professionali, esistono 
numerosi software anche open source o 
freeware in grado di farlo: uno di questi 
è SketchUp ( wivw.sketchup.com ). 

I modelli sono generabili anche par¬ 
tendo da fotografie e filmati. Per 
esempio con 123D Catch di Autodesk 
(imvw.123dapp.com), un programma gra¬ 
tuito disponibile come web app, come 
software stand alone per Windows XP 
e 7 e anche come app per iPhone e iPad 
che converte immagini in modelli 3D. 
Bisogna catturare da 20 a 40 immagini 
in sequenza di un soggetto statico, prese 
da tutte le angolazioni e inviarle sul 
cloud di Autodesk, che le elaborerà in 
un modello tridimensionale stampabile. 
Ma poiché il mondo della stampa 3D è 
popolato da persone entusiaste e inclini 


alla condivisione, sul web potete trovare 
numerosi modelli gratuiti già pronti per 
la stampa. Basta collegarsi, per esempio, 
a Thingiverse (www.thingiverse.com) o 
Shapeways (www.shapezvays.com), due 
dei servizi di riferimento per il mondo 
dei maker e della produzione personale, 
e scaricare i file dei progetti preferiti. 

Una volta ottenuto il file Stl, il passaggio 
successivo è l'importazione del file nel 
software di gestione della stampan¬ 
te, che analizzerà il disegno e creerà 
le s lice, ossia i codici per la creazioni 
delle sezioni trasversali dell'oggetto, 
che saranno poi stampate una per una 
e sovrapposte dal basso verso l'alto. Più 
sottili gli strati, più definito e levigato 
apparirà l'oggetto risultante, ma que¬ 
sto fattore dipende dalle caratteristiche 
dell'hardware utilizzato e dalla finalità 
della stampa: per il primo abbozzo di un 
progetto, per esempio, non è necessa¬ 
rio spingersi alla massima definizione. 
Il software calcola anche le eventuali 
strutture di supporto per le parti cave 
e le sporgenze e ottimizza la struttu¬ 
ra dell'oggetto per mantenerlo stabile 
col minimo impiego di materiale. Per 
esempio, invece di riempire interamente 
l'interno, si può scegliere una struttura 
a nido d'ape che garantisce stabilità e 
resistenza, ma richiede una frazione 



del materiale. Quando l'elaborazione è 
terminata e il file è trasmesso alla stam¬ 
pante, il progetto inizia magicamente 
a prendere forma concreta, materializ¬ 
zandosi sul piano di lavoro strato dopo 
strato, dal basso verso l'alto. 

Volendo metterla sul filosofico, la tec¬ 
nologia additiva è più vicina al concetto 
di creazione di quanto non lo siano i 
tradizionali metodi industriali, in cui 
materiali più o meno grezzi passano 
attraverso vari stadi di lavorazione fi¬ 
no a trasformarsi, per sottrazione di 
materia, in prodotti finiti. NelYadditive 
manufacturing non si toglie materia per 
"liberare" il prodotto, come diceva di 
fare Michelangelo con le sue sculture, 
ma si aggiunge materia là dove l'ogget¬ 
to ancora non c'è. Un benefico effetto 
collaterale, perciò, è che le quantità 
di residui, scarti e scorie da riciclare 
o smaltire dopo l'intero processo di 
lavorazione - che può includere ope¬ 
razioni di finitura del prodotto - sono 
inferiori o nulle. 

Le tecnologie di produzione additiva si 
differenziano per tipo di materiali utiliz¬ 
zati e metodologia di stratificazione. Per 
quanto riguarda i primi, si spazia dai 
polimeri termoplastici ai metalli, dalla 
ceramica a legno, vetro e cemento, fino 
alle sostanze biologiche per applicazio¬ 
ni biomedicali d'avanguardia. 
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La produzione va dagli oggetti più 
piccoli e semplici - realizzabili an¬ 
che con gli attuali apparecchi per uso 
personale - fino a prototipi e prodotti 
finiti di grandi dimensioni e struttu¬ 
ra ipercomplessa, irrealizzabili con le 
tecnologie tradizionali. 

In una singola sessione di lavoro si 
possono creare pezzi anche articolati, 
contenenti elementi mobili che non 
necessariamente richiedono un assem¬ 
blaggio in postproduzione. Sia sul 
versante dei materiali sia su quello 
dei prodotti, il terreno è quanto mai 
fertile e aperto a soluzioni che sanno 
di fantascienza. Tra queste, le biostam¬ 
panti che creano strato dopo strato 
tessuti viventi utilizzando cellule sta¬ 
minali immerse in un gel di supporto 
solubile. Nel dicembre del 2010 è stato 
"stampato" il primo vaso sanguigno 
da una cultura di cellule prelevate 
da un singolo individuo. Cambian¬ 
do decisamente ordine di grandezza. 


ci sono anche enormi stampanti 3D 
capaci di costruire macrostrutture 
ed edifici estrudendo calcestruzzo 
o altri materiali. Una di queste è la 
D-Shape creata dall'ingegnere italiano 
Enrico Dini. Su www.dinitech.it potete 
vedere cosa sia capace di fare. 

Le tre principali 
tecnologie di produzione 
additiva 

I primi esempi di stampa 3D risalgono 
alla seconda metà degli anni '80, all'e¬ 
poca dei processori 386 e 486 di Intel, 
giusto per localizzare gli eventi su una 
timeline informatica. Gli artefici dei 
progetti più importanti furono Char¬ 
les Hull, cofondatore di 3D System, e 
Scott Crump, cofondatore di Stratasys, 
aziende leader in questo segmento di 
mercato. Il primo, nel 1986, inventò 
la stereolitografia laser (Sla). Il se¬ 
condo, nel 1989, la modellazione a 



STEREOLITOGRAFIA 

FOTOPOLIMERIZZAZIONE CON IL LASER 


Specchio 


Fotopolimero 


Laser 


Elevatore 


Strato polimerizzato 


TT.n.TT' 

Supporto 


Il prototipo in scala 
di un caterpillar 
assemblato da singoli 
pezzi prodotti 
da una macchina di 
prototipazione 
a tecnologia Sla. 
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deposizione fusa (Fused depositimi 
modeling o Fdm). 

La stereolitografia laser è un tecnica 
di fabbricazione additiva ad alta pre¬ 
cisione con cui si realizzano oggetti 
tridimensionali in ambito industriale 
partendo da file digitali generati da 
un software Cad/Cam. L'applicazione 
principale è la prototipazione rapida, 
ossia la creazione diretta - senza uso di 
stampi o attrezzature - del modello fi¬ 
sico di un pezzo per eseguire verifiche 
estetiche, di assemblaggio e funzionali 
(nei limiti del materiale utilizzato), 
prima di avviarne la produzione in¬ 
dustriale. La stereolitografia si basa 
sul fenomeno della fotopolimerizza¬ 
zione. Una soluzione liquida di resina 
plastica immersa in una vasca a base 
mobile è esposta in modo selettivo, in 
superficie, all'azione di un laser a luce 
ultravioletta. Il raggio scansiona la 
superficie del liquido, muovendosi in 
base alle coordinate della sezione tra¬ 
sversale (s lice) della base dell'oggetto 
e in questo modo polimerizza, solidi¬ 
ficandolo, il primo strato di materiale. 
La sezione consolidata è poi immersa 
nel liquido in misura pari al suo spes¬ 
sore prima di ripetere l'operazione 
per ogni singolo strato successivo: in 
ciascun passaggio, il laser espone il 
fluido plastico disegnando la sezione 
trasversale dell'oggetto, che solidifi¬ 
ca e si unisce alla precedente fino al 
completamento del modello. 

Il pezzo finito è poi sottoposto a ope¬ 
razioni di pulizia con agenti chimici 
e all'indurimento in un forno Uv per 
completare la polimerizzazione, se¬ 
guita da trattamenti di finitura ma¬ 
iale che possono includere anche la 
:rniciatura. 

na tecnica di produzione simile, 
ich'essa largamente diffusa nell'am- 
to della prototipazione rapida, è 
sinterizzazione selettiva a laser 
elective laser sintering, abbreviato in 
s). Questo processo prevede la de- 
isizione sul piano di lavoro mobile 
;lla macchina di un sottile strato di 
iiiateriale in polvere, principalmen¬ 
te leghe metalliche di titanio, acciaio 
inossidabile e alluminio, oppure po¬ 
limeri termoplastici e ceramiche spe¬ 
cificamente ottimizzate. La polvere, 
mantenuta a una temperatura vicina 
a quella di fusione, è prima pressata 
e poi esposta in modo selettivo dal 
laser, che guidato dal computer trac¬ 
cia la sezione trasversale del modello 
fondendo e agglomerando tra loro i 
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SINTERIZZAZIONE DELLE POLVERI 

MATERIALE PLASTICO E METALLICO 


Specchio 


Laser 


Strato sinterizzato 


< .► 


Rullo 

di pressatura 


polvere 
non trattata 


Prototipo 


Elevatore 


Camera di lavoro 



Componente di un motore 
a turbina realizzato in titanio 
con una stampante 3D 
a tecnologia Direct metal laser 
sintering, tecnica additiva basata 
sull'azione di un laser ad alta 
potenza per fondere e modellare 
polveri di varie leghe metalliche. 



La tecnologia al servizio della creatività. 

Un oggetto di design dell'azienda italiana 
Exnovo realizzato in poliammide tramite 
sinterizzazione laser viene estratto e ripulito 
dalla polvere residua. Qui sotto, il prodotto 
finito: un'elegante applique. 



granuli. La polvere non trattata all'in¬ 
terno della camera di lavoro agisce 
da supporto alle strutture più sottili 
e alle sporgenze del modello. Dopo 
ciascun passaggio, la piattaforma di 
sostegno del materiale si abbassa della 
quota corrispondente all'ultimo strato 
creato, prima di ripetere l'operazione 
fino al completamento del pezzo. Al 
termine, l'oggetto è estratto e ripulito 
dalla polvere in eccesso (in gran parte 
riutilizzabile) ed è poi sottoposto a 
eventuali trattamenti di consolidamen¬ 
to e finitura per raggiungere la resi¬ 
stenza ottimale e l'aspetto definitivo. 
La sinterizzazione laser è impiegata 
per la costruzione di prototipi fun¬ 
zionali e per la produzione di piccole 
serie di oggetti finiti di struttura e geo¬ 
metria anche molto elaborata. Rispetto 
alla stereolitografia rappresenta una 


soluzione più versatile per la capacità 
di lavorare più tipi di materiali, in pri¬ 
mo luogo i metalli, e per le particolari 
doti di resistenza meccanica e termica 
dei prodotti. 

È invece basata sul processo di stratifi¬ 
cazione mediante estrusione la Model¬ 
lazione tramite deposizione di materia 
fusa ( Fuseci deposition manufacturing 
o Fdm), tecnologia brevettata dall'a¬ 
mericana Stratasys da cui deriva la 
Fabbricazione a filamento fuso (Fused 


filamentfabrication o Fff) adottata dalle 
unità costruite su progetti open source. 
Le stampanti Fdm sono utilizzate sia 
per creare modelli concettuali, proto¬ 
tipi funzionali e stampi sia per piccoli 
lotti di produzione. 

L'uso universalmente accettato del 
termine "stampa 3D" come sinonimo 
di tecnologia di produzione additiva 
(addictive manufacturing) deriva pro¬ 
prio dall'analogia dei modelli Fdm 
con le unità inkjet tradizionali. 


«Qualunque tecnologia sufficientemente avanzata 
è indistinguibile dalla magia». Le parole di Arthur 
Clarke, autore di "2001: Odissea nello spazio", 
suonano più che mai vere per la stampa 3D. 
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Altre stampanti 3D 
adottano un design più 
semplice: l'estrusore 
si sposta solo sull'asse 
x, mentre il banco 
di lavoro si muove 
sull'asse y e z. 


Un terzo gruppo di stampanti 
3D è basato su un robot delta, 
che governa il movimento 
della testina di stampa su tutti 
e tre gli assi xyz. 


In alcune stampanti 3D, 
come in quelle di MakerBot e 
Ultimaker, l'estrusore si sposta 
sugli assi x e y, mentre il piano 
di lavoro si muove sull'asse z. 


Ultiwakei 


TECNOLOGIA FDM 

(FUSED DEPOSITION MODELING) 


Sistema ad alta 
velocità 
su tre assi 



Testina 

riscaldata 



La tecnologia Fdm costruisce strato su strato 
prototipi funzionali per estrusione e deposizione 
di materiale plastico allo stato fuso. Utilizza Abs, 
Pia, elastomeri, cera, policarbonato. 


Al posto dell'inchiostro, però, trovia¬ 
mo filamenti di sostanze termopla¬ 
stiche dotate di un'elevata resistenza 
allo stress meccanico e termico, come 
Abs, Pia (acido polilattico, una bio¬ 
plastica ecologica e compostabile rica¬ 
vata dalla farina di mais), elastomeri, 
policarbonato. 

Nelle unità Fdm, il filamento plasti¬ 
co viene incanalato all'interno di un 
estrusore e da questo viene trasferito 
in un ugello riscaldato che porta il 
materiale alla temperatura di fusione 
e lo rilascia allo stato semifluido sul 
piano di lavoro, seguendo le istru¬ 
zioni di stampa elaborate dal softwa¬ 
re. Estrusore e ugello non formano 
necessariamente un corpo unico, ma 
possono essere separati e collegati da 
un cavo flessibile Bowden. 

La testina di stampa è collegata a un 
meccanismo motorizzato guidato 
dal computer che governa con pre¬ 
cisione la deposizione del materiale 
sugli assi tridimensionali in più mo¬ 
di alternativi. Nel primo, l'estrusore 
si sposta sugli assi ortogonali xey, 
mentre il piano di lavoro si abbassa 
progressivamente sull'asse z. Usano 


questo sistema i modelli di MakerBot 
e Ultimaker, con la differenza che in 
questi ultimi estrusore e ugello sono 
collegati da un cavo flessibile Bowden. 
Ciò permette di ottenere velocità di 
stampa superiori. 

Nel secondo caso, la testina di stampa 
scorre solo lungo l'asse X, mentre il 
banco si sposta lungo gli assi y e z. 
La velocità di stampa è penalizzata 
dalla necessità di spostare un elemento 
molto più pesante dell'estrusore, ma 
la semplificazione del design riduce i 
costi della macchina. 

Il terzo caso è rappresentato dalle 
stampanti basate su robot delta a 
bracci articolati, gli stessi impiegati 
per operazioni di prelievo e rilascio 
automatizzato su nastro trasportatore: 
in questo caso, l'estrusore si muove su 
tutti e tre gli assi ed è mantenuto sem¬ 
pre parallelo al piano di lavoro fisso. 

Abbiamo visto che lo spessore dello 
strato estruso rappresenta la riso¬ 
luzione di stampa. Nelle unità Fdm 
professionali (modelli da circa 10.000 
dollari in su) e nei migliori modelli 
semiprofessionali e consumer, come 
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la Replicator 2X di MakerBot (2.799 
euro) e la Mendel Max dell'italiana 
KentStrapper (2.500 euro), il valore è 
nell'ordine dei 100 micron, lo spessore 
di un foglio di carta per fotocopie. A 
questa definizione, la superficie degli 
oggetti è levigata, ma può essere resa 
ancora più liscia in postproduzione 
per rimuovere scalettature e asperità 
superficiali mediante agenti chimici o 
un trattamento manuale. 

Due fattori critici del processo Fdm 
sono la precisione della deposizio¬ 
ne e il controllo della temperatura 
del termoplastico, che deve aderire 
perfettamente allo strato sottostante 
senza deformarsi prima di solidificare. 
Le eventuali strutture temporanee di 
supporto a sezioni cave, sporgenze o 
parti a geometria molto complessa, 
realizzate a seconda dei modelli con un 
materiale diverso o con elementi molto 
sottili, sono poi rimosse manualmente 
o sciolte con solventi al termine della 
stampa. Operazioni di finitura come 
verniciatura, lucidatura e placcatura 
metallica sono eseguite per completare 
il prototipo o il prodotto finito dopo 
l'eventuale assemblaggio di altri pezzi. 

Dalla RepRap 
ai giorni nostri 

Il fenomeno che ha innescato l'inte¬ 
resse e la progressiva diffusione delle 
stampanti 3D per uso personale (non 
ancora definibile come "di massa", ma 
i numeri sono in costante crescita) risa¬ 
le al 2005 e prende il nome di progetto 
RepRap (abbreviazione di Replicating 
rnpid prototyper, Prototipatore rapido 


replicante). L'iniziativa, avviata da 
Adrian Bowyer, docente della facoltà 
d'ingegneria meccanica a Bath, aveva 

10 scopo di mettere a disposizione del¬ 
le economie emergenti una stampante 
3D a basso costo per realizzare pro¬ 
totipi e prodotti complessi in materia 
plastica. Non solo: parte integrante 
del programma, come suggerisce 

11 nome stesso, era che la macchina 
avesse capacità di autoreplicazione, 
essere in grado, cioè, di generare essa 
stessa molti dei componenti che la 
costituiscono. 

L'intero programma RepRap si è svi¬ 
luppato seguendo la filosofia open 
source: la prima stampante 3D desktop 
è arrivata nel 2007 e le sue specifiche 
hardware, dell'elettronica di controllo 
e il software che la governa sono libe¬ 
ramente accessibili e modificabili, a 
patto di condividere pubblicamente 
i risultati con la comunità. Allo stesso 
modo, chiunque è autorizzato a pro¬ 
durre autonomamente e a mettere in 
commercio unità RepRap e derivate. 
Oggi, infatti, molte piccole aziende han¬ 
no sfruttato quest'opportunità produ¬ 
cendo e commercializzando stampanti 
3D sia sotto forma di economici kit di 
montaggio (che presuppongono una 
buona manualità e conoscenza dell'elet¬ 
tronica) sia di più costosi prodotti finiti 
e collaudati. Nelle pagine che seguono 
vi presentiamo le caratteristiche essen¬ 
ziali di 16 dei modelli attualmente più 
diffusi sul mercato, cinque dei quali 
made in Italy. Uno di questi potrebbe 
essere il vostro e aprirvi le porte di un 
nuovo mondo creativo. 



THEWASP 

PROJECT 


L a vespa vasaia è un insetto partico¬ 
lare: deciso dove costruire il nido in 
cui deporre le uova, raccoglie una pallina 
di terra e la modella secernendo un liqui¬ 
do dalla bocca. Poi deposita l'impasto, 
che solidificando diventa molto resisten¬ 
te, e ricomincia l'operazione con un'altra 
pallina finché la struttura del nido, strato 
dopo strato, raggiunge l'altezza giusta. 
Ispirandosi alla natura, il progetto Wasp 
(in inglese, vespa) avviato dall'azienda 
italiana Csp ha uno scopo ambizioso: 
costruire una stampante 3D di grandi 
dimensioni capace di estrudere argilla 
per realizzare costruzioni economiche 
a basso impatto ambientale. Perfinan- 
ziare l'iniziativa, la società è entrata 
nel mercato delle stampanti 3D de¬ 
sktop e ha realizzato un'unità a basso 
costo per il mondo dei maker che sa 
anche trasformarsi in fresatrice Cnc: è 
la PowerWasp che trovate a pag. 121. 
Nel frattempo, Csp ha già realizzato 
un prototipo funzionante di piccole di¬ 
mensioni che estrude argilla. Si chiama 
DeltaWasp (foto in alto) perché si basa 
su un robot delta a bracci articolati. 



Adrian Bowyer, 
a sinistra, fondatore del 
progetto open source 
RepRap, stampante 
autoreplicante. 
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AFINIA H-SERIES 


C on un design a scocca aperta un po' 
spartano ma solido, la Afinia H-Series è 
una stampante 3D di piccole dimensioni (245 x 
260 x 350 mm) rivolta al segmento entry-level 
del mercato. È in grado di produrre modelli di 
piccole dimensioni, fino a 140 x 140 x 135 mm, 
utilizzando filamenti plastici Pia e Abs da 1,75 
mm di diametro, proposti in diversi colori e in 
due differenti gualità: standard (34,99 dollari) 
e premium (44,99 dollari). 

La macchina si collega al computer attra 
verso l'interfaccia Usb e viene fornita 
con un software ricco di funzioni ma 
di facile utilizzo, compatibile con i 
sistemi basati su Windows XP e 
successivi e OS X. 

La H-Series stampa fino a 100 
cm 3 all'ora alla massima 
risoluzione di 0,15 - 0,20 
mm, in base alle caratteri¬ 
stiche del materiale plastico 
utilizzato. 


Prezzo di listino 


•v 

Prezzo di listino 



TT* l'iPod delle stampanti 3D per uso perso- 
±ll naie. Piccola (26 x 26 x 34 cm) e leggera 
(4,3 kg), ha un design molto gradevole e una 

1.569 dollari 

www.afinia.com 


www.cubify.com 




l_UUt!A UUU 


CUBIFY CUBE 


scocca disponibile in cinque diversi colori. / 

Permette di creare oggetti di piccole dimen¬ 
sioni (al massimo 140 x 140 x 140 mm) da 
un singolo estrusore compatibile con 
filamenti termoplastici Abs e Pia. 

La risoluzione di stampa di 200 
micron (0,2 mm) non è a li¬ 
vello delle migliori unità in 
commercio. La macchina è 
fornita con 25 modelli gra¬ 
tuiti e con il software Cube 
per la creazione dei file di 
stampa, compatibile con 

Windows XP SP3 e successivi e g- ’ 

con OS X10.8. Cube si collega al 
computer in modalità wireless in 
standard 802.11 g o attraverso una 

porta Usb che supporta anche la stampa diretta da pendrive guidata da 
un piccolo touchscreen. Ogni cartuccia è disponibile in 16 colori, permette 
di creare circa 14 oggetti di medie dimensioni e costa circa 50 dollari. 



CUBIFY CUBEX 


Prezzi di listino in dollari 
CubeX, 2.615 
CubeX Duo, 3.138 
Cube X trio, 4.185 
www.cubify.com 


R ispetto al modello base, la CubeX di Cubify offre un livello di qualità e versa¬ 
tilità che la collocano tra le unità al vertice dell'offerta attuale nel segmento 
desktop. CubeX arriva in tre diversi modelli: a singolo estrusore e con area di lavoro 
di 265 x 275 x 240 mm (L x P x A); a doppio estrusore (CubeX Duo), per stampe 
bicolori di dimensione massima di 265 x 230 x 240 mm (L x P x A); a triplo estrusore (CubeX 
Trio), per creare oggetti a 3 colori in Abs e Pia di dimensioni fino a 265 x 185 x 240 mm (L x P x A). Risoluzione 
massima e velocità di stampa sono, rispettivamente, pari a 100 micron e 15 mmVs. Le CubeX sono fornite 
con un software di creazione dei file di stampa compatibile con Windows XP SP3,7 e 8 e s'interfacciano al 
computer via Usb. La porta accetta anche la stampa diretta da pendrive Usb, processo governato da un pannello 
di controllo tattile frontale. Il materiale termoplastico è disponibile in 18 diversi colori. 


KENTSTRAPPER GALILEO NEXT 

C hi desidera contenere la spesa e vuole cimentarsi nell'assemblaggio di una stampante 3D 
può acquistare il kit Galileo Next di KentStrapper, giovane startup toscana fondata nel 2011 
dai fratelli Cantini. Questa soluzione open source dalla tipica struttura a barre d'acciaio e inserti in 
plastica misura 460 x 460 x 420 mm ed è una variante ottimizzata della RepRap Prusa Mendel. 
L'unità estrude filamenti termoplastici Abs e Pia da 3 mm di diametro a 0,1 mm di risoluzione e 
alla velocità di 80 mm/s, permettendo di creare solidi di dimensione massima 240 x 200 x 150 
mm (L X P X A). Un manuale dettagliato in formato Pdf assiste l'utente durante l'assemblaggio 
e la configurazione della periferica, che si collega al computer attraverso l'interfaccia Usb. Con la 
stampante non è incluso alcun software proprietario: la documentazione elettronica contiene i 
riferimenti per scaricare driver e applicazioni open source per gli ambienti Windows, Mac e Linux. 
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Prezzo di listino 

2.500 euro 

www.ken tstrapper. com 


KENTSTRAPPER 2 BETA 


KENTSTRAPPER MENDEL MAX 


MAKERBOT REPLICATOR 2 


R obusto ed elegante telaio d'acciaio nero, area di stampa di 285 x 153 x 155 mm (L x P x A), singolo 
estrusore ottimizzato per filamenti bioplastici Pia da 1,75 mm (si può utilizzare anche termoplastica 
Abs), risoluzione di 100 micron per produrre oggetti di alta qualità. Queste le caratteristiche essenziali della 
Replicator 2 di MakerBot, il più noto tra i produttori di stampanti 3D per uso personale e semiprofessio¬ 
nale. L'unità è fornita con un corredo software aggiornato per Windows XP, Mac e Linux che comprende 
MakerWare 1.02, il software di preparazione alla stampa compatibile con i formati di file .stl, .obj, e .thing. 
Quest'ultimo è uno dei formati dei progetti scaricabili da Thingiverse.com, il servizio di MakerBot che 
mette a disposizione dei maker una vasta libreria di file di modelli 3D liberamente condivisi dagli utenti. 


L a KentStrapper 2 Beta è la stampante 3D di quarta generazione dell'azienda tosca¬ 
na. Il nuovo modello, commercializzato in un lotto di produzione di 60 pezzi unici 
personalizzabili, si basa su una solida struttura in metallo da 48 x 40 x 45 cm, con piano 
di lavoro in fibra di legno ad alta densità ed elevata resistenza all'usura, nuovo sistema 
di caricamento del filamento ed estrusore con sistema Bowden. L'area di stampa è stata 
ampliata a 280 x 260 x 190 mm (L x P x A) per produrre oggetti di volume doppio rispetto 
alla Galileo Next. I materiali supportati sono Abs e Pia in filamenti da 3 mm, estrusi in strati 
di risoluzione massima di 0,06 mm. La velocità di stampa media è di 100 mm/s. L'unità si 
collega al computer tramite porta Usb ed è pilotata da software rigorosamente open source. 


M odello di fascia semiprofessionale di grandi dimensioni (79x79 x 79 cm, peso di 18 kg) con struttura 
in profilato di alluminio, la Mendel Max è l'unica stampante 3D di KentStrapper a essere dotata 
di un sistema a doppio estrusore per creare oggetti bicolori. Utilizza filamenti standard Abs e Pia da 3 
mm di diametro ed è dotata di un ampio banco di lavoro di legno Hdf su cui realizzare prototipi e modelli 
architettonici di dimensioni fino a 400 x 400 x 300 mm. La risoluzione verticale è di 0,1 mm, mentre la 
velocità di stampa è di 80 mm/s. L'unità è dotata di una porta Usb per il collegamento al computer e di un 
lettore Sd card per la stampa in modalità autonoma gestita da un pannello con Lcd integrato. Il software 
di gestione della stampa Repetier Host e il tool Slic3r per la conversione dei modelli 3D in istruzioni per 
la stampa stratificata sono disponibili con licenza open source per gli ambienti Windows, Mac e Linux. 



MAKERBOT REPLICATOR 2X 

C on la Replicator 2x Experimental 3D Printer, MakerBot propone a ingegneri, designer, architetti 
e professionisti del Cad un modello esternamente identico alla Replicator 2, ma internamente 
dotato di una coppia di estrusori ottimizzati per filamenti termoplastici Abs. Questa configurazione 
offre l'opportunità di stampare oggetti bicolori anche con materiali di differente densità, oppure 
due pezzi uguali contemporaneamente. Sullo store online abbiamo contato bobine Abs da 1 kg in 
25 diversi colori (48 dollari ciascuna). L'area di lavoro della Replicator 2X permette di creare modelli 
ad alta risoluzione (100 micron) con dimensioni fino a 250 x 160 x 150 mm (L x P x A), un volume 
inferiore del 12,5% a quello della Replicator 2. Per prevenire artefatti causati dal raffreddamento 
troppo rapido dell'Abs, l'unità è protetta da lastre trasparenti in acrilico. Con il prodotto è fornito 
MakerWare 2.0 per Windows, OS X e Linux, che supporta le nuove funzionalità di stampa bicolore. 
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Prezzo di listino 

799 dollari (kit per l'assemblaggio) 
99 dollari (prodotto assemblato) 
www.printrbot.com 


Prezzo di listino 
847 euro (kit di montaggio), 


MAKERGEAR M2 


V enduta nella doppia formula kit di montaggio e prodotto finito e collaudato, 
la M2 deH'americana MakerGear è una stampante 3D costruita in modo molto 
curato, a partire dalla sua solida ed elegante struttura portante in acciaio inossidabile a 
finitura nera. Il volume di stampa è discreto: 203 x 254 x 203 mm. L'unità, che si collega 
al computer via Usb, estrude filamenti termoplastici Abs e Pia da 1,75 mm di diametro 
alla risoluzione di 0,2 mm, ma è possibile spingersi a 0,1 mm attraverso una calibrazione 
fine degli strati (slice) via software. Slic3r è l'applicazione gratuita raccomandata per la 
conversione dei file progetto 3D nelle istruzioni di stampa. Separatamente, sul sito web 
di MakerGear è possibile acquistare la suite Creator di Simplify3D, soluzione integrata 
per la gestione dell'intero processo di stampa. 


L a Printrbot Plus v2 è il modello top di gamma del produttore americano, salito agli onori della 
cronaca per l'ingente finanziamento di oltre 800.000 dollari ottenuto attraverso la piattaforma di 
crowd funding Kickstarter. Come altri modelli, la Plus v2 è venduta sia come prodotto finito sia come 
kit per l'assemblaggio. L'aspetto è tipico delle unità a struttura aperta rivolte a un pubblico di maker 
entusiasti del fai da te tecnologico. Il prezzo, però, è molto interessante, visto il volume di stampa di 203 
x 203 x 203 mm. Al momento dell'acquisto è necessario scegliere se utilizzare filamenti termoplastici 
da 1,75 o 3 mm di diametro. A corredo dell'unità non è fornito alcun software di gestione del processo 
di stampa. Printrbot raccomanda Repetier, applicazione disponibile per sistemi Windows, Mac e Linux 
nella formula donationware (donazione facoltativa). 


R.ES.CO. RESEARCH REPRAP#RES 


Q uesta stampante 3D proposta dall'azienda italiana R.eS.Co è una variante ottimizzata di uno dei 
modelli del progetto RepRap, la Prusa Mendel iteration 2. La RepRap#Resco si presenta con la tipica 
struttura a robot cartesiano del progetti open source, con barre d'acciaio e parti in plastica replicabili dalla 
stessa unità. Il piano di lavoro ha un'area di stampa utile di 200 x 198 x 90 mm e utilizza filamenti da 3 
mm di termoplastica Abs e Pia, estrusi da un ugello interamente in metallo. L'unità è in vendita sul sito 
web dell'azienda già preassemblata e calibrata oppure come kit di montaggio: una serie di video ben 
realizzati, disponibili sul sito web R.eS.Co, guida l'utente nelle diverse fasi dell'operazione, certamente 
non alla portata di tutti. I software di slicing open source consigliati sono Slic3r e Skeinforge: sempre sul 
sito web del produttore sono disponibili i profili di stampa più adatti per questo specifico modello. 


PRINTRBOT PLUS V2 


1.120 euro (prodotto assemb lato) 



www. resco-research.com 


Q uesta stampante 3D a sviluppo verticale di progetto open source si differenzia dalle altre unità della rassegna perché il 
movimento della testina è controllato dal robot delta RostockMax, un sistema a bracci motorizzati che sposta l'estrusore sul 
piano di lavoro sia lungo gli assi x e y sia lungo l'asse z. L'unità utilizza filamenti termoplastici Abs e Pia da 1,75 mm di diametro, 
disponibili sullo store online in bobine multicolori da 450 grammi e 1 kg (39 dollari). La Rostock Max offre un'area di stampa 
utile di 200 x 200 x 367 mm (L x P x A) e produce oggetti alla velocità di 300 mm/s con strati di risoluzione massima di 0,2 mm. 

L'unità, dotata di una robusta struttura con parti realizzate con laser cutter e presse a iniezione a controllo nume¬ 
rico, è venduta dall'azienda statunitense SeeMeeCnc esclusivamente come kit per il montaggio. Il sito web del 
produttore fornisce tutte le istruzioni per l'assemblaggio, più semplice di altre unità basate su progetti RepRap, 
oltre a firmware, driver e software di gestione della stampa per Linux, Mac e Windows. 


Prezzo di listino 

999,99 dollari 

shop.seemecnc.com 


SEEME ROSTOCK MAX DELTA 3D PRINTER 
































PROVE Stampanti3D 


SOLIDOODLE 
3D PRINTER 3RD GENERATION 



D i Brooklyn come MakerBot, 

Solidoodle è entrata 
nel mercato delle stampan¬ 
ti 3D puntando su prodotti 
di buone caratteristiche e 
prestazioni, facili da usare 
ed economici. Lo è anche 
il modello di terza genera¬ 
zione, la Solidoodle 3. La 
costruzione è di stampo più 
artigianale delle Replicator 
2 e 2x, ma la sostanza non 
manca: a cominciare dal vo¬ 
lume di lavoro, salito da 152 
x 152 x 152 mm del modello precedente agli attuali 
203 x 203 x 203 mm. La risoluzione verticale degli strati è tipicamente di 0,3 
mm, ma ci si può spingere fino a 0,1 mm per produrre oggetti di dettaglio 
superiore. L'unità utilizza termoplastiche in filamenti da 1,75 mm di diametro: 
il produttore raccomanda l'Abs, ma non esclude l'impiego anche di Pia. Repetier 
Hostèil software di stampa perWindows e Mac, mentre per Linux è Pronterface, 
applicazioni tutte liberamente scaricabili dal sito web del produttore. 


TYPE A MACHINES 
SERIES 1 


L a struttura è di legno compensato per mantenere i costi al minimo, ma 
la Series 1 è un modello ben costruito che offre un'area di stampa di 
12 decimetri cubi (229 x 229 x 229 mm) per realizzare modelli e prototipi di 
medie dimensioni alla velocità massima di 90 mm/s. La risoluzione standard 
è di 0,1 mm, ma con alcune ottimizzazione del software è anche possibile 
aumentare il dettaglio a 50 micron. Diversamente da altri modelli di matrice 
RepRap, l'estrusore non ha parti stampate in plastica, ma è realizzato in allu¬ 
minio ed è dotato di un selettore per la scelta del filamento plastico: quello 
consigliato dal produttore è Pia con diametro di 1,75 mm. Sul sito webdiType 

A Machines sono in vendita bobine 
da 1 kg al prezzo di 40 e 50 dol¬ 
lari, in base al colore scelto tra i 
15 disponibili; in più, c'è anche 
un filamento premium lumine¬ 
scente a 60 dollari. I software di 
gestione del processo di stampa 
raccomandati sono Pronterface 
■au£ Htjà I e Repetier Host perWindows, 

| Mac e Linux, direttamente linkati 
| sulla pagina Download del sito 
I web del produttore. 



ULTIMAKER 3D PRINTER 

D isponibile in versione kit e assemblata (la differenza di prezzo è di ben 505 euro), la 3D Printer 
dell'olandese Ultimaker è uno dei prodotti più apprezzati dai maker europei. Offre un volume di 
stampa di 9 decimetri cubi (210 x 210 x 205 mm) nonostante le dimensioni compatte del telaio in legno 
e permette di stampare filamenti plastici Pia e Abs a risoluzione verticale di 0,075 mm, 
una delle più elevate tra i modelli in rassegna. Con ulteriori ottimizzazioni del software 
è possibile spingersi a 0,005 mm per ottenere oggetti ad elevatissimo dettaglio, ma ciò comporta una 
notevole riduzione della velocità di stampa. A questo proposito, non ci sono dati ufficiali, ma nei forum 
dedicati alla stampa 3D alcuni utenti hanno riportato prestazioni velocistiche da record: fino a 150 mm/s 
con Abs e fino a 300 mm/s con Pia. 5i tratta di valori limite non raggiungibili nella produzione di modelli 
di una certa complessità, ma testimoniano la bontà dell'ingegnerizzazione. La stampante è collegabile 
al computer via Usb e si gestisce da software open source per Windows, Mac e Linux. 


WASP POWERWASP 

P iù che una semplice stampante 3D, un piccolo laboratorio personale per il maker del nuovo millennio: 

progettata da un'azienda di Marina di Ravenna, la PowerWasp non è solo in grado di estrudere filamenti 
termoplastici Abs, Pia e pure porcellana, ma all'occorrenza sa trasformarsi in pochi istanti in una fresatrice 
Cnc per lavorare legni, balsa, plexiglass e metalli (alluminio, acciaio, bachelite e rame). Basta rimpiazzare 
l'estrusore con l'utensile. La robustezza della struttura, in legno multistrato navale, guide in alluminio e 
pattino in tecnopolimero sostiene utensili fino a 5 kg di peso. Quale che sia l'attività scelta, tutto si governa 
attraverso software open source. Come stampante 3D, permette di costruire modelli fino a 260 x 200 x 210 
mm con una risoluzione di stampa massima di 50 micron. Grazie alla leggerezza della testina di estrusione 
in acciaio inossidabile e ottone, la velocità di stampa può raggiungere i 200 mm/s. 


Prezzo di listino 
990 euro (kit di montaggio) 
1.450 euro (assemblata) 
www.waspmjea.it 
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Le edizioni Enterprise 

e Pro di Windows 8 
includono a bordo 

funzionalità avanzate 

di virtualizzazione, 

finora disponibili 

SSnto nella versione 

Windows Server. 

In questo articolo 
vi mostriamo come 
sfruttarle. 















H TECNOLOGIA Virtualizzazione 


Q uali innovazioni ha introdotto Windows 8? Basta pensarci un 
attimo per ricordarsi prima di tutto dell'interfaccia Modem Ul, 
ma anche del nuovo Store e del supporto nativo agli schermi 
multitouch. Altre novità vengono in mente dopo una riflessione più 
attenta: un task manager decisamente più evoluto ed efficace, una versione 
di Esplora Risorse più intuitiva e facile da utilizzare. Pochi si ricordano però 
di una innovazione particolarmente interessante, ovvero la possibilità 
di installare e utilizzare Hyper-V, il sofisticato motore di virtualizzazione 
disponibile in Windows Server 2008 e Windows Server 2012 , anche sulla 
versione desktop del sistema operativo Microsoft. 



I vantaggi offerti da Hyper-V sono molti. 
Tanto per cominciare, è un hypervisor di 
tipo 1 (nativo), dunque assume il control¬ 
lo diretto dell'hardware, posizionandosi 
ancor prima del sistema operativo host 
(ospitante). Questo permette di ottenere 
prestazioni nettamente superiori rispetto 
a quelle di prodotti come VirtualBox, 
VMware Workstation e VMware Player 
(che sono tutti hypervisor di tipo 2). Inol¬ 
tre Hyper-V è di fatto integrato nel siste¬ 
ma operativo, dunque per attivarlo non 
bisogna installare componenti e servizi di 
terze parti che spesso rallentano - anche 
in modo significativo - il computer. 
Hyper-V purtroppo non è incluso in tutte 
le edizioni di Windows 8, ma soltanto 


nelle versioni Pro ed Enterprise a 64 bit. 
Inoltre non può essere attivato tutti i Pc: 
è indispensabile avere a disposizione un 
processore con il supporto alla tecnologia 
Slat (Second Level Address Tmnslation). 
Sia Intel sia Amd supportano questa 
tecnologia sulla maggior parte dei loro 
processori più recenti, ma la chiamano 
in due modi diversi: rispettivamente 
Ept (Extended Page Table) e Rvi (Rapid 
Virtualization Indexing). Intel ha intro¬ 
dotto Ept per la prima volta nella micro¬ 
architettura Nehalem, mentre Amd ha 
introdotto la sua Rvi a partire dalla terza 
generazione di processori Opteron (nome 
in codice Barcelona). Per scoprire se il 
processore di un portatile o un desktop 
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Intel® Core ,M Ì3-3217U Processor 
(3M Cache, 1.80 GHz) 
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SPECIFICATIONS 


Graphics Speciiieinons 
Cxpansion Options 



Il sito http://ark.intel.com 
permette di visualizzare 
nel dettaglio le specifiche 
tecniche di tutti i processori 
Intel, compreso il supporto 
alla tecnologia Ept necessaria 
per usare Hyper-V. 
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Launchcd 
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2 
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DMI 

5GT» 

Instrucbon Set 
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supporta questa tecnologia è sufficiente, 
per quanto riguarda Intel, cercarlo sul 
sito http://ark.intel.com (o consultare la ta¬ 
bella alTindirizzo http://ark.intel.com/Pro- 
ducts/VirtualizationTechnology). Per Amd 
invece è disponibile un elenco completo 
dei processori supportati alTindirizzo 
http://snpport.amd.com/usAbarticles/Pages/ 
GPU120AMDRVICPUsHyperVWin8.aspx. 
In ogni caso chi ha comprato negli ultimi 
2 anni un Pc o un notebook (ma non 
un netbook con Intel Atom) dovrebbe 
andare sul sicuro: tutti i processori Intel 
Core i (i3, i5 e i7) di prima, seconda e terza 
generazione sono compatibili, mentre lo 
sono solo alcuni dei Celeron e Pentium 
più recenti. In casa Amd le cose vanno 




Chi ha la versione base di Windows 8 può 
passare alla Pro acquistando il Pro Pack 
oppure facendo l'upgrade via Internet. 
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TECNOLOGIA lirtualizzazione 


Consume di gestione dì Hyper-V 


SITUAZIONE SOTTO CONTROLLO 
Qui appaiono le macchine 
virtuali disponibili: si può 
verificare in tempo reale quali 
sono in esecuzione e quanta 
Ram e Cpu stanno consumando. 


SNAPSHOT SENZA LIMITI 
È possibile memorizzare 
un numero a piacere di 
"istantanee" di ciascuna VM. 


Azione Visualizza 
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Macchine virtuali 9 
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SWITCH SU MISURA 
Le macchine virtuali 
possono essere collegate 
in rete tramite switch 
(commutatori) virtuali, 
configurabili in base alle 
esigenze. 


A PORTATA DI MOUSE 
Ogni macchina 
virtuale può essere 
modificata e gestita 
tramite questi 
comandi. 


un po' meglio: Rvi è supportata su tutti 
i Phenom, Athlon II, Sempron, Turion II 
oltre che sulle serie di processori e Apu 
Amd A, C, E, G e V. 

Anche sui sistemi dotati di processori 
compatibili le funzionalità di virtualizza- 
zione potrebbero essere state disabilitate 
all'interno del Bios della scheda madre o 
del notebook. È bene dunque verificare 
che la voce Enable Virtualization sia ef¬ 
fettivamente abilitata: in caso contrario 
Hyper-V non potrà essere utilizzato. Ci 
sono altre due voci importanti che devo¬ 
no invece essere disattivate nel Bios per 
il corretto funzionamento del sistema di 
virtualizzazione Microsoft: Intel VT-d e 
Trusted Execution. 

Chi possiede un computer adeguato ma 
con Windows 8 in edizione base, può 
sempre valutare un upgrade alla ver¬ 
sione Pro. II pacchetto di aggiornamento 
Pro Pack nel momento in cui scriviamo 


si trova ancora in alcuni negozi a circa 
60 euro Iva inclusa. Purtroppo l'update 
via Internet - terminata la promozio¬ 
ne disponibile fino allo scorso mese di 
gennaio - è ben più costoso (159,99 euro 
Iva inclusa). 

Un altro requisito importante è ovvia¬ 
mente la disponibilità di Ram: Windows 
richiede almeno 4 Gbyte di Ram per poter 
attivare Hyper-V. Inoltre per poter av¬ 
viare anche solo una macchina virtuale 
bisogna avere a disposizione un quantita¬ 
tivo di memoria sufficiente a mantenere 
in esecuzione sia Windows 8 (con tutte le 
sue applicazioni), sia il sistema ospitato 
nella Vm. Windows XP gira senza diffi¬ 
coltà con 1 Gbyte di memoria, le princi¬ 
pali distribuzioni Linux richiedono in 
genere 512 Mbyte, così come il nuovo 
Windows Server 2012, mentre Windows 
Server 2008, Windows 7 e Windows Vista 
vogliono almeno 1 o 2 Gbyte per funzio¬ 
nare decentemente. Chi pensa di tenere 


accese contemporaneamente due o più 
Vm dovrebbe dunque avere a disposi¬ 
zione almeno 6 o 8 Gbyte, per evitare di 
incorrere in rallentamenti significativi. 
Nessun problema invece per quanto 
riguarda il limite massimo di memoria 
utilizzabile: Windows 8 Professional e 
Enterprise a 64 bit supportano fino a 512 
Gbyte di Ram, più del doppio di quella 
supportata da 7 (192 Gbyte). In ogni caso 
stiamo parlando di un quantitativo di 
memoria attualmente irraggiungibile 
su un sistema desktop. 

Lo spazio su disco è importante, ma qua¬ 
si tutti i Pc oggi hanno dischi di grosse 
dimensioni: lo spazio libero a disposi¬ 
zione in genere è più che sufficiente per 
memorizzare i dischi virtuali di due o 
più Vm (Virtual Machine, macchine vir¬ 
tuali in inglese). Bisogna tenere presente 
che l'installazione di una distribuzione 
Linux per uso desktop in genere occupa 


I sistemi guest supportati 

H yper-V ha molti pregi ma suapporta un numero di sistemi operativi 
guest piuttosto limitato, soprattutto per quel che riguarda mondo Linux. 
In realtà, anche prendendo in considerazione esclusivamente Windows, non 
è Microsoft ad offrire il supporto più ampio alla piattaforma bensì VMware, 
che con i suoi prodotti desktop (Player, Workstation) e Server (Hypervisor, 
vSphere) supporta anche alcune edizioni ormai obsolete di Windows, come 
la 3.1, Windows 95 e Windows NT. La versione di Hyper-V inclusa in Windows 
8 (e in Windows Server 2012) supporta invece come sistemi operativi guest 
esclusivamente Windows 8,7,7 SPI, Vista SP2, XP SP3, XP x64 SP2, Server 
2012, Server 2008 R2 SPI, Server 2008 R2, Server 2008 SP2, Home Server 2011, 


Small Business Server 2011, Server 2003 SP2, Server 2003 R2 SP2, CentOS e 
Red Hat Enterprise Linux 5.7,5.8,6.0-6.3, SUSE Linux Enterprise Server 11SP2, 
Open SUSE 12.1 e Ubuntu 12.04. Per garantire il funzionamento del sistema 
guest è indispensabile installare esattamente i Service pack specificati per 
ogni versione del sistema operativo. All'indirizzo http://technet.microsoft. 
com/library/hh831531.aspxs\ trova una tabella completa di tutti i sistemi 
operativi citati, con indicazioni specifiche sul comportamento da tenere con 
ogni sistema. Ad esempio, Windows 7 richiede l'aggiornamento dei servizi 
di integrazione dopo l'installazione, mentre Ubuntu 12.04 e Windows 8 non 
richiedono alcun software aggiuntivo. 
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Q Downlo»d cidi* versione di vtlutiiione... | + 

♦ GJ ' microsoft.com Cf % 

MSDN Evaluation Cantar 
Home 

MSDN Evaluation Center > Home > Download della versione di valutazione di Windows 8 Enterprise 

Versione di valutazione di Windows 8 per sviluppatori 

Lo versione di valutazione dì 90 giorni di Windows U Enterprise c disponibile per gli sviluppatori per 
creare e testare applicazioni per Windows 8 nella versione finale di Windows 8 Dopo aver installato 
Windows B, «credere «8» pagina di download del C entro sviluppatori Windows per installare Visual 
Studio 2012 e gli strumenti correlati per creare applicazioni per Windows 8. 

Informazioni sulla versione di valutazione 

Ouesta versione di valutazione consente di provare l'edizione Windows 8 Enterprise per 90 giorni. Le 
versioni a 82 bit e a 64 bit sono disponibili come immagini iso nelle seguenti lìngue: cinese 
(semplificato), cinese (tradizionale), coreano, francese, giapponese, inglese, inglese (Regno Unito), 
italiano portoghese (Brasile), spagnolo e tedesco. Per poter utilizzare guesta versione di valutazione è 
necessario registrarsi e il prodotto deve essere attivato Online tramite servizi di convalida e attivazione 
ospitati da Microsoft. Microsoft non tornisce supporto tecnico per questo software 

Idoneità all'utilizzo della versione di valutazione. 

Questo software è destinato agli sviluppatori che creano applicazioni per Windows 8 e ai professionisti 
IT interessati alla valutazione Hi Windows 8 Enterprise per conto della propria organizzazione. Se si 
rientra in uno dei seguenti programmi indicati di seguito, è possibile che si abbia già accesso alla 
versione definitiva e non sia necessario scaricare guesta versione di valutazione di 90 giorni. 

• Abbonamento MSDN 

• Microsoft Partner Network 

• Abbonamento TechNet Professional 

• Microsoft volume Liccnsing/Softworc Assurancc 

Informazioni importanti da sapere prima di iniziate 

■ La versione di valutazione ha una scadenza e non sarà possibile aggiornarla. 

- Per effettuare l'aggiornamento, la versione di valutazione deve essere disinstallala e una 


MBc^BJOSaSfc 

Risorse principali 

Centro sviluppatori Windows 
Download per sviluppatori 
Risorse di progettazione di Windows 8 
Introduzione alla prima applicazione 

8 loy degli sviluppatori di applicazioni per Windows 
fi 

8log sul Windows Store per gli sviluppatori 
Forum per gli sviluppatori di applicazioni 

Abbonamento MSDN 

Gli abbonati MSDN, possono effettuare l’accesso 
per visualizzare i download disponibile 



Utilizzando 
un disco allo 
stato solido al posto 
di uno tradizionale si possono tenere accese 
contemporaneamente più macchine virtuali senza 
compromettere le prestazioni del sistema. 


essere utilizzate rispettivamente per 
90 e 160 giorni. Sono periodi di tem¬ 
po più che sufficienti per fare qualche 
esperimento, al termine nulla vieta di 
cancellare tutto e procedere a una nuo¬ 
va installazione. 

L'installazione di Hyper-V 


Per provare Windows 8 in una macchina virtuale non serve un Dvd pirata: Microsoft mette a 
disposizione gratis una versione di valutazione dell'edizione Enterprise che dura 90 giorni. 


tra i 5 e i 10 Gbyte, per XP bastano 3 
Gbyte, mentre per Windows Vista, 7 o 8 
possono servire anche più di 10 Gbyte, 
a seconda dei componenti installati. 
Hyper-V permette di utilizzare dischi 
ad espansione dinamica, cioè che cre¬ 
scono mano a mano che lo spazio viene 
effettivamente occupato: dunque si può 
creare una macchina virtuale con disco da 
32 Gbyte occupando sul disco fisico uno 
spazio ben minore. Dal punto di vista del¬ 
le prestazioni invece l'uso di più Vm che 
accedono contemporaneamente al disco 
è problematico: chi vuole tenere accese 
contemporaneamente svariate macchine 
virtuali che usano in modo intensivo lo 
Storage dovrebbe sicuramente pensare 
all'uso di un Ssd. Una soluzione alter¬ 
nativa potrebbe essere anche l'uso di un 


disco esterno, magari con interfaccia Usb 
3.0 o eSata su cui memorizzare le Vm: in 
questo modo le richieste di I/O da parte 
delle Vm non andranno ad impattare le 
prestazioni del disco principale. 

Le macchine virtuali devono poi avere 
una regolare licenza, perlomeno se 
stiamo parlando di sistemi commer¬ 
ciali come Windows. Non è detto che 
sia necessario mettere mano ancora 
una volta al portafoglio: se si ha una 
vecchia licenza di XP inutilizzata (che 
non sia legata all'hardware) ad esem¬ 
pio si potrebbe cogliere l'occasione per 
sfruttarla. È utile sapere che Microsoft 
rilascia gratuitamente le versioni di 
valutazione di Windows 8 Enterprise 
e di Windows Server 2012: possono 


Per poter utilizzare Hyper-V bisogna 
innanzitutto installarlo. Non serve al¬ 
cun Cd e non bisogna scaricare nulla: si 
tratta di una funzionalità di Windows 
che va semplicemente attivata. Dopo 
aver premuto il tasto Start è sufficiente 
digitare "funzionalità", poi selezionare 
l'applet Impostazioni e poi Attivazione o 
disattivazione delle funzionalità di Win¬ 
dows. Sul desktop si aprirà una piccola 
finestra con un elenco di funzionalità 
in ordine alfabetico. Bisogna espandere 
la voce Hyper-V e verificare che Piat¬ 
taforma Hyper-V sia selezionabile. Se 
non lo è, l'Hypervisor non potrà essere 
attivato: probabilmente non soddisfa 
uno dei requisiti citati in precedenza. 
Per procedere con l'installazione biso¬ 
gna selezionare sia Piattaforma Hyper- 
V sia Strumenti di gestione Hyper-V, con¬ 
fermare con Ok, attendere che Windows 
installi le funzionalità e si riavvii. Al ter¬ 
mine dell'installazione nel menu Start 


App Risultati per "hyper-v" 

Se Hyper-V è stato installato 
correttamente, nel menu 
Start appariranno le due 
( rC5 Connessione applicazioni in figura. 

macchina virtuale... 



Il pannello di attivazione delle funzionalità di Windows (a destra) permette di 
verificare se il sistema in uso supporta Hyper-V e ne rispetta i requisiti: basta 
controllare che Piattaforma Hyper-V sia selezionabile. 


G 


Funzionalità Windows 


Attivazione o disattivazione delle funzionalità ® 

Windows 

Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di controllo. Per 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo. Una casella piena 
indica che e attivata solo parte della funzionalità. 

£9 0 J Funzionalità multimediali * 

D.Ji HWC (Hostable Web Core) di Internet Information Services 
0 0J_. Hyper*V 

0^ Piattaforma Hyper-V 
0 0L Strumenti di gestione Hyper-V 

Modulo Hyper-V per Windows PowerShell 
@Strumenti di gestione Hyper-V con interfaccia grafica 
dlX TIFF di Windows 
01 Internet Exolorer 

< > 

OK | Annoia | 
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Hyper-V supporta tre tipologie distinte di commutatori (switch) virtuali. Il pannello Gestione 
commutatori virtuali (sopra) permette di crearne di nuovi e di modificare quelli esistenti. 


Per consentire l'accesso a Internet su un commutatore virtuale 
interno bisogna accedere alle proprietà della scheda di rete 
fisica collegata a Internet e abilitarne la condivisione (sotto). 



appariranno due nuove applicazioni, 
che possono essere trovate facilmente 
cercando "hyper-v": Console di gestione 
Hyper-V e Connessione macchina virtuale 
Hyper-V. La prima di queste applicazio¬ 
ni è il pannello di controllo principale 
dell'hypervisor Microsoft. È identica a 
quella inclusa in Windows Server 2012 
e permette di controllare sia il compu¬ 
ter locale sia gli altri computer della 
rete con questa funzionalità attivata. 
Purtroppo però Microsoft per motivi 
di sicurezza blocca il collegamento a 
macchine remote quando non si lavora 
all'interno di un ambiente Active Di¬ 
rectory. Chi è collegato a un dominio 
dunque può semplicemente aggiungere 
altre macchine della rete e controllarne 
tutte le funzionalità di virtualizzazione. 
Chi invece si trova su una normalissi¬ 
ma rete basata su gruppi di lavoro non 
può farlo. Sul sito Microsoft TechNet, 
all'indirizzo http:// tinyurl.com/hyperV 
remotemgmt, si trovano tutte le istruzioni 
necessarie per aggirare questa protezio¬ 
ne, ma si tratta di un'operazione lunga 


e laboriosa che richiede l'esecuzione di 
svariati comandi. Per amministrare da 
remoto un Pc con Hyper-V in ambiente 
workgroup la soluzione più semplice è 
dunque collegarsi con Desktop Remoto 
e usare la console di gestione di Hyper- 
V disponibile in locale. 

La configurazione 
di Hyper-V 

Prima di iniziare a creare macchine vir¬ 
tuali vediamo di prendere un po' di 
confidenza con la Console di gestione 
Hyper-V. Nella colonna centrale appa¬ 
iono le Vm che sono state create: si può 
controllare rapidamente nella colonna 
Stato se sono in esecuzione, quanta Cpu 
stanno utilizzando e quanta Ram gli è 
stata assegnata. Chiudendo la Console 
di gestione le macchine non verranno 
spente: Hyper-V resta in esecuzione 
in background. La colonna di sinistra 
mostra le macchine fisiche che vengo¬ 
no amministrate tramite la console: in 
genere in questa colonna apparirà solo 


il computer locale. Sulla destra invece 
sono elencate tutte le azioni disponi¬ 
bili in base alla selezione corrente. Ad 
esempio se è stata selezionata la Vm 
Ubuntu che si trova sul Pc Win8-Desktop 
ci saranno due sezioni: una dedicata a 
Win8-Desktop con tutti i comandi di¬ 
sponibili per il computer corrente e ima 
dedicata a Ubuntu con tutti i comandi 
inerenti la Vm. 

Per quel che riguarda il computer fisico 
la prima voce è Nuovo, che permette 
di creare nuove Vm, oltre che dischi 
o floppy virtuali. Il comando Importa 
macchina virtuale permette di caricare 
Vm che sono state create su un altro 
computer, sempre usando Hyper-V. 

La sezione Gestione commutatori virtuali 
permette invece di configurare uno o 
più switch virtuali con cui collegare 
tra di loro o alla rete locale le Vm. Si 
tratta di un passaggio fondamentale 
della configurazione di Hyper-V: un 
errore in questa fase potrebbe impedire 
il collegamento delle Vm a Internet o 
addirittura bloccare l'accesso alla rete 


S e volete provare qualche distribuzione 
Linux ma non avete voglia di recupera¬ 
re la Iso del sistema operativo e procedere 
all'installazione manuale potete anche scari¬ 
carvi delle Vm già pronte create con Hyper-V. 
All'Indirizzo www.pwrusr. com/downloads 
trovate ad esempio le macchine virtuali di 
Ubuntu 12.04 Lts x64 in versione Desktop e 
Server, oltre a Centos 6.2 x64 configurata con 
una scelta di pacchetti minima. Per iniziare 
a usare queste Vm è sufficiente estrarre il 
relativo file 7z compresso (usando il tool 
gratuito 7-Zip www.7-zip.org) e importare 
il disco Vhd in una nuova macchina virtuale. 


Connessioni di rete 


1* ► Pannello di controllo > Rete e Internet ► Connessioni di rete 


Cerca Connessioni di rete 


Organica ▼ 


% 

X'-e* 


m 

X ter 


sP » n 


Connessione alla rete locale (LAN) 

Cavo di rete scollegato 
TAP-Windows Adapter V9 


Ethernet 3 

Abilitato, Condiviso 
’ ASIX AX88179 USB 3.0 to Gigxbit E.. 

vEthemet (Rete Gbit) 

reserve d4 

Scheda Ethernet virtuale Hyper-V ... 

vEthernet (Rete 100 Mbit) 

Cavo di rete scollegato 

Scheda Ethernet virtuale Hyper-V... 


x 0 

X 


Connessione di rete Bluetooth 2 

Non connesso 

Dispositivo Bluetooth (Personal A... 
Wi-Fi 2 

Non connesso 

lntel(R) Centrino(R) Advanced-N ... 

Network Bridge 

J Cavo di rete scollegato 
Microsoft Network Adapter Multi... 


% 


Ethernet 

Cavo di rete scollegato 


X Qualcomm Atheros AR8162/8166... 

vEthernet (Rete intema) 

Rete non identificata 

Scheda Ethernet virtuale Hyper-V ... 

vEthemet (Rete Wifi) 

Cavo di rete scollegato 
X Scheda Ethernet virtuale Hyper-V... 


Nel pannello di controllo di Windows appare una scheda 
di rete virtuale (vEthernet) per ogni commutatore di 
rete interno o esterno che è stato creato. 


J 
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TECNOLOGIA Virtualizzazione 



Durante la creazione di una macchina virtuale bisogna impostare la quantità di Ram da 
dedicare alla Vm. Nel riquadro viene specificata la memoria disponibile sul sistema in uso. 


per il computer locale. Hyper-V per¬ 
mette di creare switch (che la versione 
italiana di Hyper-V chiama, usando un 
termine ormai un po' in disuso, com¬ 
mutatori) virtuali di tre tipi: esterni, 
interni e privati. 

Un commutatore esterno permette alle 
Vm di accedere direttamente alla rete 
locale, usando ad esempio un indirizzo 
Ip assegnato dal Dhcp del router di casa 
o dell'ufficio. Uno switch esterno viene 
associato direttamente a una scheda di 
rete fisica del computer: nel caso di un 
notebook o desktop con più interfacce 
di rete bisogna valutare con attenzione 
a quale associarlo. Se ad esempio si 
tratta di un portatile che viene collegato 
a volte alla rete Wi-fi e a volte a quella 
cablata, la scelta potrebbe non essere 
scontata. La creazione di due switch 
esterni differenti, uno associato alla rete 
Wifi e uno alla rete Ethernet, è possibile 
ma richiede di volta in volta la selezione 
dello switch corretto. 

Creando uno switch virtuale di tipo 
interno si crea invece una Lan dedica¬ 
ta alle Vm che " se necessario " può 
anche essere collegata a Internet. Le 
Vm non sono visibili sulla rete locale 
di casa o dell'ufficio e il server Dhcp 
viene gestito direttamente da Hyper-V. 
Il vantaggio di questa configurazio¬ 
ne è che le Vm possono interagire tra 
di loro anche quando si è scollegati 
da Internet o dalla rete locale. Se ad 
esempio si utilizza un notebook e ci si 
trova fuori casa, si possono accendere 
due Vm e farle comunicare tra di loro 
tramite la rete interna. Inoltre le Vm 
accedono sempre alla stessa sottorete, 
qualunque sia la Lan a cui è collegato 
il computer fisico. Per collegare a In¬ 
ternet la rete interna bisogna aprire il 
Centro connessioni di rete e condivisione, 
selezionare sulla sinistra la voce Modi¬ 
fica impostazioni scheda e cercare la rete 
con cui il computer sta accedendo a 
Internet. Nelle Proprietà della scheda 
(tasto destro e Proprietà nel menu conte¬ 
stuale) la scheda Condivisione permette 
di attivare la condivisione dell'accesso 
a Internet. È sufficiente selezionare nel 
campo Connessione rete domestica la rete 
vEthernet che riporta tra parentesi il 
nome del commutatore virtuale interno. 
La condivisione dell'accesso a Internet 


può essere attivata verso una sola rete 
virtuale e a partire da una sola rete fi¬ 
sica. Se dunque si è collegati a Internet 
tramite la rete Wi-fi si può condividere 
l'accesso ad esempio verso la vEthernet 
(Rete interna 01), ma non si può condi¬ 
videre l'accesso con una seconda rete 
interna, qualora fosse presente. Inol¬ 
tre, se si scollega il computer dalla rete 
Wi-fi e lo si collega a una rete Ethernet 
bisognerà impostare nuovamente la 
condivisione dell'accesso. 

I commutatori virtuali di tipo privato, 
infine, permettono di creare una rete 
privata dedicata esclusivamente alle 
Vm e scollegata dal computer fisico o 
da qualsiasi rete esterna. 

Tra le voci disponibili nella sezione de¬ 
dicata al computer fisico della Console 
di gestione di Hyper-V troviamo poi 
Gestione SAN virtuale: si tratta di una 
funzione utile solo a chi dispone di una 
Storage Area Network (San) collegata 
tramite Fibre Channel. Possiamo sen¬ 
za difficoltà ignorare questa funzione, 
considerando l'uso di Hyper-V all'in- 
terno di casa o di un piccolo ufficio. La 


Console di gestione, come già accenna¬ 
to, è identica a quella presente in Win¬ 
dows Server 2012, dunque è normale 
che comprenda anche funzioni dedicate 
a un datacenter. 

A seguire ci sono invece alcune funzioni 
dedicate al controllo e alla modifica 
di dischi virtuali ( Modifica e Controlla 
disco) oltre a un comando per l'arresto 
del servizio Hyper-V e per la rimozione 
del server dalla Console di gestione. 
Più interessante è l'elenco di comandi 
dedicati alla gestione delle singole Vm, 
ma prima di analizzarli vediamo quale 
procedura bisogna seguire per creare 
una macchina virtuale. 

La creazione di una 
macchina virtuale 

La procedura di creazione di una mac¬ 
china virtuale in Hyper-V è molto sem¬ 
plice e richiede pochi passaggi. Prima 
di iniziare bisogna però verificare di 
aver configurato correttamente la rete 
e conoscere il sistema operativo di cui si 
vuole procedere all'installazione. 


Creazione guidata macchina virtuale 



Impostazione nome e 
percorso 

Assegnazione memoria 
Configurazione rete 


Connessione disco rigido 
virtuale 


Opzioni di installazione 
Riepilogo 


Una macchina virtuale richiede spazio di archiviazione per Finstalazione di un sistema operativo. E 
possibile specificare lo spazio di archiviazione ora oppure configurarlo successivamente modificando le 
proprietà della macchina virtuale. 

(gl Crea un disco rigido virtuale 

Utilizzare Questa opzione per creare un disco rigido virtuale a espansione dinamica nel formato 
predefìnito (VHDX). 


Vindows Server 2012.vhdx 


Nome: 

Percorso: C: VJsersV>ublicpocumentsVtyper-V\Virtuol Hard Disks\ 

Dimensioni: 


Sfoglia... 


127 GB (valore massimo: 64 TB) 

O Usa un disco rigido virtuale esistente 

Utilizzare questa opzione per collegare un disco rigido virtuale esistente in formato VHD o VHDX. 


Di default Hyper-V crea dischi virtuali ad espansione dinamica: 
lo spazio occupato sarà dunque quello effettivamente 
utilizzato dalla Vm e non quello indicato in questo riquadro. 
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Percorso: C:VJsersVHjbky)ocumentsVHyper-v\Vrtual Hard D«ks\ Sfogfca... 

O Connetti un disco rigido virtuale successivamente 

Utilizzare Questa opzione per ignorare questo passaggio e collegare un disco rigido virtuale 
esistente in un secondo momento. 

< Indietro Avanti > Fine Annulla 































TECNOLOGIA lirtualizzazione 


Impostazioni di Windows Server 2012 in VIVOBOOK 


Windows Server 2012 


< ► a 


ft Hardware 


BIOS 

Avvia da CO 

IH Memoria 

102-1 MB 

S Q Processore 

1 processore virtuale 

a Eli Controller IDE 0 

«_« Unità disco rigido 

Windows Server 2012. vhdx 

a Eh Controller IDE 1 
|< Unità DVD 

it_wrndows_ser ver _2Q 12 _... 

SC Controller SCSI 
ffl ifi Scheda di rete 

Rete interna 

^ COM 1 

Nessuna 

^ COM2 

Nessuna 

y Unità dischetto 


; Gestione _ 

£ Nome 

Windows Server 2012 

{§ Servizi di Integrazione 

Tutti i servià offerti 

•jl! Percorso file snapshot 

CiiprogramOata V*crosoft\Wln... 

^ Percorso file di paging inteligente 

C: \ProgramDataiMKrosoft\Win. .. 

Azione avvio automatico 

Riavvia se precedentemente m... 


^ Aggiungi hardware - 

È possibile utàzzare questa imposta none per aggiungere depositivi alla macchina 
virtuale. 

Selezionare i depositivi che si desidera aggiungere e fare die su Aggiungi. 

SHEH 

Scheda di rete 
Scheda di rete legacy 
Scheda Fibre Channel 


Aggiungi 

È possibile aumentare lo spazio di archiviazione disponibile in una macchina virtuale 
aggiungendo un conti dei SCSI e collegandovi dischi rigidi virtuali. Per iil controller SCSI 
e necessaria Unstaflazione dei servizi di integrazione nel sistema operativo guest. Non 
collegare un disco di sistema a un controller SCSI. I dischi di sistema devono essere 
colgati a un controller IDE. 


Il pannello impostazioni permette 
di aggiungere nuovo hardware a una 
Vm esistente, e di cambiarne tutte le 
opzioni avanzate. 


I commutatori virtuali devono già esse¬ 
re stati configurati come spiegato nella 
sezione precedente di questo articolo. 
Poi bisogna conoscere quali sono i re¬ 
quisiti del sistema che si sta installando: 
Hyper-V fortunatamente permette (a 
Vm spenta) di aumentare o diminuire 
la Ram assegnata e di espandere o ri¬ 
durre il disco virtuale, ma vale la pena 
di configurare la Vm in modo corretto 
fin dal primo avvio. Il sistema di vir- 
tualizzazione Microsoft a differenza di 
quello VMware non chiede invece quale 
sistema operativo si vuole installare: 
una Vm per Linux è identica a una Vm 
per Windows, cambia solo la configu¬ 
razione necessaria dopo l'installazione. 


Dopo aver avviato la procedura selezio¬ 
nando Nuovo /Macchina virtuale tra le 
azioni del computer locale nella Conso¬ 
le di gestione di Hyper-V si può proce¬ 
dere con Avanti per iniziare la creazione 
di una nuova Vm. Il primo passaggio 
richiede l'assegnazione di un nome alla 
macchina virtuale: ovviamente è bene 
scegliere un nome significativo, che spe¬ 
cifichi la versione esatta del sistema 
operativo e magari l'uso per cui è pensa¬ 
ta (ad esempio Ubuntu Server 12.04 x64 
- Web Server). Nella stessa schermata si 
può specificare il percorso in cui salvare 
la macchina virtuale: è una operazione 
necessaria solo se quello predefinito 
( c:\ProgramData\Microsoft\Windows\ 


Hyper-V) non è adatto, per motivi di 
spazio o di prestazioni. Nel secondo 
passaggio della Creazione guidata di 
una macchina virtuale bisogna invece 
specificare la memoria da assegnare alla 
Vm in questione. Nel testo introdutti¬ 
vo di questa schermata si può vedere 
chiaramente quanta memoria è disponi¬ 
bile: attenzione a non superare il limite 
indicato. Windows 8, come Windows 
Server 2012, permette di attivare anche 
una funzione chiamata memoria dina¬ 
mica. Ne sconsigliamo l'uso a chi non 
debba, per qualunque motivo, tenere ac¬ 
cese contemporaneamente sullo stesso 
computer più Vm, superando di fatto il 
limite massimo di memoria disponibile. 
Questa funzione permette di assegnare 
ad ogni macchina virtuale una quantità 
di memoria minima e massima, così 
da ridurre la memoria effettivamente 
occupata quando la Vm è in uno stato 
di attesa o di utilizzo minimo. Può però 
portare a un progressivo decadimento 
delle prestazioni, una situazione che è 
meglio evitare su un sistema desktop. 
Dopo aver assegnato la memoria biso¬ 
gna scegliere lo switch virtuale a cui 
collegare la scheda di rete della mac¬ 
china. Di base Hyper-V assegna una 
sola scheda di rete ad ogni Vm, ma se 
ne possono ovviamente aggiungere al¬ 
tre dopo la configurazione iniziale. In 
questa schermata saranno disponibili 
solo gli switch creati in precedenza nel 
pannello Gestione commutatori virtuali. 
Proseguendo nella procedura, bisogna 
creare un disco virtuale o connetterne 
uno esistente. Windows 8 crea dischi 
in formato Vhdx, ma permette la con¬ 
nessione anche dei vecchi dischi Vhd. 


Hyper-V: cosa c'è di nuovo 


L a release di Hyper-V inclusa in Windows 8 e Windows Server 2012 è stata 
accolta nel mondo della virtualizzazione in modo molto positivo. Microsoft 
sembra abbia finalmente ingranato la marcia giusta nella rincorsa del colosso 
VMware e ha realizzato un sistema scalabile e abbastanza completo a livello 
di funzionalità, anche per l'uso in datacenter di dimensioni medio/grandi. 
Segnaliamo alcune delle novità più interessanti di questa release: non tutte 
ovviamente possono essere attivate su un sistema Windows 8. Il sistema 
operativo di riferimento in questo caso è Server 2012. Ora Hyper-V permette 
di effettuare migrazioni live di Vm accese e in funzione su sistemi sia clustered 
sia non clustered, ma soprattutto permette di migrare più di una Vm alla volta. 
La Storage Migration è invece una novità per il mondo Microsoft: supporta sia 
le San e le Vm salvate su cartelle condivise, sia i dischi locali. Replica è una 
nuova funzione che permette di replicare le Vm tra sistemi di Storage, cluster e 
datacenter, per garantire continuità di business efunzioni di disaster recovery. 


È una novità anche la possibilità di collegare uno Storage Fiber Channel diretta- 
mente a un sistema operativo guest, così come quella di creare dischi virtuali 
grandi fino a 64 Tbyte grazie al nuovo formato Vhdx. La gestione della rete è 
stata completamente ridisegnata e ,in seguito agli accordi con alcuni vendortra 
cui Cisc, è più semplice integrare Hyper-V in datacenter di grosse dimensioni 
dotati di infrastrutture di rete particolarmente complesse. La gestione della 
memoria dinamica è stata poi migliorata, grazie anche all'innovativo sistema di 
Smart Paging e il nuovo modulo di Hyper-V per PowerShell rende più semplice 
l'amministrazione dei sistemi tramite script. Hyper-V è in generale più scalabile 
e permette infatti di creare Vm più potenti rispetto al passato. Ogni computer 
fisico può avere fino a 320 processori logici e 4 Tbyte di Ram, mentre ogni Vm 
può avere fino a 64 processori virtuali e 1 Tbyte di memoria. Il supporto al 
nuovo protocollo SMB 3.0 permette poi di scegliere una nuova modalità di 
memorizzazione per le Vm all'interno delle San. 
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TECNOLOGIA Virtualizzazione 


L'XP Mode in Hyper-V 

A vete un computer con Windows 7 Professional, Enterprise o Ultimate? Mi¬ 
crosoft mette a vostra disposizione sul suo sito Web un pacchetto software 
chiamato XP Mode con cui eseguire le applicazioni non più compatibili con Windows 
7. Si tratta sostanzialmente di una macchina virtuale che gira all'Interno di una 
versione ad hoc del vecchio software Virtual PC. Purtroppo non c'è niente di simile 
per Windows 8: l'XP Mode non può funzionare con questo sistema operativo. Chi 
vuole però può scaricare il pacchetto ed estrarre l'immagine del disco di Windows 
XP in esso contenuta per usarla con Hyper-V. Vediamo come fare. 

L'XP Mode può essere scaricato dall'indirizzo www.microsoft.com/it-it/download/ 
details.aspx?id=8002, previa verifica dell'autenticità del sistema operativo in uso. 
Si tratta di un file Exe di circa 450 Mbyte. Per estrarne il contenuto si può usare 
il software gratuito 7-Zip ( www.7-zip.org ). Il file Exe può essere aperto a partire 
dall'interfaccia dello stesso 7-Zip, oppure si può usare il menu contestuale di 
Windows (figura 1). Dopo l'estrazione bisogna entrare nella sottocartella sources 
e cercare il file xpm che deve essere a sua volta estratto con lo stesso metodo. Tra i 
numerosi file che si trovano al suo interno ce n'è uno che è più grande di un Gbyte e 
che si chiama VirtualXPVHD: deve essere rinominato come VirtualXP.VHD (figura2). 
Questo è il disco virtuale che dovrà essere caricato aH'interno di Hyper-V. Dunque è 
sufficiente creare una nuova macchina virtuale (con almeno 512 Mbyte di Ram) e 
nel passaggio in cui viene chiesto di creare un nuovo disco scegliere l'opzione Usa 
un disco virtuale esistente (figura 3) e selezionare il file appena rinominato. La Vm 


PASSO PER PASSO 



appena creata può essere avviata dalla stessa Console di gestione. Per completarne 
la configurazione bisognerà accettare il contratto e rispondere ad alcune domande 
(nome computer, password e così via). Al termine si possono annullare tutte le 
richieste di installazione di nuovo hardware e" appena il desktop è pronto" bisogna 
rimuovere (tramite Pannello di controllo /Installazione applicazioni) i Componenti 
integrativi Virtual PC (figura 4) che non sono compatibili con i Servizi di integrazione 
di Hyper-V. Dopo il riavvio si può procedere allìnstallazione dei Servizi di integrazione 
usando la voce Azione/Inserisci disco di installazione dei servizi di mfegraz/one presente 
nel menu dell'applicazione Virtual Machine Connection. Il processo richiederà alcuni 
minuti e un paio di riavvii, ma al termine la Vm sarà pronta per l'uso (figura 5). 
Potrebbe essere una buona idea farne subito uno snapshot. 


► xp mode * WindowsXPModeJt-it > sources 

* 0 Nome 

Ultima modifica 

Tipo 

Li 

lJEULA 

19/06/2009 13.01 

File 


i Lj 

13/08/2009 12 26 

File 

1 KB 

centi [_] maio 

13/06/200912.26 

File 

6 KB 

rider SetupFeilure 

13/08/2009 12.26 

File 

2KB 

, _SelupFailurelmage 

13/08/2009 12-26 

File 

99 KB 

rd disk* SetupSuccess 

13/08/2009 1226 

File 

2KB 

_SctupSuecessImage 

13/08/2009 1226 

File 

99 KB 

LJ Slidel .Welcome 

13/08/2009 1226 

File 

303 KB 

«i □ Slide2_Whatls 

13/08/2009 12.26 

File 

405 KB 

Q Slidc3_Seamless 

13/08/2009 1226 

File 

868 KB 

_ Slide4_DesktopMode1 

13/08/20091226 

File 

1275 KB 

i T SlideZJnjtallApp 

13/08/2009 1226 

File 

329 KB 

i Slide8 Seamless2 

13/08/20091226 

File 

/98 KB 

ne I VirtualXPVHD 1 

13/09/200900,18 

File 

1.128.980 KB| 

□ VXPScrìpt 

13/08/200912.26 

File 

4KB 

LJ*pm 

1 S/09/2009 17.33 

File 

460.568 KB 
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TECNOLOGIA lirtualizzazione 


Se si sta creando una Vm da usare in 
modalità Live si può anche scegliere di 
non collegare alcun disco, scegliendo 
l'opzione Connetti un disco rigido vir¬ 
tuale successivamente. I dischi di default 
vengono salvati nel percorso C:\Users\ 
Public\Documents\Hyper-V\Virtual 
Hard Disks e utilizzano lo stesso nome 
assegnato alla Vm, ma questi parametri 
possono essere ovviamente cambiati. 
La dimensione predefinita dei dischi 
in Hyper-V è 127 Gbyte, un valore 
che può essere facilmente modificato. 
Il massimo supportato dal sistema di 
virtualizzazione Microsoft è 64 Tbyte. 
Fortunatamente, come già accennato, i 
dischi non occupano immediatamente 
tutto lo spazio ad essi assegnato ma 
sono ad espansione dinamica. Nel pas¬ 
saggio successivo la procedura Creazio¬ 
ne guidata macchina virtuale permette 
di collegare immediatamente il disco 
di installazione del sistema operativo 
guest. Si può permettere ad Hyper-V di 
accedere direttamente al lettore ottico 
del computer in uso o si può scegliere 
qualsiasi immagine Iso salvata sul disco 
locale. Chi ha scaricato una distribuzio¬ 
ne Linux può selezionare quest'ultima 
voce, evitando così la masterizzazio¬ 
ne dell'immagine su un disco fisico. 
Hyper-V permette anche di collegare 
un disco floppy virtuale di avvio o di 
usare un server di rete (PXE Boot). Se 
non si ha già a disposizione il disco di 
installazione si può lasciare selezionata 
la prima voce: Installa un sistema opera¬ 
tivo successivamente. L'ultimo passaggio 
permette infine di verificare i parametri 
impostati. Premendo Fine si avvia la 
procedura di creazione della Vm che 
dovrebbe richiedere solo qualche decina 
di secondi. Al termine nell'elenco delle 
Macchine virtuali dovrebbe apparire la 
Vm appena creata. Selezionandola si 
vedranno in basso a destra anche tutti 
i comandi disponibili. 

Premendo Impostazioni si può procede¬ 
re immediatamente alla modifica della 
macchina virtuale. Ad esempio si può 



Connettendosi alla Vm si 
apre automaticamente 
il pannello Virtual 
Machine Connection, 
nel quale si può vedere 
lo schermo della 
macchina virtuale 
ed eseguire alcune 
operazioni di base. 


aggiungere ima nuova interfaccia di rete, 
selezionando la voce Aggiungi hardware. 
Per aggiungere un disco bisogna invece 
spostarsi su uno dei Controller Ide o 
Scsi disponibili. Dalla stessa schermata 
si possono anche controllare tutti i com¬ 
ponenti già collegati e si può cambiare 
la configurazione della Vm. La sezio¬ 
ne Bios permette di cambiare l'ordine 
di Boot e di attivare o disattivare Bloc 
Num all'avvio della macchina. Memo¬ 
ria permette ovviamente di cambiare la 
memoria assegnata e anche di attivare 
o disattivare la memoria dinamica. Nel 
pannello Processore si può definire il 
numero di processori virtuali assegnati 
alla Vm (1 di default). Di fatto se si usa 
un sistema multicore si può assegnare 
anche più di un processore virtuale ad 
ogni Vm: il numero massimo di proces¬ 
sori virtuali disponibili non può supe¬ 
rare il numero di core a disposizione sul 
processore fisico. Sui sistemi Intel che 
usano la tecnologia Hyperthread i core a 
disposizione sono quelli resi disponibili 
da questa tecnologia, non quelli effetti¬ 
vamente presenti sul processore. 

Per quel che riguarda la rete Hyper-V 
offre altre due funzionalità interessanti 
(oltre a quelle già citate): la gestione 




H yper-V è incluso in Windows Server 2012 e in Windows 8, ma viene anche rilasciato 
gratuitamente come componente singolo, con il nome di Hyper-V Server. Può essere 
scaricato all'indirizzo www.microsoft.com/hyper-v-server. Pesa 1,7 Gbyte e non include alcuna 
interfaccia grafica: per amministrarlo bisogna col legarsi in remoto da una macchina desktop, 
usando la stessa Console di gestione di Hyper-V di cui vi parliamo in queste pagine. Non è 
limitato a livello di funzioni rispetto alla versione inclusa in Windows Server 2012. 


delle Vlan e della larghezza di banda. 
Ad ogni scheda può essere assegnato 
un identificativo Vlan in conformità 
allo standard 802.1Q: se i dispositivi di 
rete disponibili sono in grado di gestire 
questa configurazione si può sfruttare in 
modo più intelligente il partizionamen- 
to della rete. La gestione della larghezza 
di banda invece permette di limitare la 
banda a disposizione di una Vm o di 
garantire una banda minima ad essa 
riservata. Meno interessanti " se non 
per usi specifici " sono le funzionalità 
di gestione di interfacce seriali (COM) 
e dischetti (floppy) virtuali. 

Nel pannello delle impostazioni, oltre 
alla sezione dedicata ai componenti 
della macchina virtuale c'è un'area 
dedicata alla sua configurazione e 
gestione, identificata dall'etichetta 
Gestione. Tra le opzioni disponibili se¬ 
gnaliamo il percorso dei file snapshot 
che permette di definire dove verranno 
salvati gli eventuali snapshot della Vm 
(che di solito occupano molto spazio) 
e l'Azione arresto (e avvio) automatico 
che permette invece di definire il com¬ 
portamento della Vm rispettivamente 
quando il computer viene spento e 
riacceso. In pratica, Windows può sal¬ 
vare lo stato delle macchine virtuali 
quando viene spento e procedere alla 
riaccensione automatica al suo riavvio. 
Per non rallentare l'avvio del sistema 
si può anche specificare un ritardo 
nell'accensione di ciascuna Vm. 

Per iniziare ad utilizzare la Vm appe¬ 
na creata e procedere con l'installa¬ 
zione del sistema operativo bisogna 
selezionare l'azione Connetti: si aprirà 
una finestra dell'applicazione Virtual 
Machine Connection che permette sia 
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di vedere lo schermo della macchina 
virtuale, sia di eseguire alcune azioni 
sfruttando i pulsanti e i menu a dispo¬ 
sizione. Il pulsante Avvia (o la voce di 
menu Azione/Avvia) ad esempio per¬ 
mette di avviare la macchina. 

Quando si fa clic con il mouse sopra 
allo schermo della macchina virtuale 
il mouse e la tastiera vengono "cattu¬ 
rati" dalla Vm e non interagiscono più 
con il computer locale. Per disattivare 
l'integrazione del mouse e della tastiera 
bisogna premere la combinazione di 
pulsanti Ctrl+Alt+FrecciaSinistra. Que¬ 
sta operazione non sarà più necessaria 
dopo che avrete installato nella Vm i 
Servizi di integrazione di Hyper-V. Le 
versioni più recenti di Linux e di Win¬ 
dows includono questi componenti nel 
kernel di sistema, dunque basta trasci¬ 
nare il mouse al di fuori della finestra 
per uscire dalla Vm. Questo non vale 
ad esempio per Windows XP, Vista e 
tutte le versioni di Linux più obsolete: 
in questi casi l'installazione dei Servi¬ 
zi di integrazione resta un passaggio 
fondamentale. 

L'installazione di un sistema operati¬ 
vo in macchina virtuale non richiede 
particolari accortezze: al termine - se 
si tratta di un sistema Windows - si 
possono installare i servizi di integra¬ 
zione usando la voce Inserisci disco di 
installazione dei servizi di integrazione 
disponibile nel menu Azione. La pro¬ 
cedura è semplicissima: può essere 
lanciata tramite l'autorun del Cd e 
provvede ad aggiornare i Servizi sui 
sistemi su cui sono già installati (ad 


esempio su Windows 7) o ad installarli 
da zero sui sistemi che non li hanno 
(ad esempio su Windows XP). Se non 
si installano i Servizi di integrazione 
non solo il mouse e la tastiera ven¬ 
gono catturati dalla Vm, ma alcuni 
componenti (come le schede di rete) 
potrebbero non essere riconosciuti o 
funzionare correttamente e anche le 
prestazioni della Vm sono inferiori. 
Per quanto riguarda Linux i Servizi di 
integrazione devono essere scaricati a 
parte ma riguardano esclusivamente 
alcune delle distribuzioni supportate. 
Nel momento in cui scriviamo la ver¬ 
sione più recente di questi Servizi è la 
3.4 ed è disponibile all'indirizzo www. 
microsoft.com/en-us/dmvnload/details. 
aspx?id=34603. Si tratta di un file Iso di 
circa 9 Mbyte che può essere collega¬ 
to alle Vm inserendolo come disco dal 
menu Supporti / Unità DVD / Inserisci 
disco. Le distribuzioni supportate dagli 
Integration Services sono solo Red Hat 
e CentOS (progetto open source basato 
sulla stessa Red Hat) e le versioni sup¬ 
portate sono la 5.7, la 5.8, le versioni 
dalla 6.0 alla 6.3. Le altre distribuzioni 
supportate (Ubuntu 12.04, OpenSuse 
12.1 e SUSE Linux Enterprise Server 
11 SP2) come già accennato includono 
nel kernel le funzionalità necessarie per 
l'integrazione con Hyper-V. 

Funzionalità aggiuntive 

I menu e le icone disponibili all'inter¬ 
no dell'applicazione Virtual Machine 
Connection nascondono altre funzioni 


utili. Nel menu Azione ad esempio si 
trova il comando Ctrl+Alt+Canc che 
permette di inviare questa combina¬ 
zione di tasti alla Vm: di default, in¬ 
fatti, questo comando se digitato sulla 
tastiera reale viene sempre acquisito 
solo dal computer fisico. Nello stesso 
menu si trovano anche i comandi di 
spegnimento (regolare shutdown del 
sistema operativo, equivalente alla sin¬ 
gola pressione del pulsante di avvio di 
un Pc), arresto (spegnimento forzato) 
e reimpostazione (reset) della Vm. Il 
comando Salva permette di salvare lo 
stato della Vm e spegnerla, per rispar¬ 
miare Ram e risorse. Al successivo avvio 
si può riprendere a lavorare da dove si 
era rimasti. Il comando Pause è pensato 
invece per una sospensione più breve 
del lavoro: la Cpu viene liberata del 
carico ma la Ram resta impegnata. La 
riaccensione è però immediata, non è 
necessario infatti leggere da hard disk 
lo stato della Vm. 

Hyper-V permette la creazione di snap- 
shot, cioè permette di salvare su disco 
un'istantanea della macchina virtuale 
che comprende sia lo stato dell'hard 
disk virtuale sia la configurazione di 
tutta la Vm. Creare uno snapshot è sem¬ 
plicissimo, basta usare la voce Snapshot 
nel menu Azioni dell'applicazione Vir¬ 
tual Machine Connection. Si può anche 
dare un nome ad ogni snapshot e se ne 
possono creare diversi, così da memo¬ 
rizzare ad esempio le varie fasi di un 
processo di mstallazione o differenti 
scenari in un ambiente di test. Gli snap¬ 
shot creati sono visibili nella colonna 
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Hyper-V consente di spostare i dischi virtuali o persino tutta la Vm da un 
disco fisico a un altro: per eseguire l'operazione non è neppure necessario 
spegnere la macchina virtuale in questione. 


Per collegare un dispositivo Usb a una macchina virtuale 
bisogna sfruttare la Connessione Desktop Remoto. Questa 
funzione non è disponibile per le Vm Linux. 
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centrale della Console di gestione di 
Hyper-V: se lo schermo del computer 
ha una risoluzione limitata l'area ad essi 
dedicata potrebbe essere ridotta, ma è 
sufficiente espanderla per visualizzarli. 
La versione di Hyper-V inclusa in 
Windows 8 e Windows Server 2012 ha 
introdotto anche una funzionalità in¬ 
novativa pensata principalmente per 
l'uso nei datacenter ma utile anche in 
ambito desktop: lo Storage Migration. 
In pratica, senza spegnere la macchina 
virtuale se ne possono spostare tutti 
i file da un disco a un altro o da un 
percorso a uno differente. Per avviare 
lo spostamento di una Vm è sufficiente 
scegliere Sposta tra le voci presenti nella 
Console di gestione di Hyper-V. Una 
procedura guidata permette di imposta¬ 
re tutti i parametri prima di procedere: 
si possono spostare tutti i dati della 
macchina, ci si può limitare ai suoi di¬ 
schi rigidi virtuali o si può scegliere la 
posizione di ogni elemento. Quando si 
preme il pulsante Fine inizia l'effettivo 
spostamento. Per accelerare il processo 
è ovviamente preferibile spegnere la 
Vm, se possibile. 

Hyper-V non è in grado di gestire la 
connessione di dispositivi Usb alle mac¬ 
chine virtuali. Non si può drmque, come 
permette invece VMware Workstation, 
collegare una chiavetta Usb o il cellulare 
al Pc mentre la macchina virtuale è in 
primo piano e visualizzarla direttamen¬ 
te nella Vm, come se fosse collegata in 
modo diretto. Sui sistemi guest Win¬ 
dows si può però sfruttare una funzione 
integrata nelle funzionalità di Desktop 
Remoto. Grazie alla tecnologia Remote 
FX infatti si possono collegare dischi e 
altri dispositivi Usb a computer remoti: 
nulla cambia se il computer a cui ci si 
collega è una macchina virtuale o un 
computer fisico. 

Per utilizzare questa funzione di De¬ 
sktop Remoto bisogna ovviamente 
autorizzare il controllo remoto all'in¬ 
terno della Vm; questa funzionalità è 
attiva solo sulle versioni di Windows 
successive a XP. La Vm dovrà poi avere 
almeno un account utente con pass¬ 
word, altrimenti il collegamento non 
potrà avvenire. Sul client bisogna poi 
verificare che il collegamento remoto 
di dispositivi Usb sia abilitato. Per farlo 
basta aprire Connessione Desktop Remoto, 
selezionare Mostra opzioni, poi Risorse 
locali / Dispositivi e risorse locali / Altro 
e mettere la spunta sui dispositivi già 
collegati e sulla voce Altri dispositivi 
Plug and Play supportati. • 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



Utilizzare Lvm in Linux 

Lvm è l'acronimo di Logicai Volume Ma¬ 
nager e indica l'implementazione Linux 
di una tecnologia quasi omonima (Logi¬ 
cai Volume Management) che permette di 
rendere più potente e flessibile la gestio¬ 
ne dello Storage. La sua funzione prin¬ 
cipale è quella di interporre uno strato 
software tra le unità fisiche, ovvero gli 
hard disk, e la ripartizione logica dello 
spazio di memorizzazione, cioè le unità 
accessibili dal sistema operativo. Grazie 
a questo livello intermedio si possono 
disaccoppiare le due entità e ottenere 
una flessibilità di configurazione mol¬ 
to superiore: per esempio, si possono 
assegnare più dischi a una stessa unità 
logica, impostare la ridondanza o lo 
striping, aumentare lo spazio dedicato 
a ogni partizione secondo necessità e 
molto altro ancora. Quasi tutte le ultime 
versioni delle principali distribuzioni 
Linux supportano Lvm, ma solo in 
pochissimi casi lo utilizzano per de¬ 
fault. Per gestire tutto lo Storage tramite 
Lvm, comprese le unità di sistema, la 
soluzione più semplice è una nuova 
installazione del sistema operativo; in 
ogni caso, sarà necessario disporre di 
almeno una piccola partizione di tipo 
tradizionale, poiché il Bios dovrà potervi 
accedere per avviare il boot. 

Se invece si vuole passare 
a Lvm soltanto per le unità 
dedicate allo Storage, è pos¬ 
sibile attivarlo in qualsiasi 
momento: vediamo come, 
usando Ubuntu 12.10. 

Aprite Ubuntu Software 
Center e scrivete Lvm nel 
campo di ricerca, a destra. 

Selezionate poi l'elemento 
Logicai Volume Management 
nell'elenco dei risultati e fa¬ 
te clic sul pulsante Installa 
per avviare il download e 
l'installazione. Una volta 


conclusa questa procedura, chiudete 
Software Center e richiamate Gestione 
Volumi Logici, tramite il Dash. 
L'applicazione di gestione è piuttosto 
intuitiva, ma è opportuno muoversi 
sempre con estrema cautela poiché si 
sta lavorando con i dati memorizzati 
sull'hard disk. L'elenco Entità non ini- 
zializzate mostra i dischi e le partizioni 
riconosciuti dal sistema, compresi quel¬ 
li attivi: di solito il disco di sistema di 
Ubuntu è quello indicato con /dev/sda/, 
e contiene tre partizioni di cui una de¬ 
dicata allo swap. Selezionate un disco 
o una partizione vuota nell'elenco di 
sinistra, e inizializzatelo facendo clic 
sul pulsante Inizializza Entità, in basso. 
Confermate la volontà di inizializzare il 
disco, con un clic su Sì nella finestra di 
dialogo successiva. Il programma pro¬ 
pone di creare ima singola partizione per 
indirizzare tutto lo spazio presente sul 
disco: nella maggior parte dei casi si può 
tranquillamente accettare il consiglio. 
Per creare un'unità Lvm, fate clic su Crea 
nuovo Gruppo di Volumi: nella finestra 
successiva basta inserire un nome per il 
gruppo e controllare le altre impostazio¬ 
ni, che possono essere lasciate ai valori 
di default. Selezionate la Visualizzazione 
logica del gruppo appena creato, e fate clic 
sul pulsante Crea nuovo Volume Logico. Si 


aprirà ima finestra di dialogo che permet¬ 
terà di specificare il nome del volume, la 
sua tipologia (Lineare, Mirrored o Stri- 
ped) e la sua dimensione. Potrete anche 
specificare il file System da utilizzare 
e il punto di montaggio. Se lo spazio 
dovesse esaurirsi, basterà installare un 
nuovo hard disk, inizializzarlo, aggiun¬ 
gerlo al gruppo volumi e aumentare la 
dimensione del volume logico. 

Abilitare il God Mode 
anche in Windows 8 

Molti utenti di Windows 7 hanno im¬ 
parato ad apprezzare il cosiddetto God 
Mode, una particolare funzione del si¬ 
stema operativo che mostra in un'unica 
finestra un lungo elenco di opzioni e 
impostazioni, normalmente accessibili 
navigando tra le schermate del Pannello 
di controllo. Questo trucco è disponibi¬ 
le anche per Windows 8, dove risulta 
ancor più prezioso poiché il Panello di 
controllo è più scomodo da raggiungere. 
Abilitarlo è molto semplice: raggiungete 
il Desktop e create una nuova cartella, 
per esempio con la combinazione di tasti 
Ctrl+Maiusc+N; rinominatela God Mode 
(o con qualsiasi altra denominazione vi 
piaccia) e aggiungete alla fine del nome 
la stringa: 

.{ED7BA470-8E54-465E- 
825C-99712043E01C} 

L'icona cambierà in quella 
del Pannello di controllo; fate 
doppio clic sull'elemento per 
aprire l'elenco delle funzioni 
e delle impostazioni, raggrup¬ 
pate per tipologia. 
Naturalmente, si può sfrut¬ 
tare il campo di ricerca per 
individuare un'opzione spe¬ 
cifica, oppure si può aggiun¬ 
gere questa funzione allo Start 
Screen per averla sempre a 
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disposizione: basta fare clic destro sull'i¬ 
cona e selezionare Aggiungi a Start nel 
menu contestuale. Non si può invece 
inserire l'icona tra quelle della barra 
delle Applicazioni: Windows, infatti, 
la tratta come una normale cartella, e 
non permette quindi di aggiungerla alla 
taskbar. Per aggirare questo ostacolo fate 
clic destro sull'icona del God Mode e 
selezionate Crea collegamento nel menu 
contestuale; fate clic destro sulla nuova 
icona e scegliete la voce Proprietà. 

Nel campo destinazione aggiungete 


la stringa explorer all'inizio della riga, 
prima cioè di "C:\Users\...". Il collega¬ 
mento cambierà icona: per ripristinare 
quella precedente riaprite la finestra 
delle Proprietà, fate clic sul pulsante 
Cambia icona, selezionate il file C:\ Win- 
dows\System32\shell32.dll nel campo 
Cerca icone nel file e individuate l'ico¬ 
na del Pannello di controllo tra quelle 
proposte. Fate clic su Ok, modificate 
a piacere il nome del collegamento e 
infine trascinate l'icona nella barra delle 
applicazioni, che ora l'accetterà. 
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Installare le App di Windows 8 su un altro disco 


W indows 8 è adatto anche ai tablet, che però hanno spesso memorie 
di massa a stato solido piuttosto piccole: lo spazio lasciato libero dal 
sistema operativo di solito è molto limitato. Tramite un semplice trucco si può 
configurare il sistema per installare le App Modem Ul su un'unità diversa da 
quella principale; ecco come procedere. Il primo passaggio è preparare la nuova 
unità, che si tratti di una partizione di un hard disk, di una chiavetta Usb o di 
una scheda Sd. Assicuratevi che l'unità sia formattata Ntfs: aprite Esplora risorse 
(Windows+E), individuate l'unità e fate clic destro per richiamare il menu 
contestuale. Selezionate la voce Proprietà e verificate la riga File System, nella 
scheda Generale. Se dovesse risultare un file System diverso da Ntfs (nel caso 
delle schede di memoria è molto probabile, poiché sono quasi tutte formattate 
Fat32) chiudete la finestra, richiamate di nuovo il menu contestuale e sele¬ 
zionate Formatta, dopo aver 
messo al sicuro eventuali file 
memorizzati nell'unità. Indica¬ 
te Ntfs nel campo a discesa File 
System, verificate le altre voci e 
fate clic su Avrà per cominciare 
il processo di inizializzazione 
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Tipo: 

file System: 


Disco locale 
FAT32 


| Spano utili?»»: 

| Spano disponibile: 


1.040.384 byte 
1.999.609.856 byte 


0,99 MB 
1,86 G8 


2.000.650.240 byte 1,86 GB 



(figura A). Dopo aver preparato l'unità, aprite l'editor del registro di configu¬ 
razione, digitando regedit nello Start Screen e poi facendo clic sull'icona del 
programma. Navigate fino alla chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows\CiirrentVersion\Appx; al suo interno troverete il valore 
PackageRoot, che contiene il percorso da modificare. Questa chiave, però, è 
protetta, e bisogna agire sulle autorizzazioni per poterla modificare: evidenziate 
la chiave Appx nell'albero di sinistra e fate clic destro (figura B). Selezionate la 
voce Autorizzazioni nel menu contestuale e fate clic sul pulsante Avanzate. Nella 
parte superiore della finestra si trova la riga Proprietario: Trustedlnstaller (figura 
0; fate clic sul collegamento Cambia per aprire la finestra di scelta degli utenti, 
digitate Administrators nel campo Immettere il nome dell'oggetto da selezionare, 
fate clic sul pulsante Controlla nomi (figura D) e poi su OK. Aggiungete un segno 
di spunta di fianco a Sostituisci proprietario per sottocontenitori e oggetti sfate clic 
su OK per chiudere anche questa finestra. Evidenziate l'elemento Administrators 
nell'elenco Utenti e gruppi, aggiungete un segno di spunta a fianco di Controllo 
completo (figura E) e confermate con un clic su OK. A questo punto la chiave 
Appx e tutte le sottochiavi saranno modificabili anche dall'utente: selezionate 
il \ia\ote PackageRoot e cambiate il percorso (figura F), indicando la lettera di 
unità del disco su cui volete memorizzare le App Modem Ul. 
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Applicazioni 

OFFICE 2013 

Salvataggio nel cloud 
su Dropbox e Google Drive 

L'ultima versione di Office permette 
di gestire i documenti direttamente 
nel cloud, grazie al supporto per il 
servizio di Microsoft, SkyDrive. In 
realtà, però, l'implementazione non 
è limitata a SkyDrive: è possibile col¬ 
legare le applicazioni di Office anche 
con Storage remoti di terze parti. Tutte 
le informazioni necessarie sono state 
inserite da Microsoft in un documento 
Word, che può essere scaricato dall'in¬ 
dirizzo http://tinyurl.com/AnyCloud. 
La procedura è piuttosto semplice, 
ma ha alcune limitazioni: è necessa¬ 
rio che il servizio di cloud Storage sia 
sincronizzato con il file System locale 
(di solito attraverso un client dedica¬ 
to) e servono alcune icone, in vario 
formato, che le applicazioni di Office 
mostreranno nelle finestre di dialogo. 
Se questi requisiti sono soddisfatti bi¬ 
sogna lavorare con l'editor del Regi¬ 
stro di configurazione per aggiungere 
una nuova sottochiave nel percorso 
HKCU\Software\Microsoft\Office\ 
Common\Cloud Storage, assegnandole 
un Guid univoco. Guid è l'acronimo 
di Globally Unique Identifier, un nume¬ 
ro intero di 128 bit generato in modo 
da avere una probabilità pressoché 
nulla di ripetersi; è quindi ideale per 
individuare univocamente un oggetto. 
Viene di solito rappresentato come una 
sequenza alfanumerica esadecimale di 
32 caratteri, separata in cinque sezioni 
per mezzo di trattini (-). Per generare 
un nuovo Guid si può utilizzare per 
esempio il servizio Online www.guid- 
generator.com; dopo aver ottenuto la 
stringa, è opportuno verificare che sia 
effettivamente univoca: la probabilità 


di una duplicazione è bassissima, ma 
una verifica non costa nulla. Basta 
richiamare la funzione di ricerca di 
Regedit (Modifica/Trova) e incollare la 
stringa generata; se non viene riporta¬ 
to nessun risultato, il Guid può essere 
utilizzato. 

Dopo aver generato il Guid bisogna 
creare una nuova chiave nel percorso 
segnalato in precedenza, e poi aggiun¬ 
gere una serie di valori che specificano 
la posizione della cartella sincronizzata 
con lo Storage remoto, l'indirizzo Web 
del servizio e di alcune icone in vario 
formato. Per fortuna, per alcuni tra i 
servizi più diffusi si possono utilizzare 
file batch già pronti: sono disponibi¬ 
li sia per Dropbox (https://dl.dropbox. 
com/u/46565/dropbox_service_add.bat) 
sia per Google Drive (https://docs.google. 
com/open ? id=0B 8X1 UYxdHr7XMDQ 
wQVNOVmZKRIk). In entrambi i casi, 
lo script richiederà la posizione della 
cartella sincronizzata con lo Storage 
remoto: è opportuno prepararsi rag¬ 
giungendo il percorso tramite Esplora 
risorse e copiandolo negli appunti. 

OFFICE 

Sbloccare i file 
provenienti da Internet 

Se avete provato ad aprire con le ultime 
versioni di Office un documento scarica¬ 
to da Internet, probabilmente vi sarete 
scontrati con una finestra di dialogo 
che ne impedisce la visualizzazione. 


avvertendo dei potenziali rischi. La fine¬ 
stra mostrata da Office offre pochissime 
informazioni sul reale motivo del blocco, 
e ancor meno sono gli spunti per risol¬ 
vere il problema; uno sguardo distratto 
può scambiarla facilmente per un gene¬ 
rico messaggio di errore del programma. 
In realtà. Office utilizza un sistema di 
classificazione della provenienza dei 
file simile a quello di Internet Explorer, 
e per default non permette di aprire 
documenti scaricati da Internet. Questa 
funzione ha molti aspetti criticabili, tra 
cui certamente la poca chiarezza della 
finestra di dialogo, ma la filosofia di 
fondo è condivisibile: avvisare l'utente 
quando sta per aprire un documento che 
proviene da un ambiente potenzialmen¬ 
te pericoloso. C'è però un problema gra¬ 
ve nell'implementazione: in moltissimi 
casi questo comportamento è applicato 
anche ai file scaricati da un altro com¬ 
puter della rete locale: chi lavora in un 
ambiente client server arriverà presto 
a perdere la pazienza. Per fortuna, si 
può disabilitare l'avviso, per singoli file 
oppure globalmente; vediamo come. 
Per sbloccare un documento evidenzia¬ 
telo in Esplora risorse e fate clic destro 
per richiamare il menu contestuale; sele¬ 
zionate la voce Proprietà, e aprite la sche¬ 
da Generale. In fondo alla finestra potete 
trovare la sezione Sicurezza, che indica 
se il file proviene da un altro computer. 
A fianco si trova il pulsante Annulla 
blocco, su cui potete fare clic per evitare 
la comparsa dell'avviso. Per sbloccare 
tutti i file, invece, aprite un programma 


1 0 SCORCIATOIE UTILI PER GOOGLE CHROME 

Ctrl+Maiusc+N 

Apre una nuova finestra in modalità di navigazione in incognito. 

Ctrl+Maiusc+T 

Riapre l'ultima scheda chiusa (Chrome memorizza le ultime 10 schede chiuse). 

Ctrl+Maiusc+B 

Attiva/disattiva la barra dei Preferiti. 

Ctrl+1_8 

Passa alla scheda con il numero di posizione specificato. 

Ctrl+9 

Passa all'ultima scheda. 

Alt+F (o Alt+E) 

Apre il menu che consente di personalizzare e gestire le impostazioni del browser. 

Maiusc+Esc 

Apre il Task Manager di Chrome. 

Ctrl+Maiusc+Canc 

Apre la finestra di dialogo Cancella dati di navigazione. 

Ctrl+Maiusc+D 

Salva tutte le pagine aperte nella finestra corrente come Preferiti in una nuova cartella. 

Ctrl+U 

Visualizza il codice sorgente della pagina. 
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di Office (per esempio Excel), fate clic 
sulla scheda File e selezionate Opzio¬ 
ni nel menu di sinistra. Nella finestra 
successiva fate clic su Centro protezione, 
e poi sul pulsante Impostazioni centro 
protezione, per aprire un'ulteriore fine¬ 
stra di configurazione. Raggiungete la 
pagina Percorsi attendibili e fate clic su 
Aggiungi nuovo percorso; selezionate il 
disco di rete con un clic su Sfoglia, ag¬ 
giungete un segno di spunta all'opzione 
Considera attendibili anche le sottocartelle 
di questo percorso e confermate con OK. 
Si può anche disabilitare del tutto la 
visualizzazione protetta, sebbene non 
sia consigliabile: sempre nella finestra 
Centro protezione aprite la pagina Visua¬ 
lizzazione protetta e togliete il segno di 
spunta accanto alle voci Abilita visua¬ 
lizzazione protetta per ifile provenienti da 
Internet e Abilita visualizzazione protetta 
per i file memorizzati in posizioni poten¬ 
zialmente non sicure. 

ITUNES 

Playlist smart per la 
manutenzione della libreria 

Itunes è un software molto ricco di 
funzioni, al punto che alcune di esse 
non vengono utilizzate quasi mai o ad¬ 
dirittura rimangono sconosciute alla 
maggioranza degli utenti. È un peccato, 
perché nonostante i suoi difetti iTunes 
offre alcune caratteristiche comodissi¬ 
me, che possono semplificare la vita in 
particolare a chi deve gestire un'ampia 
collezione di album, canzoni e podcast. 
Le playlist smart sono uno strumento 
prezioso, di cui abbiamo già parlato 
nella rubrica hacks di PC Professiona¬ 
le di marzo 2012 (a pagina 158). Ma i 
suggerimenti di allora non esauriscono 
il campo delle possibili applicazioni; 
vediamo ora come sfruttare questa 
funzione per semplificare le operazio¬ 
ni più noiose, come la manutenzione 
della libreria audio. Tutti gli abbonati ai 
podcast tendono ad accumulare puntate 


su puntate di ogni trasmissione, che in¬ 
vece potrebbero essere cancellate dopo 
l'ascolto. Basta una semplice playlist 
smart per evidenziare tutti gli elementi 
già riprodotti, e poi eliminarli in un'u¬ 
nica operazione: aprite la finestra di 
creazione scegliendo File/Nuova/Playlist 
smart nel menu (potete anche sfruttare 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+N), in¬ 
serite la regola Tipo di supporto è Podcast, 
poi fate clic su + per aggiungere una 
seconda regola e impostate Riproduzioni 
è maggiore di 0. 

Se spesso siete troppo generosi quando 
assegnate la valutazione ai brani, potete 
creare una playlist smart che indivi¬ 
dui i brani da rivalutare, per esempio 
selezionando quelli con voti alti che 
sono stati però saltati durante la ripro¬ 
duzione: aprite la finestra di creazione 
delle playlist smart e inserite le regole 
Omissioni è maggiore di 1 e Classifica è 
maggiore di 3 (oppure di 4). 

Una regola simile permette di cercare 
eventuali brani o album poco graditi, 
che si candidano a essere eliminati dalla 
libreria: potete individuare i brani sal¬ 
tati più volte (Omissioni è maggiore di 3), 
con valutazione particolarmente bas¬ 
sa (Classifica è minore di 2) oppure non 
ascoltati da molto tempo (Ultimo ascolto 
non è tra gli ultimi 6 mesi). Queste regole 
possono essere utilizzate insieme, per 
ottenere un filtro molto selettivo, con 
l'opzione Attieniti a tutte le seguenti regole 
in alto, oppure applicate in alternativa, 
scegliendo Attieniti a una delle seguenti 
regole. L'ultima impostazione può es¬ 
sere utilizzata anche per individuare 
i brani a cui mancano uno più meta¬ 
dati, creando una regola che permetta 
di raggruppare tutti gli elementi da 
correggere o integrare: create ima nuova 
playlist smart e impostate innanzi tutto 
l'opzione Attieniti a una delle regole, in 
alto. Aggiungete poi una regola per ogni 
tipo di metadato che volete controllare, 
lasciando vuoto il relativo campo di 
testo: Album è <vuoto>, Artista è <vuoto>, 
Genere è <vuoto> e così via. 


Internet 


Feedly: una buona 
alternativa a Google Reader 

A metà dello scorso mese di marzo 
Google ha gettato nello sconforto mi¬ 
lioni di utenti in tutto il mondo, annun¬ 
ciando l'intenzione di chiudere Google 
Reader a luglio. Per molti servizi al¬ 
ternativi questa decisione rappresenta 
però im'enorme opportunità, poiché si 
è subito scatenata la caccia al migliore 
sostituto dell'aggregatore di notizie 
targato Google. Una delle scelte più 
popolari sembra essere Feedly (wwzv. 
feedly.com), che offre tutte le principali 
funzioni di Google Reader oltre, natu¬ 
ralmente, a una serie di caratteristiche 
peculiari tra cui spiccano alcune moda¬ 
lità di visualizzazione molto eleganti. 
Feedly non fa mistero della speranza di 
intercettare gli orfani di Google Reader: 
in bella mostra, sulla homepage, è se¬ 
gnalato che oltre 3 milioni di utenti han¬ 
no già effettuato la migrazione. I suoi 
sviluppatori stanno facendo enormi 
sforzi per semplificare la transizione; 
è utilissima, in particolare, la sezione 
dedicata agli utenti di Reader presente 
nella knowledge base, raggiungibile 
all'indirizzo http://feedly.uservoice.com/ 
knowledgebase. Se non volete rinun¬ 
ciare non solo alle funzioni ma anche 
all'aspetto di Reader, potete scaricare 
l'estensione per Chrome Feedly Rea¬ 
der, che trasforma Feedly in un clone 
quasi identico del lettore di Google. 
La procedura di installazione segue il 
solito iter: visitate il Chrome Web Store 
(https://chrome.google.com/webstore), di¬ 
gitate Feedly Reader nel campo di ricerca 
e fate clic sul pulsante Aggiungi. 
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Dropbox 


« • 


The app EntourageBox would like to 
connect with your Dropbox. 
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only nave accesi to this folder. 
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| Pwy | 


Integrare Astrid 
con Gmail 

Il servizio di posta elettronica di Goo- 
gle offre ormai da tempo una sezione 
dedicata alla gestione degli impegni: 
Google Tasks (in italiano Attività). Per 
accedere a questa funzione, poco nota 
e poco utilizzata, basta fare clic sul 
collegamento Gmail, in alto a sinistra 
nella pagina del servizio, e selezionare 
Attività nell'elenco a discesa. C'è però 
un motivo se Google Tasks non ha mai 
preso piede: si tratta di un servizio 
basilare, con poche funzioni e non 
compatibile con gli standard del set¬ 
tore. Permette quindi di creare semplici 
elenchi di impegni, ma non è lo stru¬ 
mento adatto per gestire progetti com¬ 
plessi, o anche soltanto per mettere in 
pratica metodologie di organizzazione 
personale come la notissima Gtd (Get- 
ting Things Done, da un libro di David 
Alien edito anche in Italia con il titolo 
"Detto, Fatto!"). Gli utenti di Gmail che 


accedono al servizio attraverso Google 
Chrome hanno però un'alternativa: 
possono utilizzare l'ottimo servizio di 
organizzazione delle attività Astrid (re¬ 
centemente acquistato da Yahoo!), che 
offre anche App native per iOS e An- 
droid. Astrid permette di sincronizzare 
le liste di attività e i singoli elementi 
tra diversi dispositivi oppure tra più 
utenti, impostare priorità, aggiungere 
commenti, associare date di inizio e di 
fine e molto altro ancora. 

Grazie a un'estensione per il browser 
Chrome si possono integrare molto ef¬ 
ficacemente Astrid e Gmail: basta cer¬ 
care Remind Me, come di consueto, sul 
Google Web Store. Remind Me aggiun¬ 
ge un pulsante alla toolbar di Chrome, 
per accedere in fretta alle funzioni di 
Astrid, ma soprattutto amplia l'inter¬ 
faccia di Gmail con un collegamento 
diretto ad Astrid e con un pulsante che 
permette di trasformare qualsiasi mes¬ 
saggio di posta elettronica in un'attività, 
con un semplice clic. 


Wolfenstein 3D compie 20 anni 

I l grande classico di iD Software, progenitore dei giochi d'azione in prima persona per Pc, festeggia 
quest'anno il ventennale della pubblicazione. Nell'attesa di un nuovo titolo della serie, in corso 
di realizzazione, gli sviluppatori hanno realizzato una versione Web del titolo originale, giocabile 
gratuitamente. I controlli sono semplicissimi: ci si muove con le frecce, con X si spara e con la barra 
spaziatrice si aprono porte e ascensori; con Z ci si muove lateralmente (il cosiddetto Strafe Mode) mentre 
tenendo premuto Maiuscsi corre. 

Questa versione Html5 di Wol¬ 
fenstein 3D mantiene la stessa 
grafica grezza dell'originale, lo 
stesso audio primitivo ma af¬ 
fascinante, e comprende tutti 
gli scenari garantendo un'espe¬ 
rienza di gioco assolutamente 
fedele. Per un tuffo nel passato 
visitate il sito www.wolfenstein. 
com/game_EU.php. 



Upload nel cloud 
senza account 

I principali servizi di cloud Storage, come 
Dropbox o Google Drive, permettono 
di condividere facilmente singoli file 
con chiunque, e intere cartelle con altri 
utenti del servizio, per lavorare in team 
sui documenti presenti al loro interno. 
Manca però, quasi sempre, una funzione 
che consenta di accettare file da parte 
di chi non è iscritto al servizio; ed è un 
peccato, perché si tratta di un'esigenza 
abbastanza comrme, per esempio se si 
deve ricevere un file di grandi dimen¬ 
sioni da un cliente o da un collaborato¬ 
re saltuario. In questi casi è complicato 
convincere l'interlocutore ad aprire un 
account con rm servizio di cloud Storage 
solo per inviare un file, e spesso ci si affi¬ 
da a soluzioni tradizionali come la posta 
elettronica, con tutti i limiti ben noti di 
questo mezzo di comunicazione. Un'al¬ 
ternativa interessante è EntourageBox 
( www.entouragebox.com ), una Web App 
pensata proprio per risolvere questo ge¬ 
nere di problemi, che premette di inviare 
file agli account Dropbox, Google Drive 
e Amazon S3. Utilizzare EntourageBox 
è semplicissimo: ecco come procedere. 
Per prima cosa selezionate il servizio 
su cui caricare i file tra le tre alternative 
proposte, e collegate EntourageBox con il 
provider di cloud Storage completando il 
login e accettando la connessione. Indica¬ 
te ima cartella in cui salvare i file caricati 
e, se volete, impostate una password che 
il vostro interlocutore dovrà conoscere 
per completare l'upload. Accettate i ter¬ 
mini del servizio con un segno di spunta 
a fianco della relativa opzione e fate che 
su Generate Upload URL per creare un 
link che potrete comunicare ai vostri 
interlocutori. Chiunque aprirà la pagina, 
dopo aver accettato a sua volta i termini 
di servizio, potrà inviare qualsiasi file, 
che verrà automaticamente caricato sul 
vostro account di cloud Storage. 
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Speaker Admin v2 0 - Green Nature Soft 


| feaker volume at: (24H format. Top lime mtervals have higher priorty) 
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[7j Only thte application can alter System volume (When In a tlme Interval) 
Q H»de thè tray con (Mute/Unmule [lO ■ times to get « back) 

[y Start wth Windows (Hddento System tray) 

Password protect 

| ® Green Nature Soft coni Aflrightsreserved. 


Happy user? | 
Set a Password 
Reset Messages | 


Utility 


Regolare il volume 
in base all'orario 

Vi è mai capitato di svegliare qualcuno 
nel cuore della notte perché avete aperto 
un filmato YouTube senza accorgervi 
che avevate lasciato il volume dell'audio 
al 100% e le casse accese? Per evitare 
problemi con familiari, coinquilini e 
vicini di casa potete scaricare e instal¬ 
lare la semplice utility Speaker Admin 
dalla pagina www.greennaturesoft.com/ 
products/spkad. Il programma è disponi¬ 
bile in due edizioni, una per Windows 
XP e una per tutte le versioni successive 
del sistema operativo Microsoft. Duran¬ 
te l'installazione bisogna fare attenzione 
alle opzioni scelte: la procedura veloce 
(Quick), segnalata come raccomandata 
dal programma d'installazione, propo¬ 
ne anche un'inutile toolbar. Selezionate 
quindi la modalità Advanced, e disabi¬ 
litate i componenti superflui. 


La schermata di configura¬ 
zione del programma ha un 
aspetto curioso, ma tutto 
sommato intuitivo. Si pos¬ 
sono impostare fino a sei 
diverse regole per il volume 
del sistema: per ognuna bi¬ 
sogna indicare un intervallo 
di tempo (da mezzanotte alle 
6, dalle 10 alle 12, e così via), 
impostare una percentuale 
e un operatore (maggiore, 
uguale o minore). Se inve¬ 
ce si vuole semplicemente azzerare il 
volume, si può utilizzare il segno di 
spunta Muted. È possibile proteggere 
il programma con una password, per 
evitare che altri utenti possano modi¬ 
ficare le impostazioni e attivare alcune 
altre opzioni: ad esempio abilitare o 
disabilitare l'avvio automatico insieme 
al sistema operativo. Con un clic sul 
pulsante Hide il software scomparirà 
dallo schermo ma continuerà a tenere 
sotto controllo eventuali modifiche nel 
volume, forzando il sistema a rimanere 
entro i limiti impostati. 


Attivare velocemente 
la funzione Always on top 

Windows continua ad evolversi, versione 
dopo versione, e nel corso del tempo ne 
sono stati ottimizzati anche i dettagli più 
minuti, come le scorciatoie da tastiera 
per richiamare le funzioni più comuni. 
Proprio per questo motivo ci si stupisce, 
a volte, dell'assenza di funzioni in appa¬ 
renza banali. Fortunatamente, in questi 
casi si può spesso contare sull'intrapren¬ 
denza degli sviluppatori indipendenti, 
che realizzano semplici tool capaci di 


Conversioni video automatiche con Autorip 


V irtualizzare un'ampia collezione di film in Dvd è un'operazione lunga e noiosa, 
ma ormai necessaria in moltissimi casi, perché sempre più dispositivi non 
integrano un lettore di dischi ottici. Se si vuole portare con sé un film per guardarlo 
in viaggio con un tablet, oppure se si vuole memorizzarlo su uno Storage centra¬ 
lizzato, come per esempio un Nas, è necessario trasformare il disco fisico in un file. 
Un semplice rip 1:1 è la soluzione più semplice, ma più dispendiosa in termini di 
spazio: un Dvd Video può raggiungere gli 8,5 Gbyte, e un Blu-ray può arrivare a 50 
Gbyte. Bisogna quindi effettuare una transcodifìca, per ottenere file di dimensioni 
più contenute e in un formato più adatto ai device di destinazione, come per 
esempio Mkvo M4v, senza però penalizzare troppo la qualità. Un'ottima soluzione 
è rappresentata dall'interazione tra MakeMKV (www.makemkv.com), Handbrake 
(http://handbrake.fr) e Autorip (http://videoscripts.wordpress.com):\\ primo software, 
attualmente in beta gratuita, decodifica e salva sull'hard disk i dischi video, mentre 
il secondo si dedica alla compressione e all'ottimizzazione dei file. Autorip, infine, 
è una preziosa utility accessoria che automatizza il processo, avviando la cattura 
appena viene inserito un nuovo disco video. Vediamo come impostare i programmi: 
per prima cosa, scaricate i software, e poi installate MakeMKV ed Handbrake. 
Provate ad avviare entrambi i programmi almeno una volta, per verificare che 
l'installazione sia stata completata correttamente, e poi passate a scompattare 
l'archivio di Autorip, 
che non richiede 
invece installazione. 

Entrate nella cartella 
di Autorip e avviate 
l'eseguibile Autorip. 
exe; sarete accolti da 



una semplice finestra di dialogo (figuraA) che segnala l'assenza del file di confi¬ 
gurazione. Confermate con 0K efate clic destro sull'icona del programma, nell'area 
di notifica della barra delle applicazioni. Selezionate Settings nel menu di contesto 
per aprire la finestra di configurazione principale; indicate la lettera dell'unità cor¬ 
rispondente al disco ottico da tenere sotto controllo e la cartella di destinazione in 
cui salvare i file compressi. Specificate poi il preset di conversione, scegliendo tra le 
varie impostazioni (figuraB), molte delle quali sono denominate come i principali 
dispositivi mobili; se invece cercate la massima qualità, basta indicare High Profile 
per ottenere un video senza compromessi. Selezionate infine il formato del file 
contenitore (tra M4v e Mkv) e indicate l'opzione I Volume Label per un funzionamento 
completamente automatizzato (figura C). Se volete comprimere il file catturato 
togliete il segno di spunta accanto all'opzione Rip only in alto a destra. Passate poi 
alla scheda Advanced e indicate le cartelle in cui sono stati installati MakeMKV e 



Souree - Drive tener to Watch 

[p -, [ SI Rp only (doni encode)’ 

Target - Location to save enccded fles to 
C.\Ueea\PuMc\VWeoi | ftwaee. | 

EncodeOptions | Advanced | 

Choosc Preoct Fo ' m * 

[ttgh Prette [mkv * 


How to derive thè Movie Marne 
[ Volume Label •»•] 
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Handbrake (figura D); per evitare che vengano catturate 
anche tracce diverse da quella principale si può indicare un 
valore nel campo Set Minimum titlelength. Fate quindi clic 
su Update Now per salvare le impostazioni e concludere la 
configurazione. Inserite ora un disco video: si aprirà una 
finestra del prompt dei comandi (figura E), che mostrerà 
l'andamento del rip. Appena completata questa prima fase il 
disco verrà automaticamente espulso, mentre Autorip passerà 
alla transcodifica, richiamando Handbrake; l'avanzamento 
delle operazioni può essere seguito anche per mezzo dei 
popup a fumetto mostrati a ogni nuovo evento (figura F). 
Una volta completata anche questa fase si potrà trovare il 
file compresso nella cartella di destinazione, mentre il file 
temporaneo sarà eliminato automaticamente. 



jS BatchEncoder AutoRip 


Buy me Coffee 
(3 ftp only (doni encode)’ 


Target - Location to save encoded file* to 

C:\Usere\Pubkc\VWeo6 

Browse... ] 

Encode Opbons Advanced | 



C AProgram FtesSMakeMKV 

Browse... | 

HandBrake - Location of HandBrake Directory 


C:\Program File* Handbrake 

Browse ) 

O Dolete temo MKVfle'’ Set Wnimum Mie length (secs): 


^ m "'% 


risolvere problemi specifici. È il caso, 
per esempio, di ToggleHiddenFiles, di 
cui abbiamo parlato nel numero di mar¬ 
zo 2012 di PC Professionale (pagina 166), 
che consente di mostrare o celare i file 
nascosti con la scorciatoia Windows+H. 
Altrettanto utile, e per molti versi simile, 
è Window On Top, scaricabile all'indiriz- 
zo http://wwiv.compzets.com/vieiv-upload. 
php?id=702&action=view dopo aver com¬ 
pletato l'iscrizione al sito, che permette di 
attivare o disattivare la modalità always 
on top: si tratta della capacità di una fine¬ 
stra di rimanere sempre in primo piano, 
anche quando non è attiva. È una funzio¬ 
ne molto utile, in particolare per alcuni 
tool con finestre piccole, oppure per i 
programmi dedicati alla riproduzione 
multimediale: per esempio, si può conti¬ 
nuare a tenere in primo piano la finestra 
di riproduzione di un film anche mentre 
si sta usando un altro programma. 
Come ToggleHiddenFiles, anche Win¬ 
dow On Top è una semplice e leggeris¬ 
sima utility portable, che occupa poco 
più di 1 Mbyte in memoria e ancor meno 
sull'hard disk. Si tratta, in realtà, di uno 
script AutoHotKey pacchettizzato come 
eseguibile, che aggiunge un'icona all'area 
di notifica della barra delle applicazioni. 
Con un che si può richiamare il menu 
contestuale, che permette di disattiva¬ 
re la scorciatoia da tastiera, fermare lo 
script oppure chiudere il programma. Il 
funzionamento è semplicissimo: basta 
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selezionare la finestra da mantenere in 
primo piano, e poi utilizzare la combi¬ 
nazione di tasti Ctrl+T; per ripristinare 
il normale funzionamento si può usare 
una seconda volta la stessa scorciatoia. 

SmoothDraw: 
non solo fotoritocco 

Le applicazioni dedicate alla creazione 
e alla modifica delle immagini bitmap 
sono moltissime, ma quelle che tentano 
di simulare i reali strumenti dei pittori e 
degù illustratori sono rare. Tra esse spicca 
SmoothDraw (wmv.smoothdraw.com), un 
software molto versatile e ricco di fun¬ 
zioni avanzate. Il programma offre mol¬ 
tissimi strumenti pittorici, che simulano 
l'effetto di pennelli, matite, aerografo, 
acquerelli e così via, e integra anche fun¬ 
zioni per clonare elementi grafici oppure 
per aggiungere alle illustrazioni forme 
provenienti da una ricca galleria. Il pro¬ 
gramma non è dedicato solo agli artisti 
digitali, e propone anche funzioni pensa¬ 
te per chi deve elaborare fotografie e im¬ 
magini, senza necessariamente partire da 
una "tela" bianca. Non mancano quindi i 


più comuni effetti grafici, che permettono 
di aggiungere sfocature, aloni, mosaici o 
regolare i parametri dell'immagine, come 
luminosità e saturazione, e molto altro 
ancora. Interessantissimo è il supporto 
ai livelli, che dona a SmoothDraw una 
notevole potenza. Sfruttando i livelli è 
possibile infatti creare immagini anche 
molto complesse mantenendo separati gli 
elementi che le compongono, in modo da 
poterli modificare, spostare o ridimensio¬ 
nare individualmente in ogni momento. 
Grazie ai livelli è possibile creare effetti 
altrimenti impossibili da ottenere. Il 
programma è basato sul framework 
.NET (versione 4.0 nelle release più 
recenti) e mostra un'interfaccia utente 
efficace, anche se piuttosto semplice: 
una toolbar lungo il margine superiore 
della finestra permette di scegliere tra 
gli strumenti disponibili, mentre una 
serie di pannelli sul lato sinistro mostra 
tutte le principali opzioni e regolazioni, 
relative allo strumento scelto (per esem¬ 
pio larghezza e forma della punta di una 
matita, pressione del tratto e così via), 
ai livelli e alle altre proprietà principali, 
come il colore di primo piano. • 







































































Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


MiniKeePass 

• r*. r* Esistono probabilmente solu- 
.vO zioni più sofisticate per gesti¬ 
re le password su un disposi¬ 
tivo iOS, ma se già usate KeePass in 
versione desktop e non volete spendere 
soldi per una soluzione commerciale vi 
consigliamo di dare un'occhiata a Mini¬ 
KeePass di Flush Software, un'App 
senza troppi fronzoli che fa bene il suo 
dovere. MiniKeepass è compatibile con 
i file in formato KeePass l.x 2 2.x, che 
può importare ed esportare tramite 
iTunes, Safari, email e Dropbox. 
Quest'ultimo è sicuramente il metodo 
più adatto per chi usa la versione por- 
table di KeePass tenendola memoriz¬ 
zata sul popolare servizio di cloud 
Storage. L'App può essere anche utiliz¬ 
zata in maniera indipendente, dato che 
può creare da zero un file di password 
e non soltanto aprire ed eventualmente 
modificare quelli di KeePass. MiniKe- 
ePass può importare anche più di un 



file di password, consentendo di aprire 
quello desiderato subito dopo l'avvio. 
A proposito: l'App può essere protetta 
tramite un Pin (a 4 cifre) e nelle impo¬ 
stazioni è possibile richiedere la cancel¬ 
lazione automatica dei file delle pas¬ 
sword dopo un certo numero di 
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La tastiera deH'iPad 
si fa in due 

V i capita mai di usare la ta¬ 
stiera del vostro iPad men¬ 
tre impugnate il dispositivo con 
entrambe le mani? In questi casi vi conviene 
passare alla modalità "suddividi": la tastiera viene 
divisa in due parti e spostata verso l'alto, in modo 
da rendere più agevole la scrittura con i pollici. 
Per abilitarla richiamate la tastiera, tenete pre¬ 
muto il simbolo che si trova nel suo angolo infe¬ 
riore destro e scegliete la voce "Suddividi". L'altra 
voce, "Disancora" si limita a spostare la tastiera 
verso l'alto. Per ripristinare la posizione e la forma 
originale basta ripetere la procedura selezionan¬ 
do però"Ancora e unisci" 


inserimenti falliti (3,5,10 o 15, a scelta): 
vi consigliamo di abilitare subito en¬ 
trambe le opzioni. L'uso di MiniKeePass 
è molto semplice: dopo aver caricato il 
file delle password ed aver aperto la 
voce desiderata, basta un clic per co¬ 
piare negli appunti la password asso¬ 
ciata (o qualunque altro campo della 
voce in questione) in modo da poterlo 
incollare in un'altra App. Una cosa da 
tenere presente è che MiniKeePass non 
supporta i file allegati, quindi se avete 
inserito in KeePass - ad esempio - in¬ 
formazioni aggiuntive di questo tipo 
(come la scansione della schedina con 
i codici dispositivi prevista da alcuni 
sistemi di home banking), non potrete 
consultarle. 

Audionota 


Questa App è un tac- 
_ cuino di appunti con 


incorporato. È dispo¬ 
nibile sia per iOS (la versione che ab¬ 
biamo provato, un'App universale 
quindi con interfaccia ottimizzata sia 
per iPhone sia per iPad) sia per Android 
al prezzo, rispettivamente, di 4,99 e 3,99 
euro. Come semplice taccuino è molto 
più flessibile dell'App Note di iOS, dato 
che consente di organizzare le note in 
una struttura di cartelle e di prendere 
appunti non solo digitando sulla tastie¬ 
ra ma anche disegnando con il dito o 
uno stilo. Permette anche di inserire 
figure geometriche (rettangoli e ellissi), 
linee, frecce e persino immagini cattu¬ 
rate al volo con la fotocamera del di¬ 
spositivo o caricate dalla libreria. È un 
peccato che non consenta di inserire né 
tabulazioni né liste numerate o puntate. 
Il vero punto di forza di AudioNota, 
come suggerisce il nome, è però il regi¬ 
stratore integrato: l'audio viene indi¬ 
cizzato automaticamente, e basta 


PC Professionale - Luglio 2013 































RUBRICHE apps 


toccare una parola della nota per saltare 
al punto che è stato registrato mentre 
veniva scritta. A dire il vero, non pro¬ 
prio al punto esatto ma all'inizio della 
sezione corrispondente; la presenza dei 
pulsanti per saltare in avanti e indietro 
a passi di dieci secondi consente tuttavia 
di localizzare facilmente un momento 
preciso della registrazione. Registrazio¬ 
ne che è risultata sorprendente buona 
con il microfono integrato nell'iPad 3 
utilizzato per il test: abbiamo provato 
AudioNota in occasione di qualche 
conferenza stampa in cui gli oratori non 
hanno usato il microfono, e a dispetto 
del nostro scetticismo iniziale l'audio 
catturato si è sempre rivelato perfetta¬ 
mente comprensibile. Di default le note 
adottano come sfondo un foglio di carta 
a righe simulato, ma richiamando la 
finestra delle informazioni si può pas¬ 
sare in qualunque momento a un foglio 
bianco, a quadretti, oppure a righe ma 
con sfondo giallo (un tipo di taccuino 
molto usato negli Usa). 

Il programma esiste anche nelle versio¬ 
ni per Mac OS e per Pc. La prima può 
essere acquistata sul Mac App Store a 
4,99, mentre la seconda è veduta di¬ 
rettamente dal produttore, Luminant 
Store e costa ben più cara: 15,97 euro. 
L'aspetto interessante è che entrambe 
sono disponibili in una edizione "lite", 
gratuita, che non può creare nuove re¬ 
gistrazioni ma permette di aprire e uti¬ 
lizzare quelle realizzate con un disposi¬ 
tivo mobile. I file creati da AudioNota 
per iOS sono ragionvolmente compatti 
(un circa 30 Mbyte per un'ora di regi¬ 
strazione) e possono essere trasferiti 
sul Pc in una varietà di modi: via Wi- 
Fi, usando un computer collegato alla 
stessa Lan (basta aprire in un browser 
l'indirizzo Ip indicato dall'App) oppu¬ 
re tramite iTunes o Dropbox, e persino 
come allegati a un'email. L'App non 
consente di esportare il solo audio. 
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DECK 



ma l'applicazione desktop consente 
se non altro di estrarlo e salvarlo come 
file separato. 

Deck 



Una della mancanze più fasti¬ 
diose di iOS riguarda l'accesso 
ai cosiddetti toggle di sistema, 
ovvero quelle impostazioni che si vor¬ 
rebbe avere sempre a portata di mano, 
perché usate di frequente. iPhone, per 
esempio, offre uno switch fisico per di¬ 
sabilitare la suoneria del telefono, ma 
non è altrettanto semplice spegnere il 
Wi-Fi, attivare connessione dati oppure 
far passare il telefono in modalità Aero¬ 
plano. Bisogna raggiungere le Imposta¬ 
zioni, e spesso individuare l'opzione 
cercata tra i molti menu di questa sezio¬ 
ne. Per questo chi possiede un disposi¬ 
tivo jailbroken installa quasi subito 
SBSettings, uno storico tweak che per¬ 
mette di accedere velocemente a queste 
impostazioni, e molto altro, tramite una 
finestra in sovrimpressione, richiamabile 
per mezzo di una gesture selezionabile. 
Questa implementazione, disponibile 
da molto tempo, mostra qualche limite 
sia sul fronte dell'eleganza sia su quello 
della potenza: un'alternativa molto in¬ 
teressante è Deck, un tweak molto più 
recente che ha però tutte le carte in regola 
per sostituire il classico SBSettings. Deck 
mostra una piccola barra laterale, lungo 
il margine destro dello schermo, con una 
serie di otto icone personalizzabili: la 
prima permette di passare a una seconda 
serie di pulsanti (le icone collegate ai 
programmi sono quindi 7+7), mentre le 
altre permettono di accedere a program¬ 
mi, funzioni e a finestre di selezione 
originali. Con un tap sull'ultima icona, 
invece, si richiama un altro insieme di 



PULLTO DISMISS 

pulsanti, che permettono di attivare o 
disattivare le funzioni del telefono (Wi- 
Fi, 3G, Dati, Bluetooth e così via), mentre 
un tap sul pulsante chiocciola (@), per 
esempio, richiama una finestra di sele¬ 
zione che permette di creare un nuovo 
messaggio Sms, ima mail o un tweet. 
Sono moltissime le opzioni che consen¬ 
tono di personalizzare il funzionamento 
del tweak scegliendo l'insieme di icone 
da da visualizzare all'avvio, la gesture 
di attivazione, le azioni personalizzate 
e molto altro ancora. Deck è un tweak a 
pagamento, e costa 1,99 dollari: un prez¬ 
zo più che accettabile, in rapporto alla 
sua utilità. 


Pulì To Dismiss 



Nello store alternativo Cydia, 
dedicato ai dispositivi jailbro¬ 
ken, si trovano sempre più 
spesso tweak molto potenti e complessi, 
vere e proprie applicazioni più che piccoli 
"ritocchi" all'interfaccia utente e all'usa- 
bilità dei sistemi iOS. Continuano però 
a essere disponibili anche piccole gemme, 
semplici e a volte quasi impercettibili, 
che però riescono a risolvere problemi 
specifici in maniera brillante. È questo il 
caso di Pulì To Dismiss, un semplice 
tweak gratuito che non aggiunge nessuna 
icona all'elenco delle App, e neppure una 
voce alle Impostazioni. Risulta quindi 
praticamente invisibile, tranne che per 
una piccola ma importante aggiunta al 
comportamento dell'interfaccia utente 
delle applicazioni iOS: la capacità di na¬ 
scondere la tastiera con un semplice 
swipe. Basta aprire una nota utilizzando 
l'App integrata in iOS e iniziare a digi¬ 
tare: se si superano poche righe, parte 
del testo rimane nascosto dalla tastiera 
a schermo, che occupa circa metà dello 
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n o IBI Ifil □ A' {'? ^A\ A 15.15 

Informazioni applicazione 


Chrome 

versione 26.0.1410.58 


Termina 


Disinstalla 

aggiornamenti 


Mostra notifiche 
ARCHIVIAZIONE 

Totale 

Applicazione 

Dati 


47,54 MB 
25,45 MB 
22,09 MB 


Cancella dati 


Disattivare le notifiche 


L e notifiche in cima allo scher¬ 
mo, nella Barra dedicata, 
sono utili solo se servono davvero. 
Altrimenti sono un grande fastidio che potete 
eliminare senza colpo ferire. Entrate nelle 
Impostazioni di Android e premete su Appli¬ 
cazioni. Nell'elenco delle App installate, sele¬ 
zionate quella di cui volete eliminare le noti¬ 
fiche: nella scheda vedrete il segno di spunta 
sull'opzione "Mostra notifiche". Toglietelo 
premendolo e non vi disturberanno più. Questo 
Tip è valido per i dispositivi con installato 



impostare priorità ed essere avvisati 
quando ci si avvicina a una data impor¬ 
tante, grazie al supporto per la funzione 
push di iOS o tramite invio automatico 
di email. Tutte queste funzioni sono di¬ 
sponibili gratuitamente, ma lo svilup¬ 
patore offre anche una versione Pro del 
programma (che costa 4,99 dollari al 
mese), dedicata ai team di lavoro, che 
permette di assegnare le attività ai mem¬ 
bri del team, delegare compiti e molto 
altro ancora. 


CACHE 

Cache 


99,69 MB 
Cancella cache 


Android Jellybean 4.2.x. 


spazio disponibile. E, al contrario di 
quanto accade con TiPad, non c'è modo 
di nasconderla: non è previsto, infatti, 
un pulsante che permetta di chiudere 
questo elemento delTinterfaccia. Tutti i 
possessori di iPhone dovrebbero scari¬ 
care questo Tweak gratuito; dopo l'in¬ 
stallazione basterà uno swipe dall'alto 
verso il basso, nella zona lasciata libera 
dalla tastiera, per nasconderla recupe¬ 
rando spazio prezioso sullo schermo. 

Wunderlist 2 

* ^ *"* g Sul numero di dicem- 

bre 2012 di PC Profes¬ 
sionale (a pagina 170) 
vi avevamo presentato Wunderlist, 
un'applicazione dedicata alla gestione 
delle liste di attività (le cosiddette to-do 
list) molto elegante e intuitiva. Recente¬ 
mente l'App ha raggiunto la versione 2, 


che ha portato in dote una notevole serie 
di nuove funzioni. Wunderlist 2 è dispo¬ 
nibile per tutte le principali piattaforme, 
mobile e tradizionali, con la notevole 
eccezione di Windows Modem UI; gli 
utenti dell'Os Microsoft potranno però 
utilizzare la versione destkop del pro¬ 
gramma. Tra le novità più importanti 
spiccano la possibilità di creare attività 
ripetute, seguire progetti complessi con 
molti sotto task, e condividere liste e 
attività con i propri contatti, grazie a 
un'interessante sistema di inviti. Tutti i 
dati sono salvati in remoto, e vengono 
sincronizzati tra tutti i dispositivi asso¬ 
ciati allo stesso utente. Wunderlist per¬ 
mette di organizzare le informazioni 
automaticamente, tramite smart list che 
vengono popolate dal software stesso, 
ma si possono anche creare e organizzare 
a mano le proprie liste di attività. Si pos¬ 
sono associare scadenze a ogni elemento. 



WUNDERLIST2 


HANG0UTS 


Hangouts 

• ** ^ Lo scorso anno 

\\J^ 'P 1 WhatsApp e Viber 
hanno rivoluzionato 
i sistemi di messaggistica su smartpho¬ 
ne. La loro influenza è stata tale che 
Google ha avvertito la necessità di ri¬ 
vedere tutto il sistema delle App di 
comunicazione da Talk a Voice (il suo 
servizio di chiamata vocale VoIP, non 
disponibile in Italia), passando per Go¬ 
ogle + e Hangout, con ripercussioni sia 
sul fronte Desktop sia su dispositivi 
mobili. Facendo riferimento in parti¬ 
colare a questi ultimi, da qualche set¬ 
timana a questa parte l'App di 
Talk,installata "di serie" per ogni siste¬ 
ma Android, è stata sostituita da Han¬ 
gouts. La nuova App è decisamente 
simile a WhatsApp soprattutto nella 
dinamica, ma non è indipendente quan¬ 
to prima: ora converge pesantemente 
verso Google +, integrando l'App Han¬ 
gout con cui già si facevano le video¬ 
chiamate di gruppo e gestendo i con¬ 
tatti in modo più simile a Gmail, e 
quindi più vicino al social network di 
bandiera. Da Talk scompaiono gli status 
tipici delle chat (Assente, Invisibile, 
Presente, Off-line, e scompare anche il 
messaggio di stato personalizzato). Ora 
l'utente è sempre e solo online e per 
non essere disturbato ha due scelte: 
disconnettersi, oppure ritardare le no¬ 
tifiche dei messaggi ricevuti tramite 
l'opzione "Posticipa notifiche". Non 
esiste più l'opzione di rimanere online 
ma invisibili. Per i vari messaggi ora 
sono attive le notifiche di lettura, quin¬ 
di l'interlocutore saprà se il messaggio 
è stato visualizzato oppure no. Diret¬ 
tamente dalla chat è possibile inviare 
e visualizzare fotografie e creare chat 
di gruppo, anche video. Tutti i contatti 
disponibili sono quelli con cui si dialoga 
più spesso, altrimenti si accede alla lista 
degli amici di Google +, fortemente 
orientata alle Cerehie: insomma, anche 
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Di chi è questo telefono? 


non volendolo, bisogna entrare sempre 
più nella logica del social network di 
Google. Le impostazioni sono scarne, 
tuttavia al momento dell'installazione 
viene chiesto di inserire il proprio nu¬ 
mero di telefono: Google ha infatti di¬ 
chiarato che prossimamente tutta la 
messaggistica in transito nel dispositivo 
mobile potrà essere gestita direttamente 
da Hangouts. L'App è multipiattaforma, 
permette la comunicazione anche tra Pc 
(esiste l'App per Chrome) e dispositivi 
mobili, anche iOS e tablet: in questo sen¬ 
so le chat rimarranno sempre sincroniz¬ 
zate per potersi spostare da un sistema 
all'altro in modo trasparente e senza 
perdere il filo delle conversazioni. Infine 
uno sguardo all'estetica: in Hangouts 
sono state inserite tante nuove emoji, 
sempre molto simili a quelle di 
WhatsApp. Con Hangouts si conferma 
la tendenza evolutiva della comunica¬ 
zione diretta Online: par strano ma la 
chat sincrona così come era intesa da 
almeno quindici anni a questa parte è 
stata fagocitata dai "messaggini". 

LightFlow 3 

Tralasciando la colorita descri¬ 
zione sulla pagina di Google 
Play (e ora capiamo perché gli 
sviluppatori stiano cercando dei tradut¬ 
tori), LightFlow è un'App davvero molto 
diffusa per la gestione del Led di notifica 
per i dispositivi Android che ne dispon¬ 
gono. Se per esempio avete un Samsung 
Galaxy SII che ne è sprovvisto, potreste 
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LIGHTFLOW 3 



I l peggior scenario possibile: avete perso il telefono, o lo avete dimenticato in 
qualche luogo, ed è bloccato da Pin. Questo significa che chi lo ritroverà non potrà 
contattarvi. Android offre la soluzione in un'opzione nascosta ma utilissima. Entrate 
nelle Impostazioni di Android e premete su "Sicurezza". Poi premete su "Info proprietario": nella 
schermata che segue avete lo spazio per scrivere i vostri dati e le informazioni per contattarvi, 
verificando che sia attiva la spunta su "Mostra info proprietario su blocco schermo". 



non essere al corrente che molti 
smartphone, per esempio il Nexus 4 o il 
Galaxy S III e tanti altri modelli HTC o 
LG, hanno un piccolo Led che segnala 
la ricezione di notifiche e messaggi. Il 
sistema Android non è molto versatile 
nella gestione di questo strumento, la 
cui configurazione è demandata alle 
singole App. LightFlow centralizza l'am- 
ministrazione delle notifiche Led, ag¬ 
giungendo anche una miriade di fun¬ 
zioni aggiuntive che bisogna solo aver 
la pazienza di configurare. Si può quindi 
regolare la frequenza dell'impulso, il 
colore da associare alla singola App, 
creare nuovi abbinamenti per messaggi 
da contatti specifici, attivare notifiche 
luminose anche per eventi di sistema 
come l'attivazione di Wi-Fi, Bluetooth o 
assenza di connessione dati, il prossimo 
esaurimento o completo caricamento 
della batteria. Alla luce è possibile col¬ 
legare un suono, la vibrazione, e si può 
anche configurare uno "Sleep time" in 
cui tutte queste notifiche non disturbe¬ 
ranno. Si può anche decidere la loro 
priorità. Come già accennato, LightFlow 
è un'App abbastanza noiosa da confi¬ 
gurare e una serie di menu e voci poco 
chiare rendono un po' più oscure del 
dovuto alcune funzioni. Poiché la 



gestione del Led è strettamente legata 
al dispositivo e alla versione del sistema 
installato, vi consigliamo di provare 
prima la versione gratuita Lite: se vi 
piacerà potrete acquistare la versione 3, 
che costa 1,75 euro e supporta notifiche 
per le App più diffuse, comprese Face- 
book e WhatsApp. 


Field Trip 


App dedicata al turismo e all'e¬ 
splorazione, Field Trip è prodot¬ 
ta da Google. Il suo scopo è 
quello di individuare la posizione dell'u¬ 
tente e segnalare i punti di interesse e 
gli eventi, anche prossimi, nelle zone 
limitrofe. Ovviamente l'App si basa sulla 
localizzazione fatta dal dispositivo, e 
funziona anche solo appoggiandosi a 
Wi-Fi e rete mobile, senza obbligare l'u¬ 
tente a tenere acceso il Gps (che comun¬ 
que offrirà risultati più precisi in termini 
di posizione e distanza). Field Trip è stata 
recentemente introdotta nel Google Play 
italiano, quindi la sua interfaccia è nella 
nostra lingua: le impostazioni sono po¬ 
che ma chiare e riguardano la frequenza 
e la calibrazione delle notifiche dalle 
varie fonti da cui vengono attinte, la loro 
visualizzazione sulla mappa durante la 
navigazione, la loro suoneria e la possi¬ 
bilità di ascoltarle tramite la sintesi vo¬ 
cale. Quest'ultima opzione è utile per 
"ascoltare" il telefono e quel che ha da 
comunicare, senza dove per forza ab¬ 
bassare sempre lo sguardo sullo schermo 
e trascorrere una vacanza chini sullo 
smartphone. L'unico limite di Field Trip, 
se così lo possiamo chiamare, è che no¬ 
nostante la disponibilità della versione 
italiana è "americano-centrica". Le se¬ 
gnalazioni di musei, luoghi storici, di 
architettura, ristoranti e locali sono tutte 
estratte da siti Web e network anglosas¬ 
soni. Sono numerosi e autorevoli, alcuni 
mirati su determinate città (per esempio 
le informazioni della San Francisco Ar- 
chitectural Heritage sono focalizzate 
sulla città californiana), altri come Open 
Buildings o Zagat offrono rispettivamen¬ 
te copertura su edifici e ristoranti in tutto 
il mondo. Tuttavia tutte queste fonti ben 
raccolte, sono scritte tutte in inglese e a 
seconda della provenienza rischiano di 
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essere poco precise. Questo non toglie 
che, all'estero o con fonti specifiche, Field 
Trip possa far la differenza e rendere più 
vivace l'esplorazione di una città. Tra le 
opzioni c'è anche la possibilità di tradurre 
i contenuti, ma visto che ciò avviene con 
Google Translate, i risultati hanno una 
qualità altalenante. L'App ha anche fi¬ 
nalità pubblicitarie e tra le notifiche offre 
coupon di sconto e buoni gratuiti per 
eventi, musei e attività sponsorizzate. 

PuliAMO 

• & Fare in modo preciso 

>v/3 W la raccolta differenzia¬ 
ta è un dovere civico 
e, soprattutto, uno dei tanti modi per 
rispettare l'ambiente. L'App PuliAMo è 
un servizio che il gruppo A2A, titolare 
di Amsa, Aprica e Aspem, dà alla citta¬ 
dinanza di Milano, Brescia, Bergamo e 
Varese. Oltre a fornire un database molto 
dettagliato su dove buttare una serie di 
rifiuti con cui abbiamo a che fare meno 
frequentemente delle bucce di mela, offre 
anche una serie di servizi "di contatto" 
con l'utenza. Inserendo il nome della via 
si può sapere quando passeranno i di¬ 
versi camion di raccolta differenziata o 
quando sarà svolto il lavaggio strade. 

Direttamente dall'App si può prenotare 
il ritiro di rifiuti ingombranti, oppure 
scoprire l'esistenza e la posizione di 
Cam, il centro Ambientale Mobile, la 
stazione ecologica itinerante che racco¬ 
glie rifiuti fastidiosi da smaltire come 
pile, bombolette spray, cartucce per 

La crittografìa di Android 

A ndroid dà la possibilità cifrare i dati contenuti nel telefono. Questo serve per impedire 
l'accesso al contenuto dello smartphone nel caso cadesse in mani altrui. L'operazione 
ha un impatto sulle prestazioni e quindi conviene valutare seriamente se sia il ricorso alla 
crittografia sia davvero necessario o se potrebbe invece bastare l'inserimento di una schermata di blocco. 
Se tenete nel telefono dati sensibili di altre persone o dati di lavoro riservati la crittografia vi solleva 
dalla preoccupazione che qualcuno interessato alle informazioni in questione possa accedervi dopo 
avervi rubato il dispositivo. La crittografia di Android è basata su dm-crypt, il sistema di crittografia per 
dischi standard usato da Linux, e che protegge i dati con algoritmo 128 Aes. La procedura guidata 
permette di proteggere sia la memoria interna, integrata nel telefono sia la scheda microSD esterna 
aggiuntiva. A ogni accensione del telefono sarà richiesto un Pin per poterlo usare. L'operazione, tra 
l'altro, è irreversibile: l'unico modo per rimuovere la crittografia dal vostro smartphone Android è quello 
di fare un ripristino di fabbrica, cosa che comporta la cancellazione di tutti i dati. Ecco come procedere. 
Entrate nelle impostazioni di Android e premete su "Sicurezza". Nella sezione Crittografia premete su 
"Esegui crittografia del telefono". Poiché si tratta di un'operazione impegnativa per le risorse del dispo¬ 
sitivo, non sarà possibile avviare la crittografia se la batteria non è carica. Collegate quindi il telefono 
alla corrente elettrica e attendete il "via libera"dalla procedura. Non spegnete il telefono che, durante 
l'elaborazione dei dati, sarà inutilizzabile. 
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PULIAMO 


stampanti, piccoli elettrodomestici e 
così via. Sempre dall'App si possono 
segnalare zone della città in cui è ne¬ 
cessario un intervento straordinario di 
pulizia. Il servizio per la localizzazione 
delle Riciclerie, di campane e cassonetti 
è collegato alla posizione attuale ed è 
visualizzato su Google Mappe. Sempli¬ 
ce da usare e davvero utile per i citta¬ 
dini, anche in piccoli particolari come 
la legenda dei codici di riciclaggio stam¬ 
pati sulle confezioni. Tra l'altro anche 
altri gruppi che hanno in gestione la 
nettezza urbana nelle città italiane han¬ 
no sviluppato App simili: segnaliamo 
in particolare II Rifiutologo del gruppo 
Hera per l'Emilia-Romagna, disponibile 
anche per iOS. 



Velis Auto Brightness 

Il display consuma la gran parte 
della batteria di uno smartpho¬ 
ne e, a ben vedere, serve al mas¬ 
simo della sua potenza solo quando lo 
si usa all'aperto. Quando si è al chiuso 

10 si può tenere a una bassa luminosità. 
Android ha un'opzione per gestire au¬ 
tomaticamente il cambio di luce dell'am¬ 
biente, un dato che viene percepito dallo 
specifico sensore presente sul dispositi¬ 
vo. Tuttavia bisogna dire che, anche con 
questa funzione attiva, lo schermo po¬ 
trebbe anche avere un minimo di lumi¬ 
nosità più basso o comunque reagire 
diversamente ai cambi. Per sostituire la 
luminosità automatica di Android e 
configurare i cambi di luce in modo per¬ 
sonalizzato corre in aiuto Velis Auto 
Brightness. In italiano, l'App guida l'u¬ 
tente nella configurazione della lumino¬ 
sità, tuttavia la cosa migliore da fare è 
impostare dei preset manuali che, a una 
determinata luminosità rilevata, regola¬ 
no il display come indicato dall'utente. 
È quindi possibile stabilire vari profili 
che si potranno attivare quando ci si 
trova in determinati luoghi (all'aperto, 
al sole, quando c'è nuvolo, in stanze della 
casa più o meno luminose, in treno...) e 
calibrarli separatamente se necessario. 
Velis Auto Brightness supporta anche il 
sensore di prossimità, che è impiegato 
per capire se determinate condizioni di 
scarsa luminosità avvertite sono causate 
da una mano, una tasca, il volto: in que¬ 
sto modo si evita di far scattare la rego¬ 
lazione automatica. L'App è gratuita e 
include un sistema di pagamento "in- 
app" per acquistare un plug-in che attiva 

11 widget per la schermata Home. • 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Un router Gigabit 
senza il Wi-Fi 


Una struttura modulare basata 
su più componenti separate offre 
all'utente la massima flessibilità d'uso. 



A vrei bisogno di un router Adsl con 
porte Gigabit Ethernet (10/100/1000) 
ma privo di Wi-Fi. Devo costruire un'in- 
frastruttura specifica per le mie necessità 
e vorrei che tutto il traffico confluisse su 
un unico Pc desktop dal quale potrò gestire 
in maniera personalizzata le connessioni 
provenienti dalle varie stazioni di lavoro. 
Esiste un componente hardware che soddisfi 
i requisiti descritti? Lettera firmata 

Nonostante i principali produttori 
di modem/router Adsl si sforzino di 
progettare dispositivi in grado di fare 
fronte a tutte le necessità dell'utente, 
a volte un approccio basato su compo¬ 
nenti separati migliora le prestazioni 
della rete. Per esempio, il modem Adsl 
dev'essere necessariamente collocato in 
corrispondenza di una presa telefonica, 
ma non è detto che questa posizione 
sia valida anche come punto d'origine 
della copertura Wi-Fi. In casi del ge¬ 
nere, spesso è possibile ottimizzare le 
funzionalità della rete aggiungendo un 
access point e collocandolo in un punto 
che contemporaneamente sia servito da 
un ramo della rete Ethernet e sia il più 
vicino possibile al centro dell'area da co¬ 
prire con il segnale wireless. Allo stesso 
tempo, il numero di porte Ethernet del 
router Adsl potrebbe essere insufficiente 
e richiedere imo switch aggiuntivo. 
Pertanto, anche se il modem/router 
Adsl include un adattatore Wi-Fi e uno 
switch Ethernet, è sempre possibile ag¬ 
giungere altri dispositivi per implemen¬ 
tare ulteriormente queste funzioni. Nella 
quasi totalità dei casi, attraverso il menu 
di configurazione del router è possibi¬ 
le disabilitare le funzionalità wireless 


integrate per farlo operare solo su rete 
cablata e lasciare inutilizzato lo switch 
Ethernet per utilizzare un dispositivo 
stand alone aggiuntivo. Spesso, questa 
scelta è vantaggiosa in quanto gli switch 
autonomi offrono funzionalità avanzate 
per l'inoltro dei pacchetti non suppor¬ 
tate dalle porte Ethernet dei modem/ 
router. Per ottimizzare ulteriormente 
l'efficienza si dovrebbe scegliere uno 
switch conforme allo standard Gigabit 
Ethernet. Il fatto che il modem/router 
non lo supporti non comporterà alcun 


degrado delle prestazioni complessive 
perché anche le linee Adsl2+ più veloci 
non sono in grado di saturare neppure 
le più datate connessioni Fast Ethernet 
(100 Mbit/s). Il lettore potrà quindi sce¬ 
gliere il modello di modem/router Adsl 
tra quelli più facilmente reperibili sul 
mercato e disabilitare le funzionalità 
indesiderate. L'unico accorgimento per 
ottenere le prestazioni migliori consiste¬ 
rà nell'accertarsi che il router sia dotato 
di un processore veloce ed efficiente, 
preferibilmente dual core. In questo 


Accorgimenti per l'installazione di un Ssd 

H o acquistato un Ssd Samsung 840 Basic da 250 Gbyte e l'ho installato in un Pc desktop assemblato 
con una scheda madre MSI A75A-G35per socket FMl, processore AMD/8-3870K, 8 Gbyte di Ram 
Ddr3G.SkillAresPC3-12800eundisco Western Digital AV-GP da 1 TbyteSata3. Completato il montaggio 
e impostato il boot, ho iniziato l'installazione ex novo del sistema operativo Windows 7 Home Premium 
SPI a 64 bit. A questo punto la procedura individua regolarmente l'hard disk tradizionale, ma non l'Ssd. Ho 
provato a installare i driver dal Dvd-Rom fornito da Samsung, ma i driver specifici per Windows 7 non sono 
stati individuati. Ho cercato di aggiornare i driver della scheda madre MSI grazie all'apposita funzione di 
scansione messa a disposizione dal produttore, ma anche in questo caso non sono disponibili aggiornamenti 
perla mia configurazione. Ho provato a contattare il servizio clienti, ma, con mia grande meraviglia, Samsung 
non ha una sezione italiana dedicata agli Ssd: il prodotto è presente, ma non è disponibile alcun file da 
scaricare (driver, manuali e così via). Questo problema sembrerebbe simile ad altri già descritti in questa 
rubrica e allora vi chiedo: queste unità Ssd possono essere considerate prodotti affidabili o sono ancora da 
perfezionare? Potete consigliarmi qualche soluzione al riguardo? Franco Poli 

Le unità Ssd utilizzano integrati di memoria flash per archiviare i dati, ma, nonostante questa radicale 
differenza, sono state progettate per interfacciarsi con il computer come se fossero in tutto e per tutto 
degli hard disk a piattelli magnetici. Questo tipo di dispositivi è compatibile con tutti i computer dotati di 
controller Serial Ata e, in linea di principio, il loro utilizzo non richiede né driver né altri software di gestione. 
L'unica eccezione sono le unità Ssd Cache che richiedono software specifici, ma questo tipo di dispositivi 
sta diventando sempre meno comune in seguito alla commercializzazione di memorie di massa allo stato 


PC Professionale - Luglio 2013 















RUBRICHE posta hardware 


modo i flussi di dati provenienti dallo 
switch Gigabit Ethernet saranno gestiti 
senza rallentamenti significativi. 

Allestire un ponte 
tra due reti Ethernet 

L a mia connessione Adsl è gestita da un 
modem SpeedTouch. Vorrei fornire la 
connettività di rete a un appartamento che 
si trova due piani al di sopra di quello in cui 
è ubicato il modem. Ho infatti una stampan¬ 
te multifunzione al piano superiore dotata 
solo dell'interfaccia Ethernet. Ovviamente 
potrei stendere un cavo, ma vorrei evitare 
questa soluzione anche perché dovrei ese¬ 
guire dei fori nella muratura. La soluzione 
Powerline non credo sia praticabile, visto 
che i due appartamenti si appoggiano su 
contatori distinti. Il segnale wireless è pre¬ 
sente al piano superiore e in passato ho già 
collegato Pc con adattatori Wi-Fi, ma non 
so come eseguire la stessa operazione con 
l'Mfp. Cerco una soluzione per unire una 
rete cablata con un'altra rete cablata tramite 
Wi-Fi. È possibile riutilizzare un vecchio 
modem USRobotics 9106 aggiornando il 
firmivare? Questo prodotto prevede la mo¬ 
dalità bridge, ma non sono sicuro che questa 
funzione sia adeguata alle mie necessità. 

Guido D'Ascanio 

Le difficoltà logistiche di stesura dei cavi 
Ethernet spingono spesso gli utenti a 


Il range extender Linksys REI 000 ha una porta 
Ethernet per fornire la connettività di rete anche 
a dispositivi sprovvisti di funzionalità wireless. 


vagliare possibili alternative: tra le più 
diffuse, la connettività wireless e le solu¬ 
zioni basate sulla tecnologia Powerline. 
In quest'ultimo caso, è necessario che 
le postazioni che devono scambiarsi 
dati si trovino sullo stesso ramo della 
rete elettrica e la qualità del segnale, e 
di conseguenza affidabilità e velocità 
operativa, sono fortemente condizionate 
dalla lunghezza dei cavi. L'uso di questa 
tecnologia, perciò, è impraticabile in 
situazioni come quella descritta dal let¬ 
tore. Si può invece pensare al Wi-Fi e con 
l'ausilio di strumenti specifici è possibile 
costruire un ponte tra le due reti cabla¬ 
te. Alcuni dispositivi chiamati "range 
extender" (estensori del raggio opera¬ 
tivo delle reti wireless), oltre ad agire 
come ripetitori del segnale, mettono a 
disposizione una o più porte Ethernet 
per supportare anche le periferiche prive 
d'interfaccia Wi-Fi. Un ottimo esem¬ 
pio di range extender con funzionalità 
Ethernet è il Linksys RE1000. Prima di 
valutare questa soluzione, però, invitia¬ 
mo il lettore ad accertarsi che il segnale 
wireless sia ricevibile in modo affidabile 
nell'altro appartamento: i dispositivi 



estensori non 
fanno miracoli 
e, se la ricezione del 
segnale fosse precaria, la 
rete all'altro capo potrebbe non 
funzionare. 


Ricordiamo inoltre che nelle reti Wi- 
Fi la velocità di trasferimento dei dati 
decresce con l'aumentare della distanza 
tra access point e stazione di lavoro. Una 
soluzione di questo tipo potrà quindi 
essere valutata solo nei casi in cui la 
disponibilità di banda non sia un fattore 
critico. Usufruire di tutte le funzionalità 
di un dispositivo range extender avan¬ 
zato come il Linksys RE1000 richiede 
un'attenta lettura del manuale fornito 
a corredo, ma con un po' di pazienza si 
riuscirà ad ottenere lo scopo desiderato. 
Riportiamo per completezza un'altra 
possibilità: se il secondo appartamento 
fosse a sua volta dotato di una connes¬ 
sione Adsl sarebbe possibile condividere 
la stampante multifunzione sulla rete 
Wan ( Wide area network) e utilizzarne le 
funzioni da remoto. Nel caso specifico 
del lettore, però, questa soluzione non 



solido dotate di capacità di memorizzazione che si avvicinano a quelle 
degli hard disk tradizionali. Il sistema operativo dovrebbe rilevare l'Ssd e 
utilizzarlo come un qualunque altro disco. Le utilità di gestione sono necessarie 
solo per le operazioni di manutenzione, come l'aggiornamento del firmware o la 
cancellazione totale del contenuto del disco. Tutte le altre operazioni sono eseguibili 
attraverso le usuali funzioni del sistema operativo. Il software per le unità Ssd di 
Samsung è disponibile all'indirizzo www.samsung.com/samsungssd/. Nonostante 
l'indirizzo faccia riferimento al sito inglese, da questa fonte è possibile scaricare 
tutto il materiale disponibile anche nelle versioni in lingua italiana. 

Alcune peculiarità, però, devono essere tenute in considerazione. Di preferenza, un 
Ssd dovrebbe essere collegato al controller Serial Ata principale, quello integrato 
nel chipset della scheda madre, per procedere poi all'attivazione della modalità 
Ahci tramite le opzioni del Bios. Alcune unità Ssd non operano correttamente con 
il controller in modalità Ide o compatibile Parallel Ata. Una volta rispettato questo 
requisito, Windows 7 dovrebbe rilevare e configurare correttamente l'Ssd, utilizzabile 
anche per l'installazione del sistema operativo. Se l'Ssd non fosse presente tra le 


periferiche, potrebbe essere stato collegato alla porta di un 
controller aggiuntivo che ha bisogno di driver 
specifici. Verificate questa eventualità sul 
manuale della scheda madre e provvede¬ 
te a modificare la connessione e la relativa 
configurazione. 

Purtroppo, con i sistemi operativi a 64 bit la proce¬ 
dura d'installazione può complicarsi un po'se l'utente 
desidera utilizzare lo schema di partizionamento Gpt al 
posto del tra- dizionale Mbr, ma anche queste funzionalità avanzate stanno 
diventando più semplici da gestire con il crescente supporto al nuovo standard 
da parte delle utilità di partizionamento, come Partition Manager di Paragon 
Software. Anche in questo caso è cruciale accertarsi che le impostazioni del Bios 
siano coerenti con il tipo di partizionamento scelto, Gpt oppure Mbr; in caso 
contrario, i dischi connessi al controller Serial Ata potrebbero essere inaccessibili. 
Per quanto riguarda l'affidabilità delle memorie di massa allo stato solido, i 
modelli attualmente in commercio hanno raggiunto un buon livello di maturità 
e sono utilizzabili nei sistemi di produzione senza alcun timore. Il Samsung 840 
Basic, pur essendo un prodotto di fascia consumer proposto a un prezzo molto 
aggressivo, è un Ssd di ultima generazione che, una volta superate le difficoltà di 
installazione e configurazione, non mancherà di garantire un livello di affidabilità 
e di prestazioni adeguato. 
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è applicabile perché costringerebbe a 
stipulare un secondo contratto di ac¬ 
cesso a Internet. La modalità bridge dei 
modem Adsl ha scopi completamente 
diversi: serve per delegare la gestione 
della connessione Adsl allo stack Tcp/Ip 
del computer client, invece di eseguire 
le relative operazioni con la Cpu interna 
del modem/router. 

Moduli Dimm 
e profili Xmp 

N el luglio scorso ho acquistato un nuovo 
Pc basato sulla scheda madre Gigabyte 
GA-Z77X-UD5H (Rev. 1.0) e sul proces¬ 
sore Intel Core Ì5-3570K. Il sottosistema 
delle memorie di massa è composto da un 
Ssd Vertex 4 da 128 Gbyte per il sistema 
operativo, un disco Seagate 7200.12 da 500 
Gbyte per i dati e un masterizzatore Dvd di 
Samsung, tutti con interfaccia Serial Ata. 
Come alimentatore ho riutilizzato quello 
del computer precedente, un EnermaxMo- 
du82+ da 625 watt. La Ram è un kit da2x 
4 Gbyte Corsair Vengeance a 1.866 MHz, 
scelto perché riportato nella lista di com¬ 
patibilità sul sito web del produttore della 
motherboard. Il computer ha sempre funzio¬ 
nato bene fino a qualche giorno fa, quando 
hanno iniziato ad apparire schermate blu 
d'errore, file danneggiati e a volte ripetuti 
segnali acustici all'accensione. Per cercare 
di risolvere, ho esegidto una scansione totale 
con vari antivirus (Avast, installato sullo 
stesso Pc, poi le versioni Live-Cd di Avira e 
Kaspersky), ma nessuno di questi ha rilevato 
infezioni. Ho quindi testato la Ram con 
l'utilità MemTest+ e ho scoperto che uno 
dei moduli Dimm era difettoso. In attesa di 
sostituirlo ho tentato varie configurazioni: 
quando ho installato il banco funzionante 
negli slot 2e4 (relativi al canale A), il Bios, 
selezionando il profilo Xmp, ha impostato 
correttamente le temporizzazioni 9-10-9- 
27 e la frequenza di 1.866 MHz. Quando 
l'ho installato negli slot 1 e 3 (canale B) 
non c'è stato verso di impostare la Ram in 
modo corretto, neppure manualmente. Mi 
sono accorto del problema perché durante 
il test della memoria solo nel primo caso 
apparivano i valori corretti e ciò si verifica 
anche configurando la Ram alla velocità di 
1.333 MHz o 1.600 MHz. Anche dopo aver 
resettato il contenuto della memoria Cmos, 
reimpostato il Bios ai parametri predefiniti e 
avviato la scheda madre dal Bios secondario 
non ci sono stati cambiamenti. A parte il 
fatto che uno dei banchi è difettoso, quale può 
essere la causa del mancato riconoscimento 
del modulo funzionante? Faccio notare che 
non ho mai praticato l'overclocking e che, 



La scheda madre Asus 
Rampage IV Extreme 
è basata sul chipset Intel 
X79 e supporta i processori 
Core i7 con interfaccia 
SocketLga 2011. 


Processori supportati dal chipset Intel X79 

S to pensando di acquistare un computer potente e ho notato che un assemblatore propone una scheda 
madre Asus Rampage IV Extreme per processori con Socket Lga 2011 in abbinamento a un Intel Xeon 
E5-2630. La mia perplessità deriva dal fatto che questo processore non è presente nella lista delle Cpu 
compatibili pubblicata sul sito di Asus. Potete spiegarmi questa incongruenza? Mariano Bazzoni 


La piattaforma Socket Lga 2011 è stata progettata da Intel per due categorie di computer: stazioni di 
lavoro ad alte prestazioni e server. Entrambe le soluzioni si basano sul chipset X79 e hanno caratteristiche 
abbastanza simili, differenziandosi principalmente nei processori supportati: per la configurazione 
Desktop possono essere utilizzati i processori Core Ì7-3970X Extreme Edition, Ì7-3960X Extreme Edition, 
Ì7-3930K e Ì7-3820, mentre per la versione Server sono disponibili una serie di processori Xeon E5. Da 
ciò deriva una diversa gestione della memoria: i processori Core i7 prevedono al massimo 64 Gbyte di 
Ram Ddr3 a 1.066,1.333 o 1.600 MHz, mentre le Cpu Xeon E5 raggiungono la ragguardevole cifra di 750 
Gbyte di Ram Ddr3, ma riducono la freguenza operativa a 800,1.066 e 1.333 MHz. Ci sono anche altre 
differenze nella gestione del bus Pei Express, che secondo il processore installato può essere conforme 
alla versione 2.0 oppure 3.0. Nella maggior parte dei casi l'impossibilità d'installare un processore 
avanzato dipende dalla capacità della sezione Vrm (regolazione della tensione di alimentazione) 
di fornire la quantità di corrente necessaria, ma non è questo il caso dell'Asus Rampage IV Extreme. 
Alcuni dei processori ufficialmente supportati raggiungono il ragguardevole assorbimento di 150 watt, 
valore più che sufficiente per alimentare anche i processori Xeon. È quindi probabile che la scelta di 
non inserire queste Cpu tra quelle compatibili dipenda dal fatto che il produttore non ha eseguito test 
di funzionalità specifici per le linee del Socket Lga 2011 dedicate a questi processori. 

L'allestimento di un computer basato sulla scheda madre Rampage IV e un processore Xeon E5 è 
un'opportunità interessante per il rapporto prezzo/prestazioni molto favorevole di queste Cpu, spesso 
superiore ai Core i7 equivalenti. Tuttavia, non essendo una configurazione ufficialmente supportata 
da Asus, l'assemblatore che decidesse di percorrere questa strada si troverebbe a garantire in prima 
persona la piena funzionalità e affidabilità del computer, con tutte le conseguenze del caso. 



versione dell'utilità. Invitiamo quindi 
a verificare sul sito ivww.memtest.org ed 
eventualmente a ripetere la verifica con 
la versione più aggiornata. 

I moduli Dimm Vengeance sono 
testati da Corsair per 
funzionare a 


fino al presentarsi delle schermate blu, tut¬ 
to funzionava correttamente con i moduli 
configurati in modalità a doppio canale col 
profilo Xmp attivo. Andrea C. 


Dato che il Pc del lettore si basa su una 
scheda madre con chipset Intel Z77 
e processore Intel Core Ì5-3570K, per 
avere risultati attendibili da MemTest+ 
è fondamentale utilizzare l'ultima 


I kit di memoria dual channel 
utilizzano integrati dello stesso lotto 
di produzione. In caso di guasto a 
uno dei moduli è necessario sostituirli 
entrambi per mantenere l'uniformità. 
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1.866 MHz con temporizzazioni 9-10-9- 
27. I parametri operativi programmati 
nel chip Spd sono invece relativi alla 
frequenza operativa nominale di 1.333 
MHz con temporizzazioni 9-9-9-24. La 
tensione di alimentazione prevista per 
queste memorie è di 1,5 volt. 

Il fatto che la scheda madre non impo¬ 
sti correttamente i parametri operativi 
quando il modulo Dimm superstite è 
inserito in uno slot che fa riferimento al 
canale B del gestore della memoria non 
è, di per sé, indice di malfunzionamento. 
È possibile che il Bios preveda un ordine 
specifico in cui gli slot devono essere po¬ 
polati. Concordiamo però con il lettore 
sul fatto che la documentazione ufficiale 
non fa riferimento a questa necessità, ma 
si limita a elencare i requisiti per l'attiva¬ 
zione della modalità dual channel con 
due o quattro moduli. 

Va anche ricordato che i moduli di me¬ 
moria Vengeance sono stati progettati in 
maniera specifica per le configurazioni 
a doppio canale e quindi non sono stati 
testati su canale singolo. Nella confi¬ 
gurazione temporanea attuale, perciò, 
è consigliabile mantenere i parametri 
operativi standard, ovvero frequenza 
operativa di 1.333 MHz, temporizzazio¬ 
ni 9-9-9-24 e tensione di alimentazione 
di 1,5 volt. L'attivazione del profilo Xmp 
modifica una serie di parametri che si 
riferiscono alla modalità dual channel 
e non ne è quindi garantito il funziona¬ 
mento quando è installato un solo mo¬ 
dulo Dimm. Con ogni probabilità è per 
questo motivo che il malfunzionamento 
ha iniziato a presentarsi quando è stato 
necessario installare un solo modulo. 
Purtroppo, dobbiamo ricordare che, per 
usufruire della garanzia, è necessario 
inviare entrambi i moduli Dimm al 
produttore: infatti un kit dual channel 
è assemblato con integrati di memoria 
facenti parte dello stesso lotto di produ¬ 
zione e quando uno dei moduli smette 
di funzionare è necessario rimpiazzarli 
entrambi per mantenere l'uniformità. 
Non sarà quindi possibile trattenere il 
modulo Dimm funzionante in attesa 
che il produttore ne fornisca un altro 
in sostituzione. 

Concludiamo riportando che Gigab¬ 
yte ha rilasciato un aggiornamento 
del Bios, la versione F15q, che risolve 
problemi di compatibilità con le me¬ 
morie segnalati dagli utenti in alcune 
configurazioni specifiche. Consiglia¬ 
mo quindi al lettore di verificare se la 
scheda madre richieda l'installazione 
dell'aggiornamento. 


Alimentatori Atx 
e linee a 12 volt 

V 

E possibile usare un alimentatore del 
Pc per gestire altri componenti che 
funzionano a 12 volt? Potreste indicarmi 
come collegare i connettori e gli adattatori 
necessari? M.B. 

Gli alimentatori di tipo At utilizzati 
nei computer fino a una decina d'anni 
fa erano gestiti mediante uno switch 
collocato sul loro telaio. Agendo su 
questo interruttore si forniva corrente 
al trasformatore e alla sezione di rego¬ 
lazione della tensione. Una volta acceso 
l'alimentatore era possibile sfruttare le 
varie linee in uscita, senza particolari 
difficoltà. Con l'introduzione degli ali¬ 
mentatori Atx, la gestione è diventata 
più complessa e una parte dell'elettro¬ 
nica di gestione (accensione e gestione 
dello standby, e così via) è stata spostata 
dall'alimentatore alla scheda madre. Per 
"accendere" un alimentatore Atx è quin¬ 
di necessario che questo componente 
sia collegato al computer. Per questo, è 
possibile collegare altri dispositivi alla 
linea a 12 volt proveniente da un ali¬ 
mentatore Atx collegato e gestito dalla 
scheda madre. L'alimentazione a 12 volt 
potrà, per esempio, essere ottenuta da 
un connettore Molex dedicato agli hard 
disk Parallel Ata: la coppia di fili giallo 
e nero adiacenti fornisce il voltaggio 
desiderato. 

Più complicato è l'utilizzo di un alimen¬ 
tatore Atx scollegato da un computer. 
Concettualmente è possibile accenderlo 
fornendo un carico da 1 ampere sulla 
linea dei 5 volt e collegando la linea 
etichettata Ps-On a terra. In Rete sono 
disponibili diversi circuiti che possono 
essere facilmente costruiti per questo 
scopo, ma ci sono altre problemi che 
rendono l'operazione scarsamente 


Una linea di alimentazione a 12 volt 
è ottenibile dai cavi giallo e nero di un 
connettore Molex dedicato agli hard disk Ide 


^ oppure dal connettore per i floppy drive 
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RUBRICHE posta hardware 


Processori 
e dischi specifici 
per l'editing audio 

P er un utilizzo del Pc dedicato 
all'editing audio professionale 
sono preferibili i processori con core 
Ivy Bridge, gli Xeon, l'AMD Opteron 
o le Cpu AMD FX? Esistono dischi 
ottimizzati per questo scopo? 

Lettera firmata 





Mentre il montaggio audio/vi¬ 
deo richiede ingenti risorse har¬ 
dware, specialmente sul fronte 
computazionale, l'editing audio 
è un'operazione gestibile anche 
con computer di media potenza. 
Pertanto, a meno di non aver bi¬ 
sogno di utilizzare software di edi¬ 
ting audio con esigenze specifiche, 
non c'è una piattaforma hardware 
preferenziale per questo tipo di 
operazioni. Anche operazioni di 
sincronizzazione tra flussi di dati 
audio compressi e l'applicazione 
di effetti sono ormai gestibili in 
tempo reale senza problemi. Allo 
stesso modo gli hard disk a piat¬ 
telli magnetici dedicati all'editing 
professionale, privi dei ritardi di 
ricalibrazione, sono ormai stati del 
tutto soppiantati dalle unità Ssd. 
L'unico componente fondamen¬ 
tale, da scegliere con la massima 
attenzione, è la scheda di acquisi¬ 
zione audio, che dovrà rispondere 
a stringenti requisiti qualitativi 
per quanto riguarda i convertitori 
Dac/Adc e, nel caso in cui si abbia 
la necessità di eseguire editing in 
tempo reale, preveda la disponibi¬ 
lità di driver a bassa latenza. 


praticabile. Gli alimentatori Atx di 
ultima generazione, per ottenere un 
adeguato livello di efficienza nella con¬ 
versione e l'elevata stabilità di tensione 
richiesta dagli attuali computer, adotta¬ 
no elettroniche raffinate che tengono co¬ 
stantemente sotto controllo la quantità 
di corrente assorbita sulle varie linee di 
alimentazione. È quindi probabile che, 
non rilevando un consumo di corren¬ 
te uniforme tra le varie linee, facciano 
entrare in azione meccanismi di prote¬ 
zione che interrompono l'erogazione 
di corrente. Se i dispositivi richiedono 
esclusivamente ima linea di tensione a 
12 volt e si desidera alimentarli senza 
essere vincolati ad un Pc, sarà più facile 
dotarsi di un trasformatore in grado di 
fornire in maniera specifica questo vol¬ 
taggio. L'unico accorgimento necessario 
sarà valutare con attenzione il dimensio¬ 
namento degli avvolgimenti del trasfor¬ 
matore e l'adeguatezza della sezione di 
regolazione. Esistono comunque molti 
progetti per l'autocostruzione di questo 
tipo di alimentatori, il cui costo è di 
gran lunga inferiore a quanto richiesto 
per l'acquisto di un alimentatore Atx. 

Ssd Corsair Force 
non rilevato all'avvio 

H o un problema con un Pc basato su una 
scheda madre Asus A8N-SH Deluxe, 
processore AMD Athlon64 3200+, 512 
Mbyte di Ram, disco Maxtor 6Y060L0 da 
60 Gbyte (master sul canale Ide) e siste¬ 
ma operativo Windows XP Professional 
SP3. Successivamente ho aggiunto un Ssd 
Corsair Force da 60 Gbyte con interfaccia 
Serial Ata. Questa imita è stata installata 
sul secondo canale in modalità Ide com¬ 
patibile ma, purtroppo, il Pc non la rileva 
né in Gestione periferiche né durante la 
diagnostica iniziale del Bios. Se invece, dopo 
l'accensione, riavvio il Pc senza spegnerlo, 
l'unità Serial Ata è rilevata in Risorse del 
computer. A questo punto viene configurata 
anche durante la diagnostica iniziale e il 
Bios la visualizza, come master, sul secondo 
canale Serial Ata in modalità Ide. Da questo 
momento l'unità è utilizzabile regolarmente, 
senza altre limitazioni. Quando spengo il 
Pc il problema riappare ed è necessario 
ripetere la procedura descritta. Pur- " 
troppo non sono più in possesso del 
Cd-Rom fornito con la scheda madre e non 
posso installare eventuali driver mancanti. 
C'è una soluzione? Ennio Infanti 

In questa rubrica abbiamo esaminato 
più volte i requisiti per l'installazione 


delle unità Ssd. Purtroppo, la configu¬ 
razione hardware del lettore è abbastan¬ 
za critica a causa della presenza di un 
hard disk con interfaccia Parallel Ata 
che obbliga a mantenere il controller 
in modalità Ide compatibile. Vista l'ob¬ 
solescenza di questo componente ed il 
costo ormai molto contenuto degli hard 
disk a piattelli magnetici, consigliamo la 
sostituzione del disco Maxtor con uno 
nuovo, dotato di interfaccia Serial Ata. 
Con la clonazione dell'hard disk sarà 
facile trasferire tutto il contenuto e, dopo 
la sostituzione, il controller potrà essere 
configurato in modalità nativa Serial 
Ata, con un sensibile aumento delle 
prestazioni. In questa nuova configu¬ 
razione anche l'unità Ssd sarà in grado 
di operare in maniera più affidabile ed 
è probabile che ciò basterà a risolvere 
anche i problemi legati alla rilevazio¬ 
ne della periferica all'accensione del 
computer. 

Dobbiamo però segnalare che nei forum 
dedicati al supporto tecnico di Corsair 
sono stati riportati diversi malfunzio¬ 
namenti di unità Ssd delle serie Force 
che si manifestano con sintomi simili a 
quelli descritti dal lettore. Inizialmente 
l'unità Ssd viene rilevata in maniera 
intermittente e poi il malfunzionamento 
si fa sempre più frequente, fino a ren¬ 
dere la periferica inutilizzabile. Questo 
difetto sembra essere circoscritto a un 
numero ristretto di esemplari, ma per 
sicurezza invitiamo il lettore a verificare 
la disponibilità di un aggiornamento 
del firmware. Se il malfunzionamento 
persistesse sarà necessario testare l'Ssd 
su un altro computer ed eventualmente 
inviarlo in assistenza per una verifica o 
riparazione. 


Alcuni esemplari delle unita Ssd Force di Corsair 
a volte non sono rilevate all'accensione 
del computer. In molti casi il problema si risolve 
con un aggiornamento del firmware. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Alcuni problemi di visualizzazione del player Vie si risolvono modificando le impostazioni dei moduli di output. 


Firefox e il plug-in 
multimediale Silverlight 

M i collego spesso al sito web della 
Rai con Firefox per vedere alcuni 
programmi televisivi che non posso seguire 
in diretta. Da qualche giorno, quando avvio 
la riproduzione dei filmati, un messaggio 
d'errore m'informa che manca un plugin, 
ma dalle verifiche che ho eseguito Silver¬ 
light è installato. La stessa cosa succede 
con il sito web di Mediaset, mentre non 
ho nessun problema con YouTube. Questo 
comportamento è molto strano perché fino 
a qualche giorno fa tutto funzionava bene. 
Il browser Firefox è aggiornato all'ulti¬ 
ma versione disponibile e, a parte questa 
anomalia, tutto il resto funziona in modo 
impeccabile. 

Lettera firmata 

Il problema è probabilmente dovuto 
a un nuovo meccanismo di sicurezza 
implementato nelle ultime versioni di 
Firefox per escludere i plugin ritenuti 
inaffidabili. Tra questi, le versioni di 
Silverlight fino alla 5.1.20124, che come 
si legge nella Knowledge Base di Mo¬ 
zilla sono state disabilitate a causa delle 
vulnerabilità. Per sapere quali plugin 
sono stati disattivati entrare nel menu 
Strumenti, selezionare Componenti ag¬ 
giuntivi e, nella pagina successiva, fare 
clic su Verifica se i plugin sono aggiornati. 
Il browser eseguirà una scansione dei 
plugin installati e ne segnalerà lo stato 
operativo. Se Silverlight fosse disabi¬ 
litato, basterà aggiornare il software 
alla versione 5.1.20125 (o successive) 
scaricando l'archivio da www.microsoft. 
com/silverlight/. Prima di lanciare il Se¬ 
tup è preferibile rimuovere la vecchia 
versione dal Pannello di Controllo e 
riavviare il computer. Dopo questa 
operazione, Firefox non bloccherà più 
il plugin e i contenuti multimediali 
saranno riproducibili. Il problema non 
si presenta con YouTube perché per la 
riproduzione dei filmati questo portale 
non utilizza la tecnologia Silverlight 
ma Adobe Flash e Html5. 



Firefox può bloccare i plugin che presentano problemi 
di sicurezza noti. 


Il colore viola 

U so da anni il player Vie per la ri- 
produzione video. Recentemente ho 
aggiornato il sistema operativo a Windows 
8 e contestualmente ho sostituito anche la 
scheda grafica con una nuova Sapphire 
Radeon HD 6670. Con questa nuova con¬ 
figurazione, il filmato riprodotto da Vie 
è alterato e intere porzioni dello schermo 
sono riempite di colore viola. Questo stra¬ 
no fenomeno non succede né con Windows 
Media Player né con Media Player Home 
Cinema. E un problema dovuto al nuovo 
sistema operativo o alla scheda grafica? 
Come posso risolverlo? Ho anche notato 
che Vie non sembra in grado di riprodurre 
alcuni formati video che invece sono gestiti 
da Windows Media Player. Finora avevo 
sempre pensato che il player di VideoLan 
offrisse una compatibilità superiore. 

Lettera firmata 

Le alterazioni di colore durante la ri- 
produzione video hanno origine da 
problematiche sia hardware sia sof¬ 
tware. Per esempio, quando la Ram 
del computer o la memoria video della 
scheda grafica sono difettose, i foto¬ 
grammi possono apparire alterati in 
maniera più o meno evidente. Spesso 
quest'anomalia si presenta con pixel di 
colore casuale che si intrecciano con il 
video in riproduzione. Per la diagnosi 
della memoria centrale del computer 
si può utilizzare MemTest+. Per con¬ 
trollare la memoria video, che non è 
direttamente accessibile, consigliamo 
di eseguire qualche benchmark per 
misurare le prestazioni del motore di 
rendering 3D che utilizzi texture di 
grandi dimensioni. Così facendo la 
memoria video sarà saturata e si avrà 


una maggiore probabilità di eviden¬ 
ziare eventuali malfunzionamenti. Se 
le alterazioni si presentassero in modo 
uniforme riempiendo intere sezioni 
dell'immagine con lo stesso colore, il 
problema potrebbe dipendere dalle 
funzioni di overlay gestite dal driver 
della scheda grafica e dalla libreria 
DirectX. Accertatevi quindi di avere 
la versione aggiornata di entrambi i 
componenti. In Windows 8, le librerie 
DirectX sono aggiornate automatica- 
mente dal servizio Windows Update, 
quindi non è necessario eseguire ope¬ 
razioni specifiche. Per quanto riguarda 
il driver, consigliamo di scaricare la 
versione aggiornata dal sito web di 
ATI/AMD support.amd.com/us/gpu- 
download/. A questo indirizzo sono 
disponibili i driver più recenti e ciò 
contribuisce a risolvere eventuali pro¬ 
blemi d'integrazione con Windows 8. 
Nei forum di VideoLan, alcuni utenti 
hanno confermato di aver risolto il 
problema modificando la modalità di 
output del player nel menu Preferences/ 
Video/Video output modale, previa atti¬ 
vazione delle impostazioni avanzate. 
Si può provare, per esempio, con l'op¬ 
zione DirectX video output. 

Anche la modifica dell'algoritmo di 
conversione degli spazi colore può 
essere risolutiva. Provate quindi a 
togliere il segno di spunta alla voce 
Yuv -> Rgb nella sezione DirectX nelle 
impostazioni degli Output modules. 
Con questi accorgimenti è normal¬ 
mente possibile ripristinare la visua¬ 
lizzazione corretta, in caso contrario 
si dovrebbe disinstallare e reinstalla¬ 
re il player Vie per essere certi che il 
malfunzionamento non dipenda da 
qualche file danneggiato. 
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Per quanto riguarda la compatibilità 
con i formati video. Vie utilizza una 
serie di codec interni per la decodifica 
e supporta in maniera esaustiva tutti 
gli standard Mpeg con tutte le loro 
estensioni e molti altri formati a larga 
diffusione. Recentemente, però, sono 
stati rilasciati aggiornamenti al for¬ 
mato Windows Media Video (Wmv3) 
e alla tecnologia RealVideo che non 
sono ancora gestiti da Vie. Se il file da 
riprodurre contiene un flusso di dati 
compresso con questi nuovi codec, 
il player non sarà in grado di ripro¬ 
durlo. Gli sviluppatori sono comun¬ 
que informati del problema e quindi 
è probabile che presto arriverà una 
versione aggiornata compatibile anche 
con questi formati. 

Crittografia e data 
retention dei supporti 
ottici 

L avoro nel campo della progettazione 
meccanica e sono ormai sommerso 
dagli archivi cartacei. Sto valutando so¬ 
luzioni alternative, ma, almeno per ora, 
il cloud mi sembra fuori luogo sia per le 
limitazioni prestazionali sia per i problemi 
legati alla privacy. L'unica via praticabile 
per eliminare carte con disegni di progetti 
e relazioni tecniche mi sembra quella di 
trasferire tutto su supporti ottici, Dvd-R 
o Blu-ray. Poiché i dati da archiviare so¬ 
no critici e molto riservati, avrei bisogno 
di una protezione che blocchi l'accesso a 
persone non autorizzate. Sulle pagine della 
rivista sono stati pubblicati diversi articoli 
riguardo alle protezioni software, però ho 
ancora delle perplessità sulla possibilità 
di accedere in futuro ai dati archiviati 
su supporti ottici. Le prossime versioni 
dei sistemi operativi saranno in grado di 
decodificare i Dvd protetti con i program¬ 
mi oggi disponibili? Mi è stato detto, per 
esempio, che Microsoft sta preparando la 
migrazione verso architetture cloud e che 
tutto il software dovrà essere eseguito dalla 
Rete, senza applicazioni memorizzate in 
locale. Ho quindi il timore di trovarmi 
tra alcuni anni con supporti ottici inac¬ 
cessibili perché protetti con programmi 
inutilizzabili sui nuovi sistemi operativi. 
E se ciò accadesse e io avessi già dismesso 
l'archivio cartaceo, non avrei più modo di 
recuperare il materiale. Antonio Maresi 

Allo stato attuale della tecnologia, i 
dischi Dvd-R sono tra i supporti più 
indicati per una archiviazione a lungo 
termine. Secondo stime considerate 


La funzione d'immunizzazione di Spybot 

I n questa rubrica avete più volte consigliato di usare Spybot Search & Destroy. In passato questa 
utilità era in grado d'individuare i maiware e i cavalli di Troia che gli antivirus non ritenevano di 
dover bloccare. Fortunatamente, le suite di sicurezza informatica hanno iniziato a fornire una copertura 
migliore contro questo tipo di minacce e la necessità di eseguire la scansione del sistema con Spybot 
è diventata meno pressante. Ciò nonostante, trovo ancora utile la funzione d'immunizzazione, che 
impedisce in maniera preventiva l'accesso a una serie dì siti considerati pericolosi. Vorrei però un 
chiarimento: a volte, quando aggiungo nuovi siti alle blacklist di Firefox le ritrovo vuote e Spybot 
deve reinserire ogni volta l'intera lista dei siti pericolosi. È normale che ciò accada? Perché la lista è 
stata cancellata? È colpa di un maiware? Quando ciò si verifica il computer none più protetto dalle 
minacce che potrebbero attaccare il sistema operativo tramite il browser? Lettera firmata 



La funzione 
d'immunizzazione di 
Spybot Search 
& Destroy previene 
l'infezione del sistema 
operativo da parte dei 
maiware. È importante 
verificare che le liste 
dei siti pericolosi non 
siano rimosse durante 
le operazioni di pulizia 
del browser. 


L'immunizzazione di Spybot Search & Destroy è una funzione molto utile che può aumentare 
in misura sensibile la sicurezza del sistema operativo durante la navigazione in Rete. Anche siti 
ritenuti affidabili talvolta visualizzano banner pubblicitari contenenti script o altro materiale 
proveniente da fonti meno raccomandabili. Una blacklist dei siti pericolosi impedisce di 
stabilire anche inavvertitamente un collegamento e riduce i rischi di diffusione dei maiware 
o l'indebita raccolta d'informazioni personali. L'immunizzazione sfrutta funzioni già presenti 
nel browser: sono previste quattro liste che riguardano i cookie, le immagini, i componenti 
aggiuntivi e le finestre pop-up nelle quali possono essere inseriti gli indirizzi dei siti da cui 
rifiutare il trasferimento di dati sul computer locale. Le quattro liste potrebbero risultare vuote 
in seguito a operazioni di pulizia del browser eseguite mediante le funzioni interne oppure 
tramite utilità apposite. Per esempio, impostando le opzioni di pulizia approfondita, CCleaner 
di Pirisoft e WinOptimizer di Ashampoo possono eliminare le liste create dalla funzione di 
immunizzazione di Spybot. Per aggirare il problema è sufficiente escludere queste sezioni 
dall'azione delle utilità oppure eseguire nuovamente l'immunizzazione subito dopo ogni 
operazione di pulizia. La funzione di protezione preventiva di Spybot è comunque concepita 
per funzionare su più livelli: i siti da evitare sono inseriti in ognuna delle sezioni specifiche, 
ma anche nella lista degli host, globale per tutto il computer. 

Così facendo, anche in caso di rimozione delle blacklist interne del browser, si avrà ugualmente 
la protezione a livello dello stackTcp/lp. Tuttavia, la cancellazione ripetuta delle blacklist senza 
che siano state eseguite operazioni specifiche di pulizia potrebbe dipendere dall'azione di un 
cavallo di Troia che sta cercando di aggirare i meccanismi di protezione. Per escludere questa 
possibilità, consigliamo di eseguire una scansione totale delle memorie di massa avviando 
il computer da un antivirus standalone, come il Kaspersky Rescue Disk. 
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Errore dopo il ripristino 
della configurazione 


attendibili, questo tipo di supporti 
dovrebbe garantire periodi di data 
retention di diversi decenni, a patto 
di utilizzare dischi e masterizzatori 
di alta qualità. Le durate previste per 
i supporti magnetici sono nettamente 
inferiori, per non parlare dei dispositi¬ 
vi di archiviazione basati su memorie 
flash, la cui longevità è tuttora oggetto 
di studi. Anche per quanto riguarda i 
problemi di collegamento, le interfacce 
dei pendrive e degli hard disk - Usb 
e Serial Ata - saranno sicuramente 
più soggette ad evoluzione rispetto 
ai drive ottici. 

È quindi probabile che, nei prossimi 
anni, i lettori di supporti ottici saranno 
interfacciati con la scheda madre uti¬ 
lizzando tecnologie diverse da quelle 
attuali e che adotteranno altri formati 
per i supporti di archiviazione, ma sa¬ 
rà sicuramente ancora possibile legge¬ 
re i Cd-Rom e Dvd-Rom tradizionali. 
Sul fronte della protezione dei dati, 
esistono tecniche che rendono più 
difficili le operazioni di copia non 
autorizzata del software e che con 
sistono nell'inserimento di 
non replicabili sul supporto 
per impedire la copia del disco con 
i masterizzatori normalmente di¬ 
sponibili all'utente. In questo modo 
il software può riconoscere il suppor 
to ottico originale da uno copiato e 
inibire l'installazione. Queste tecniche 
potrebbero effettivamente diventare 
incompatibili con i lettori di supporti 
ottici di prossima generazione oppure 
con le future versioni dei sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft, ma il lettore non 
ha bisogno di schemi di protezione 
di questo tipo. Il suo scopo è sem¬ 
mai quello di proteggere l'archivio da 
occhi indiscreti. Ciò è ottenibile con 
tecniche crittografiche che, con ogni 


probabilità, saranno compatibili anche 
con le future piattaforme hardware 
e software. Per esempio, si potrebbe 
masterizzare un archivio 7-Zip protet¬ 
to con password su Dvd-R o Blu-ray. 
Il file System .Iso è uno standard che 
rimarrà sicuramente invariato e anche 
il formato del software d'archiviazione 
sarà sicuramente accessibile su qual¬ 
siasi piattaforma futura. Allo stesso 
tempo, l'archiviatore 7-Zip utilizza un 
metodo crittografico basato su Aes- 
256 ( Advanced encryption standard con 
chiavi di 256 bit), considerato tra i più 
sicuri e inviolabili tra quelli disponibili 
in questo momento. 

Così, anche in caso di copia non auto¬ 
rizzata del disco, l'accesso ai dati ri¬ 
chiederebbe comunque la conoscenza 
della password di decodifica. Meno 
consigliabile è l'uso di altri software 
di archiviazione, come l'onnipresente 
Zip, che utilizzano schemi crittografici 
più deboli e quindi potenzialmente 
più vulnerabili. 


D opo il ripristino della configurazione 
del Pc, Windows Vista non riesce più 
ad avviarsi. Subito dopo l'operazione, il 
sistema operativo ha segnalato la necessità 
d'installare alcimi hotfix e dopo il riavvio 
automatico tutto si è bloccato per alcuni se¬ 
condi. Evidentemente, il Pc era impegnato a 
eseguire l'installazione, ma la percentuale di 
completamento è rimasta fissa a zero e dopo 
una ventina di secondi il sistema operativo 
si è riavviato in modo automatico. Ho cer¬ 
cato d'intervenire in modalità provvisoria, 
ma a ogni operazione di manutenzione ho 
ottenuto solo una schermata blu. Ora, dopo 
vari tentativi, ogni volta appare per alcuni 
secondi un messaggio testuale e dopo altri 
dieci secondi riprende l'installazione degli 
aggiornamenti di Windows, che non va mai 
a buon fine. Cosa posso fare per uscire da 
questo circolo vizioso? Marco Riccardi 

La funzione di ripristino riporta il si¬ 
stema operativo a una configurazione 
salvata in precedenza e presumibil¬ 
mente funzionante. In alcuni casi, però, 
le modifiche apportate al sistema non 
sono più compatibili con i parametri 
immessi nel Registro e ciò può causare 
una situazione come quella descritta dal 
lettore. Purtroppo, la soluzione è abba¬ 
stanza complessa e, anche utilizzando 
tutti gli accorgimenti del caso, non si 
ha la garanzia di riportare il compu¬ 
ter alla sua piena funzionalità. Come 
primo passo, consigliamo di eseguire 
una copia immagine della partizione 
d'avvio del computer oppure, secondo 
le necessità, un backup selettivo dei dati 
archiviati su disco. Completata quest'o¬ 
perazione preliminare, si potrà eseguire 
nuovamente la funzione di Ripristino 
della configurazione selezionando un 
punto di ripristino archiviato in un'altra 
data. Se ciò non funzionasse, si dovreb¬ 
be cercare di risolvere l'incongruenza 
reinstallando le componenti entrate in 
conflitto. L'origine più probabile di un 
malfunzionamento come quello descrit¬ 
to sono i driver di periferica: è possibile 
che il software di gestione di un 
componente hardware sia 
stato aggiornato e il 


In alcuni casi, le modifiche apportate 
dal ripristino della configurazione 
di sistema sono in conflitto con i parametri 
del Registro e causano schermate blu d'errore. 
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La scheda all-in-one 
Raspberry Pi consente 
di implementare un sistema 
completo a un costo molto 
contenuto. Può essere utilizzata 
per allestire piccoli server web 
e unità Nas. 



successivo ripristino abbia riportato le 
impostazioni a valori incoerenti con il 
nuovo driver. Lo stesso problema può 
verificarsi se sono stati ripristinati i file 
che componevano i driver utilizzati in 
precedenza mantenendo le impostazio¬ 
ni della versione successiva. 

Accedete quindi al computer con i pri¬ 
vilegi di Amministratore (se necessario 
in modalità provvisoria), poi rimuovete 
e reinstallate uno per uno i driver delle 
varie periferiche. I principali indiziati 
sono i driver aggiornati più recentemen¬ 
te, oltre a quelli della scheda grafica e 
del chipset della scheda madre. È pre¬ 
feribile far seguire ogni operazione di 
disinstallazione al riavvio del sistema 
in modo da liberare eventuali risorse 
bloccate e poi procedere alla reinstalla¬ 
zione dell'ultima versione del software 
di supporto. Anche in questo caso, com¬ 
pletata l'operazione, si dovrà riavviare 
il computer nella normale modalità ope¬ 
rativa e verificare se l'operazione abbia 
risolto il malfunzionamento. Se il pro¬ 
blema persistesse, ripetere l'operazione 
con il driver successivo fino a rinnovare 
completamente la configurazione. 

In seguito si dovranno disinstallare 
gli applicativi che contengono driver 


virtuali, come, per esempio, i gestori 
di Cd-Rom virtuali e gli antivirus. Se 
anche questa procedura non risolvesse, 
la soluzione più semplice e sicura è 
eseguire la completa reinstallazione di 
Windows. 

Raspberry Pi e il server 
web Cherokee 

/~\ualche tempo fa ho acquistato un Ra- 
vy s pbernj Pi mod. b con l'intenzione di 
utilizzarlo per gestire un piccolo server web 
domestico. Ho installato il sistema operati¬ 
vo, poi Apache, MySql, Php e OwnCloud. 
Sono poi venuto a conoscenza di Cherokee, 
un server web che si pone l'obiettivo di 
essere "più leggero e performante" di Apa¬ 
che. Incuriosito, l'ho prima testato su una 
macchina virtuale con Ubuntu/Linux e in 
seguito ho provato a installarlo su Raspbian, 
ma non ho ottenuto il risidtato sperato visto 
che Cherokee non è presente nei repository di 
Debian. Ho provato a ricompilarlo seguendo 
le istruzioni indicate in alcuni forum, ma la 
procedura si è bloccata ogni volta segnalan¬ 
do un problema con la versione installata 
di Phyton (la numero 2.7.3). Conoscete 
una procedura alternativa per installare 
Cherokee su Raspbian oppure allo stato 


attuale è impossibile utilizzare questo web 
server sul Raspberry Pi? Nicola Costa 

La ricompilazione di un software molto 
strutturato come il server web Cherokee 
è un'operazione complessa e può richie¬ 
dere una serie di componenti specifiche. 
Nonostante Linux preveda un efficace 
sistema per la dichiarazione delle di¬ 
pendenze, sulla distribuzione Raspbian 
qualche componente potrebbe non essere 
conforme alla versione necessaria e im¬ 
pedire l'operazione. 

La buona notizia è che qualcuno ha già 
risolto il problema di ricompilazione di 
Cherokee per Raspberry e ha reso dispo¬ 
nibile il pacchetto necessario per l'instal¬ 
lazione. Si può installare il software con 
la seguente procedura: 

wget http://www.appelboor.com/ 
dump/cherokee_l.2.99b-l_armh f.deb 
sudo dpkg -i cherokee*deb 
sudo ldconfig 

A installazione completata si potrà con¬ 
figurare il server web in modo che sia 
lanciato automaticamente all'avvio del 
sistema operativo. Per eseguire questa 
operazione, si consultino le istruzioni 
riportate nella sezione Autostart su 
http://tinyurl.com/mg23o2r. Molti utenti 
del Raspberry Pi hanno confermato il 
buon livello di funzionalità e l'elevata 
efficienza di Cherokee anche su questa 
piattaforma hardware e il suo utilizzo 
costituisce quindi ima valida alternativa 
al più blasonato Apache. 


Editor per la creazione di dizionari 


T T orrei creare un glossario bilingue italiano-inglese (e viceversa) 
V per il settore degli impianti alimentari, la cui terminologia 
specifica spesso non è reperibile sui principali vocabolari tecnici. Il 
glossario dovrebbe contenere circa 3-4.000 lemmi. Sto cercando un 
applicativo freeware per gestire e consultare un archivio di questo 
tipo per non obbligare l'autore e l'utente ad acquistare un software 
commerciale. Vorrei anche proteggere l'archivio da modifiche non 
autorizzate e avere a disposizione buone funzionalità di ricerca dei 
termini affini o correlati. In più, sarebbe gradita anche la capacità di 
associare un termine alla sua immagine. Conoscete un'applicazione 
che soddisfi queste necessità? Giuseppe Arienti 

I dizionari, nelle versioni online o offline, sono tra le app più utili 
da installate su uno smartphone e per realizzarli ci sono molti 
software specifici. Uno dei più completi è StarDict 3.0.4 (code. 
google.com/p/stardict-3), disponibile per iOS, Android, Windows, 
Mac e varie distribuzioni Linux. Il pacchetto comprende StarDict 


per la consultazione di dizionari freeware o commerciali e StarDict 
Editor per la creazione di nuovi database di traduzione. Per creare 
un nuovo dizionario basta produrre un file di testo in cui ogni riga 
contiene la parola originale, seguita dalla sua traduzione, separate 
da un carattere di tabulazione. Dando in pasto il file così creato allo 
StarDict Editor si può compilare un dizionario consultabile con ogni 
utilità che supporti il formato StarDict. L'unica caratteristica che non 
si adatta alle necessità del lettore è che l'applicazione non prevede 
metodi per impedire la copia o la modifica dei dati. Una possibile 
soluzione consiste nel trasformare il dizionario in un servizio NetDict, 
la cui consultazione avviene mediante un server. Così facendo si 
impedisce la copia integrale del database, ma il dizionario sarà 
utilizzabile solo da apparecchi connessi alla Rete. Concludiamo 
facendo presente che esistono altri standard per lìmplementazione 
di dizionari, tra cui Babylon, DictD e Lingvo di Abbyy Software. La 
disponibilità di editor liberamente ridistribuibili per guesti formati, 
però, è più limitata rispetto a StarDict. 



Compile any supported file format to StarOict 
dktionary. 

Tab flc format 


Mere is a example dict.tab fle: 


a l\n2\r*3 
b 4\\5\n6 
c 789 


Each line contains a word - definition pair. The word is 
split from definfcion with a tab character. You may use 
thè following escapes: \n - new line, \\ - \t - tab 
character. 


Babylon souree file format 


Tab file 


La suite StarDict 3.0.4 comprende 
tutto il necessario per creare 
dizionari. I database di traduzione 
così prodotti sono consultabili 
anche da smartphone e tablet. 
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Di Barbara Ripepi • • 


Yahoo ha rinnovato Flickr 


Con 1 terabyte di spazio 
gratuito, il sito promette 
di tornare alla ribalta. 


L a vecchia gloria del web 2.0 in 
formato fotografico, fin troppo 
spesso vista come un prodotto 
a fine corsa, ha riservato una bella 
sorpresa nel mese di maggio. Parliamo 
di Flickr, il primo servizio pensato per 
la condivisione di immagini in chiave 
sociale, nato nel 2004 da Ludicorp e 
acquisito nel 2005 da Yahoo. 

È ormai chiaro che l'arrivo di Marissa 
Mayer nel ruolo di amministratri- 
ce delegata sta fornendo una nuova 
linfa vitale a una Yahoo in declino 
da troppo tempo. Di fatto, Flickr non 
ha registrato l'evoluzione che tutti 
ci aspettavamo: gli aggiornamenti 
più sostanziali degli ultimi anni non 
ne hanno cambiato la forma tanto 
da poter competere con altri sistemi. 
Con il cambiamento delle necessità 
e dell'esperienza dell'utente, i foto¬ 
grafi professionisti hanno preferito 
rivolgersi a sistemi che raccolgono 
contenuti di qualità più elevata, come 
500px, mentre l'utente meno esigente, 
quello più interessato a mostrare le 


foto della vacanze ad amici e paren¬ 
ti più che a rivolgersi ad ambienti 
artistici, ho trovato lidi più semplici 
e diretti in Facebook, Instagram, Go- 
ogle+ e Dropbox. Un vero peccato, 
se consideriamo che mai quanto in 
questo momento, l'attenzione vie¬ 
ne riposta sulla condivisione delle 


immagini e sul cloud. Yahoo sembra 
però intenzionata a riguadagnare il 
terreno perduto e un'avvisaglia l'ave¬ 
va già fornita con l'app per iPhone, che 
ha reso più agevole la consultazione 
e la condivisione delle immagini, an¬ 
che grazie all'introduzione dei filtri 
fotografici che richiamano lo stile di 
Instagram. 


Tumblr è ora proprietà di Yahoo 

V erso la fine di maggio il Wall Street Journal anticipava una notizia destinata a far tremare 
gli utenti: l'acquisizione di Tumblr da parte di Yahoo. La conferma non si è fatta attendere 
dalle parti interessate. Costato 1,1 miliardi di dollari, con i suoi 105 milioni di blog e 900 post 
pubblicato al secondo, Tumblr entra a far parte del gruppo di Sunnyvale e Marissa Mayer mette 
le mani avanti: "Promettiamo di non rovinarlo". Gli accordi prevedono la totale indipendenza 
del team di Tumblr, che potrà attingere dall'esperienza di Yahoo senza snaturare il proprio 
servizio; David Karp, l'attuale CEO, guiderà il suo gruppo ancora per quattro anni. L'operazione 
sembra far parte di una strategia di svecchiamento di Yahoo e potrebbe rappresentare una 
svolta interessante nell'ambito della pubblicità, considerando il traffico e la popolarità che 
Tumblr ha saputo conquistarsi dal 2007 a oggi. Vedremo presto post sponsorizzati sulle nostre 
Dashboard? È molto probabile. 


Il piano per tornare alla ribalta è di¬ 
ventato subito chiaro con la presenta¬ 
zione fatta in pompa magna da Time 
Square: d'ora in poi il servizio fornirà 
un terabyte di spazio gratuito a tutti 
gli iscritti. Si tratta di uno spazio di 
Storage finora impensabile. 

Da questo momento in poi gli account 
a pagamento differiscono da quelli 
base per lo spazio di archiviazione, 
che diventa di 2TB, per la mancanza 
di pubblicità e per la presenza delle 
statistiche. 

Un aumento così consistente del¬ 
lo spazio di archivio permette a chi 
usufruisce di un account base di recu¬ 
perare le foto "nascoste" a causa dei 
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Un nuova stagione 
per i prodotti di Google 


precedenti limiti, che prevedevano una 
visualizzazione limitata del numero di 
foto e di non avere nessun limite sulla 
dimensione delle immagini. 

Una simile offerta risulta talmente 
appetibile che risulta facile immagi¬ 
narsi uno scenario in cui chiunque 
abbia da tempo abbandonato il sito 
si sentirà spinto a tornarci, anche solo 
per possedere un backup di fotografie, 
così come incentiverà le nuove utenze. 
Certo, è probabile che i fedelissimi 
possessori di account PRO decidano 
di non rinnovare l'abbonamento e di 
mantenerne la versione gratuita, ma 
per Yahoo! significherà rimpolpare 
l'utenza e puntare sulla pubblicità 
presente sul sito. 

Ma lo spazio di Storage non è che l'a¬ 
pice dell'aggiornamento del servizio: 
Flickr è cambiato anche nell'aspetto e 
nella fruizione. Prendendo spunto dai 
layout ai quali ci stanno abituando la 
maggior parte dei servizi Online più 
moderni, il sito presenta una nuova 
disposizione delle immagini a flusso 
continuo di grandi dimensioni, basata 
su box di variabili dimensioni, all'in¬ 
segna dell'eleganza e dello sfrutta¬ 
mento massimo dell'altra risoluzione, 
strizzando l'occhio ai tablet. Per ogni 
immagine, lo sfondo diventa nero met¬ 
tendo in primo piano quel che stiamo 
guardando e disponendo le icone d'a¬ 
zione in modo poco invadente. 
Yahoo! punta anche alla versioni per 
smartphone, non a caso è stata rila¬ 
sciata l'app per Android oltre all'ag¬ 
giornamento per iOS. 

Le novità sono state accolte con calore 
dalla comunità dei fedeli così come da 
chi guardava ormai con diffidenza al 
prodotto: sembra proprio che Flickr 
stia vivendo la sua seconda chance e 
se saprà giocarsela bene, con il tempo 
potrebbe ristabilire la sua posizione di 
dominio come strumento primario per 
la condivisione e l'archiviazione delle 
immagini Online. 


Google ha recentemente 
rinnovato alcuni servizi: 
guardiamo insieme le novità. 

N ell'ultimo mese abbiamo visto 
Google dare ima rinfrescata a 
ima serie di servizi. Partiamo 
j da Google+, il social network entro il 
; quale si stanno affacciando i principali 
; strumenti di Big G. 

; Chi non vi fosse passato da tempo, 
j troverà un'interfaccia completamente 
; ridisegnata, più simile all'idea del ma- 
j gazine digitale suddiviso per box e dalla 
j particolare enfatizzazione del comparto 
I immagini. Si tratta di una visualizzazione 
; che ricorda lo stile usato da Pinterest. Il 
j layout appare suddiviso in colonne che 
j si adattano alla risoluzione del monitor 
; in uso, una particolare enfasi viene data 
i ai nuovi Hangout, che di fatto vanno a 
j sostituire - e ad ampliare - tutto quello 
j che era stato precedentemente fatto con 
; Gtalk. A tal proposito, l'obiettivo di Goo- 
j gle è quello di eliminare tutti i sistemi di 
I comunicazione già realizzati per desktop 
; e mobile, per andare a unificarli sotto il 
; marchio Hangouts. L'app omonima è 
j già disponibile su piattaforme Android 
j e iOS. Possiamo anche vederne gli effetti 
; all'interno dell'interfaccia web di Gmail. 
; L'introduzione degli hashtag offre un 
! nuovo modo per fruire al meglio della 
j ricerca, rilasciando i contenuti trovati in 
j un'organizzazione grafica ben concepita, 
j All'interno della sezione dedicata agli 
! argomenti più in voga troviamo i "tren- 
I ding", nello stile già rodato da Twitter. 

; Come già dimostrato, Google+ sta con¬ 
centrando le energie sulle foto. Non solo 


vengono valorizzate nel nuovo layout, 
ma è diventato più semplice gestirle e 
condividerle con determinate cerehie, 
migliorarle e organizzarle. Per il futuro 
bisognerà aspettarsi molti cambiamenti 
anche su questo versante, visto che Go¬ 
ogle implementerà delle funzioni capaci 
di attuare un riconoscimento non solo 
facciale, ma anche relativo al contenuto 
specifico (per esempio, riconoscere un 
monumento e fornirne i link relativi). 
Google+ però non presenta solo nuove 
funzioni, ma anche la perdita di una di 
esse: alla fine di giugno diremo addio 
alla sezione Games. L'azienda ha deci¬ 
so infatti di concentrare le energie sul 
nuovo Google Play Game Services, un 
progetto pensato per il gaming e basato 
sulle funzionalità cloud. 

Un altro prodotto recentemente rinno¬ 
vato è Google Maps. 

Anche in questo caso possiamo godere di 
un restyling dell'applicazione, che diven¬ 
ta a schermo intero e che si rafforza non 
solo ottimizzando la raccolta delle infor¬ 
mazioni, ma anche grazie all'interazione 
con Google Earth e Google Street View. 
È proprio il caso di dire che la chiave sta 
proprio nell'integrazione di più infor¬ 
mazioni e servizi: ora è molto più facile 
e piacevole trovare luoghi d'interesse, 
recensirli, avere una visione più completa 
dei luoghi in 2D o 3D e calcolare itinerari 
grazie alla possibilità di registrare luoghi 
come la propria casa o l'ufficio. 

Chi utilizza l'interfaccia web di Gmail 
non potrà non apprezzarne le nuove 
caratteristiche che ridefiniscono al me¬ 
glio spazi e organizzazione della posta. 
Le più recenti funzionalità offrono una 
visione della posta in arrivo suddivisa 
in schede tematiche, attivabili a piaci¬ 
mento dalle Configurazioni. Le schede 
disponibili sono "Social", "Promotions", 
"Updates" e "Forum". Gmail è in grado 
di comprendere a quale categoria appar¬ 
tengano i messaggi di posta in entrata 
grazie a ima serie di filtri che li indiriz¬ 
zano nella sezione di competenza. Per 
esempio, in "Social" troveremo i messaggi 
dai social network, in "Promotions" le 
offerte ecommerce e in "Updates" le new¬ 
sletter. È possibile raffinarne l'efficienza 
indirizzando i messaggi in entrata nella 
categoria specifica: il sistema memoriz¬ 
zerà la preferenza. 
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Ti diamo il benvenuto nella nuova 
versione di Google+ 

Condividi contenuti con le persone che ti stanno a cuore e 
cerca le C03e che ti interessano con: 


Uno stream piu semplice e accattivante 

Una nuova versione di Hangouts 

H Altri modi per rendere eccezionale una 
buona foto 
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Ecco i tag degli utenti, 
sbarcati su Instagram 


Anche il sito di fotografia 
permette di categorizzare 
le immagini in modo diretto. 

I l network di fotografie dal gusto 
vintage si sta sempre più avvici¬ 
nando a Facebook. La buona no¬ 
tizia è che non lo fa in maniera troppo 
invasiva. 

Con l'ultimo aggiornamento del client 
per iOS e Android, è stata introdotta 
una nuova voce accessibile dal Profilo 
personale, chiamata "Foto in cui ci sei 
tu". Se prima le fotografie mostravano 
quello che stavamo facendo e in quale 
luogo, ora sono in grado di indicare le 
persone ritratte. 

Funziona in una maniera del tutto 
simile a quella dei tag di Facebook: si 
scatta una foto e si indicano le persone 
presenti, posizionando un segnaposto 
sul soggetto interessato e associandolo 
a uno dei nostri contatti. 

La persona "taggata" riceverà una no¬ 
tifica e la fotografia comparirà nella 
sezione di cui sopra, in automatico 
o previa approvazione. Chi non gra¬ 
disse la nuova funzione potrà fare 



riferimento alle impostazioni della 
sezione, che determinano la scelta tra 
l'aggiunta automatica delle fotografie 
o quella manuale. 

I tag inseriti e gestiti dagli utenti per 
ora sono visibili solo nella versione 
mobile di Instagram. 



Digg lavora 
all'RSS Readercon 
l'aiuto degli utenti 


N el numero scorso di PC 
Professionale abbiamo 
parlato dellimminente chiusu¬ 
ra di Google Reader e di Feedly, 
un lettore di feed RSS online il 
cui team ne sta progettando una 
versione avanzata a pagamento, 
in seguito alla crescita vertigi¬ 
nosa avvenuta dopo l'annuncio 
di Google. 

Anche Digg, il veterano sito 
di social-news attivo da quasi 
dieci anni, si sta dando da fare 
sviluppando un proprio reader, 
che vedrà la sua prima versione 
pubblica in concomitanza con 
la scomparsa di Google Reader, 
fissata per l'inizio di luglio. Il 
progetto nascerà acerbo, ma il 
team sta raccogliendo informa- 
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photos followers 

Edit Your Profile 
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following 


Amy Cole 

Business at Instagram 

business.instagram.com/blog 


zioni per capire quali funziona¬ 
lità siano indispensabili per gli 
utenti, e quali invece trascurabili. 
L'indagine ha raccolto qualche 
dato interessante. 

Circa il 55% degli utenti parteci¬ 
panti all'indagine ha dichiarato 
di condividere le notizie tramite 
Facebook e Twitter, ma un im¬ 



pressionante 75% lo fa tramite 
email; solo il 17% utilizzava le 
funzionalità sociali di Google Re¬ 
ader, prima che queste venissero 
eliminate da Google; il 40% dei 
partecipanti sarebbe disposto a 
sottoscrivere un abbonamento 
Premium. 

Per seguire le evoluzioni del 
progetto, si può fare riferimen¬ 
to all'indirizzo http://digg.com/ 
reader. 
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Di Ernesto Sagramoso 

Per non perdersi tra le nuvole 



Un interessante volume 
che svela cosa si nasconde 
dietro al Cloud Computing 

D opo l'era del personal com¬ 
puter è arrivata quella del 
cloud o più semplicemente del¬ 
la condivisione dei dati e delle 
applicazioni su Internet. Questo 
libro si rivolge sia ai neofiti della 
tecnologia sia a chi vanta un li¬ 
vello di conoscenza intermedio: 
i primi scopriranno un nuovo 
mondo, i secondi qualche ser¬ 
vizio in più. Ogni capitolo tratta 
di uno specifico argomento, e 
più precisamente di programmi, 
documenti, informazioni, comu¬ 
nicazioni e divertimento. 


Nella sezione dedicata alle appli¬ 
cazioni, oltre a Chrome OS, il si¬ 
stema operativo di casa Google, 
vengono descritti gli ambienti 
desktop on line come Glide OS, 
Eyeos e Qubeos che consentono 
di avere una scrivania virtua¬ 
le accessibile tramite browser. 
Vengono quindi prese in consi¬ 
derazione le suite di office auto- 
mation come Google Documenti 
e Office Live/365/2013 (le ver¬ 
sione cloud del noto pacchetto 
di produttività di Microsoft), e 
le numerose app per il fotori¬ 
tocco, l'elaborazione video e la 
didattica. Molto importante il 
capitolo Documenti che illustra 
i più importanti portali per la 
memorizzazione dei file nella 


nuvola. Si parte con DropBox, 
vero precursore di questo tipo 
di soluzioni, per passare a Go¬ 
ogle Drive, Microsoft SkyDrive 
e Box. Alarne pagine sono poi 
dedicate alla gestione dei video 
su YouTube e delle foto tramite 
Flickr o Istagram. 

Da non perdere la sezione Infor¬ 
mazioni dove vengono presenta¬ 
ti servizi come l'agenda virtuale 
Google Calendar con le possibili 
alternative, OneNote ed Ever- 
note per gli appunti, Linkedln 
per la ricerca di lavoro, Google 
Maps per le mappe e l'enciclope¬ 
dia Wikipedia. L'autore affronta 
soluzioni cloud per la comunica¬ 
zione, tra cui GMail e Outlook, 
com per la gestione della posta. 


VIVERE NELLA NUVOLA 


Autore Gianluigi Bonanomi 
Editore Ulrico Hoepli Editore S.p.A. 
Pagine 228 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-203-5661-3 


Facebook e Whatsapp per la 
messaggistica, e Skype per le 
videochiamate. Prima di con¬ 
cludere con un glossario, tro¬ 
viamo il capitolo Tempo libero, 
focalizzato sui siti di informazio¬ 
ne, libri in formato elettronico, 
multimedialità e giochi. 


Windows 8 a tavoletta 


® A colpo d'occhio 


La quida facile. W- —. 
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WINDOWS 8 PER TABLET 


A COLPO D'OCCHIO 


Autore Simon May 
Editore Mondadori informatica 
Pagine 429 
Euro 35,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-371-5 


W indows 8 è sicuramente un sistema ope¬ 
rativo molto versatile, infatti è disponibi¬ 
le per i desktop, per i portatili e per i tablet, senza 
parlare della versione specifica per smartphone. 

Questo libro è dedicato a coloro che desiderano 
scoprire velocemente le potenzialità di un tablet 
con il nuovo SO di Microsoft. L'impostazione non è 
quella del classico manuale d'uso ma di una guida 
ricca di esempi che spiegano come eseguire una 
determinata operazione. 

Nella prima parte si familiarizza con il tablet e si 
scopre per esempio come richiamare la schermata 
Start in qualsiasi momento, visualizzare il desktop 
e le relative applicazioni, bloccare il dispositivo e 
modificare le principali impostazioni. Si apprende 
anche il funzionamento della tastiera virtuale, il sistema di riconoscimento della 
scrittura a mano libera e come interagire con il touch screen. L'autore si sofferma 
poi sui sensori che aiutano Windows 8 ad adattarsi alle diverse situazioni. Molto 
comoda la tabella con l'elenco dei tasti di scelta rapida di uso frequente. 

Nella quarta sezione si scopre come personalizzare l'ambiente in funzione delle 
proprie necessità, partendo dalla gestione dei colori e dello sfondo per arrivare 
alla sincronizzazione tra più computer. Da non perdere le pagine dedicate alle 
reti, dove è possibile capire come connettere il dispositivo a un sistema wireless 
oppure come collegarsi a Internet con una chiavetta USB. 

Non poteva mancare un capitolo sulla sicurezza e più precisamente sulle funzio¬ 
nalità anti-malware incluse in Windows 8, dove si spiega anche come mantenere 
sempre aggiornato il tablet e sfruttare le funzionalità di Family Safety per la 
protezione dei minori. Tra gli altri argomenti trattati ricordiamo l'utilizzo delle 
App, la gestione della posta, l'interazione con i social network, la gestione dei 
file multimediali e la connessione con i dispositivi esterni come le stampanti. 


Animazioni con il Flash 

F lash è uno dei software più diffusi nell'ambito dei siti web. Nato per consentire 
la gestione di animazioni all'interno di un browser, ha subito una profonda 
evoluzione fino a diventare una potente soluzione per la realizzazione di portali 
anche complessi. Il libro inizia con la spiegazione di come scaricare e installare 
il programma in versione sia Windows sia Mac (sul sito Adobe è presente anche 
una demo valida per 30 giorni). Si passa quindi all'ambiente operativo, con 
l'illustrazione dell'interfaccia grafica, dell'area di lavoro e degli strumenti offerti. 
Consigliamo di leggere attentamente queste righe poiché non sono una semplice 
elencazione delle opzioni disponibili ma un vero e proprio tutorial sul loro uso. 

I capitoli centrali sono dedicati alla gestione del testo, dei tracciati e dei livelli. 

Grazie a semplici esempi si impara a realizzare ve¬ 
locemente scritte scorrevoli, a legarle a una URL e 
a disegnare dei box in cui il navigatore può inserire 
dei caratteri. Vengono inoltre illustrati gli strumenti 
per il disegno di immagini geometriche e la modi¬ 
fica di quelle bitmap. Alcune pagine sono riservate 
alle animazioni; viene spiegato come utilizzare i 
fotogrammi per creare immagini anche vettoriali 
in movimento e come sfruttare la tecnica denomi¬ 
nata Onionskin. Si parla anche dei pulsanti e delle 
barre di navigazione, elementi base per un sito web 
dall'aspetto professionale. 

Prima di concludere con la presentazione di Adobe 
Media Encoder, uno strumento che consente di ridur¬ 
re sensibilmente le dimensioni dei file multimediali 
senza penalizzarne la qualità, gli autori si soffermano 
sulla gestione dell'audio e sulla spiegazione di Ac- 
tionScript, il linguaggio per la programmazione di 
Flash. Insegnano a utilizzare il pannello Azioni, ad 
aggiungere un evento a un fotogramma. 


(LA GRAND E GUIDA ) 


Flash CS6 
Professional 
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PROFESSIONAL 


LA GRANDE GUIDA 


Autore Nicola Castrofino 
Bruno Gioffrè 

Editore 

Mondadori Informatica 
Pagine 407 
Euro 45,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-345-6 


PC Professionale - Luglio 2013 


















































Di Michele Costabile 



Programmare Windows Phone 


Il nuovo sistema operativo 
per cellulari di Microsoft 
ha ora il kernel in comune 
con Windows 8. 

E le opportunità per chi 
sviluppa non mancano. 



W indows Phone 8 è un salto 
quantico nella storia dei siste¬ 
mi operativi Microsoft per te¬ 
lefoni cellulari. Un aspetto fondamentale 
di questa nuova release è che il kernel, 
cioè lo strato più interno del sistema, è 
lo stesso di Windows 8, cioè Windows 
NT kernel. Vengono abbandonate le ul¬ 
time tracce di Windows CE e si passa a 
una soluzione unica su cellulari, tablet 
e desktop. 

Il nuovo core cambia parecchio la natura 
del sistema, per esempio sono supportati 
i sistemi multiprocessore fino a 64 core, 
come nelle versioni desktop, inoltre sono 
consentite risoluzioni del video fino al 
livello di un tablet o un notebook di fascia 


bassa. Il core di Windows, è sempre stato 
scritto bene ed è uno dei più efficienti. 
Chi ha la possibilità di mettere a confron¬ 
to un Mac, o un'altra versione di Unix 
e un sistema Windows, in condizioni di 
affollamento della memoria, per esem¬ 
pio, non può fare a meno di osservare il 
buon lavoro del kernel. Allo stesso modo, 
la memoria occupata da applicazioni con¬ 
frontabili su Windows e Unix è a favore 
del primo. I difetti enormi di Windows 
sono dovuti alla scelta di non applicare 
policy rigide sui permessi degli utenti, 
ma il kernel è sempre stato eccellente. 
Con questa decisione Microsoft completa 
un passo importante nelTunificazione 
delle versioni del suo sistema operativo. 


Questa maggiore coerenza semplifica il 
porting di applicazioni, data una maggio¬ 
re uniformità fra i due sistemi e i relativi 
toolkit grafici, sicuramente una notizia 
eccellente per gli sviluppatori. 

I terminali lanciati con Windows Pho¬ 
ne 7 non saranno aggiornabili, anche se 
Taggiomamento 7.8 di Windows contie¬ 
ne un backport della nuova schermata 
principale per dare la stessa esperienza 
visuale agli utenti. 

In definitiva, Windows Phone può fare 
faville, considerando anche la qualità 
degli smartphone che vanno sul mer¬ 
cato con questo sistema operativo. Il 
difetto, come sempre, sta in un mercato 
di applicazioni più ristretto, ma questo 
non è una limitazione dal punto di vista 
di chi sviluppa software. Sullo store di 
Windows Phone non tocca affrontare la 
concorrenza di qualche decina di appli¬ 
cazioni simili, comunque si scelga una 
nicchia. 

Non c'è fretta 

Vediamo anche l'altro lato della meda¬ 
glia: per quanto sia interessante il nuo¬ 
vo sistema operativo, i terminali che 
lo adottano sono un numero irrisorio 
rispetto ai device con Windows Phone 
7 in circolazione. 

Va bene tenere nel mirino la release più 
recente, ma non è indispensabile creare 
software che richieda specificamente 
l'ultima versione del sistema. Ci sono, 
certo, eccezioni interessanti, per esem¬ 
pio nel caso del porting di giochi o di 
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Un'applicazione Windows Phone creata con lo wizard di apps4windows8.it. L'applicazione è ricca 
di funzionalità e di dettaglio, mentre la strutturazione dei sorgenti è eccellente. 
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Il pannello di controllo di Azure permette di gestire i servizi doud ospitati, come 
macchine virtuali Windows e Linux, server Sql e siti web come quelli nell'elenco. 
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Buddy.com è una collezione di servizi web per le applicazioni mobili. 
Lìscrizione al programma per sviluppatori Nokia include una licenza annuale. 


applicazioni per il desktop, ma nel caso 
di applicazioni mobili sviluppate da zero, 
non è indispensabile legare l'applicazio¬ 
ne al nuovo sistema operativo. 

Nel caso di uno sviluppo standard, che 
non sfrutta caratteristiche specifiche del 
nuovo sistema, per intenderci nel caso di 
un'applicazione C# con Wpf, non ci sono 
cambiamenti nel modo in cui si lavora, 
quindi, in generale, un'applicazione per 
Windows 7 funziona su Windows 8 senza 
modifiche, mentre l'aggiornamento di 
un progetto e la ricompilazione sono un 
processo abbastanza lineare. 

Prima di aggiornare un progetto per la 
ricompilazione, è necessario creare una 
copia di sicurezza, perché non è semplice 
tornare indietro. Se si usa un version con¬ 
trol abbastanza flessibile, si può gestire 
la versione 8 del codice come un fork del 


progetto esistente, senza disaccoppiare 
del tutto le due versioni, altrimenti ogni 
modifica in una dovrebbe essere riflessa 
manualmente nell'altra. 

Di contro, diventa più semplice gestire 
un'applicazione destinata al desktop e ai 
terminali di ultima generazione. 

L'ambiente di sviluppo 

Visual Studio è il cardine dello sviluppo 
per Windows Phone 8. Iniziare è sem¬ 
plice: si può partire senza registrazione, 
senza pagamento e senza preoccuparsi 
di gestire le dipendenze fra diversi sof¬ 
tware. Basta collegarsi al punto di ap¬ 
prodo per sviluppatori www.microsoft. 
com/italy/technolandia/phone.aspx e 
scaricare il Software Development Kit, 
che si occupa di scaricare le librerie di 


supporto, la versione gratuita di Visual 
Studio e Expression Blend. Meglio ar¬ 
marsi di pazienza e approfittare di un 
momento in cui la rete è libera per sca¬ 
ricare il software. 

In sostanza, si può sviluppare un'appli¬ 
cazione senza investire un centesimo fino 
al momento di distribuirla. 

L'ambiente di sviluppo è molto simile a 
quello di Windows 8, lo stesso vale per i 
linguaggi e le librerie di supporto, quindi 
tutto l'armamentario dello sviluppatore 
Windows rimane invariato: Visual C#, 
Visual Basic ma stavolta anche C++. 

La migrazione verso un codice comune 
con la versione desktop porta con sé un 
bonus: si possono integrare facilmente 
porzioni di programma scritte in C++. 
Windows Phone 8 supporta Visual C++ 
2012, con tutte le estensioni. Il compilato¬ 
re e l'ambiente di sviluppo sono gli stessi. 
Questo significa che è più facile riciclare 
codice già esistente per Windows e an¬ 
che, con qualche difficoltà in più, codice 
già esistente per Symbian o iPhone. In 
particolare, il C++ è un requisito per le 
applicazioni, come i giochi, che usano 
Direct3D. 

I meccanismi per la costruzione di in¬ 
terfacce utente sono quelli familiari per 
gli sviluppatori Windows: Xaml per la 
descrizione di interfacce, Mwm come 
modello applicativo per l'interazione fra 
codice e interfaccia utente, il meccanismo 
del Data Binding e quello degli eventi 
PropertyChanged per palleggiare dati 
fra codice applicativo e interfaccia utente. 
Si tratta dell'architettura a cui abbiamo 
dedicato parecchie puntate diversi mesi 
fa e che accenniamo soltanto in questa 
sede dato che una trattazione sensata 
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Windows Phone, Sviluppo App, Risorse Tecniche Craluile 
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^ Scarica l'SDK di Windows Phone 



L'ottimo sito microsoft.it/technolandia raggruppa le risorse per sviluppatori per le varie versioni di Windows. 


richiederebbe diverse pagine. 

Si segnala anche un framework, chia¬ 
mato Unity, che permette di migliorare 
la compatibilità dei giochi con diverse 
versioni di Windows. Unity consente 
di specificare un mapping delle diver¬ 
se possibilità di interazione, per esem¬ 
pio l'accelerometro sul telefono o i tasti 
cursore su un laptop, con i comandi 
del gioco. Grazie a questi automatismi 
è più facile realizzare software che si 
comporta in modo corretto passando 
da sistemi palmari con accelerometro 
a notebook o Pc. 

Un altro tool da segnalare è apps4win- 
dows8, un framework realizzato dalla 
comunità di sviluppatori ASPItalia. 
Grazie al wizard ospitato sul sito 
apps4windows8.it, raggiungibile anche 
con la Uri breve aka.ms/a4w, si può 
creare automaticamente lo scheletro del 
codice di un'applicazione completa, con 
un certo grado di rifinitura e con tutti i 
requisiti per l'accettazione nello store. 
Questo wizard è notevole e, si prende 
cura di un gran numero di dettagli, come 
il link alla politica di privacy dell'appli¬ 
cazione e l'uso di banner pubblicitari. Al 
termine è possibile scaricare il progetto 
fatto e finito in formato Zip. Bisognerà 
fare attenzione a sbloccare le dii conte¬ 
nute nel progetto e usate nei riferimenti, 
perché il sistema provvede a bloccare le 
dii scaricate dal web. 

L'ultima pagina del wizard rimanda a un 
articolo che spiega come sbloccare le dii, 
ma non segnala che è decisamente più 
conveniente sbloccare l'archivio zip, con 
un clic del tasto destro e imo sul pulsante 
di sblocco nella pagina delle proprietà 
piuttosto che sbloccare a una a una tutte 
le dii dopo avere aperto il progetto. È 
possibile che questo problema, già no¬ 
to, sia già corretto nel momento in cui 
andremo in stampa. 

Microsoft aggiunge un vantaggio tutto 
suo a chi realizza applicazioni che hanno 
bisogno di un supporto di servizi e archi¬ 
viazione da parte di un sito web, grazie 
all'integrazione con Azure, il servizio 
cloud di Microsoft. 

Azure permette di creare siti web gratuiti 
e di mettere in linea web Service dedicati 
alle applicazione, magari con un server 
Sql dietro le quinte, in modo semplice 
e gratuito, nei limiti d'uso tipici di uno 
sviluppatore. 

Torneremo su Azure in uno dei prossimi 
numeri perché come piattaforma cloud 
è decisamente facile da usare, anche con 
piattaforme non Microsoft, come server 
Linux e database MySQL. 


Il programma 
per sviluppatori 

Un'altra caratteristica importante di ima 
piattaforma software con relativo nego¬ 
zio Online sta nel programma per svilup¬ 
patori. Fare parte del club, infatti, ha dei 
costi e offre dei benefici, il più evidente 
dei quali è la possibilità di pubblicare 
su un negozio e lasciare ad altri l'onere 
di mettere in linea il prodotto e gestire 
download e pagamenti. 

Nel caso di Windows Phone, di pro¬ 
grammi per sviluppatori ne abbiamo 
addirittura due: quello di Microsoft e 
quello di Nokia. 

Microsoft vuole 99 dollari per l'iscrizione 
annuale al Windows Phone Dev Cen¬ 
ter. Per registrarsi basta un Microsoft 
account, che è difficile non avere se si 
possiede un telefono Windows o un in¬ 
dirizzo su Hotmail. Se l'account non è 
personale, ma aziendale, occorre una 
validazione dell'account da parte di un 
responsabile dell'azienda. 

Un account come sviluppatore indivi¬ 
duale o studente, invece, viene creato 
in pochi minuti. 

Per ricevere i proventi dell'applicazione, 
si può seguire un percorso semplice come 
un account PayPal, in questo caso basta 
dare l'indirizzo di mail che identifica 
l'account. Si può specificare una partita 
Iva se la si possiede. 

Se si decide di distribuire l'app gra¬ 
tuitamente confidando negli introiti 
pubblicitari, occorre creare un account 
pubCenter.il prezzo delTapplicazione è 
flessibile e può essere adattato di paese in 
paese, anche per tenere conto delle note 
soglie psicologiche e trarne vantaggio, 
per esempio impostando €.99, £.99 e $.99 
nei rispettivi paesi. Si può anche scegliere 
di limitare le aree geografiche in cui si 
distribuisce l'app. 

Il cruscotto di controllo dell'abbonamen¬ 
to fornisce le statistiche di vendita che 


aiutano a calibrare il prezzo e trovare le 
giuste leve per convincere i potenziali 
clienti all'acquisto, un mix di motiva¬ 
zioni e pricing che non si indovina al 
primo colpo, secondo l'esperienza degli 
sviluppatori di successo. 

Il punto di ingresso per chi vuole saperne 
di più e registrare un account è developer. 
windowsphone.com. 

Nokia offre un programma per sviluppa¬ 
tori che costa sempre $99, ma comprende 
un buono per l'iscrizione al Windows 
Phone Dev Center e diversi altri servizi. 
Con l'iscrizione al Premium Developer 
Program for Lumia si ottiene un buono 
per acquisire ima licenza dei componenti 
Telerik, una collezione di componenti ap¬ 
plicativi, che contiene diverse viste utili 
e un paio di componenti applicativi che 
potrebbero entrare in ogni applicazione, 
come Rating e TrialReminder. 

Nel pacchetto è compreso un anno di 
iscrizione a Buddy.com, un servizio basa¬ 
to sul cloud, che offre web Service mirati 
ad arricchire le applicazioni mobili, per 
esempio, la gestione di identità, profili e 
liste di amici, la pubblicazione sul web di 
immagini e video e la creazione di album, 
la ricerca di punti di interesse e parecchi 
altri. In aggiunta, buddy.com offre una 
gestione fine delle azioni degli utenti 
per facilitare la profilazione e le analisi 
di marketing. L'abbonamento annuale 
comprende centomila chiamate a web 
Service al mese. 

Infine, nel pacchetto di plus confezio¬ 
nato da Nokia ci sono due chiamate al 
supporto tecnico, ognuna delle quali 
avrebbe un costo di $99. Sommando 
tutto, secondo Nokia, si hanno $1500 
di servizi al prezzo di $99. Di fatto non 
ci si perde niente, perché l'iscrizione 
al programma per sviluppatori Nokia 
offre l'iscrizione al programma Micro¬ 
soft, quando ai componenti e agli web 
Service, non è detto che siano necessari 
per l'app che si ha in mente. • 
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Il tribunale di Roma, con una sentenza che ha fatto 
erroneamente scalpore , condanna un blogger per 
reati commessi tramite la piattaforma che gestiva. 


N o alle crociate ordine. Con una 
sentenza che ha fatto molto 
rumore, il tribunale penale di 
Roma ha condannato un blogger e gesto¬ 
re di una pagina Facebook con le quali 
denunciava il degrado urbano della Ca¬ 
pitale provocato dalla proliferazione dei 
cartelli pubblicitari. Il giudice ha fondato 
la condanna su due elementi di fatto: 
la presenza di messaggi anonimi e non 
moderati, l'inerzia del titolare degli ac- 
count che ne ha consentito pubblicazione 
e permanenza 

Invece dei "soliti" reati di diffamazione 
e "omesso controllo" - una costante, in 
casi del genere, questa volta le accuse 
sono diverse: istigazione a delinquere 
e apologia di reato. Dunque, il gestore 
delle risorse Online è stato accusato - e 
riconosciuto colpevole in primo grado 
■4 di avere supportato tramite l'intemet 
le offese e le azioni di resistenza civile 
pubblicate da anonimi utenti. 

Una doverosa premessa: non conosco il 
capo di imputazione, quello che hanno 
detto i testimoni durante il processo, le 
tesi della difesa, né la requisitoria del 
pubblico ministero. Non so come siano 
state raccolte le prove, ignoro se ci siano 
state questioni di inutilizzabilità delle 
stesse che possono aver condizionato 
la decisione. Questo non mi consente di 
esprimere un parere sul merito specifico 
della vicenda. Al quale, evidentemente, 
penserà il difensore dell'imputato se ri¬ 
terrà opportuno appellare la decisione. 
Posso, invece, fare alcune considerazioni 
sui principi di diritto che si evincono 
dalla decisione romana. E dunque: 

-4 le azioni di resistenza civile possono 
anche essere reato. Se lo sono, chiunque 
ne agevola l'organizzazione o l'esecuzio¬ 
ne commette istigazione a delinquere, 
■4 consentire la diffusione di un testo 
scritto da terzi anonimi implica condivi¬ 
derne forma, tono e contenuto e dunque 
le relative responsabilità, 

■4 per non essere dichiarati responsabili 
dei contenuti prodotti da altri ma diffusi 


in proprio bisogna concretamente pro¬ 
vare che il controllo non è esigibile e/o 
che si ignorava l'esistenza e/o il reale 
significato. 

Applichiamo ora questi principi di diritto 
alla gestione di una pagina Facebook o 
di un blog: 

■4 qualcuno, sulla mia pagina, propone 
di organizzare, e concretamente comin¬ 
cia a farlo, una raid animalista contro lo 
stabulario di un laboratorio universita¬ 
rio di ricerca medica. Questo implica la 
commissione di una serie di reati, dalla 
violazione di domicilio, al danneggia¬ 
mento, alla violenza privata. Aderisco al 
post, anche senza dirlo in modo esplicito, 
e ne consento dunque la "proliferazione". 
L'istigazione a delinquere c'è tutta; 

■4 invece di cancellare il messaggio, o di 
lasciarlo disponibile criticandolo deci¬ 
samente per la sua inaccettabilità legale 
e culturale con invito a "chiudere" la 
discussione, lo "abbandono", insieme a 
tutte le risposte che genera. A meno di 
non dimostrare che quel messaggio (e gli 
altri dello stesso tenore) sono incolpevol¬ 
mente sfuggiti al controllo, vuol dire che 
li "faccio miei". Anche in questo caso, la 
responsabilità è palese, 

la mia pagina Facebook è popolata 
quotidianamente da migliaia di post. 
Moderarli preventivamente significhe¬ 
rebbe sacrificare il concreto esercizio della 
libertà di espressione, per cui li lascio 
passare tutti, salvo poi moderarli man 
mano che mi vengono segnalati contenuti 
inadeguati. Non posso essere automati¬ 
camente considerato responsabile per 
l'azione del singolo. La non responsabi¬ 
lità è perfettamente sostenibile. 
Astraendosi, dunque, dal solito "ru¬ 
more (dis)informativo" causato da 
decisioni che coinvolgono social net¬ 
work e blog, non vedo ragioni per 
rivendicare l'impunità e l'immunità di 
chi usa servizi della società dell'infor¬ 
mazione in modo contrario alle leggi. 
Al contrario, sostenere a tutti i costi il 
diritto a violare la legge quando c'è di 


mezzo un computer è il modo migliore 
per consentire ai tanti censori pubblici e 
privati e ai loro Torquemada di chiedere e 
ottenere misure sempre più restrittive per 
la libertà non della rete (che non esiste) 
ma delle singole persone che la usano. 
Il problema serio, come ha dimostrato 
anche il caso che ha riguardato le ester¬ 
nazioni del Presidente della Camera, vit¬ 
tima di insulti e minacce ordine, è che 
sempre di più sta venendo meno il limite 
fra quello che - a torto o ragione - si ritiene 
eticamente giusto e il rispetto della legge. 
L'aggressione a uno stabulario di un 
laboratorio di ricerca come nell'esempio 
fittizio o, come nel caso della sentenza 
romana, sostenere la legittimità di azioni 
di resistenza civile che il tribunale ha 
ritenuto illegali significa volere avere 
il diritto di compiere atti sulla base di 
una spinta etica, cioè sulla convinzio¬ 
ne di "fare la cosa giusta" anche se la 
legge dice il contrario. Coerenza vuole, 
quando si fa "disobbedienza civile", che 
si sia pronti a sopportare anche le con¬ 
seguenze negative quanto inevitabili: 
denunce, processi, condanne. E il fatto di 
utilizzare la rete non cambia la sostanza 
dei fatti: un atto illecito rimante tale a 
prescindere dal perché e dal modo in 
cui lo si commette. L'etica rimane fuori 
dalle aule giudiziarie. 

E infatti la legge è nata proprio per evita¬ 
re che ciascuno, sulla base delle proprie 
convinzioni personali, decida di imporre 
agli altri quella che, invece, è una visione 
singola o limitata a un gruppo più o 
meno ristretto di persone. Non si capisce, 
pertanto, in nome di quale principio un 
blogger dovrebbe essere meno responsa¬ 
bile di qualsiasi altro cittadino che non 
usa Internet. • 



Istigazione a delinquere e apologia di reato, 
crimini anche su Facebook 
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Il software aperto, 
pensato per l'arte 


Computer e software non sono solo impersonali mezzi 
di comunicazione o asettici elaboratori di numeri. 

Una rassegna sui programmi per artisti e creativi. 


L e tecnologie digitali permetto¬ 
no di ampliare enormemente 
le possibilità di esprimersi, rin¬ 
novando completamente tante forme 
d'arte tradizionali e creandone almeno 
altrettante, semplicemente impossibili 
prima. Se questo è vero in generale, lo 
è ancora di più con software e modi 
di lavorare Open Source. In queste 
pagine ci occuperemo dei desktop tra¬ 
dizionali, mostrando quanti strumenti 
liberi per artisti sono disponibili sia 
dentro sia fuori Linux. Torneremo poi 
sull'argomento, nei prossimi numeri, 
per raccontare le possibilità di "fare 
arte" con altri prodotti Open Source, 
da software per Android a sensori e 
schede come Arduino. 

In ambito desktop, Linux è un'opzio¬ 
ne che un artista dovrebbe almeno 


provare, qualsiasi sia il campo in cui 
opera, anche se può essere più compli¬ 
cato e ostico di ambienti come Apple. 
Una delle ragioni è la sua immensa 
modularità, che gli permette di girare 
anche senza alcuna interfaccia grafica. 
Questo ne fa una piattaforma eccellen¬ 
te per operazioni molto pesanti ma au¬ 
tomatiche, come il rendering di scene 
o video tridimensionali. 

Inoltre, indipendentemente dalle 
prestazioni, qualsiasi distribuzione 
Linux include tantissimi strumenti 
per generare automaticamente grafici, 
audio o qualunque altro tipo di dati: è 
soprattutto questo che lo rende interes¬ 
sante per un artista che voglia essere 
anche un po' programmatore. O che 
si renda conto che oggi è necessario 
esserlo, almeno se si vogliono creare 
installazioni multimediali complesse. 



Crearsi i font da soli? Nessun problema! 


L inux e il software Open Source hanno già pronti programmi per fare praticamente qualsiasi 
cosa, se si ha la pazienza di imparare a usarli. Un esempio di questa versatilità sono i programmi 
per la creazione da zero di font personali, con cui abbellire stampe, poster o qualsiasi altro lavoro. 
I due più facili da installare sulle distribuzioni Linux moderne sono Birdfont (http://birdfont. 
org) e FontForge (http://fontforge.org). In entrambi i casi, si tratta di editor grafici specializzati 
nella creazione di font da zero. Il primo è quello dall'aspetto più moderno e permette di lavorare 
interamente con il mouse o partendo da scansioni di scrittura a mano. I font vettoriali creati da 
Birdfont sono esportabili nei formati TTF, EOT e SVG. FontForge ha un aspetto molto più datato, 
ma potrebbe essere la scelta migliore per computer molto vecchi, su cui non è possibile installare 
le distribuzioni Linux più recenti. In ogni caso FontForge può importare font in formato vettoriale, 
permettendo così di cooperare con utenti di Birdfont. 
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Linux offre 
qualcosa per 
ciascun tipo di 
lavoro artistico, 
a partire dalla 
calligrafia! 


Blender su misura. 

E solo quello 

Se fare un elenco davvero completo di 
tutte le classi di arte possibili è estrema- 
mente difficile, suddividere in categorie 
i software Open Source che potrebbero 
essere utilizzati da un artista è altrettan¬ 
to complicato. Per questa ragione, nella 
speranza di dare comunque un'idea di 
quante possibilità esistono, ci limitia¬ 
mo a presentare tre esempi (oltre alle 
distribuzioni generiche Linux per artisti 
descritte nel box in queste pagine). 

Il primo è quello delle distribuzioni rea¬ 
lizzate apposta per provare e utilizzare 
al meglio un programma Open Source 
potentissimo, anche se piuttosto com¬ 
plicato da usare: l'ambiente di model¬ 
lazione e animazione tridimensionale 
Blender (www.blender.org). Sviluppare 
o utilizzare una distribuzione che ha 
come unica ragion d'essere quella di 
facilitare l'uso di uno e un solo pro¬ 
gramma potrebbe sembrare assurdo, 
ma in realtà non lo è, almeno per pa¬ 
recchi (potenziali) utenti. 

Una distribuzione simile potrebbe es¬ 
sere priva di qualsiasi potenziale fonte 
di distrazione, cioè di applicazioni non 
strettamente necessarie per grafica e 
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Distribuzioni come 
Blenderbuntu, 
sviluppate interamente 
intorno all'ambiente di 
design tridimensionale 
Blender, ne facilitano 
notevolmente l'uso 
(oltre ad aumentare 
le prestazioni!). 


animazioni tridimensionali. Ancora più 
importante è che un sistema del genere 
potrebbe girare molto, molto più veloce 
di quelli Linux generici non ottimizzati. 
Cosa non da poco per lavori pesanti co¬ 
me quelli di Blender. Per finire, proprio 
perché dovrebbero preoccuparsi solo 
di Blender, gli sviluppatori potrebbe¬ 
ro e dovrebbero rilasciare una nuova 
versione subito dopo l'arrivo di nuove 
versioni stabili di quel programma, e 
solo in quei momenti. Questo facilite¬ 
rebbe molto la vita ai neofiti di Linux 
desiderosi di far pratica con Blender 
allo stato dell'arte. 

La prova della validità di queste 
considerazioni è il fatto che esistono 
almeno due distribuzioni di questo 
genere, Blenderbuntu ( littp://blender- 
buntu.weebly.com ) e Blender-boot ( http :// 
blenderboot.blogspot.it/). Entrambe sono 
derivate da Ubuntu e, almeno al mo¬ 
mento, disponibili solo per sistemi a 
64 bit. Tutti e due i desktop, inoltre, 
cercano automaticamente online nuove 
versioni di Blender e le installano da 
sole, se disponibili. Pur essendo ridot¬ 
ti all'osso i due ambienti includono il 
software manager standard di Ubuntu, 
Synaptic, per installare qualsiasi altro 
programma si voglia. 

Blenderbuntu, che secondo il suo au¬ 
tore fa girare Blender oltre il 60 per 
cento più veloce di Windows 7, com¬ 
prende Gimp, un browser, l'utility per 
screenshot e Tonnipresente terminale. 
Blender-boot porta la filosofia "Blender 
prima di tutto" all'estremo. Come il suo 
nome lascia intuire, a ogni avvio (che 
dura molto meno di una distribuzione 


Linux generica) Blender parte auto¬ 
maticamente, riempiendo lo schermo 
e rendendo quasi invisibile il desktop 
Manager Xfce. Per lavorare senza pro¬ 
blemi anche in modalità live, Blender- 
boot contiene client per i servizi di 
cloud-storage DropBox e Ubuntu-one: 
al primo avvio l'utente viene aiutato a 
configurare i rispettivi account, oppure 
a crearne di nuovi. 

Anche se riempie il suo schermo con il 
suo programma fondamentale, Blender- 
boot contiene tutto quello che serve per 
un designer grafico, a partire da Gimp, 
Inkscape e il media player Vie. 

Programmare visivamente 
con Pure Data 

La diffusione dei computer e dell'elet¬ 
tronica in generale ha avuto impatti 
notevoli sugli artisti di tutto il mondo. 
Fra questi c'è la possibilità di creare 
opere artistiche multimediali pilotate da 
computer, e proprio per questo motivo 
altamente interattive. 

Uno dei due sistemi Open Source più 
popolari per lavorare in questo campo è 


«Il software Open 
Source permette 
di ampliare enormemente 
la possibilità di esprimersi 
in numerose forme 
artisitche». 


il linguaggio di programmazione visiva 
chiamato Pure Data o Pd ( http-.//puredata. 
info/ aka Pd). 

Pure Data consente ad artisti digitali di 
creare opere complesse, rappresentate 
da o alTinterno di computer, senza scri¬ 
vere affatto codice. La progettazione e 
l'interazione di componenti Pure Data 
consiste nel collegare graficamente i 
componenti base che operano varie tra¬ 
sformazioni di segnali audio e video. 
Quelle funzioni, che possono essere 
semplici calcoli matematici, effetti spe¬ 
ciali audio/video o anche l'output di 
altri programmi, sono rappresentati 
come oggetti uniti da corde, che rap¬ 
presentano i flussi di elaborazione dei 
dati fino ad arrivare al risultato finale. 
Pure Data esiste in due versioni, di¬ 
sponibili come altrettanti pacchetti, o 
distribuzioni, che girano su Linux, OS 
X e Windows. La prima contiene solo i 
componenti necessari per design audio. 
Con essa si possono generare suoni e 
miscelarli fra loro o con quelli ricevuti 
da interfacce Midi. La versione comple¬ 
ta di Pure Data supporta grafica e video 
a due e tre dimensioni, interazione con 
sensori (anche indossabili) e controllo di 
motori, apparati d'illuminazione e altri 
sistemi per installazioni multimediali 
interattive. 

Per capire meglio cosa si può costruire con 
Pure Data si può prendere come esempio 
Animata ( http://aninwta.kibu.hu ): un am¬ 
biente per creare animazioni digitali fru¬ 
ibili utilizzabili sia da sole oppure, come 
spesso accade, come sfondi di concerti o 
altri spettacoli dal vivo. La caratteristica 
principale di queste animazioni è il fatto 
che sono modificabili in tempo reale, per¬ 
ché possono interagire con il pubblico o 
gli interpreti dello spettacolo. Lavorando 
in Animata è infatti possibile collegare 
personaggi e sfondi digitali a telecamere 
o altri sensori, per farli controllare da 
questi ultimi. In questo modo si possono 
ottenere, tanto per fare un esempio, sfondi 
che variano a tempo con la musica o gli 
applausi del pubblico. 

Nonostante la sua grande potenza. Ani¬ 
mata è molto facile da usare. Per creare i 
personaggi basta partire da loro disegni 
elementari e "incollarli" su scheletri digi¬ 
tali fomiti dal programma stesso. 

Oltre audio e video 
con Processing 

Se Pure Data può fare grandi cose, c'è 
un altro ambiente Open Source di cui 
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Non solo programmazione: 
le distribuzioni per artisti 

F ra le centinaia di versioni di Linux in circolazione alcune sono create specificamente per usi "artistici". 

Normalmente si tratta di distribuzioni popolari come Ubuntu, Fedora, Debian o Suse, con due modifiche 
sostanziali. Una è la preinstallazione, con configurazione degli archivi online da cui scaricare aggiornamenti, 
delle applicazioni Open Source più famose per montaggio audio/video, oppure per disegnare e manipolare 
immagini in qualsiasi maniera. L'altra differenza è un riarrangiamento dei menu di sistema, in modo che le 
applicazioni siano individuabili anche da chi non avesse mai usato Linux prima. La soluzione più facile per chi 
intende lavorare in ambienti del genere è senz'altro lo spin-off chiamato Ubuntu Studio (http://ubuntustudio. 
org/]: essendo il prodotto più vicino a Ubuntu, è anche quello per cui è più facile trovare documentazione 
riutilizzabile e supporto online in italiano. Oltre a Ubuntu Studio meritano però una menzione, e una prova, 
almeno le altre distribuzioni che presentiamo qui sotto (tutte derivate da Ubuntu, o dall'antenato Debian). 


ArtistX 

http://artistx.org/ 

Questa distribuzione Live, il cui sviluppo è guidato 
dall'italiano Marco Ghirlanda, si presenta come am¬ 
biente di produzione multimediale completo con 
interfaccia grafica Gnome 3.4, senza Unity. Il sistema 
è configurato in maniera tale da poter salvare tutto 
il lavoro su Dvd o altri dischi esterni durante l'uso, 
anche quando gira come distribuzione Live. Le versioni 
correnti di ArtistX, che ha quasi dieci anni di vita, 
contengono circa 2.500 pacchetti Open Source per lo 
sviluppo multimediale. Se non bastassero, è possibile 
aggiungerne altri con Unstaller grafico Ubiquity. 

Dream Studio 

www.dickmadnnis.com/dreamstudio/ 

Un altro ambiente Linux Live, dalla grafica estrema- 
mente curata, con tutti i pezzi grossi del software 
multimediale Open Source a portata di clic. In prima 
fila si trovano Ardour, una console completa per 
sviluppo di audio digitale professionale con quasi 
duecento plugin preconfigurati, e l'editor video non 
lineare Cinelerra, capace di chromakey, sequenze 
annidate, motion tracking e molto altro. Nella do¬ 
tazione spiccano anche quasi cento sintetizzatori, la 
suite JaMin per masterizzazione audio e l'ambiente 
di pubblicazione Web Kompozer. 

Dyne:bolic 

www.dynebolic.org 

Si distingue dalle altre distribuzioni in questi paragrafi 
soprattutto per la filosofia generale. Uno dei suoi 
slogan è infatti "stop al consumismo e agli sprechi". 
L'obiettivo è sfruttare al massimo tutto il potenziale 
multimediale dei computer, anche vecchi: le specifiche 
hardware minime consistono in un processore Pen¬ 
tium 2 con 256 MB di memoria!. Nonostante questo 
approccio minimalista, dyne:bolic si è conquistata 
parecchi riconoscimenti importanti per le prestazioni 
e la completezza delle sue applicazioni. Oltre a essere 
stato nominato fra i dieci progetti Open Source più 
importanti del 2005, dyne:bolic è una delle poche 
distribuzioni ufficialmente raccomandate dal progetto 
Gnu ed è stato adottata in vari corsi universitari. 


GNUartist 

http://gnuartist.iinuxfreedom.com/ 

L'obiettivo dichiarato di gnuArtist è provare come si 
possa utilizzare esclusivamente software libero per 
qualsiasi esigenza di sviluppo di media digitali. Il 
desktop è basato sulla versione stabile (Lts) di Ubuntu. 
A livello hardware, gnuArtist si distingue per l'ottimo 
supporto pertutte le tavolette grafiche supportate dal 
progetto http://linuxwacom.sourceforge.net. La lista 
delle applicazioni incluse in gnuArtist, disponibile su 
https://sites.google.com/site/gnuartist/bundled- 
software, sembra rivelare un interesse degli svilup¬ 
patori soprattutto per la modellazione e animazione 
tridimensionale. 

OpenArtist 

http://openartisthq.org 

È fra gli ultimi arrivati nella categoria "Linux per 
artisti", ma già si è fatta notare per parecchie 
qualità interessanti. La dotazione software è 
quasi sicuramente la più ampia della categoria. 
Alcune delle applicazioni più importanti, come 
Blender, sono addirittura disponibili in più ver¬ 
sioni, ma non è questa la ragione principale. 
OpenArtist, infatti, include o rende facilissimo 
installare anche tantissimi programmi che non 
sono Open Source, oppure non sono disponibili 
in versione nativa Linux. 

Le applicazioni Windows sono tutte utilizzabili 
attraverso versioni, opportunamente preconfigu¬ 
rate, dell'emulatore Wine. Di quelle commerciali 
invece sono presenti, se esistono, le versioni 
demo fornite dai loro sviluppatori. In questa 
categoria rientrano, ad esempio, pacchetti come 
Ableton (www.ableton.com) o Resolume Avenue 
(http://resolume.com/). L'altra caratteristica in¬ 
teressante di OpenArtist è il modo in cui tutte 
queste applicazioni sono accessibili. Poiché un 
solo Dvd non potrebbe mai contenerle tutte, 
i menu di sistema permettono di scaricare e 
installare con pochissimi clic i programmi non 
inclusi. Questo è possibile anche quando non 
esistono pacchetti binari nativi per Linux. In tutti 
gli altri casi viene usato Synaptic. 



Animata facilita l'animazione di personaggi disegnati su 
carta e poi incollati digitalmente a scheletri prefabbricati. 


vogliamo assolutamente parlare perché 
ancora più generale (e tra l'altro utiliz¬ 
zabile anche da Animata). Il linguag¬ 
gio e l'ambiente di programmazione 
Processing ( www.processing.org ) è stato 
concepito più di dieci anni fa con un 
obiettivo che vale la pena di citare pa¬ 
rola per parola: "rovinare le carriere 
di promettenti designer, invogliandoli 
ad abbandonare i loro strumenti tra¬ 
dizionali per avventurarsi nel mondo 
della programmazione e del calcolo. 
Parallelamente, il progetto intende 
spingere ingegneri e programmatori 
verso carriere meno pagate da artisti 
e designer". 

Più formalmente. Processing intende 
promuovere la competenza informatica 
nel campo delle arti visive e viceversa. 
Dal punto di vista tecnico. Processing 
non è altro che una versione semplifica¬ 
ta, Open Source, di Java, che quindi gira 
su Linux, OS X e Windows. La funzione 
principale del linguaggio base è facili¬ 
tare la composizione di funzioni per 
interazioni e animazioni di tutti i tipi. 
Il vero potere di Processing sta infatti 
nelle sue librerie (oltre cento), con cui 
si può fare davvero di tutto: compor¬ 
re musica, collegare computer e altri 
dispositivi in rete, visualizzare dati, 
riconoscere persone e oggetti, realizzare 
interfacce multi-touch e molto altro. 

A partire dalla versione 2 Processing 
supporta direttamente anche registra¬ 
zione e riproduzione video, grafica 3D 
più veloce con OpenGL e nuove moda¬ 
lità di sviluppo, con agganci per pro¬ 
grammare direttamente in JavaScript 
o con librerie Android. Esiste anche 
un Contribution Manager, che sarebbe 
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Partire da un giocattolo o da un qualsiasi modello in creta, modificarlo digitalmente e crearne 
copie con stampanti 3D: questa è solo una delle tantissime applicazioni di Processing. 


un gestore di pacchetti per installare 
facilmente plugin di altri sviluppatori, 
o distribuire i propri alla comunità. 

Lo studio del linguaggio è facilitato da 
una grande quantità di manuali e altra 
documentazione, inclusi video didattici 
gratuiti nel formato reso popolare dalla 
Khan Academy. Tutto questo ha già reso 
Processing famoso presso migliaia di ar¬ 
tisti in tutti il mondo. Anche istituzioni 
come il Moma (Museum of Modern Art) 
di New York e parecchi altri musei se ne 
servono per le loro esibizioni. 

Questo non significa affatto che Pro¬ 
cessing sia riservato a grandi orga¬ 
nizzazioni con esigenze particolari. 
Anche singoli professionisti o piccoli 
studi possono servirsene, qualunque 
sia il campo artistico in cui operano. 
La collezione Digital Natives ( www. 
plummerfernandez.com/Digital-Natives ) è 
composta da piccole sculture in plastica. 


generate da stampanti 3D a partire da 
modelli digitali, deformati proprio tra¬ 
mite Processing, di statue o giocattoli. 
Il progetto ".fluid" ( http://cargocollecti- 
ve.com/imxlfluid/) usa Processing per la 
fabbricazione di superfici vive, fluide, 
che cambiano consistenza in base a sen¬ 
sori ambientali o altri comandi. Alcune 
applicazioni puramente tecniche finora 
presentate potrebbero essere discutibili, 
come le coperture per smartphone che 
diventano rugose, per simulare la pelle 
d'oca, quando... arriva un messaggio 
dalla fidanzata! Il potenziale artistico 
è però indiscutibile. 

Di tutt'altro tipo, ma sempre dovute 
a Processing, sono le City Sympho- 
nies ( http://markmckeague.com/work/ 
city-symphonies): musica digitale ge¬ 
nerata da simulazioni del traffico di 
Londra, in cui i suoni generati da ogni 
auto dipendono, istante per istante, da 



L'ambiente di sviluppo 
Field, utilizzabile con o 
senza Processing, espande 
notevolmente le frontiere 
della programmazione visiva 
per applicazioni artistiche. 



RISORSE 

D ata la loro natura, il modo 
migliore per fare pratica 
con gli strumenti di cui abbia¬ 
mo parlato in questo articolo è 
entrare in contatto con chi già li 
usa, per vedere cosa si può fare 
e scambiarsi consigli. Oltre alle 
comunità online proprie di ogni 
programma, in Italia ne esistono 
almeno altre tre sempre pronte 
a fornire supporto ad artisti in¬ 
teressati all'Open Source. Una si 
chiama Art is Open Source (Aos, 
www.artisopensource.net) ed è 
un network internazionale, ma 
nato in Italia, il cui obiettivo è 
sfruttare (anche) nell'arte tutte 
le possibilità delle tecnologie 
digitali aperte. La Open Art Fac¬ 
tory (www.openartfactory.org), 
invece, è soprattutto un centro 
di formazione dedicato agli ar¬ 
tisti, dove imparare ad utilizzare 
strumenti liberi e gratuiti: i primi, 
ma non unici, utenti potenziali 
della Factory sono Dj, musicisti, 
artisti di stampa 3D, modella¬ 
tori di arti plastiche, fotografi e 
registi. Bubbles Factory (www. 
bubblesfactory.it), infine, è un 
centro di formazione e ricerca su 
modellazione ed animazione 3D, 
mondi virtuali ed applicazioni di 
realtà aumentata. 

Per quanto riguarda le motiva¬ 
zioni generali degli artisti che 
sfruttano software Open Source, 
e il modo di lavorare che ne 
deriva, raccomandiamo infine 
la lettura degli articoli http:// 
opensource.com/life/12/12/ 
how-open-source-disrupting- 
visual-art e http://opensource. 
com/life/12/9/open-source- 
music-making-software-helps- 
artists-stay-creative. 

Il tutorial all'indirizzo http://blog. 
makezine.com/2012/09/24/pro- 
todrom-prototyping-with-pure- 
data-and-processing/ spiega in¬ 
vece come controllare con codice 
Processing le funzioni di sintesi 
audio di Pure Data. 
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quante e quali altre auto sono nelle sue 
vicinanze. Stone Spray ( www.stonespray. 
com), invece, è una pistola a spruzzo 
robotizzata, controllata da software 
Processing, con cui si possono creare 
automaticamente sculture di sabbia e 
speciali colle ecologiche. 

Oltre alle librerie per così dire interne, 
che fanno uso solo di funzioni base del 
linguaggio. Processing può sfruttare 
anche quelle di progetti indipenden¬ 
ti. L'esempio più interessante è quello 
degli Open Sound Controls (Ose, http:// 
en.flossmanuals.net/ipure-data/network-da- 
ta/oscD'. questo standard per condivi¬ 
dere in rete generici "oggetti" musicali 
è utilizzabile sia da Processing sia da 
applicazioni Pure Data. 

Inoltre, quando l'ambiente di base di 
Processing non basta più, si può passare 
ad ambienti di sviluppo integrati come 
Field ( http://openendedgroup.com/field / ), 
che permette di creare e simulare codice 
da zero con grande efficienza. L'unica 
cosa che si può fare con Processing ma 
non in Field è la scrittura e collaudo di 
applet Java per pagine Web. Allo stesso 
tempo, Field estende le possibilià di Pro¬ 
cessing facilitando l'aggiunta di nuove 
funzioni attraverso codice Python, o se 
necessario anche in altri linguaggi. 
Field è costruito specificamente per un 
tipo ben preciso di utente: un artista/ 
programmatore impegnato in progetti 
complessi, che vuole il massimo control¬ 
lo non solo su ogni aspetto dell'opera, 
ma anche dell'ambiente in cui la sta 
creando. 

Alla base di Field c'è un editor di te¬ 
sto per programmatori molto potente, 
con tutte le funzioni standard nelle 
tradizionali applicazioni di quel tipo: 
evidenziazione della sintassi, comple¬ 
tamento automatico delle stringhe, ve¬ 
rifica della correttezza del codice e con¬ 
trollo automatico delle versioni. A tutto 
questo Field aggiunge la possibilità 
di inserire e modificare, direttamente 
nell'editor stesso, anche elementi grafi¬ 
ci dell'opera, come cursori o, pulsanti. 
Con modalità simili si possono gestire 
nell'editor anche i risultati di program¬ 
mi scritti in altri linguaggi, che girano 
in applicazioni separate come Maya 
o Aftereffects. L'interfaccia contiene 
anche una superficie (canvas) in cui i 
vari elementi del codice si possono ri¬ 
arrangiare con il mouse o eseguire uno 
alla volta, visualizzandone i risultati 
separatamente. • 



Gnome 3.10 comincia a mostrare la faccia 

L a versione 3.10 del desktop Gnome, che dovrebbe apparire in parecchie distribuzioni Linux nella 
seconda metà dell'anno, contiene parecchie novità sia architetturali, sia nell'interfaccia vera e 
propria. Diverse di queste ultime hanno raggiunto uno stato tale da garantire che saranno non solo 
presenti nel nuovo desktop, ma anche utilizzabili per le normali attività: fra le altre, saranno presenti 
una nuova applicazione musicale, il gestore di appunti Bijiben (https://live.gnome.org/Bijiben) e il 
cosiddetto Thermal Daemon. Quest'ultima è una utility per tenere sotto controllo la temperatura del 
computer, ottimizzando le prestazioni e minimizzando i consumi. 

SafeZone, crittografia per Linux e Android certificata 

I l pacchetto per comunicazioni sicure e cifratura di file Safezone ( http://insidesecure.com/eng/Products/ 
Security-Toolkits/SafeZone-FIPS-Encryption-Toolkit), che gira su Linux e Android, ha ottenuto la 
certificazione FI PS 140-2 dell'istituto statunitense per la tecnologia egli standard (Nist). L'importanza 
della notizia per tutti gli utenti e sviluppatori Linux e Android sta nel fatto che quella certificazione è 
uno dei requisiti indispensabili per poter adottare quelle piattaforme in diverse organizzazioni gover¬ 
native, nonché in alcune grandi aziende. Negli Stati Uniti e in Canada, per esempio, la certificazione in 
questione è necessaria anche per i sistemi di telecomunicazione. 

Suono più nitido su Linux con PulseAudio 4.0 

I l sound server PulseAudio (www.pulseaudio.org) è responsabile dello scambio e del mixing dei flussi 
audio in quasi tutte le distribuzioni Linux moderne. La versione 4, disponibile da giugno 2013, offre 
minore latenza, mixing più efficiente, maggiore stabilità delle comunicazioni audio via Bluetooth e 
vari aggiornamenti alla documentazione. 

LibreOffice 4.1, nuovi filtri e la barra di Symphony 

L a nuova versione della suite disponibile da metà estate 2013, porterà diverse novità interessanti 
soprattutto per gli utenti aziendali: la barra degli strumenti di Lotus Symphony, donata al pro¬ 
getto da Ibm e rimodernata, dovrebbe essere disponibile come funzione sperimentale nell'interfaccia 
utente. Dietro le quinte ci saranno nuovi filtri per il formato proprietario di Microsoft OOXml e diversi 
miglioramenti al motore di calcolo del foglio elettronico Cale. Gli utenti potranno, infine, includere font 
in tutti i documenti salvati in LibreOffice. 

Nuova microdistribuzione Gnu/Linux approvata 
dalla Free Software Foundation 

C ostruire da zero una distribuzione Gnu/Linux è sempre un lavoro complesso. Se si vuole che sia 
realmente, completamente costituita da software libero, a partire da Boot Loader, eventuali 
componenti BIOS e tutti i driver, lo è ancora di più. Per questo l'elenco ufficiale della Free Software 
Foundation (Fsf) di distribuzioni completamente libere (www.gnu.org/distros/free-distros.html) contiene 
meno di dieci voci! Questa estate si è però aggiunta alla lista LibreWrt ( http://librewrt.org/ ). Si tratta 
di un prodotto molto particolare, pensato specificamente per microcomputer come il Ben Nanonote 
(, http://en.qi-hardware.com/wiki/Ben_Nanoilote ) e per routerWi-Fi. Per questo motivo la Fsf l'ha inserita 
in una nuova categoria, quella delle distribuzioni per"piccoli sistemi". 
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Una post-apocalisse 
dalle tinte scure 

Metro: Last Light riporta il videogiocatore nella 
metropolitana di Mosca, tra le tensioni e le fazioni 
di un'umanità sopravvissuta a un disastro nucleare. 


S viluppato da 4A Games, un piccolo 
studio ucraino. Metro 2033 è riuscito 
a imporsi all'attenzione del pubblico 
e della critica grazie alla sua atmosfera 
post-apocalittica e alla sua storia tratta 
direttamente daH'omonimo romanzo 
di Dmitry Glukhovsky. Questo nuovo 
capitolo ne rappresenta l'ideale segui¬ 
to e vede ancora protagonista il ranger 
Artyom. Ambientato vent'anni dopo, 
Artyom si trova nuovamente coinvolto 
nelle lotte intestine che animano le diver¬ 
se fazioni che vivono nella metropolitana 
moscovita, l'unico luogo salubre e non 
contaminato dalle sostanze tossiche che 
saturano l'aria in superficie. Tra orribili 
mutanti e una guerra civile che rischia 
di cancellare Tumanità dalla faccia della 
Terra, Artyom dovrà affrontare tutta una 
serie di missioni in cui è in gioco il futuro 
stesso del mondo. 

Metro: Last Light si configura come un 
classico sparatutto venato, però, da 
profonde tinte Survival Horror. L'esplo¬ 
razione dei bui cunicoli della metropo¬ 
litana, infatti, ricorda alcune situazioni 
tipiche dei classici del genere, dove la 
luce è Tunica arma a disposizione. La 
carenza di proiettili, inoltre, spinge il 
giocatore a riflettere attentamente sulla 
strategia da adottare e, spesso e volen¬ 
tieri, lo obbligherà a raccogliere oggetti 
di fortuna quali accendini, lampade e 


attrezzi di vario genere indispensabile 
per superare taluni passaggi. Gli stessi 
proiettili, inoltre, fungono anche da mo¬ 
neta di scambio e la loro gestione deve 
quindi essere molto oculata. Si capisce 
dunque come le fasi stealth acquisiscano 
un'importanza fondamentale all'interno 
del gioco con il protagonista che ha nel 
buio il suo principale alleato. Un comodo 
orologio al polso di Artyom segnalerà il 
livello di invisibilità ai nemici consen¬ 
tendo, di conseguenza, di adottare le 
strategie più idonee a evitare incontri 
altrimenti mortali. 

Gli scontri con armi da fuoco non sono 
ridondanti, ma rappresentano comunque 
un momento fondamentale dell'esperien¬ 
za ludica grazie anche a un arsenale ricco 
e variegato e alla possibilità di baratto con 
i personaggi non giocanti, fonte utilissi¬ 
ma di nuovi gadget e accessori. 

Il livello di difficoltà più basso rende il 
gioco approcciabile da chiunque, ma chi 
volesse godere di un'esperienza migliore 
e più appagante dovrebbe aumentare il 
grado di sfida: solo così il titolo riuscirà 
a dare il meglio di sé. 

Per quanto riguarda il comparto tecnico 
il motore di gioco proprietario, il 4A En¬ 
gine, si dimostra all'altezza di altre tec¬ 
nologie più note e blasonate. Il supporto 
alle librerie DirectX 11 è totale e nativo 
e i possessori di schede grafiche Nvidia, 
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DISHONORED: 

IL PUGNALE DI DUNWALL 
FX CALCIO 

METRO: LAST LIGHT 


oltre che godere di driver ottimizzati, 
potranno attivare anche tutte le funzioni 
fisiche più avanzate di Physx. 

Il risultato è un mondo di gioco estre¬ 
mamente dettagliato e curato, con ef¬ 
fetti di tassellazione che esaltano ogni 
particolare, nebbie e fumo volumetrici, 
effetti particellari avanzati e quanto di 
meglio la tecnologia moderna è in grado 
di offrire. L'unico controindicazione è 
la necessità di adottare una configura¬ 
zione hardware adeguata per godere al 
meglio di tutto questo splendore visivo. 
Ottime le musiche di accompagnamento 
come pure l'audio ambientale. Buono il 
doppiaggio anche se l'originale russo 
contribuisce a rendere meglio l'atmo¬ 
sfera specifica del gioco. Massimo Nicora 


Metro: Last Light 

Euro Iva inclusa 

Sparatutto in prima persona 

Livello grafico di elevata qualità 
Ambientazione e personaggi memorabili 
Miglioramenti rispetto al capitolo precedente 

Qualche bug 

Campagna lineare e a tratti ripetitiva 
Intelligenza Artificiale migliorabile 

JHQ(MGam&):httpS/enterthemetro.com/it/ 
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L'alba della tattica fluorescente 


I l nome di Frozen Synapse non risulterà 
nuovo agli amanti della strategia do¬ 
tati di Pc o Mac, dato che il gioco ha 
già fatto incetta di encomi su entrambi i 
formati, ma il suo arrivo su iPad rappre¬ 
senta un evento tutt'altro che trascura¬ 
bile. Si tratta infatti di una simulazione 
tattica non convenzionale che, a partire 
dal suo look luminosissimo, vagamente 
riconducibile a quello dei neon colorati, 
mescola con decisione le carte del suo 
genere di appartenenza, dando vita a 
un'esperienza di gioco tanto interessante 
quanto originale. 

Il principale punto di forza di Frozen 
Synapse risiede nella sua catena di co¬ 
mando, che mette il giocatore a capo 
di una squadra di soldati specializzati. 
Ogni membro di tale squadra presenta 
caratteristiche specifiche e può ricevere 
ordini di vario genere, dallo spostamen¬ 
to in copertura all'attacco diretto, ma è il 
modo in cui questi ordini vengono por¬ 
tati a termine a distanziare il gioco dalla 
concorrenza tradizionale. È soltanto alla 


fine della fase organizzativa, infatti, 
che i soldati eseguono quanto è stato 
chiesto, per di più simultaneamente 
con gli avversari. All'obbligo di valutare 
le possibilità concesse dagli scenari e 
dai propri uomini si aggiunge quindi 
la necessità di prevedere le mosse del 
nemico, il che aggiunge una notevole 
profondità alle meccaniche tattiche in 
gioco. Gli scontri con l'intelligenza ar¬ 
tificiale sono rapidi e feroci e possono 
concludersi in un batter d'occhio in caso 
di errata interpretazione degli eventi, 
ma diventano ancor più appassionanti 
in multiplayer. 

Frozen Synapse offre numerose opzioni 
per le partite multigiocatore locali e in 
rete e ciò ne incrementa esponenzial¬ 
mente la longevità, già notevole anche 
in single player. Non si tratta di un titolo 
per tutti, perché i neofiti lo troveranno 
probabilmente coriaceo, e l'interfaccia 
utente risente troppo delle sue origini 
su computer, ma Frozen Synapse rimane 
un gioco eccezionale. Erik Pede 



Frozen Synapse 

Euro 

Strategia 


Scontri estremamente dinamici 
Profondità davvero degna di lode 
Ottima modalità multiplayer 

Interfaccia utente poco pratica 

Mode 7 Games, www.mode7games.com 


Nello spazio nessuno può sentirti urlare 


StarCommand 

Euro 

Strategia 

Struttura curata e originale 
Meccaniche sorprendentemente avvincenti 

Bilanciamento ancora da affinare 
Alcuni aspetti del gioco vanno rivisti 

Warballoon Studios, www.starcommandgame.com 




F inanziato grazie alla piattaforma 
di crowdfunding Kickstarter, Star 
Command non ha avuto uno svi¬ 
luppo facile e molte delle caratteristiche 
originariamente previste sono state eli¬ 
minate in corsa, lasciando un pizzico di 
amaro in bocca ai sostenitori del gioco. 
Ciò non ne ha però ridotto la carica 
innovativa: Star Command rappresenta 
infatti un approccio inedito alla strate¬ 
gia stellare, principalmente per via del 
modo in cui mescola diversi elementi e 
ne aggiunge di nuovi e, per certi versi, 
inattesi. Che sia un titolo atipico, del 
resto, lo si può intuire anche soltanto 
osservandone il peculiare stile grafico. 
Non è però rimpianto visivo, ovvia¬ 
mente, a costituire il cuore di Star Com¬ 
mand, bensì la sapiente organizzazione 
delle varie fasi di gioco. La nave conces¬ 
sa al giocatore va tenuta in perfetto stato 
e potenziata tramite l'utilizzo degli ap¬ 
positi crediti, responsabili dei fattori di 
gestione delle risorse che arricchiscono 
il gioco. La ciurma e gli equipaggiamen¬ 
ti devono rispondere a criteri ben precisi 
per garantire il successo nelle battaglie: i 


diversi tipi di stanze edificabili all'inter¬ 
no della nave ne determinano le capaci¬ 
tà, fondamentali alla luce della brutalità 
degli scontri. È soprattutto in questi 
frangenti che Star Command esce dal 
proverbiale seminato. Le battaglie tra 
le navi sono basate su semplici minigio¬ 
chi che richiedono ottimi riflessi, oltre 
alle solite capacità strategiche. Valutare 
l'abilità dell'avversario di turno non è 
quindi sufficiente, il che si rivela ancor 
più evidente nel corso delle invasioni. 
Quando i nemici salgono a bordo della 
vostra nave le cose si fanno davvero 
frenetiche e il carattere ibrido di Star 
Command emerge in pieno, mostrando 
sia la validità dell'idea alla base sia la 
fragilità di alcuni aspetti che andranno 
migliorati in futuro. Erik Pede 
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